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L'indissolubilità 
del matrimonio: 
chi è prò e 
chi è contro 


«Lassassimo 


del divorzio» 
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La legislatura finisce con un nuovo atto di sprezzo del centro-sinistra verso il Parlamento 


MORO RIFIUTA DI DIRE 
U VERITÀ' SUL SIFAR 

Non rispettato l'impegno di riferire sui lavori della commissione Lombardi - Il presidente del Consiglio contraddice la tesi in base alla 
quale {'((Espresso» è stato condannato: le liste di proscrizione furono richieste dai carabinieri • Interventi di Farri, Lussu e Albarello 


Sferzante denuncia di Terracini al Senato 



QUE SON — Soldati del primo reggimento di cavalleria USA 

perquìtiicono le capanne dei contadini. 

• Setonclii incltscrozioiu tiul «New Yotk ritite.s « tl 
coinandanle in capo delle U»r/e aitieneane nel '.'u l 
iiitiii ha ehie.sti) n John-^on rinvili di iin nuoMi 
loiuintienie di L’IHì IKK) mnnini 

• 1.0 stesso Westnuireland avrebbe i*ia primio iin 
« piano .strateitieo » ebe jirevede restensione dei 
eombatlinienli a noid della linea sinilitaii/Aiia. noe 
nel Vietnam del Nord 

• San}>uinuse perdite denb aiiieiieaiii nelle regioni 
.settentrionali del Sud Vietnam Intorno ad Hiie --.jiio 
nesplosi I eombattunenti 

• Bombardato un icntio nord\ietnamita a io ebilome 
tri dal eontine con la Repubblica popolare cinese 

(A PAGINA 12 I SERVIZI) 


Già messa a punto la procedura 

Oggi sciolte 
le Camere 


ROMA, lU inar.:o 

Domani, col lircrcto di .'Cio. 
climentii delle (Jaiiiere. si c-liiii- 
de iillieialnienle la qtiurta tei>i> 
-l.'iliira repultldicaiia. eia* è .sia¬ 
la elellu il aprile del IVbiS. 
Il llll■ct'ani3lllll dello ^eiugliiiieii- 

10 ilei l’arlaiiieiilo 3Ì è ine.sMi 
Iti iiirito liii d.-i ogpi, secondo 
alili prassi die nei punii e^'^eii- 
/inli c «laliilila dulia Costila* 
/ione: iitriiire al .‘'eiialo .-i s\ol- 
;;eta riiltinio ililialliio sul SI- 
KXH (la Camera, ilal calilo .siio, 
a\e\a |>nrlalo a Icrmiiie i la\»r- 
n più nella giormila di ieri ), 

11 l’rc.'ideilte «Iella Kcpulililiea 
ha eonstiltalo. nella mattinata, 
prima il prr«idcnle del Senato, 
/elioli l.anzini, |niì i|iiell<i dcl- 
l.i (Camera. Hia-eiardli Ducei. 
Domalliiia sarn In \ult.i «lei |ire- 
'iileilte del (àiiisiglio. Moro: egli 
-arà diiainato al niiiriii.de da 
.''arag.al, elle gli aiiiiiiiieera la 
propria detcrniiiia/ioue di porre 
teniiiiir ulL'i lt.gi'laliira. 

Il Ca|Mi dello Stalo firiiierù 
((tiindi il deerelii di 5einglinien- 
lo «Ielle Camere, «die .-ara siihi- 

10 ronlrofirinato d:dl oii. M«ir«i. 

Surcc^sitamciite, mentre il ■se¬ 
gretario della |ire'idrii7a «Iella 
|{eptllil>li«'a. a\v. l’icella. -i rc- 
«lirrà pr«—o il pre.'idtfilc «lei 
.'*eiial«» e presso il pre«iileiilc «lel- 
l.i Camera a comlinieare le «le- 
I i'ioiii «lei Moro «s>n- 

\odierà — iidl.i -le-'a iiialliiia- 
l.i «li «lontani .«Ile «ne ll.llO — 

11 ( oii-iglio «lei iiiini-tri. il qua¬ 
le. preso alti» «l«'l «l«*eret«» «li 
-eioglmienlo «lelli* t amere, «leei- 
ilera ni iiieritt» all.i «l.ita «lell.i 
< iiii-ullazionr (il !'• iiuagio. «'t- 
mai .-enihra «rrl<»I «• .ill.a «lata 
■ li «■om«>ca/ione «lei l’arlamenlo 
I he ne ri-nlterà dello. 

l'r«*se queste «lecisioiii, il mi- 
ni'tro «legli Interni Taiiani -i 
reehera a «-oiminirarle al Presi- 
«lenle «Iella Ilepnhhlica. il «pia¬ 
le lirniera il «lecreto relativo. 
I lirnat»» a |>ala//t» (.higi il tni- 
ni-lm «legli Interni, il < on*i- 
slio «lei niini'lri approderà in- 
lifie «Ine «leiTrli rrl-ali' i al ini- 
miro e alla «li*lrihu/ionr sii sea- 


Terracìni chiede 
che i documenti 
deirantimafia 
siano a disposizione 
del Parlamento 

ROMA, 10 nar.c 
Il compagno Terracini, 
nella s-eduta di oggi al Se¬ 
nato. ha chiesto che le ct>n- 
clusione dei lavori del¬ 
la Commissione antimafia 
vengano messe a disposi¬ 
zione, in maniera comple¬ 
ta. del Parlamento. Se ciò 
non avvenisse, i membri 
comunisti della Commis¬ 
sione — ha detto Terracini 
— si riterrebbero autorizza¬ 
ti a dare essi stessi pubbli¬ 
cità alle Indagini che la 
Commissione ha svolto du¬ 
rante la Legislatura. 

La richiesta che siano re¬ 
si pubblici i risultati delle 
indagini è stata avanzata 
1 anche dal compagno Lussu 
I tPSIUP). 


I.i regumulr e «■ircu-eri/ionulc 
dei s«-ggi di fialazzo 3(adaiua e 
di Montecitorio. 

In (piesto mollo si apriran¬ 
no idliiioliiiciilc i settanta gior¬ 
ni «Iella campagna dcllorale. Si 
comiiicerà con la registrazione 
«lei simboli «lei partili. {Kiì giun¬ 
gerà il momento della .«cdl.i e 
«Idia presentazione «lei c.inilidn- 
li: raggruppali circoscrizione 

per circo'cri/ioiic per la Lamc- 

SEGUE IN ULTIMA 


ROMA, 10 i'iar;o 

La chiusura dei lavori par¬ 
lamentari e stata suggellata 
quasi simbolicamente da un di¬ 
battito al .Senato sul SIFAR. 

I la questione che riassume nel¬ 
le tinte piu crude i termini es¬ 
senziali ed i contrasti di fon¬ 
do dell'attuale situazione poli¬ 
tica. Anche i modi del dibatti¬ 
to di oggi, concentrato aflan- 
nosamente in una giornata do¬ 
menicale, sono stati coerenti 
coi finale febbrile di questa le¬ 
gislatura ormai definitivamen¬ 
te conclusa. 

fi governo ha rinviato al- 
Tultima ora problemi decisivi, 
dall'università alle pensioni, 
ha aU'ultimissimo rinviato la 
questione più scottante. Anche 
Moro ha riassunto oggi se stes¬ 
so e la sua politica, con un 
fiacco discorso, giro di frasi a 
vuoto, che hanno eluso lutti 
gli interrogativi, le accuse do¬ 
cumentate rivoltegli da Ter¬ 
racini, Lussu, Farri, Albarello 
e Tomassini. Al fianco del pre¬ 
sidente del Consiglio, il mini¬ 
stro della Difesa Trenielloni 
ha ascoltato impassibile qua¬ 
si per sette ore, ininterrotta¬ 


mente dalle undici di mattina 
sino alle sei del pomeriggio. 

L’impegno assunto alla Ca¬ 
mera di riferire in Parlamen¬ 
to l’esito dei lavori della com¬ 
missione d’inchiesta, presiedu¬ 
ta dal generale Lombardi, non 
ò stato mantenuto. MORO ha 
detto che « sarà data notizia 
degli accertamenti in corso e 
dei provvedimenti che ne po¬ 
tranno derivare ». Dopo avere 
ricordato i procedimenti giu- 
diziarii tuttora aperti, per i 
tentativi di corruzione di agen¬ 
ti dei SIFAR al congresso del 
PRI di Ravenna e « la divulga¬ 
zione di fotocopie di presunti 
documenti considerati segre¬ 
ti », Moro ha aggiunto che è 
in corso un accertamento am-. 
mlnistrativo in relazione ^ a 
quest'ultima questione. Nono¬ 
stante il processo « L'Espresso- 
De Lorenzo » si sia concluso 
con una condanna per diffa¬ 
mazione, « è incontestabile il 
diritto - dovere della ammini¬ 
strazione di indagare secondo 
i suoi compiti istituzionali al 
di là dell'oggetto specifico del¬ 
la decisione del tribunale sot¬ 
to il profilo della diffamazio- 


Il discorso del segretario del PCI o Piacenze 

Longo: ci sono le 
condizioni per 
uscire daiia crisi 


Battere coi voto la DC e 
il centrosinistra • L'azio¬ 
ne unitaria del PCI • Com¬ 
memorato Carini U Or¬ 
sini comunista ed eroe 
della Resistenza 

DALL'INVIATO 

PIACENZA, 10 n-.ar;o ’ 
Ci <Cono oggi le condizioni 
per fare uscire il Paese, con 
le prossime elezioni, dalla cri¬ 
si in cui l’hanno gettato la 
DC e il centro-sinistra. Gran¬ 
di masse cattoliche si rifiuta¬ 
no di appoggiare ancora la 
politica conservatrice della DC. 
Grandi inasse di elettori «so¬ 
cialisti non ci sentono p:u d; 
appoggiare una politica di «.u 
bordinazione alla DC. E’ po*. 
sibilo, dunque. «» necessario, 
cambiare sxrada. Per quest*. 
bi«wjgna battere alle prossime 
elezioni la DC e jl centnvs;- 
nii.stra. fare aranzare il Par¬ 
lilo comunista e la -uà poli 
tica uniiana per la creazione 
di nuovi rapporti di collabi* 
nizione tra tutte le forze d: 
sinistra, laiche e cattoliche 
Cosi stamani il comp<igno 
Longo in un applaudito d; 
scorso al teatro Municipale 
di Piacenza, gremito di folla 
La manifesiarione. aperta dal 
segretario della Federazione 
piacentina del PCI. Boiocchi. 
indetta nel ‘24’ annirersano 
della mone della medaglia 
'argento partigiana. .Antonio 
Carini — «t Orsi » era il .suo 
nome di battaglia — ha avu¬ 
to momenti di calore e com¬ 
mozione particolan. Longo 
non solo ha conosciuto per¬ 
sonalmente « Orsi », ma ha vis¬ 
suto con lui mille vicende nel¬ 
la guerra di Spagna, nell’emi- 
grazione al confino, durante 
la Resisteiua. Erano amici ol- 
tre che compagni di lotta. 

Lina Anghal 
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Per le vie di Catania 


Pensioni scuola pace: 
manifestano diecimila 








mmiyj. 







CATANIA — Una imponanta manifatuziana papalara par una vara 
rifafTna dal tittama pansianittica, alla cpiaia la prawnta dì cantfnaìa 
di «twdanti ha data ancha il sipnificata di una manifaalatiana di latta 
par la damacratia naila acuala, ti è tvalta iari a Catania indatta dal 
PCI. Par la strada dalla cinà hanna sfilala nan mano di diacimila par¬ 
sana. Naila talaf at u : un mamanta dalla manìfaslaiiana nal cantra dì 
Catania. 


, ne ». pertanto « rigorosi accer¬ 
tamenti sono 111 corso ». anche 
a questo proposito. Tutto e 
dunque infinitamente in cor««> 
Ma. u questo punto del di- 
.scorso. Moro ha collocato una 
afferniazione che appare cla¬ 
morosa, perchè smentisce la 
test fondamentale sostenuta in 
tribunale da De Lorenzo e da 
qualche altro ufficiale dei ca¬ 
rabinieri, circa rorigine della 
famosa riunione tenuta a Ro 
ina neH’estatc del 19«4. De 
Lorenzo ha sostenuto, come è 
noto, che la riunione non av«*- 
va nulla di tenebroso poiché 
la distribuzione delle ILsle ai 
Comandi delle divisioni dei 
carabinieri derivava dall'inca¬ 
rico rice\nito dal .SlPAR (che 
per legge pio rivolgersi al ca¬ 
rabinieri) di aggiornare le li¬ 
ste stesse. Moro oggi ha inve¬ 
ce detto testualmente; «< In re¬ 
lazione ai fatti della primave¬ 
ra-estate del 1964, il SIFAR 
ha avuto come è noto, un ruo¬ 
lo marginale. Esso inlatti si è 
limitato a consegnare aH’Aima 
dei carabinieri, che ne aveva 
fatto richiesta, im elenco di 
persone ritenute sospette ». Fu 
dunque il comando dei cara¬ 
binieri, cioè De Lorenzo, a 
chiedere le liste de! SIFAR e 
quindi non per motivi di ag- 
1 giomamento sui quali solo il 
I SIFAR, e non certo i carabi- 
t nieri, avrebbe potuto decidere. 
I Moro ha poi negato che il 
governo col suo atteggiamento, 
le censure ai rapporti Manes 
e Beolchini. abbia intralciato 
l’acquisizione di prove al pro¬ 
cesso contro L'Espresso. Ha 
avuto, tra l’altro, il coraggio 
di dire che in fondo gli alle¬ 
gati del rapporto Mane.s « re¬ 
starono per un giorno Icgitti 
mamente a disposizione del 
tribunale e nella loro integra¬ 
lità ». 

; « Per quanto riguarda le no¬ 

tizie di stampa concernenti 
Fistallazione di un impianto 
di registrazione negli uffici 
del Quirinale durante la crisi 
dell’estate 1964 — ha detto il 
I presidente del Consiglio — gli 
accertamenti espletali escludo- 
' no che in tale circostanza sia- 
j no state eseguite registrazioni 
di colloqui tra il Presidente 
i della Repubblica e le persone 
j convocate per la .soluzione clel- 
• la cnsi » «Con un suo tìpico 
, Distinguo — rilevato nella re 
plica di Terracini — Moro non 
ha negato l’esistenza degli mi- 
, pianti, ma sol«i le registrazio- 
1 ni in quella circostanza* 

La commissiime Lombardi 
« ha già iniziato la sua ope¬ 
ra con molta alacrità e potrà 
ora continuarla con ritmo piu 
intenso interrogando tutti gli 
ufficiali in qualche modo im¬ 
plicati o capaci di dare infor¬ 
mazioni sulle vicende del ’64 ». 
Ma quali possano essere i li¬ 
miti di que.sta inchiesta è sta¬ 
to ulteriormente confermato 
ri,i una incredibile affermazio- 
iit- di Moro: « La natura delle 
desnazioni accertate nella que¬ 
stione del SIF.AR. strettamen¬ 
te connessa all’esercizio di una 
attività di tipico carattere tec- 
nico-discrezior»ale. porta ad 
escludere il trasferimento a 
livello jjolitico delle responsa¬ 
bilità » Quindi la schedatura 
i illesittima di migliaia di per- 
J sone «Saragat compreso* e 
I siala una sona di incidente 
, «ecniro 

I Questo non ha impedito co 
( niunque a Moro di concludere 
I con le solite vaghe assiinirazU*- 
I ni circa la volontà del gorer- 
no di vigliare sulla liberta de- 
; gli italiani. 

Vi e perfmo un esplicito ac¬ 
cenno elettorale. Moro ha in¬ 
fatti detto che m fondo nel 
1964 ■ il turbamento di opi¬ 
nione pubblica si dissolse non 
appena costituito il governo 
nella sola formula possibile». 
c La Democrazia cristiana — 
ha aggiunto il presidente del 
Consiglio — manifestò la sua 
stabilità e la sua vigorosa vo¬ 
lontà di operare, non appena 
seppe di riassumere un compi¬ 
to che sembra difficile possa 
essere rifiutato anche doma- 
m ». E’ mancato solo l’impli- 

SEGUE IN ULTIMA 




CT|||ÌEIJT| IIJ IQTTA . ^ Milino, ntll’Univtrtila occupata, i»rl »i tono svolta assomblte • riunioni di studonli univorsìun 

in LVl IH “ proveiiienti da'motte'città italiane; di studenti dei licei e degli istituti tecnici superiori, pure essi 

in lotta per il rinnovamento della scuola; e, infine, di insognanti partecipanti ad una riunione indetta dal sindacato aderente alla CGIL 
Nella foto, gli universitari durante uno dei « contrecorsi » che vengono compiuti nella sede dèirUniversile occupata. 

(LEGGERE I SERVIZI E LE NOTIZIE IN SECONDA PAGINA) 


Salvo un ripensamento dei razzisti di fan Smith 

Saranno uccisi aiPaiba 
sei patrioti rhodesiani 

Sempre più criminosa l'inerzia del governo inglese 
Lo lomhia offre il suo territorio come base di parien- j 
za per un'azione militare contro i fascisti di Salisbury j 


SALISBURY, 10 i, 

A meno di im ripensamei.- 
to deirullima ora. all’alba di 
domani, tre alla volta, .«iei pa¬ 
trioti africani saliranno sul 
patibolo. II regime razzista di 
lan Smith si appresta a com¬ 
piere un altro orrendo crimi¬ 
ne. «-fidando la coscienza mon¬ 
diale, coperto dall’irre-sponsa- 
bilc inerzia del governo ingle¬ 
se. Questo, all’orrore dell’opi- 


Papandreu accusa 
gli USA di aver 
aperto la via 
ai colonnelli 

WASHINGTON, 10 - = 

Andreas Pajjandreu, m un 
discorso pronunciato len. ha 
contìannaMi il governo USA 
per l'appoggio che esso pre¬ 
sta alla giunta militare gre¬ 
ca « Il riconoscimento uffi¬ 
ciale del crudele regime dit¬ 
tatoriale greco da parte del 
governo americano — ha di¬ 
chiarato il figlio del vecchio 
leader greco — è stato uno 
choc per le forze democrati¬ 
che del nostro Paese e per 
tutto il popolo greco nel suo 
complesso ». 

Gli Stati Uniti, ha detto 
ancora Andreas Pap^dreu, 
hanno partecipato attivamen¬ 
te al processo politico verifi¬ 
catosi in Grecia. L’ambasciata 
degli USA ad Atene ha soste¬ 
nuto gli ambienti che hanno 
violato la democrazia in Gre¬ 
cia «aprendo cosi la strada 
al colpo di Stato militare a. 


mone pubblica mtema e in¬ 
ternazionale e al monito del- 
rONU di metter fine alla cn- 
rninale ribellione dei 225 mila 
bianchi rhodesiani, ha rispo 
.sto oggi di aver allo studio — 
come ha dichiarato l'ex mini 
stro delle colonie Duncan 
Sandj.-, — la sospensione di 
tutti 1 servizi postali e di te¬ 
lecomunicazione con la Rho- 
desia. 

Uno degli alibi dietro cui si 
è finora nascosta la marzia 
del governo britannico «^qiieì 
lo secondo cui non avendo 
una base di partenza non era 
possibile condurre un’azionc 
militarr ccaitro la Rhodesia*. 
e venuto a radere dopo roffer- 
ta che il presidente dello 
Zambia, confinante a nord 
con la Rhodesia. ha fatto a 
I Wilson invitandolo a «-ervirsi 
I del suo Paese come base per 
poter mtraprendere un’azione 
I m.tlitare contro i razzisti. Xen 
( «■! hanno reazioni da parte ir. 
glese; si sa solo che, qualche 
giorno fa. Wilson ha inviato 
ima lettera al Presidente 
Kaunda; se ne ignora il con¬ 
tenuto. 

•A SalLsbury l’arcivescovo 
[ della capitale Markeil. ha 
consegnato a] razzista lan 
Smith il telegramma inviato^ 
gli da Paolo A’I di auspicio 
perchè non siano eseguite al¬ 
tre condanne a morte. 

U Thant. interrogato a New 
York dai giornalisti sui crimi¬ 
ni commessi dai bianchi ro 
dhesiani, ha detto di essere in 
procinto di presentare un 
rapporto aggiornato sugli ef¬ 
fetti delle sanzioni economi¬ 
che contro la Rhodesia. II se¬ 
gretario deirONU ha anche 
affermato di ritenere possibi¬ 
le la conv(X;azione del Con- | 
sigilo di sicurezza per la di* { 
scu.ssione della questione rho- | 
desiana. 
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Amendola ha aperto a Bari la campagna elettorale del PCI | Milano: 700 studenti al convegno nazionale delle università occupate 


Il Sud è più povero: la DC ha 


la lotta per runìversìtà naova 


tradito «l'impegno d'onore » non dev'essere movimento d'élite 


Sì è spento 
Francesco 
Renato Ingrao 

ROMA. IO tricjrzo 

Si è spento oggi ncllu sua 
abitazione romana Francesco 
Renato Ingrao, padre del com¬ 
pagno Pietro, membro della 
Direzione del PCI e presiden 
le del Gruppo parlamentare 
< omunista della Camera e del 
prof. France.sco, primario del¬ 
l’Istituto Forlanini. 

La Direzione del Partito, la 
redazione e ramministrazione 
de l'IJnila lonmilano in que 
sia ora triste alla famiglia 
Ingrao le loro piu traterne ed 
affettuose condoglianze. 

I dejjutati eonumisti parte¬ 
cipano al gravissimo lutto dei 
compagni Ingrao e dei loro fa- 
iiiiliari e, rispettando la volon- 
la dello scomparso di un fu 
nerale senza fiori, verseranno 
al Comune di Lenola, nel cui 
cimitero sara tumulata la .sal¬ 
ina, la somma di ."iO mila lire 
da destinare agli a.ssistiti dello 
Stesso Comune. 


Dopo ventanni di governi democristiani e cinque anni di centro¬ 
sinistra il divario tra Nord e Sud si è accresciuto - Redditi a livello 
del Costarica - La rinascita del Mezzogiorno parte dalVagricoltura 


DAL CORRISPONDENTE 

BARI, IO marzo 

Con una grande manifesta¬ 
zione carica di sltuicio, di en¬ 
tusiasmo e di fiducia — (rhe e 
stata nello stesso tempo di 
partito e di popolo ~ il PCI 
ha aperto oggi al teatro Pe 
triizzelli la sua campagna elet 
turale. Di fronte a migliaia di 
persone e alle delegazioni 
giunte dalla regione ha parla¬ 
lo il compagno Giorgio Amen¬ 
dola, della Direzione del PCI. 
Il forte discorso meridionali¬ 
sta pronunciato da Amendola 
e stato preceduto da un intei- 
vento del compagno Alfredo 
Reichlin, segretario regionale 
del PCI. 

Dopo venti anni di governi 
diretti dalla DC. e cinque di 
centrosinistra — ha esordi¬ 
to il compagno Amendola — 
la di.stanza tra nord e sud si 
e accresciuta. Dopo gli « im¬ 
pegni d’onore » assunti dalla 
DC e tante chiacchiere, i tat¬ 
ti stanno ad indicare che la 
quota del reddito prodotto 


nel Mezzogioino c stata nel gli emigrati italiani ainmonta- 

lUtiti di '24,55 contro il 2.),40 no a circa 500 miliardi all’an- 

del 1951. .Se nel 1951 il reddi- »o. che sono rastrellati dalle 

lo medio prò capite nel Mez banche, mentre in tre anni 

zogiorno era del 47 per cento circa 0 mila miliardi sono 


del reddito medio pio capite 
del triangolo (Milano-Torino- 
Genova), oggi è solo del 4:i 
lier cento. Meno della metà! E 
la distanza si accresce! I po¬ 
veri diventano sempre piu po¬ 
veri. i ricchi sempre piti ric¬ 
chi. ha riconosciuto Colombo 
che. come ministro del Teso¬ 
ro, ha fatto il possibile per 
aiutare i ricchi a diventare 
pili ricchi. Nel 1967 il reddito 
prò capite e sfato di 1 milio¬ 
ne circa in provincia di Àli- 
lano e di ‘26.‘f.339 in provin¬ 
cia di Avellino, che si trova 
allo stesso livello della Co¬ 
starica (‘262.6751. 

In conclusione, fier la miui- 
cata industrializzazione e la 
mancata trasformazione agra¬ 
ria, milioni di lavoratori so¬ 
no stati obbligati a partire 
verso Roma, verso il Nord, 
verso resterò. Le rimesse de- 


Imponente manifestazione regionale 


Migliala da tutto il Veneto 
al corteo unitario di Padova 

/ discor.si di Valori sulVaccordo PCl-PSWP^ di Vignali sui 
« cattolici del dissenso » e rii Napolitano sulle proposte 
ilei comunisti per una nuova direzione politica del Paese 


DALL'INVIATO 

PADOVA. IO marzo 

Abbiamo potuto misurare 
oggi quale grande forza po¬ 
sitiva. quale grande, opposi¬ 
zione si levi nel Pae.se, con¬ 
tro il marasma, lo smarri¬ 
mento e la confusione nel 
quali si chiude la legislatu¬ 
ra del centro-sinl.stni. Migliaia 
i‘ migliaia di conqnigni. di la¬ 
voratori, di giovani si .sono 
raccolti (|iiesto pomeriggio a 
Padova nella manifestazione 
regionale unitaria proino.ssa 
(tal PCI, dal PSIUP e dai 
gruppi cattolici di sini.stm. 

Una manifestazione ricca di 
entusiasmo e di una forte ca¬ 
nea politica, alla (piale han¬ 
no dato tono il grande corteo 
che -si è snodato dali’immen- 
so Prato Della Valle lungo 
le strette vie del centro sto¬ 
rico di Padova, in uno sven¬ 
tolio di centinaia di bandie- 
le ro.sse, di striscioni, di car¬ 
telli scandito dalle parole di 
ordine lanciate dai giovani. 

.Sul palei), cretto in piazza 
tiella Frutta e circiinriato dal- 
I ciiorin-.' lolla, hanno preso 
posto i compagni Giorgio Na- 
iiolitaiio. di-lla direzione del 
PCI (• Dario Valori vice se¬ 
gretario del PSIUP. il prot. 
.\driano Vignali dei gruppi 
cattolici di « Alternativa », i 
'•egrelari regionali del PCI e 
del P.SIUP. Marangoni e Ce 
involo, il prof. Pizzolato, del 
Movimento dei socialisti au- 
lonomi. re.\ sindaco di Lon- 
garone, Arduini e altri an¬ 
cora. 

Ila parlato per primo Da¬ 
rio Valori; grande valore po- 


sprimono a sinistra e riliu- 
fano lu DC, che cerca perciò 
nuove coperture ideologiche, 
come quelle offerte dall'Os- 
senatore Romano. Ciò che 
muove l’Osservatore Romano 
sono però interessi elettorali, 
non religiosi, e la risposta che 


tosto il segno del fallimen¬ 
to della Democrazia cristiana 


stati e.spoitati all’estero. I.a 
politica economica della DC 
esporta uomini e capitali, sot¬ 
trae cioè al Pae.se le risorse 
necessarie per assicurare, con 
1 dovuti investimenti, lo .svi¬ 
luppo ei.'onomico e politico 
del Mezzogiorno 

Contro le tesi di chi vuole 
affidare la sorte del Mezzogior¬ 
no ad organi e forze ad (sso 
estranee i comunisti rivendi¬ 
cando il carattere politico e 
non tecnico della questione 
meridionale, affermano che la 
sua soluzione è anzitutto cpie 
stione di democrazia, di auto¬ 
governo delle popolazioni me¬ 
ridionali. di autonomia regio 
naie, di lotta contro il tra- 
siormismo e la sordida lete 
del clientelismo elettorale che 
utilizza i voti del Sud per 
mantenere governi asservii! 
agli interessi del grande < a 
pitale .settentrionale. 

Uomini come Moro, Colom¬ 
bo, Cava, hanno tradito gli 
interessi delle popolazioni me¬ 
ridionali e dei loro stessi elet¬ 
tori, per realizzare una poli¬ 
tica che ha permesso la con¬ 
centrazione al Nord degli in¬ 
vestimenti e lu tuga dal Sud 
dei lavoratori meridionali. 
Una politica di programmazio¬ 
ne democratica esige l’attua¬ 
zione delle regioni, che deb¬ 
bono promuovere l’assetto 
territoriale e le scelte di po¬ 
litica agraria, e che debbono 
avere capacità di intervento 
autonomo nel settore indu¬ 
striale e turistico. 

fi Mezzogiorno ha bisogno 

— ha proseguito Amendola 

— di ima politica che pro¬ 
muova l'istruzione e la qua¬ 
lificazione professionale. L’ar¬ 
retratezza del sistema scolasti- 
<;o insieme alla mancanza di 
aule è tale che su 4.'t3 mila 
iscritti alla prima elementare 
solo 168 mila finiscono la ter¬ 
za media. 

La diversità di trattamento 


Per essersi schierata a fianco degli studenti 

Professoressa del Parini 
sospesa dal ministro Gui 


Ix rela'/ioiii ili Jlasisetti e Kostagno - Auspi¬ 
cato uii collegamento peniianente nazionale 
Ira gli atenei - 1 saluti di alcuni rappresen¬ 
tanti stranieri - I lavori proseguirano oggi 


MILANO. 10 mar:c 

Continuunu i diktat del Pruvvediturc 
agli stuoi su ordine del ministro CJiii: una 
professoiessu del Liceo Parini, Maria Te 
resa Torre Rossi, ordinaria di itHliano c 
latino, è stata sospesa dull’incarico. Il 
provvedimento, che è stato adottato per 
colpire un'in.segnante democratica che si 
eia schierata al fianco dei suoi allievi, e 
stato comunicato all’interessata a mezzo 
di raccomandata. Esso segue la già ben 
nota sospensione del preside dello stesso 
liceo, il prot. Mattalia, che si era ril'mtato 
di chiamare la polizia contro gli studenti 

La prot Torre Rossi, che nei giorni 
scorsi era .stata trascinata inori del Pan 
ni dai poliziotti, ha risposto al ministro 
etili con un telegramma in imi rialfeuna 
il suo impegno di lotta contro « l’autorità 
risiilo e la .scuola di classe ». 

Altro tfdegrammu e stato inviato .il 
Presidente .Saragat, a Moro e Gui dagli 
insegnanti milanesi che oggi si sono liu 
niti, su invito del Sintiacato aderent»* 
alla CGIL, prima nella sala della Casa ilei 
la cultura e successivamente nella sede 
dell’Università occupata, in via Festa del 
Perdono. « Insegnanti milanesi — dice il 
telegramma — indignati interdizione Mat 
talia e sospensione Torre Rossi che in¬ 
sultano libertà insegnamento garantita Co¬ 
stituzione. protestano vibratamente chie¬ 
dendone revoca immediata. Chiedono ri¬ 
tiro forze di polizia sedi seolasiiche, si «.-o 
stituiscono in as.semblea permanente e 
proclamano agitazione per concordare ini¬ 
ziative di riforma scuola con studenti e 
famiglie ». 

L’assemblea degli insegnanti delle scuole 


medie era stata indetta per protestare t^ori- 
tro ratteggiuinento -assunto dal governo 
nei confronti dell’agitazione studentesca e 
in particolar modo per rivendicare la li¬ 
beriti (ieirinsegnamento umiliala dai prov¬ 
vedimento di interdizione adottato nei t on- 
fronti del preside del Parini. 

Gli insegnanti democratici. cosi;ienti 
della necessità di coordinare ogni loro a- 
zione nell’ambito del rinnovamento della 
scuola con l’azione degli studenti, hanno 
deciso (li costituire una assemblea perma¬ 
nente in continuo contatto con gli analo¬ 
ghi organismi sfudente.schi. nella ricerca di 
nuovi e comuni mezzi di lotta per il riii 
iiovanientu della scimla. 

Gli insegnanti pre.senti airassemnlea 
(che hanno raccolto 300 tirine in calce 
alla richiesta che il prmn'edimento contro 
li preside Mattalia venga revocato» hanno 
deciso di tornare a riunirsi domani .sera, 
lunedì, nella sede deH’Università. 

.Sempre nella sede dell’Università (X'cu- 
jiala si è svolta oggi anche un’assemiilea 
di rappre.sentanti degli studenti dei licei 
e degli istituti tecnici superiori. Essi lian- 
no deriso di tornare domattina nelle aule 
scolastiche e di chiedere ai loro presidi t 
professori la convocazione di assemblee e 
riunioni per discutere insieme i problemi 
della scuola e dell’insegnamento. 

Il consiglio direttivo della Casa della 
Cultura milanese ha approvato tin coiniini- 
cato in cui esprime « in propria indigna¬ 
zione per la brutale incomprensione delle 
aspirazioni di rinnovamento ed autogover¬ 
no dei giovani; la propria solidarietii con 
li prof. Mattalia e con i colpiti... » 


I MILANO, lo nirtr.o 

t Si è aperto stamattina pres- 
} so la sede delle facoltà lima- 
1 nistiche deU’Universita stata¬ 
le, in via Festa del Perdonti, 
il Convegno delle Università 
occupate. Piti di 700 studenti 
sono arrivati da tutta l’Italia. 
Roma, Pisa. Bologna, Ix-ece, 
Trento. Trieste, Torino, ecc. 

Ragazzi stanchi, con l’aria 
abbastanza segnata da giorna¬ 
te di riiscnssioni. di battaglie, 
da notti passate a dormire nel 
succhi a pelo, da pranzi a 
base dì panini. Ma tutti estre¬ 
mamente lucidi e combattivi. 
E’ impressionante constatare 


alcun modo pretigurata su ino 
delli già esistenti o su ideali 
siici sogni di democrazia di¬ 
retta. Ma deve scaturire da un 
lavoro politico che gli studenti 
tanno sia alli’nterno delle as 
.semblee. che all’interno (iegli 
» istituti intermedi ». quali i 
seminari, i controcorsi, ecc. 

La ribellione universltanu, 
ha detto ancora Rostagno, ha 
me.sso in luce una cosa: die 
la gestione accademica degli 
istituti universitari è .saltata m 
aria perdiè era troppo debo¬ 
le. C’è quindi da prevedere da 
parte del potere politico una 
serie di concessioni paternali- 


la capacità (il intelligenza che stiche e cotiteinporaneamentr: 
po.ssiede una assemblea di 700 'bm accetitiiazione dell autori- 


Occhetto a Livorno 


e del centrosinistra e del mai- riservata ai meridionali co- 
contento che cresce nel Paese, mincia nei banchi di scuola e 
E’ vero che è in atto una prosegue nel lavoro, perchè 
profonda evoluzione, e la so* gli operai meridionali ricevo- 
cietà italiana è in movimen- no salari inferiori del 20 e 
to. ma questo è merito no- 30 per cento a quelli percepi- 


non religiosi, e la risposta che to. ma questo è merito no- 30 per cento a quelli percepi- 

dimno i cattolici del dissen- stro, delle forze che abbiamo ti per una stessa quantità <ii 

so è quella di schierarsi con chiamato alla protesta e alla lavoro nel Nord (senza par¬ 
ie forze del movimentr» ope- lotta. Né noi alimentiamo lare della vasta zona di sot- 

riiio. convulsioni senza sbocchi. In- to.salario. di violazione delle 

Il compagno Giorgio Napo dichiamo una possibile diver- norme previdenziali). I bassi 

litano, nel suo discorso con- .sa via di sviluppo della so- salari significano nello stes- 

clusivo, ha polemizzato con cietà e lavoriamo per dare al so tempo pensioni minime 

Fon, Piccoli secondo il quale Paese una nuova direzione po- oioè pensioni di fame. 

I. il latto che questa legfsla- litica, stabilendo collegamenti Mentre appaiono irrangiun- 
ttira chiuda in un momento con tutte le forze socialiste e giblli gli obiettivi di occupa- 

cosi convulso di problemi e cattoliche di opposizione e zione previsti dal Piano Pie¬ 
di inquietudini» sarebbe se- sollecitando l’avvio di nuovi raeelni, bisogna ricordare —- 

gno di un immenso pro(»sso rapporti unitari fra tutte le osservato Amendola — che 
di evoluzione. forze di sinistra. l’Italia Meridionale è in gran 

In realtà — ha detto Napo- _ ^ parte una realtà agricola. Me¬ 
ntano — questo fatto è piut- ITI. p. no del 5'!b della superficie 


Non si può governare 

l'università 
contro gli studenti 


Sottolineato il valore delle sperimentazioni didat¬ 
tiche avviate durante ^occupazione degii atenei 


forze di sinistra. 


m. p. 


Chiusa il convegno sulla programmazione 

I sindaci attaccano 
il ministro Colombo 


ROMA, 10 marzo 

« .Abbiamo combattuto mol¬ 
to in questi anni. Molti di voi 


convegno e la presidenza for¬ 
mata dagli uomini di governo. 
La frattura è apparsa piti evi- 


litifo va attribuito all’accor- et hanno detto; avete fatto ben dente allorché ha preso la pa¬ 


tio unitario fra il PCI e il poco, non siete andati al di la 

PSIUP per il Senato. Vi è qui delle enunciazioni... ». 

l indicazione di una prospet- Con queste parole il mini¬ 
ti va e (li una alternativa per stro del Bilancio Pieraccini ha 

I lavoratori di fronte ai prò- foncltiso oggi all’EUR il con- 

blemi nuovi e atte tensioni. vegno sulla programmazione 

alle aspirazioni nuove che si e « L'Italia degli anni’7Q r> iun 

Tuanifestano in tutti i campi sindaco della provincia tori- 

alla vigilia delle elezioni poli nese Fha chiamato il convegno 
tiche e come dimostrazione deir«//a/ai dei settantenni m. 

che una sinistra non social- 1 Pieraccini ha cercato di ri¬ 
democratica. non sa soltanto 1 spendere ai numerosi inter 


rola il ministro del Tesoro Co¬ 
lombo. Il notabile d.c. ha ten- 


l’Italia Meridionale è in gran 
parte una realtà agricola. Me¬ 
no del 5”. ó della superficie 
agraria meridionale, è irri 
gua, mentre esistono progetti 
e p(}ssibilità di portare la su¬ 
perficie irrigata ad oltre un 
milione e mezzo di ettari, 
cioè al 15 per cento della su¬ 
perficie agraria. Nel Nord la 
superficie irrigata è già oggi 
del 30 per cento. 

Ma Io sviluppo deiragricol 
tura meridionale esige la libe¬ 
razione dell impre.sa coltivatri¬ 
ce dagli oneri della rendita 
fondiaria (contratti di fitto e 
di colonia I. La pro.ssinia legi- 
."latura deve significare il su¬ 
peramento di tutti i contratti 
agrari, verso la proprtetii con¬ 
tadina; tutta la terra a chi la 
lavora. 

Ma la terra non basta. (*i 
vuole un intervento pubblico 
che imponga, attraverso i pia 
ni di zona, i necessari oiibh- 
ghi di trasformazione, e apra 
la po.ssìbilità alle impre.se col¬ 
tivatrici, di essere di queste 


DALLA REDAZIONE 

LIVORNO, 10 marzo 
Con una grande assemblea 
al teatro Goldoni, presieduta 
dal compagno Achille Occhet¬ 
to della direzione del PCI, la 
Federazione comunista livor¬ 
nese ha aperto ufficialmente 
la campagna elettorale per le 
prossime elezioni politiche. 
Migìiuiu di compagni compo¬ 
nenti i comitati di .seggio del 
partito, rii attivisti, di diri¬ 
genti di .sezione della città e 
(iella provincia, di cittadini, 
iiannu partecipato all’assem- 
i bica che aveva per tema. 

■ « Centinaia di gruppi dirigen- 
j ri dalla classe operara e dal 
j popolo pei battere la D{’ e il 
centro sinistra ». 

I.’a.'isemblea è stata a|)erta 
da! compagno Bruno Bernini 
segretario della F(?dera 2 ione 
livornese che ha indi(^ito le 
Iniziative e gli impegni .sui 


Uccide la moglie e 
simula la disgrazia 


ragazzi — (luasl tutti leader 
di movimenti universitari, 
(luinrti ben preparati ed ad 
(iestrati - che .si mettono a 
ragionare tutti in.sieme dei Io 
ro problemi. 

Non è stata una assemblea 
facile: è stala ima as.semblea 
duramente criti(;a, che ha fat¬ 
to il punto .sui risultati rag¬ 
giunti dalla lotta, li ha anu- 
liz.zati e ita cercato la strada 
per superarli. Questo tema del 
superamento è stato il moti¬ 
vo principale delle due rela¬ 
zioni fondamentali; quella di 
Bassetti e ({nella di Marco 
Rostagno. 

Bas.setti si è lancialo con 
violenza contro tutti quelli 
che lui ha chiamato « atteg- 
ginmcnli rivoluzionari » emer¬ 
si dal movimento ancora mul¬ 
to gi(ìvane e quindi ancora 
immaturo. L’atteggiamento ri¬ 
voluzionario — ha m sostan¬ 
za affermato Bassetti — non 
soltanto è sterile, ma e anche 
opportiinisltco, percliè si con¬ 
trappone oggettivamente ad 
una reale strategia rivoluzio¬ 
naria. Che è. a defiti del gio 
vane oratore, una strategia dei 
tempi Iiinglii; deve cioè sape¬ 
re giii da ora prevedere un 
rilltisso del movimento i; crea¬ 
re gli .siriunenti necessari a 
tare di ({tiesto riflusso seiniJli- | 
eemenle una pausa durante la 
quale si intensifichi il lavoro 
{jolitico ed organizzativo. 

Ogni forma di rivoluziona- 
rismo sterile e di ribellione I 
parolaia e, .secondo Ba.ssel- j 
ti. facilmente a.ssorbita dal si¬ 
stema .sociale; mentre mi ino- 
vimenU) articolalo che fondi 
la propria forza sulla demo- 
erazia assembleare, rimarra 
l'ontestativo, qualunque siano 
le concessioni che il potere 
politico e li potere accademi¬ 
co possano fare agli .studenti 
in lotta. 

Nei pomeriggio Restalo ha 
cercato di .smitizzare il più po.'-- 
sibile tutto ({uanto di letterario 
e di retorico è stalo detto sul 


turismo ottenuta attraverso la 
ge.stione piti alla diretta del 
sistema scolastico. 

Rostagno lai concluso auspi¬ 
cando un collegamento penna 
nenie nazionale fra tutt' gli 
atenei e Ui tonduzione di nn 
giornale (ii dibattito studeii- 
tesco. 

Nel corso dei lavori lianno 
{tortaio li saluto agli studen 
ti un ni{)i)resentante del movi¬ 
mento univt'rsitaru) olandese; 
Dalt* Smith, a nome dello 
SNICC (potere negro» e una 
giovane studentessa del movi 
mento « .SD.S » della Germania 
di Bonn. 

E’ stata anche letta una lun¬ 
ga lettera dello studente tori- 
ne.se Luigi Bobbio, costretto 
alla claiKlestinila da un man¬ 
dato di cattura clic lia colpito 
lui e altri suoi 14 compagni. 
Nella lettera. Bobbio ribadisce 
le sue note tesi .sulla Carta ri- 
vendicativa universitaria c ri¬ 
chiama l’attenzione dei conve¬ 
nuti sull’esigenza di iin'orga- 
nizzaztone agile, capare di tur 
fronte a tutte le eventuali re 
{iressioni sia {tolizie.sehe elie 
accademiche 

I.a discussione, articolata in 
decine di interventi, si e prò 
tratta imo a sera, li conve 
gno prosegue domani lunedi 


Preparativi 
a Roma per 
la manife¬ 
stazione 
nazionale 


dei compromessi di vertice. Simula la uisgrazia 

con la politica delle alchimie ^ 

parlamentari, dei trasformi- ANDRIA (Bari), 10 oarzo 

smi e delle diplomazie segre- Un uomo. Vincenzo Pastore 
te. perchè dal Pae.se sorge la di 27 anni, ha ucci.so la mo- 


cercato di smitizzare il pii» po.*-- ROMA, lo inarzc 

sibile tutto ({uanto di letterario Fervono i preparativi, nella 
e di retorico è stalo detto sul facoltà di magistero, a Ro- 
movimento studentesco. Stii- ma, per la grande manifesta 
dente di sociologia alI’Univer- zioiie che si svolgerà venerdì 
sita di Trento, Rostagno ha pro.ssimo. Manifestazione che 


.nuova frontiera dell’unilà e glie. Michelina Di Bari di 22, 

un nuovo e pressante deside- ‘‘‘’d oh colpo di {ri.stola al pel- 

no di iKU-tecipazione e di con- P*’* 

trollo. Ma u governo U» ceti- . . 


tro-sinistra — ha continuato 
Occhetto — con l accettazione 
della sospensione del pri-si- 
de del Parini. perche si e ri 


fiutato di chiamare la polizia abbandono del tetto eomugale. 
contro gli studenti, lia dimo- La moglie aveva pero ritirato 
.strato di non capire i senti- querela ed il procedimento 


ANDRIA (Bari) 10 n>ar’o proprie .spalle la durezza raccoglierà migliaia di studen 

’ ‘ di 40 giorni di occupazione e fi di tutta Italia e che proprio 

Un uomo. \ ineenzo h’astore enorme bagaglio di espe- per il suo carattere unitario, 

i 27 anni, ha ucci.so la ino- rienza di lavoro. dà il scn.so della maturità e 

He. Michelina Di Bari di 22. n-» individuato i pencoli della coscienza politica del 

[)n un (‘olpo di pistola al pel- possibili in un movimento che movimento studentesco. 

rimanga, anche ri.spetto alla Sono stati a lungo discu.ssi 
eri an una ais„razia. categoria studentesca, un mo- dai giovimi del magistero i 

L’uxoricida, (;he è stato ar- vimento di elite e tutti i pos- lavori del convegno naziona 

istato da agenti di pubblica sibili logoramenti di un di.'cor- le in corso a Milano nei qua- 

iciirezza. era tornato una set- so che voglia es.sere «estei- le si affrontimo i {iroblemi che 
malia fa da Cuorgne (Tori no» ai problemi del movi- travagliano la .scuola Italiana, 

o» per essere giuciirato {ler mento stesso. Secontio Rosta- gli obiettivi, e le rivenilicazto 
bbanduno del tetto coniugale. gno, il problema dt oggi t; ni rie! movimento. Questa 

a moglie aveva pero ritirato quello deH’organizzazione po- niattma 11 magi.stero era vuo 


con mi colpo di {iisttila al pel- pn.ssibili in un movimento che 
to e ha poi tentato di far ere- rimanga, anche rispetto alla 
dere ari una disgrazia. categoria studentesca, un mo- 

L’uxoricida, (;he è stato ar- vimento di elite e tutti i pos- 


restato da iigenti di pubbliea sibili logoramenti di un di.scor- 


sicurezza. era tornato una set¬ 
timana fa da Cuorgne (Tori 


so che voglia es.sere «estei- 
nu » ai problemi del movi- 


no» per essere giuciirato {ler mento stesso. Seconcio Rosta- 
abbandono del tetto coniugale. gno, il problema dt oggi e 


La moglie aveva pero ritirato quello deH’organizzazione po 
la querela ed il procedimento litica degli studenti università 


dire no al eenfro-sinistra ma 
anche esprimere una nuova 
{jiattafnrma programmatitni 
comune. 


fro-sinistra ma venti critici di sindaci. animi 

re una nuova lustratori degli enti loctiit. di 

programmatitni rigcnti sindacali richiamando 
si alle « opposizioni presenti 


11 prof. Adriano Vignali ha ( anche nella maggioranza di 


{tarlato .i nome dei « catfo- 
liei del dissenso ». i ({itali vti- 
ghono operare per una alter¬ 
nativa ai centrosinistra e al 
la DC come politica e come 
classe dirigente. Le condizio 
m di essa emergono dalle lot¬ 
te studentesche e operaie di 
({uesti giorni, I fermenti del 
mondo piolitico cattolico si e- 


gorerno >• e rinviando ogni se 
rio pru{x»sito riformatore sui 
nodi insoluti (dal Mezzogior 
no. al controllo degli investi¬ 
menti. airagricoltura, all’occu¬ 
pazione » agli anni ’70. alla 
prossima legislatura. 

Il dibattito al (x)nvegno ha 
r^Lstrato anche stamane una 
di\isione tra i {aartecipanti al 


Padre di 5 tigli a L’Agaila 

Sfrattato da casa 
sì taglia le vene 

L^afHdale giadiziario che doveva conse- 
gnargU Pingianzione lo ha fatto ricoverare 


I pedendu l’approvazione in 
Parlamento di una legge par¬ 
ziale di revisione della finan¬ 
za Itxrale. Voci dalla platea 
l’hanno subito interrotto ri¬ 
cordandogli che questa legge 
era stata rifiutata, oltre che i 
dalla seconda (ximmLssione in j 
temi alVunanzmità. anche da ; 
sindaci ed amministratori di ’ 
ogni parte politica in un re- 1 
cente convegno deIl’Ass(x;iazio i 
ne nazionale comuni italiani. ( 
«r Anche l’ASCl ha sbagliato 
a respingerla ». ha affermato 
il ministro del Tesoro, per¬ 
dendo le .staffe, preso da vo¬ 
glie autoritarie. 

P(jco do{X) il sindaco di 
Scandirci. Barbieri, ha ram¬ 
mentato al ministro ropp<Jsi- 
zione espressa al convegno 
deH'ANCI degli amministrato¬ 
ri anche d e. — (rome Fasses- • 
sore alle Finanze del Comune i 
di Firenze. Ciabatti — a quel- 
j la « legge parziale ». poiché es- 
i sa. cosi come era formulata. 

1 colpira l’autonomia degli enti ■ 
I Itx-ali. non solo in via di prin | 


tu ad accedere alla proprietà 
della terra trasformata, con 
l’esproprio del proprietari ina 
riempienti agli impegni di tra¬ 
sformazione. 

La rinascita del Mezzogior¬ 
no deve {jartire da una tra- 
>fomiazionR della agricoltura 
meridionale 

Italo Palascìano 


SuirAdrii*Rovìgo 


ni. e la diffusione del nostro a que.sto {iropo.siio hanno lai- [ 
giornale. lo t ^ix-ialisri al .Senato, .‘■e i 

Ha quindi jjre.so la parola ò*** *»•»(» vuole j 

il compagno Occhetto si'tto- scegliere una .strada diversa, i 

lineando come le lotte degli ! questo modo si rischia di 
studenti e te lotte degli ope- ; un maggiore discredi- 

rai e dei contadini {iér le ! «ontro le istituzioni demo 
jiensioni dimostrino che in I ! ' ratiche I.a sinistra deve trar- 1 
talìa non e piu possibile go j rivolta giovanile nuo J 


menti delie nuove generazio- i 
ni e (li e,ssere prigioniero del- i 
la vecchia tradizione polizie- I 
.^ca dello .Stato italiano. Non !' 
M può accettare di far .so- 
spt-ndere un {jreside solo jier- 
che rifiuta di far bastonare i 
|)topri allievi. Dove si va a fi¬ 
nire di questo passo? Perchè 
I -Micialisli continuano ad ac 
cettare. a .subire, rendendosi 
complici rii iin nuovo autori- .■ 
tarismo? ' 

Non basta {iron^stare come ì 
a ({ue.sto {iropo.siio hanno lai- > 
Io t ^iM.-ialisri al .Senato, .‘■e i 
poi non .--i ha e non si vuole j 
scegliere una strada diversa, j 
In questo modo si rischia di j 
geriare un maggiore discredi- i 


era stato ieri annullalo. Oggi 
il Pastore ha ucciso la moglie. 


, vernare «on t vecchi metodi 


Scontro J'outo: ère 
morti e quattro foriti 


; cipjo, ma nel campo stess«. 1 ROVIGO, io i^ugnin. ai aum 

! delle finanze, cioè nel « mate | Due persone — padre v ti ( che era alla guida, la Mire! 

1 riale » indLspensabile ad una j gl-.o — sono morie e altre ! la Wallv. di 32 anni e la 

afferm^ione della autonoma. . q.jajji-,, ^ono nmaste grave i madre Clonnda Dal Bello, di 
(X)lpend«i nello stesso tempo _ • 

’ _ • « «_«_j _ 1 m^TlT*a f4mr4» tT\ tir» «•s/*i^AT-ir a 1 V”» rutti fio t n rii f ox'-a»-- 


• Erminio Longhin. di 29 anni 


re dall .1 rivolta giovanile nuo- J 
! la fiducia Inlatti. non '-i trai- i 
i la d una rivolta contro la «de- 
j mocrazia». contro la «« politi¬ 
ca » -- come è stato detto 
I con troppa laciloneria dalla 
j stampa borghese ma piut¬ 
tosto di una rivolta rxintro 
. una certa contazione della de- 
! mtxirazia e della {xilitica che 
! è il prodotto dello svuota- 
j mento degli i.slituti democra- 
1 tici voluto dal centrtKsinistra. 

! Le nuove generazion» --ha 
! affermato Occhetto — voglio- 
i no in realta difendere la de- 
' mocrazia andando aranti, co 
j stmendo accanto alle assem i 
t blee elettive nuove forme eh I 
j demtxTPZih e d» {wrtecipa- I 
' zinne II governo deve quin- i 


Per il rilascio del possidente di Ozieri 

I banditi vogliono 
più di 70 milioni 

Impressiono por l'arrostn di duo pn- 
slftri ostrrmoi td rnpimonto • .Id Olionn 
forilo il /suardinnrt rii un cantioro 


DALLA REDAZIONE j Vasta impressione ha susci- 
CAGLIARI. 10 mane ' l’arresto di due giovani 

Per la liberazione di Gio- | pastori; Michele Mereu. di 21 


litica degli studenti università- to. gii studenti si erano con 
ri. me(ii e lavorai«)ri FI Forga- cessi un po’ di ripo.so dopo 
nizzazione non deve essere in una settimana di lavoro, di 

imiiegno e di manifestazioni 

___Nel potneriggio {lero la so 

lita folla e il solito ritmo; i 
consigli si sono nuovamente 

ssìdente di Ozieri j cessari contatti con gli atenei 

italiani, che parteciperanno al¬ 
la manifestazione di venerdì. 
Non .saranno invitati gruppi 
!• rappresentativi — è .stato spic- 

■ gatn — ma Finvitu è rivolto 

Wligillllllll a tutti quegli studenti che 

■ hanno partecipato, che hanno 

collaborato all’tiffcrmazione 
^ m movimento. I particolari 

^ _? del programma della manife- 

I - --tazione di venerdì sono stati 

0 affrontati questa sera dal co 

mitato d'agitazione m una 
riunione nella quale si è ai< 

.. . « he discusso il problema de: 

rresto tir fino pn- ritorno all'università 

^ I > /,»- .Scade domani mlatti il tei 

monto ~ .'1(1 IJllonn mine fissato dal rettore D'.A 

/- . vack. L'ateneo sara riaperto 

I (Il un cani loro dopodomani e gli studenti 

1 rientreranno come (xicupant: 

' Questo Fatteggiamento gene 
Vasta impressione ha musci- i ralc scaturito dal dibattiti’, 
tato l’arresto di due giovani 1 non ancora concluso, dei coi.- 


I vanni Campus, il proprieta¬ 
rio terriero di Ozieri seque¬ 
strato nella sua tenuta all'al¬ 
ba di giovedì scorso, i ban 
diti hanno chiesto una strmma 
che si aggira tra i 70 e gli 811 
milioni 1 familiari del .seqje 
strato negano di aver .-ivuto 
ì degl] abboccamenti con ir, 

! termedian dei fuorilegge, •• 
! di aver ricetaito una lettera 
i fon le i.'^tnizioni per il 11 
i .-•ratto Que.sto silenzio e < om 


L'AOUILA. 10 marzo 
Un padre di cinque figli si 
e tagliato le vene, tentando di 
uccidersi, non appena ha api- 


diverso tempo, di pagare la pi¬ 
gione. 

L'uIIìciale giudiziario si è re¬ 
cato (rosi nell'abitazione del 


1 rèdditi dei lavoratori altra- | menie lente in un incidente 
verso nuove imposte di con- automobilistico atxraduto que- 
sumo. sta sera lungo la statale .A- 

Nel corso dell ultima seduta ana-Rongo. a quattro chilo- 
*il (ximegno aveva caratteri- ! . , .. 7. 

stiche prettamente elettorali 1 da quest uluma località, 

stiche. non a (aso ampiamen j Una Fiat « 500 » — condot¬ 
te illustrate dalla R.AI - TVD ha I ta da Sergio .Manga di 25 
preso la parola il dirigente ! .. . ^iàsmava- 

della CISL De Panfilis. .Anche ^ viaggiava 


q'oattro -ono nmaste grave . madre Clonnda Dal Bello, di 
mente lente in un incidente i -55. tutti di Ca' Tron di Cavar 


anm. e sulla quale viaggiava- 


zere «Venezia» In seguito .li 
l’urto, le due auto st-no {loi 
finite nel fossato laterale 


j di ('apirp rht* non f'i piin v**- • Oìip^tc» e ' On 

j sere riforma senza la parte iirensibile 1 parenti del Can 

J fipazione del m.ovimen!«> ,'iu pi,;, pen.ranij giustamente rh 

I dentesco e che non vi può e^- ;a fuga di noiizie sulle tra' 

! sere nessuno sIxk-co iir.m.e- rative m cor,<-(>. possa rappr» 

! diato nella situazione che -i e ••entare un pencolo per ; 

: venuta a creare nelle univer- loro conguint.» Perciò la» 

I sita Italiane .«e non si da via ciono. 

• libera, nelle facolta, alle nuo- ; Ad Ozien. tuttavia, tali \« 
j V*» s{jerimentazioni didatti- 1 ci circolano c-on insistenza 


anni, da Nule, e Antonio Fer- 

ralis. di 26 anni, da Bcmar- |- 

cado. I due governavano ie 

Sa: Tmmar3Tco? Sgomberato da poliziotti 

dotti in paese dai carabim-ri. j| D'Azeglio dì Torino 

al termine di un lungo mter ^ 

rogatono. sono nuociti a di j TORINO, IO «-■'a'rc, 

mostrare di essere estranei | „ ., . ,- , ' , . 

al sequ.-str.. del Campus e ' i*'* 

al fallito semiestn. del Ter- “ 

ras,,. Pero non hanno .atto 

ritorno alFoviIe Denunziati ' TI' ‘ 

oer detenz.or.e abusiva di ar T-'nrr rett-' r^Vro l aót * 

<t per m.tra mosrhel 1 . , , narreem^to stiirient; 


Dai rottami della » .Vit» >• so- j «'he avviate durante le «» oc- Si parìa di una macchina m; 


pus pen.san«j giustamente rh*- m.i da L’uerra «riiriotto r-artuc- | 
la fuga di notizie sulle tra* j re pier mitra «• rriOSTheioi. j 
rative m cor,<-(>. possa rappfe i rinvenute ir, una capanna 1 . s; , 
-sentare un pericolo per :! j trovano ora rinchiusj • elle 1 
loro conguint«> Perciò la»- j rarc-eri d: .Sassari a distxj-i- i 
dono. j zione della autorità giudi j 

Ad Ozieri. tuttavia, tali \o j z:arra j 

circolano con insistcnzii. | f-TfiT.unu .:*■ 1 


r.(» sfa«i estratti, da alcuni j 
soccorritori, i corpi ormai pn j 
vt dì vita di Sergio e Giu- 


dipazioni » delle università. stenosa che. dopo aver cir 
in attesa di una profonda ri- colato per le strade del {)ae 
forma. 1 -se. si è fermata davanti alla 

f. I I abitazione dei Campus, in via 


j La cronaca registra ogci .;:i 
, nuovo drammatico episodio. 

Un uomo. Costantino Pittalis. 
' di .54 anni, da Oliena, e stato 


I .'Stamane, alle 4.1.’» .la {xiìi/ia 
I — -.u richiesta del precide 
;)r«>'essor Prc viale -- ha fauo 
sz< rr.herare il liceo « D'.Aze- 
vù;o r o<jcupato dagli --Turie.u 
t: {)( r protesta c.mtro i auto 
j ntarismo .AÌFiKcupazione a 
' vevano partecipalo studer.t: 
! di altri l'tiiutj per riafferma 
j re Fimità del movimento stu 
, de-ute-ico 

■Altri due me-,--aggi di >o;t 
(larieta col professor Mattalia, 
preside del liceo » Panni ». 
sono partiti da Torino; al mi¬ 
nistro Gui hanno telegrafalo 
ì !a loro indignata, energica 


preso che sull’uscio di casa Messlneo per notificargli Io meov» ■ m gnu» p*«ic « juruiu- ctam Hinaon 

era ad attenderlo l-ufliclale sfratto. L’atto è pero rimasto n , rilasciati in ^esta legisla- stava dingen- 

giudiziario, il quale doveva no- nella borsa del funzloniulo che tura <4 al governo ai sindacati, dosi verso .Adria quando (sem- 


lui. come ieri Scheda per la 
CGIL e Simoncini. sia pure 
in minore misura, per la UIL. 
ha denunciato i « nconosci- 
menti » in gran parte « forma¬ 


no anche il padre. Giuseppe seppe Mariga. mentre gli al¬ 
di 63 anni, vigile notturno, e j tri quattro passeggeri delle 
la sorella Maria Luisa, di 21. j due auto sono stati traspor 


•-. ..wv...., •. j loro indignata, energica 

I gravemente ferito a colpi 01 1 protesta, la sezione defl’A- 
! Pistola in un cantiere (di!e. 


! pistola in un cantiere (di!e. 
Vittorio Emanuele. Il giova 1 jjjvjo di (Dniferi. dove pre- 
ne autista, accompag^to da j stara servizio come custode. 


tutti di Camignano sul Bren- 


LE TEMPERATURE 


tificargli una ingiunzione di 
sfratto. 

Si tratta di Vittorio Messi- 


invece ha dovuto preoccuparsi 
di soccorrere il Messineo, 11 
quale è stato ricoverato nel 


eSeUa pratica 9 — ha detto b™ in seguito ad una ridu- 


Si tratta di Vittorio Messi- quale è stato ricoverato nel eia Pieraccini per queste affer- 

neo, di 32 armi, un manovale reparto rianimazione deli’ospe- inazioni) — i c ptibblici poten 

edile abitante a L'Aquila. Il dale San Salratore per prò- 5000 stati intransigenti nei lo- 

proprietario dell’appartamento fonde ferite da taglio e re- ^o rifiuti, forse per scarsa ro- 

omipato dal Messineo si era cisione dei tendini. lontà politica ». 

rivolto al magistrato; Ftnquili- Il Messlneo è stato dichiara- l 

no infatti non era in grado, da to guaribile in dieci giorni. 


De Panfilis (poi rimproverato zione di visibilità <»usata dal 
da Pieraccini per qu»te affer- fumo prodotto da alcune er- 
inazioni) — i c pubblici potert bacoe che bruciavano lungo 


tati con alcune autoambulan- 

ze all’ospedale di Rovigo. Ma- B*ii«nQ —1 17 Rwn» 
ria Lui.'>a Mariga ed Erminio 

Longhin sono m condizioni vanni» * 11 n»**i 

molto gravi avendo riportato mi Un* » u e*Mra 

commozione cerebrale, varie Torino —a 15 s.m. i 

fratture e choc traumatico, « is R*ni 4 

La madre e la sorella del Fireni* a is m*uìi 


5 12 B«ri é 15 fosse Stala annvin- condizioni. I carabinieri lian 

4 11 n»r*iì io ij 21 ^ (^ una telefonata. no iniziato le indagini pei 

I 10 Niwn» 0 10 Intanto polizia e carabinie- chiarire le circostanze de! 

-a 15 S.M. LnK. 11 14 ri son<) sempre impegnati In tentato omicidio, per moli: 

'2 otlluT? ? iT t^trellamento n^Ie versi ancora ostnin. Gli fg 

$ « 10 I ^Pagne del Sassarese e del gressori. secondo i primi ac 

4 13 pluJlJIi 11 1 $ ^uorese. mentre posti di oloc- certamentl. sarebbero stai; 

« 14 c»(»nu 7 ao CO vengonc» istituiu nei pun- 

0 11 Aighcre 9 13 U di maggior traffico ed an- , - « 

4 7 c» 9 iiiri 10 u chc ncUc strade seconda.-le. * 9- P- 


altre tre persone, sarebbe sta- 
I to incaricato di consegnare 

alla famiglia Càmpus una let- 
1® 1* tera. La visita dei quattro uo- 


II Pittalis è stato raggiunto 
da due proiettili al ventre. 
Ricoverato nell’ospedale civi¬ 
le di Nuoro, versa m gravi 


rnini i»re fosse stata aiuion- condizioni. I carabinieri lian- 


no iniziato le indagini per — 
chiarire le circostanze del io) 
tentato omicidio, per molti 


lontà politica». 


un fossato laterale) si è acon- La madre e la sorella del fir*» 

trata frontalmente con una Longhin sono state ricovera- 


b. u. 


4 Fiat IKX) ». A bordo della 
seconda vettura si trovavano 


te per choc traumatico, con- 
tusioni e leggere ferite. L’Aqviu 


desspi e ii sindacato scuola 
CGIL di Torino 


Avvisi Economici 


ziata da una telefonata. 

Intanto polizia e carabinie¬ 
ri sono sempre impegnati In 
azioni di rastrellamento nelle 
cam]3agne del Sassarese e del 
Nuorese, mentre posti di cioc¬ 
co vengono istituiti nei pun¬ 
ti di maggior traffico ed an- I 
che nelle strade seconda.'ie. * 


gressori, secondo i primi ac¬ 
certamenti. sarebbero .stati 
due. 

g. p. 
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I Lavoro e obletthl degli studenti | 

I in lotta della facoltà di fisica a Milano | 

i Un laboratorio [ 
I che si chiama [ 
j «occupazione» 1 

I La sperimentazione di nuove didattiche per | 
I riportare IU<apprendimento» nell'Università | 
I La verifica dell'assemblea, organo sovrano | 
i La collaborazione del collegio dei professori i 


3ttU3lÌtà / PAG. 3 


'.iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


MILANO, marzo 

I.stitutd di Fisica, 20- uior- 
no di occupa/ione; l’assein- 
blea deKli studenti è niunta 
a specificare e dare corposi¬ 
tà ai contenuti dell’occupazio¬ 
ne, verificando, consapevole 
(iella posta, la validità det^lt 
esperimenti didattici in corso. 

L’iniziale arcigno linKuat’glo. 
risonante delle letture di 
CJramsci, di Gobetti, di ^fal- 
ciLse, di don Milani, di Ilot- 
sladter, ora si precisa nelle 
rivendicazioni e si distendo 
neH’ironia. 

f/anno acc.ideinico - dico¬ 
no »li studenti — e di sette 
mesi; i mesi 'ii dodici Kiur- 
ni; 1 Kiorni di due ore; le 
ore di 4.5 minuti. Quarantacin- 
(lue minuti di lezione che so¬ 
no conlerenze ed e.sercitazio- 
ni ridotte a funambolismi tec¬ 
nologici, eseguiti da un cal- 
tedraticii in veste di matta¬ 
tore, preoccupato .soprattut¬ 
to di impedire agli assistenti 
di ledere il suo prestigio. Mo¬ 
rale: più proficuo disertare le¬ 
zioni ed esercitazioni e stu¬ 
diare a casa propria. 

fJi (lui uno dei fondamentu- 


Fiera dì Verona 

A Restìvo 
e Bonomi 
le uova 
marce dei 
contadini 

DAL CORRfSPONDENTE 

VERONA, IO marzo 

Inizio burrascoso della 
7ù' Fiera dell’agricoltura 
di Verona. Questa mattina 
il tradizionale raduno dei 
coltivatori diretti dell’Alta 
Italia organizzato dall’ono¬ 
revole Paolo Bonomi ha 
avuto momenti drammati¬ 
ci e SI è trasformato in 
una aperta manifestazione 
di ostilità contro la poli¬ 
tica agraria del governo. 
Il convegno, a cui erano 
pre.senti Bonomi e il mi¬ 
nistro Restivo. aveva co¬ 
me tema il problema zoo¬ 
tecnico. cioè il problema 
alte CUI .'■oluzioni sono le¬ 
gate le sorti deH’economia 
agricola specialmente .set¬ 
tentrionale. Le migliaia di 
contadini convenuti a Ve¬ 
rona hanno accolto con fi- 
.schi, cartelli di protesta e 
qualche uovo marcio i re- 
spon.sabili della politica a- 
grana democristiana e i 
loro discor*-!. I.a manife¬ 
stazione doveva iniziare al¬ 
le 10 in un gninde piaz¬ 
zale adiacente la zona del¬ 
la Fieni, ma sin dall’ini- 
zio e stato evidente che 
le co.se non sarebbero an¬ 
date lisce come era nelle 
intenzioni degli organiz.za- 
tori. Provenienti da tutte 
le citta della Valle Pada¬ 
na I contadini hanno .‘•li¬ 
bito chiarito la loro inten¬ 
zione (il trasfonnare la 
tradizionale inanife.stazio- 
ne di apologia al potere 
governativo in una robu¬ 
sta espressione dì prote¬ 
sta. Con centinaia di car¬ 
telli. fischietti, iietardi i 
coltivatori diretti hanno 
fatto massa davanti aH'in- 
gres-o del piazzale che è 
stato subito sbarrato men¬ 
tre centinaia di automobi¬ 
li. pullman e tìlobiLs era¬ 
no co'<tretti a fermar.'!. 
8 olo dopo un'ora e stato 
uo"ibile in qualche miKlo 
iniziare la sene dei discor¬ 
si tra 1 quali, naturalmen¬ 
te. quello di Bonomi. che 
sue-sso sono stati sommer¬ 
si dalle urla e dai fischi. 
La pv'Iizia e subito inter¬ 
venuta col solito arma¬ 
mentario d'u.su. 

Finiti i discorsi, i colti- , 
vaton diretti si .sono av- , 
viati verso i cancelli del- , 
la Fiera ma li hanno tnv , 
vati .sbarrati da cordoni di , 
carabinieri e agenti di , 
pubblica sicurezza. Solo , 
verso la tredici i contadi¬ 
ni hanno potuto entrare in 
Fiera uno alla volta e do¬ 
po l’awertimejito di un 
commissano di polizia: 

« Comportatevi bene se no 
ve no pentirete ». Cosi 
mentre ièri sera si erano 
sentite le vuote enuncia¬ 
zioni del ministro Restivo, 
secondo il quale il gover¬ 
no ha fatto e sta facen¬ 
do tutto per iwtennare e 
difendere Fagricoltura ita¬ 
liana e le più preoccupa¬ 
te ma sempre ottimistiche 
constatazioni del presiden¬ 
te della Fiera Dal Falc», 
questa mattina una rispo¬ 
sta del tutto diversa è ve¬ 
nuta proprio dalle file di 
auel movimento dei col¬ 
tivatori diretti che semore 
è sfato li figlio predilet¬ 
to deha politica democri¬ 
stiana. 

Giorgio Bragaja 


Vindissolubilità del matrimonio: chi e prò e 


ì è contro 


<L'assassinio piuttosto del divorzio» 

L*allucinante conclusione del racconto di un uomo che uccise la moglie «per amore» - Un altro parere: il pittore più in voga fra i giovani, Aldo Mondino, 
dichiara: «/ figli non soffrono per il divorzio ma per quello che sono i genitori» - / risultati di alcuni «referendum» indetti da giornali femminili 
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li obiettivi dell’occupazione: 
« riportare 1 ’ apprendimento 
nell’Univer.sità ». Ma non ba¬ 
sta, l’Università non può li¬ 
mitarsi a disperrsare specifi¬ 
che competenze, deve esalta¬ 
re. nella democrazia, la ca¬ 
pacita di ricerca, diventare 
luogo ed occasione di cultu¬ 
ra perchè il laureato possa 
criticamente in.serirsi nella 
profe.ssione e nella vita. Stiu- 
menti per realizzare questi 
due obiettivi sono il gruppo 
di studio, come centro dello 
apprendimento, e il .semina¬ 
no, che integra la didattica, 
come momento umanistico, 
gli uni e gli altri all’istituto 
di Scienze sono in corso. Una 
sperimentazione resa possibili- 
dalia adesione alla lotta del 
movimento studentesco di nu¬ 
merosi docenti, di tutti gli as¬ 
sistenti e delle forze culturali 
esterne aU’università. 

Il collegio dei professori 
di fisica ha riconosciuto la 
serietà delle proposte degli 
occupanti e ha offerto la pro¬ 
pria collaborazione. Ben ven¬ 
ga — e detto nei documento 
votato a grandissima maggio¬ 
ranza dall’Assemblea — ma 
con precise garanzie; nessuno 
SI illuda di ricondurre la con 
testazione studentesca al de¬ 
fatigante dialogo nelle com¬ 
missioni e alle concessioni 
del « tutto cambi perchè nulla 
cambi ». Le credenziali che 
gli occupanti chiedono al Con¬ 
siglio di Facoltà sono il rico¬ 
noscimento dell’assemblea co¬ 
me organo rappresentativo de¬ 
gli studenti: ne.s.sun parlottio, 
quindi in « Camera Charita- 
tis ». ma il franco dibattito 
aperto a tutti. Siano resi pub¬ 
blici 1 bilanci e l’organico, si 
riconoscano i corsi sperimen¬ 
tali e i .seminari e si garanti¬ 
sca la loro prosecuzione. So¬ 
no rivendicazioni queste che 
trovano spazio anche nell’at¬ 
tuale legislazione, e non si 
trincerino dietro pretesti le- 
galLstici quasi cattedratici che 
hanno sempre violato leggi e 
ordinamenti per quanto ri¬ 
guarda gli orari, gli e.saini, i 
contenuti dei corsi. 

L’attuale macchina didatti¬ 
ca non si pone problemi di 
produttività; per quanto ri¬ 
guarda 1 cinque corsi (fisi¬ 
ca. matematica, scienze na¬ 
turali, geologia e biologia) 
che fanno capo aH'Lstituto di 
Fisica, alla im|>ennata delle 
immatricolazioni non ha corri¬ 
sposto alcun rilevante aumen¬ 
to delle lauree, .si sono solo 
raddoppiati i fuori corso e 
gii indici della mortalità .sco¬ 
lastica. 

Le cause del fenomeno so¬ 
no n(|lla inadeguatez.za delle 
lezloni e delle esercitazioni, 
nel rapporto di subordinazio¬ 
ne e di ricatto, cui il catte¬ 
dratico tiene gli assistenti, 
nella rigidità dei programmi 
che puntella il potere acca¬ 
demico e relega lo studente 
a un ruolo pa.ssivo. 

Il tutto si compendia negli 
e.sami. sintesi di tutte le ar¬ 
bitrarietà e di tutte le caren¬ 
ze universitarie. Una situa¬ 
zione riconducibile in ogni 
suo aspetto al potere accade¬ 
mico che II movimento stu¬ 
dentesco ha deciso di sradi¬ 
care dalle luuversita. La de¬ 
mocratizzazione e condizione 
e.sscnziale del rinnovamento: 
(piale discorso è possibile av¬ 
viare anche sui problemi piii 
‘.pecifici della didattica - ad 
esempio il coordinamento dei 
piani di studio — in un conte¬ 
sto organizzato .sulla baronia 
della cattedra, su una oligar¬ 
chia. che anche al suo inter¬ 
no divide le sfere d'influen¬ 
za. in una struttura che si 
regge sul filo delle spartizio¬ 
ni tra cattedratici di incari¬ 
chi e finanziamenti"? 

Per sopramercato, alle in¬ 
terne nu^diazioni. si aggiungo¬ 
no a 'cienze i issanti condì 
zionamenti deirindii«tria. in- 
tere.ssata che i --uoi esborsi 
siano destinali .'olo a deter¬ 
minate ricerche 

« I.'tvciipazione — come di¬ 
cono I documenti dell’a,ssem 
bica — ha ajierto la crisi del¬ 
la facoltà, e ratifica una pre 
sa di l'oscienza e l'avvio di un 
processo irreversibile», che la 
successiv.a adesione di tutti 
gli assistenti e di numeroM 
(locenti. caratterizza come e 
spres.sione della lotta imita¬ 
rla per la tra.sformazione de 
mix-ratica dell'Università 

I.a carta rivendicativa della 
lotta, limitatamente alla rior 
ganizzazione della didattica e 
già tabella di marcia, bolla 
di lavoro deir(xx"up^one i 
.seminari intrixliittivi hanno 
definito il programma dei 
singoli corsi, i (xirsi si sono 
artK^olati in gruppi di studio 
« 2 U studenti diretti da un as 
sistenfc o da un incancato» 
e hanno iniziato il loro la¬ 
voro. I gruppi presto si m 
rvjntrerarìno per precisare i 
programmi, evitare sovrappo¬ 
sizioni. stabilire cxillegament: 

Le commi.ssioni e l'assem¬ 
blea analizzano il lavoro svol¬ 
to per la costante verifica 
dell’altemativa proposta. Pa¬ 
rallelamente sono in svolgi¬ 
mento i seminari che investo¬ 
no un ventaglio di problenu. 
da quelli della ricerca s<den- 
tifìca a quelli della collocazio¬ 
ne dell’Università nella socie¬ 
tà, perchè si formi una nuo¬ 
va coscienza civile, nasca una 
capaidtà professionale, che 
non sia un elemento della 
produzione. « ma <niltura — 
come dicono gli cxrcupanti nei 
loro documenti — solidamen¬ 
te e vitalmente legata alla no¬ 
stra esistenza di uomini e al¬ 
la vita della nostra stKietà ». 

Wladìmiro Greco 


Il direttore della prigione costretto a dimettersi 

Settecento detenuti in rivolta 
in un penitenziario americano 
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SALEM Due guardie del peniteniiario (foto a sinistrai, riaccompagnano in cella uno dei rivoltosi Un loro rappresentante (foto a destra) aveva annunciato in una conte- 
rema stampa che avrebbero ucciso un ostaggio ogni 20 minuti sa le loro richieste non fossero state soddisfatte. f c>.- »’o‘c ) 
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MILANO, K.j'.p 

•S'h.iiuj GiHsiini h,i 11111111 , 1 / 
/alti 'Uii inoghv ,i i olpi di 
ronrulH 1.5 anni la L’aveva 
"orpre'a in llagiaiite atlullc 
no e la ('urie gli h.i < onct-' 
'O ratlenuante della piovo 
e.izione giave t* lo ha eoiidaii 
nato a 11 anni di gaUn.i 

Si e iitugialo in un pae'c 
di moniagna. vicino a Monte 
belhina dovt- iies'iino cono'ce 
la 'Ita 'Iona e 'i e inc'So a 
taie il pa'Uiie. il 'crvo di ;at 
tona, come dicono (pti K" 
allo, magro, curvo e gli occhi 
a//urri spaveniati (' ditliden 
Il Non ha ancoia .">11 anni e 
ne (limosi la 70 parlai gli non 
e 'laio lacih* .Sarebbe 'lato 
imnossibile sen/a raiuto dtd 
pi eie del pae'e. che ha -c 
gitilo il colloquio ireiudando 
« .Mieii/ionp .1 non ollendei 
melo — CI aveva detto — .sil 
vano (‘ un uomo buono, eia 
ha ucciso Ilei amoie e pei 
labbia e non [lei .salvait* il 
suo onor(‘ (Il intcìii alla gen 
le e. adesso, jiaga in fatica 
e solitudine la sua pena Non 
chiedetegli paiticolan » 

Non gli abbiamo chiesiu 
paiticolari, gli abbiamo chic 
sto perche. « Perche l’ha ucci¬ 
sa. invece di lasciarla’.) ». «Non 
volevo lasciarla. Era lei che 
voleva andarsene con un ven¬ 
ditore di stofle. 11 ) l’ho ucci¬ 
sa per questo, credo, per non 
liusriarla andare con lui ». 

« Se ci fosse stato il divoi- 
zio l’avrebbe uccisa lo stes. 
so') » 

(I Si. ceno Non volevo la 
sciarla e (iiiindi non avrei di 
vor/iato Pero non jiosso dil¬ 
lo nel senso che se il riivot 
/io losse una cosa normale 
per un uomo, come emignire 
o cambiare lavoro, uno pen 
serebbe prima al divorzio che 
alla morte. Ma naturalmente 
non SI mio dirlo » 

(I Quindi lei non pensa che 
il divorzio sia necessario in 
Italia, dove ci sono tanti orni 
cidi d’onoie".)». 

Il No. Penso di no. penso 
1 he la gente sposata debba 
imparare a stale insieme nel 
b(*ne e nel male e non a 'li¬ 
sciarsi aiipena le cose non 

Villino » 

•I ,Mii lei non vuol ma a di- 
ic che e meglio il delitto che 
il divorzio, vero) > 

'I .Non (ìleo questo, nessuno 
tra il diritto di uccidere un 
alilo es'cie umano, anche 'e 
c sua moglie t-d t* puttana Mi 
I .ilJisce"' .Ma lU'ssuno dovrei) 
Ile nemmeno potei dire ciao 
1 andarsene con tanta laci 
lita » 

« Quindi se lei, luiciamu un.i 
ipoiesi se lei potesse tornare 


SALEM (USA) , 10 marzo 

11 penitenziario di Salem. 
nell’Òregon, e stato teatro 
di una rivolta messa in at¬ 
to da circa 7(X) dei 1156 de¬ 
tenuti. Per ore e ore i pri¬ 
gionieri hanno tenuto in 
ostaggio decine di guardie 
carcerarie. Le hanno libe¬ 
rate solo questa mattina, 
dopo una notte di terrore, 
durante la quale avevano 
minacciato di ucciderle. 

Il penitenziario di Salem 
è stato recentemente argo¬ 
mento di accesa discussio¬ 
ne da parte del Parlamen¬ 
to deirOregon. Nei me.si 
.scorsi molti detenuti sono 
.stati trovati in posse.sso di 
armi, di stupefacenti e di 
alcoolici. Tre prigionieri si 
sono uccisi per motivi ri¬ 
masti sconosciuti. Altri so¬ 
no stati bloccati aH'ultimo 
momento, mentre, armati 
di tutto punto, stavano pet 
fuggire. 

La rivolta, secondo quan¬ 
to ha dichiarato il vice di¬ 
rettore del penitenziario, e 
scoppiata spontaneamente 
ieri sera, quando 1 detenu 
ti .stavano per rientrare 
nelle loro celle. 1 prigio¬ 
nieri hanno rinchiu.so nelle 
celle 1 secondini, dando poi 
fuoco ad alcuni locali nei 
quali vengono costruiti mo¬ 
bili. Vi sono stati gravLs 
simi .scontri, che hanno 
provocato vari feriti da 
una parte e dall’altra. Un 
detenuto e rimasto per ore 
disteso in un cortile, appa¬ 
rentemente era privo di vi 
la. E anche ora — non e' 
sendo la situazione torna¬ 
ta alla normalità piena - - 
non SI sa se il prigioniero 
.sia morto o .solamente fe 
rito. 

I detenuti hanno accetta 
to di lasciare lilx'ri gli 
ostaggi solo quando hanno 
avuto a-ssicurazione che il 
direttore del carcere si sa¬ 
rebbe dimesso e che non 
.sarebbero state attuate 
rappresaglie di sorta per 
la rivolta. 

Le trattative che hanno 
preceduto la liberazione de¬ 
gli ostaggi sono state lun¬ 
ghe e difficili. I detenuti 
hanno chiesto innanzitutto 
un nuovo regolamento, giu¬ 
dicando quello in vigore 
« in parte contraddittorio e 
in parte idiota ». 

Durante tutta la rivolta 
molti locali del carcere han¬ 
no continuato ad ardere. T 
vigili del fuoco, infatti, non 
sono potuti entrare all'in- 
temo del penitenziario e 
hanno dovuto dirigere i get¬ 
ti d’acqua daU’alto delle 
mura. I prigionieri, duran¬ 
te la rivolta, sono riusciti, 
fra l’altro, a prendere sot¬ 
to controllo i locali conte¬ 
nenti i servizi essenziali del 
penitenziario, fra cui il cen¬ 
tralino telefonico. 


Il sistema la perno sul «Cosmos 144» e su una serie di altri satelliti 


Un osservatorio meteorologico cosmico 
controlla la rotta delle navi sovietiche 


I Concluso il Congresso internazionale | 

I Cosa occorre per una | 
I vera libertà di stampa | 


(Uìtììv lUì rinunTlìidlorr jìnli vi ilarv (fi (^ssi^rv 
inrcslilo (In un cÌcIoik» ludrOrcunu Indiuno 


MILANO, i.- T 

HuÌH'rt lit'uir Mera di 
rettore dt Le .Mdiuic. ).v. 
pra tu II meri te miulux) 
('origre.s'<o di Studi um 
niiiwo dall' Ordine il!,i 
ylrnmlii d diritto dei aior 
cd.bs/- a gestire 1 aioriia 
Il ed a jiartei ijHire tilln lo 
ro proprietà Diritto a'ier 
riKito in lari logli traiue 
SI pruno tra lutti le Meni 
(le e indulihuiniente " ri 
roluzionario » per l Italia 
noie Ì<ì proprietà dl^iione 
della ^tanioa »- ilei aiorrei 
listi ionie dei inolilli di 
arredainenio 

I.on (lOiieha thè pre 
sieaeiii ha l‘'■serl rito (In 
purtn.piìo di tfuesto n^fe-t 
to del protìlenm della ’i 
herti: di stariljni rri.ri 
pnr’ato in qiie'-to t'onares 
so r'ssir era ‘'iioatfo -, 

lui ed noli oronniiiiitori i 
quali 'I erano nimtati 
ini Ilare wi griip/ietto di 
ropprresentr.ntr dei arnr.ai 
aiornnìi Qoierimtin piu 
tre autore! oh stranieri per 
la facciata a presentare re 
laztoni di laraltcrc sopra' 
tutto accadeniuo l.assrn 
za tra i relatori, di gior 
polisti non solo di swi 
.sfra ma di ogni giornale 
di partito, indicara chiara 
mente 1 limiti di questo 
congresso. 

Limiti fissati a quanto 
sì dicera tra le quinte, per¬ 
chè lo scopo reale della 
riunione era quello di crea¬ 
re una fittizia insurrezio¬ 
ne contro la stampa cosid¬ 
detta pomografica, lascian¬ 
do da parte i problemi se¬ 
ri. Questi tuttaria sono af¬ 
fiorati. specialmente oggi 
perche, anche se Von. Go- 
nella ha perfino timore 
delle correnti del proprio 
partito, non si può chiude 


'f la Inulti a,ut 'icutt 
quariic '7 ''tid'Hhi in 
< ci)7r;n'"<< 

.l?;bi(/7)7<< I udiUt p< t 

(il. .Inaeltt llerti d /.rii 
hìcni'i della itai'et ;pa. h> 
dei tuia iiii'i^ti alla di 
re'.itine del uinri.ali irru- 
Ire \'ini> (lai la dibatfeit. 
il i.rtdnenu. deln, -tiprai 
luetica tiiajh tiratini di 
!/artilf> ' ( »<»/,'j tjiielU» dei 
ìa di'.t ri’ir- , Ite e -•iln. 
tiiihìihi Ita piatitala tiauU 
enti ai 'stalli 

l’tit III tdat f.t-’tf , ’,a e 

'• tti’.t'rdtt I ;n;t fi t-riti th 
hia^lt) Cm'ri ii'relpa t- t’d: 
tiirui’f ih ! 

aatìU '.<• a'frtnilati’ i t.'i 
lift is’if'it d pritb'f rr.t, ai 
ima a ite'itua 1 ae’lr, a- 
stumi.<t it gatti aliti .,>.,,,77 
ilienza tiri altirr.ni’ < 

<-'t/rjfM'en di”etei'; tipi 

■ilta.i s,,j,ri.s I ;i, r a ih. 

dei e t-s^fte ot.ia'.l’I-, - 
t tinit ho'iì I' ala 
1 aioinah'l; in ;,rettde'{, 
ttinieani — aiuta':iii, a'i 
oroaui in 'fin i’e. tin .oro 
1 : -Iti t ti-l: (ied,i (a’’-t ce. 
.'e I immuitazitiui e tti-: 
Ila tu'Irei he t ta; ' at 1 et 
tazirne di itua limituze.'.e 
deali tfcn notturni tonie 
si usa ;n tuli: : Paesi 

La iiiaie di'cus-unu-. 
nata dofXi te relazioni di 
Staano e di Cappellini ha 
cosi portato il conoressti 
mori dei limiti accademici 
impCiSti dall’ancoranoto at 
problemi pornoorafici to 
ri all'on. Gonella ed ai 
gruppetti clericali Le re¬ 
lazioni di ^fac Donald del 
Times e del tedesco oc¬ 
cidentale Lampe tcui si 
dere una contusa difesa 
del presidente l.uebket 
hanno occupato, con quel 
la citata dt Beure-Mcru il 
pomeriggio 

r. t. 
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DALLA REDAZIONE 

MOSCA, ’O II r,.L 

il l't in.iUKii' (ieiraiinii siur 
■-(> 'i oppio 'Il una v.i'ia re' 
uieiiif (it'llOeeaiiii Iiniiaim un 
e ii'iont (il ii>ii/,i musii.ii.i 
Il \outu i;it:;;iuil'i ull.i mIo 
i-lla (Il luoltf (it-i Un- (il lutili 
al -e-e ondo ."si lorni.iiono 
iroiiilx- iii.iriiie- (• -.orile 1 (-^ine 
iuiiipie- inibare .e/leeiie noli pt- 
'aiiti"ini,i elle- -i Io-.--e- Tro'.,i 
;.! II. jiro'siinila d' 11 ' o, 

«ìlio» lie'ìl.i te :il[)<-sl.i -.'ere Ohe 
-I.ita -le ur.eirie-nle lra\o|!.i 
rie, a', re ì)l)e- pelU'e, ,ice .tlie-re- 
rcaliiie-iiie- pe-r< iif- i.i /oii:i ir: 
Ile .» de-I iiei*,..i- Tlo\.i\a -«ul 
'..1 loTi.i di un.i i!i.h.iri-.t/:o:.e 
'0\lt-t;i.l elle do'.l-\.t I .l})l'.tri 
0.1 (lUi-lie- p.iri: propri* ■ .: 

(pu 1 J,« uii,rn.iiu 

>r- lees^t' 'T.ll.i .j"-*!": 11 ,; e,Ia. 
ir.t(i:/ii-n-;!e 'l'itni.i di pre-.* 
-Ioni n.e-if(<n>li'jii ili ti.I!;i 
ll.i nte .ivre'bhe* p,Iuto i-.P.i;, 
i,« tt-niDe—i.i lutfa! pili r.f 
\r«'bl>e- l-•.|^^T^> l't Oli i-nlro li. 
\--it- (lU.indo !.: le-uipt'T.i '. 
'(.iTt-i.o ìa ii.i'vi f-r.e .1 .ira- 

I e-:iTin,ii.i di ini'jìi.i o: fn-Tir. 
/.I e- potè- or<>se-jUi:i- H.oi'riii 
b.tt.i 1! 'Uo rammino 

.•si tratpiva di un nuiore ni.i 
tier*- ( hf irair.ara un.; se-zioi.e 
(i: molo «J.lìlfuiiante e e Le 
pariite, in marzo de! m.tr Ne 
re». a\f.a .itiraviT'.iie> j. in.ir 
(i; Marni.ira :• Mf-diTi-rranes . 
li m.jr fìi.s'ii t- s; diri.:e\.i ., 
-ud aT'r.t'.erso l'O. e ar.o Indi., 
r.e» Ei 'U;i ri'tt.'i e-nr. le- re 
tr.e- posizaeni (ìuo’rrii.ii.i e-r.i 
soitie lontrollo — 1 onte nrn- 
le- roUf d: n.e'.l 'onetl'he ,!, 
man aliene > — nel reniro di 
iis'ervazsone meteorolomro 1 o 
'miiei II lo ma";zio io Spu' 
nik numero U4 della sene Co 
smos. trasmise a terra un.t 
.sene di fi-tocrafie dalle qu.ili 
il centro .sinottico di^sunseche 
stava formandosi un ciclone 
trcpiCTile che avrebbe potuto 
.scatenarsi nel giro di 4R ore. 

II giorno dopo lo Sputnik for¬ 
nì altre informazioni che ixen 
sentirono di giungere a con¬ 
clusioni definitive suIFampiez- 
za. la intensità e la localizza¬ 
zione del fenomeno. Il coman¬ 
dante dell'unita sovnetica fu 
allora prontamente informato 
e provvide a dirottare la na¬ 
ve 

E' questo uno dei .3Tt> epi¬ 
sodi analoghi venficati.si nei 
solo iierKxio marzo-ottobri- 
1967. dopo li lancio di proto 


’ipi -e-uipie piu perleziiiii.iii 
di ('osine )s meie*iiro!oeici .Si e- 
riusi-lll a se oprire* pri-eixe 
mi'nte- nell me-m, ni 'xmi e 11 le 
ni 

<Vui-'ii u.ii: .. n.i Piuiiii ;1 
prel N .Alidrepel ehi e- Ul.e 
de: dinee-nti rli-l si'tein.i -i> 

■. li-t|ie> 'I Mi-’i-or I (^Ite-'Ie '1 
'Il'in.i 1 ,; pe ine -ili Ciisli.es 
144 :! iiu li* I.i'.ei.i Iii^n :i 
tlle-n'i- III lun/ieni- mCierese 
.SII .1 1- -• • -It-I.d, .lli.l 1 < pll.e 

b, r:i/:.-ni- e; ni. , e-rie nume 
te di ,;Itri ( esmii' .e'.i'Ilti Itili 
zh'iii ntuii:.)li .\i.nri,pe'. ii.i 
me ni.ir.iie 1 he- (iiii-'ii --putriir' 
'one (leTl'.Tl di ItpIl.ire-< r bi.pn 
:e- i-Ii'’re'i;( he- .lìin n.i 

b.iiie-rit- 'l•I.lr^ Gii .tpp.ire ' < n: 

rildle'e-f Ini I f-(I iilll, : ell'-T>,iI* 

■/i.i.en: :ii-rip>T'' >-i>'T '.1 k r • 

( 1 n.f 'i -.1 ii.i I I _!i s’.ii: 

l'r.ri n.ti.ii., m. ìiii' ''T, ir. 1 
ir. II.e te-. r< I.' '-/I.I I I -ir il .! eie 
’.II’.p.e 'l'iìi’.’I Ce-’ line ■■ f: 

' e- I \I.i I r.i ,-"-e f ;. -1 

'(t-ri..e 'e'.It ’ii <i e ’i- iir..t ;li.'.^.i: 
i.il.Tf (iifte te-r.z.i me '.Tr» 1 
n Ulti .ime-r:i-..iii -iii.e ii. ‘jr.i 
Ile d. ' r.i':i.’-'’e re r- se.. ;:i 
ina:;:!.! l'-i .1 zi n.i ii.uii.il..i’ ; 
(leda le-rr.i eiue-l.i se\ie-Tiei 
e < mh,r..;i'.(ie .d..; rde-.aza:.! 

e'iii ,1 .thri ’ii). rii nl(\.;z:e 
:.e — d.inne ima inte.rmrizi'1 
t.f ( empir "i;'u!! ir.rcre e.e 
i>,i ifrristre- e-lle-tiu.ir.tie :.i. 

I .^i ’.rt TT’isiir.-.^a.r*- clr-I"..; ’ri; 

r»i ri! ’ 

'fiT* cf. uiro 

■N.piir.dn.t r.'t I i - p e / i 1 - 
-e- rr.“r(-ere.e'/n .1 r.en ir.'ire^ 
•-.» solianlie la ^icurt-zz.t (if-,.a 
navu'azie.r.e- n,., ! intere cen. 
nles'd dei ter.err.er,’ atmes;*- 
rifi e di quelli urre'tri ad (' 
'1 connessi, come »• il (-aso n^l 
Li foimazior.e de: ghiacci nelle 
zone polari e nei grandi ma' 
sieri mentagnesi 

Circa le prospettive di que 
'to importante .servizio, i so¬ 
vietici pen.sano che 1 risultati 
ottenuti siano tali da porre 
la prospettiva ravvicinata di 
un sistema stabile di sputnik 
met(H)rologici m collegamento 
ininterrotto con le osserv^azio- 
ni da terra Si prev(‘de (he 
fra non molto cosmos me 
((Kirologici saranno fomiti di 
strumenti elettronici in grado 
di elaborare direttamente a 
Ixerdo li cumulo di informa¬ 
zioni pertepitc 




iiidieiui (h l.V Himi. It'i l<( 
ii'bhf di nuovo, insomiiiii 
lei » 

il pietk 1-1 inierreiiipe 'go 
mento « Ne (iiu-sta doniiui 
dii iie. non SI 1)110 l.ughelii > 

Mi! 01111:11 e lutili .SllViUle 
Giitstiu: (-1 guaidii uii uioineti 

10, gli occhi gli SI iiciupioiie 
(il lin i line, come . 1(1 mi ham 
limo c 1 ) 01 . .idagio, cd e tei- 
iihilc, adagio la cenno di si 
con la lest.i E molinola « ite 
venendo, perdono» e ci lasci.e 

11. come allocchi m mezzo al 
1 - 01 1 ile con i i)iedi nella nove 
c l’oiioie nel cnoic 


Il Conirario. contnirio. che 
roba e. (piesto divorzio'.) » 

l a sua taccia helhssima su 
imo slondo color tango c iii' 
so. 1 vcidi occln come ics 
suic aignic. 1 laixili biondi 
spioventi .sull.i ironie 'nute 
avvolto m un mantelli) nero 
c il pittore i)iu m voga, que 
sfanno ira 1 giovani 

.Si chiama .-Vidi) Mondino, un 
« po)) tredeio » c IO non se 
bene cesa voglia dire. C'iiictie 
.'(•usa. Pero mente mi e sem 
lirato meno Iretido di line 
.sta allucinante .stiiatu di (ina 
(in Ini la vita e la morte e 
mente meno Iredcto di Ini 
)\ldo Mondino Ridanciano, i 
suberante tutto co.si di moda 
e tutto COSI « nostrano ». con 
linei suo accento stretto da 
torinese di buona lamiglia 

« Perchè il divorzio'? » mi 
due, le 10 l'hu intervistate 
liliale rappresentante di un 
modello (ii vita un poco inii'i 
tato ancora da noi. il model 
lo Itippic). 

«(Questo e ni) paese dove 
ce liisogno che tutto .salti m 
aria, tutti (luesli orrendi te 
naci V(*crln schemi m cui l.i 
società SI muove. E. per ora. 
l’niiiea cosa che sta veraiiien 
ti' stardinaiiilosi. m Italia, mi 
pare la lamigha tnidìzioiudi 

« Cinque imliom di iuonleg 
ge del mal limonio, dite voi 
Vuol dire piu o meno (iiimdi 
l'i milioni (il persone coinvol 
le m una vicenda un po' - 
almeno un i)o' — antisociale 
Col divorzio, zac, tutto si ag 
giusta. Da ea))o tante lielle 
famiglie ordinate, rilatte, iin¬ 
vigorite. No. Ili) Davvero, .‘-e 
si va avanti così ancora pei 
una ventina d'anni. Iiniscc 
clic la genie si mette msie 
me senza sjiosarsi e che 1 
"liionlegge" diventano la mag 
gioianza. E allora .se proprie > 
mairimonio ci dovrà essere, 
ne mvenlPianno uno nuovo 
dove- Clui'sa e .stato noti i 'en 
inno Cna spei ie di patto li.i 
due peisone, che impegna dia 
(lersune soltanto e la loii> 
coscienza, la loro lesponsabi 
Ina individuale 

<1 I. I hgh‘* > 

e Che c'entrano 1 ligh * .''c 
hanno come genitori due .le 
ne invece che due e.sseri ci¬ 
vili. .soflriraniio sia col di 
vorzio clic .senza divorzio 
•Soffriranno a slare m una 
laiiiiglia apparentemente uni 
la. ina dominata dull'odio (- 
rial rancore I figli non 'oj 
Irono, i reda a me. per il di¬ 
vorzio. ma pei quiilo che so 
uo I gemiori » 


Basilea 

Riconfermato 
il «pool» delloro 

BASILEA. -.0 

\ •'iiK hi'Uinr dell:; rmnu> 
nt iniziala u-ri ( on la p.irte 
I ipaziont del orcvideiiTc f|,-i 
hed’-ral Ite-fri- Itunitì dt eli 
stati t'niTi. ,Mi ( nc'i.'-v Mar 
Mn • i:overn.itori deli* b.in 
• h»- teiiir:i!i adcretiti ;d • noi i 
d,-h'(,r<> ,• h i:,ni> pubbluaì,. 
(iiK-'i.i -era ut inmu.'iiaii, 
in I m atf, rin'iiiM ■< L* b.iiii ht- 
l'iitr.tli tra p.i.'Tfrip'i:.'. ,1! 
!>iHil ri, riilleiriii 

'Il l.t liiiii ri, i,-rinu..i/i,'i;e Ili 
11 miiiiii.ii,- .1 'M.tf-ni-t» lì jHXiì 

'•i.ì.i o.i'- <1,1 pr, ZZI, fi'Sii di 

■C, d.jìi.ii. je-i 1.1 doro» 

I, ti.ii < il,- III.; rii: it, tiie 
-'loIi, 'Oli,' oueli-- olire » }., 
di-jìl 's'rf'i fruì; (it-i 't'.;Ut-M: 
Pj,—; (,‘-rrT.t 

i.i.i f y t ifi, ii'.i!,. I* dia fi, lei* i. 
Oì.o.ri.i • .s. !//,-!,. P.irtt-t ip,, 

v.ii.i, d'..i noi II,:.,- .int h, i 
r ippn-s ic.iii’i f.e.Li Frriut i.i 
cL.i ,,, (,]'ip:xil.» • 

ri> il .X'i'tri.i :)• IO no.n -o 

'■riieor.o il :»kpI (if-lPoro (^ii<-I 
n <’r," lo sos'er./tir.o toutinn., 
:.o .1 Inr (Tonte iti proprio .,i 
ì.i ,:on-:r.o,; fi: oro 'iiI mer* a 
'0 (’r.inziari'i .0 puzzo ('.".i 
(1 (■■'A **,:.', r.'f : (IO <o 

'I .ej’.i s-.,-) fi,;ii t r.i- r.O’i 
i>is'i'd(,no ni'.i oro a 'ufTì 
f .erz.» di rTiantfr.ere ta.e prez 
Zi, , 1*0 di non 'valutari- il 
noìiart, 

Fatto rilevante e cne la riu 
mone 'i 'la conclu-sa. (xmtro 
la prassi normale. n,n il lo- 
mumeato sopra rilento. Que- 
'fo fatto nene inteso come 
manifestazione di una sena 
precK'rupazione da parte dei 
firm.atan. i quali sperano che 
la dichiarazione sia sufficien¬ 
te ad arginare la ■ corsa al¬ 
l'oro ». non lo fosse, la 
pressione potrebbe farsi inso¬ 
stenibile, e di US.A potrebbe¬ 
ro essere costretti a bloccare 
le vendite di oro. Le voci che 
un decreto in tal sfaso sia 
aia pronto a Washington, c 
( he Londra prepan ur,a sf. 
ronda svalutazione della ster- 
lini. continuano intatti a man 
tenere viva la domanda rii 


Come si la ;i s<i|)erc 1 o-,i 
pen.saiU) le donne del divoi- 
ziti') Ci sono I dati di un in- 
( hiesia Dina condotta da ima 
sezione (iell.i I.ega italiana pei 
il divorzio da , ni risulta ( ht 
il :<!) • delle lisposle e favo 
revole ma le donne inler- 
lo'zate noti siipeiiivimo il (imi 
ranlesimo anni, d'eia. C'e i.na 
ini'hiesia su qui'stionario 01 - 
«zanizzata (ial!e ACl.I. dove ad 
una dom.mdii uiifiasianza eipn 
viali «Pelisi r he li divorzio 
sia un bene’ h.inno risposti* 
1 si >. il 4ii * (il Ile donne dei 
I entri urbani, il • delh- 
d*inne delie zone intcrmedii 
il ?■_’ • (li quelle delle zone ili 
lali K c'e stato infine, l'aii 
no -.(or-o un refr-rendiim pn* 
mosso (I,; un rotocaleii lemmi 
iiiii- ,ul .ilTissima tiratura <.4'7 
halirllin (in ini e risultalo ila 
;! 7.5 , delle ieltriei era favo 
rev,.l, . 1 ; fiiiorza, 

N**ii e p<i"ato I he un .iiin* 1 
• \ni.i,h>'lla f !,■ -.u»* lettrii 1 
!.. 11 * 11*1 - 4 *:. I .'iinlmito idi a Di 
qui-'tl lellipi st.i U'CI-ndr, llI,.; 
nuov.i incili, sf.;. ( ondofta so. 
'a:*',* tr.i le • .isahnehe pi, col*, 
oor/ni‘i •jiov.ini e iiir-no gio 
v.ii.i • '* 1.0 luti,- assi.Ima 

Ila ni,- iiiiiirarii .il divorzio 
..n/i .ipon.*..'.** rio:nii..iT,- dall.; 
p.iiir.i di videi, n ii.ro iioin*. 
«i.ifsi HI ..1 In:;.. * *,:i prt s’.Ui’t 
rivali '(-•.inrio ouesla ini ha- 
'i.i i* ■_'i*>..ti.i M.i*‘/ll 1 r.e v.ii. 
i..> .1 l.ir,- Il spis.i .il siiiau 
:i..iir.fi li. i.iili, III p.iniaior*. 
,• .dii vano I tigli I oi boro dr 1 
rt.’dor .‘sixHr , L.itin*, impa 
r.iJo di! rinx.iirf.i (< mniini ; 
I la- (pie.!** dei -,-.-*1 r un pr** 
'lama »- ron un 1 .,-cr-ato. d.- 

ino 'Ubilo .ijMretn al..; 
soia id,-.t di jw-rof-r,- *1 mar; 

to 

N*,:. .iniiiu-itono la p,i"ib; 
’.lTa cr.e il divorzio jxi's.t la"" 
ciimoao anche a l*>ri') divorzi** 
vuol 'Oli* dire abban(ionari i. 
manto tra a br.u'iia di ou.». 
che « altra » .‘'ono tutte di 
'{toste a pterdonare e ad a'{te* 
tare, ma non a oivorziart. S** 
no (hspostc ad una infernale 
vita di bugie, compromessi t 
finzioni e a anni di noia in 
nevrosi e di sporadici e fred 
dini rapporti ixtniugali, ma i.oi; 
ad affrontare, nemmeno nella 
fantasia, la responsabilità di 
una vita autonoma, di rappor¬ 
ti di reale pania, la ritorca di 
nuove soluzioni per la pro- 
pna vita. I.a nostra, sembre¬ 
rà una conclusione troppo 
frettolosa e schematica e tor¬ 
se lo è. ma tra le donne che. 
lavorano o che hanno Iav(-- 
rato abbiamo trovato risposte 
ben diverse. 

Annamaria Rodati 
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Grande e calorosa manifestazione popolare ieri mattina ai cinema Brancaccio 

Un invito del PCI alle forze politiche 

_ * • . * 

Cancellare la vergogna delle borgate 
obiettivo di lotta per rinnovare Roma 

/ discorsi dei compagni Trlvelii. Hatoli e Berlinguer • Documentato il fallimento della politica di centro-sinistra al governo e 
al Campidoglio • La lotta degli studenti per rinnovare l'Università - necessario un nuovo tipo di sviluppo della città e del suo 
territorio liberato dalle scelte della speculailone '• Il concreto impegno dei comunisti per la prossima campagna elettorale 


Scandalosa apologia del fascismo denunciata anche dairageniia giornalistica governativa 

Fascisti protetti dalla polizia 
aggrediscono un compositore e 
un regista davanti all’Opera 

Luciano Borio e Mario Missiroii sono stati teriti • Avevano protestato perchè i teppisti canta¬ 
vano in corteo insulsi inni del passato regime • La Magistratura deve aprire un'inchiesta 


Una lorte o calorosa munì 
festa/lone popolare, orKamz 
/ala dalla Federazione coinu 
nista romana, si e svolta ieri 
mattina al cinema Brancac 
< IO, presenti oltre tremila per 
'One La inanifestu/ione era 
stata indetta ti conclusione di 
on convcKno sulle boriiate, che 
aveva tenuto i suoi lavori kio 
vedi e venerdì nel salone 
Hrancaeeio K la inanifesta/io 
ne di ieri mattina e ptirtita 
appunto dalle conclusioni di 
questo conveiino per indicare 
uno dei pruni obiettivi di lot¬ 
ta che in questo momento sta 
di Ironie al movimento demo 
crai ICO della capitale risana 


re le borKate per rinnovare 
Ruma. 

Il compaKno Renzo Trivelli, 
.sejiretario della Federazione 
comunista, che ha preso per 
primo la parola, ha tracciato 
brevemente un quadro delle 
principali richieste avanzate 
nel corso del convegno. Il 
lenomeno delle borgate — egli 
ha detto — non e piu un lat 
to isolato e marginale, come 
lo era trenta o quaranta armi 
fa Oggi nei vari tipi di bor 
gate, da quelle u ufficiali » a 
quelle abusive, abitano circa 
novc<-entormla romani, un ter¬ 
zo deirintera popolazione. 11 
fenomeno investe quindi l’m 


tera citta e per questo non 
SI può parlare di rmnovamen 
to della citta se non si i-an- 
cella la vergogna delle case 
fatiscenti, delle baracche, dei 
tuguri, delle borgate dove si 
vive in condizioni coloniali. 

Tre ragioni -- ha detto Tri¬ 
velli — impongono la solu¬ 
zione di questo problema; mo¬ 
tivi di giustizia sociale per le 
centinaia di famiglie discrimi¬ 
nate dal resto della città: as- 
.setto urbanistico di Roma e 
infine per cancellare ima del¬ 
le maggiori vergogne della ca¬ 
pitale italiana. 

11 segretario della Federa¬ 
zione comunista romana si e 



La sala dal cinama Brancaccio gremita durante la manifestaiiona dal PCI. 


Al chilometro 64 nei pressi di Prosinone 

Salto di ionia sali'A 2 
Due morti e sei ferìti 


Coinvolte due auto - Un 
bambino di cinque anni 
ucciso nell'auto del pa¬ 
dre che sbanda e si 
schianta contro un albero 


Due persone -)ono morte ed 
altre sei sono rimaste feri 
te in un incidente automobi 
listico avvenuto nel pomerig¬ 
gio di ieri suirAutostrada del 
Sole, nei pressi di Prosinone 
Una R Giulia » targata Ro¬ 
ma. c-on a bordo Maria Arba- 
m, .'IH anni, e Franco Antonel- 
II. .15 anni, diretta ver.Mi Na 
poli, atl un certo punto, e per 
cause in via di accertamento. 
>cavnlcava lo spartiiratUco in¬ 
vadendo la corsia nord In 
quelFistante, .sopragguingeva 
da Napoli, diretta a Roma, 
una «lino» targata Napoli, 
con a bordo Vincenzo Cioflì, 
t>2 anni e Gennaro Mattioli, 
to anni, contro la quale la 
Giulia » .SI scontrava con 
violenza Gli occupanti della 

I Giulia n venivano sbalzati 
fuori dalla vettura e decede 
\ano alFistante, degli occu¬ 
panti la RllOUn. il Cioflì ve 
nivB ricoverato aH’ospedale 
di Prosinone in condizioni di 
sperate lì Matf.oh .se la ca 
vera In 10 giorni 

Contro il groviglio delle due 
auto, pochi attimi dopo, ini 
pattava anche una « .à-Vi n tar¬ 
gata Napoli, occupata da quat 
tro persone i-he .sono nma 
ste tutte ferite Sono state 
anch’essf ricoverate a Frosi 
none 

— Un bambino di 5 anni e 
morto tra i rottami delFauto 
del padre finita fuori strada 
e schiantatasi contro un albe 
ro II drammatico episodio 
e avvenuto ieri iximeriggio al 
quinto chih'metro tiella via 
Bracci.aneivse. il puvmo. spi 
rato airislaiite, si chiamala 
Umcsto Occhipmii eri abitava 
m \i.a Due Ponti ’iiìò 
I.a f.aniigliola — il bambmo 

II padre Salvatore, la madre 
- era stata a Br.actiano. pt'r 

d pranzo Slava rientrando a 
1 asa quando la « 51.50 ». con 
dotta dall uomo ha sb.rndaio 
oer cause che la 5 »Iizia stra 
liale non ha ancora chiarito 
r SI e abbattuta i-on estrema 
violenza contro im albero, fra 
. assandosi I primi stxrcorn 
ton SI sono subito resi con 
to che per il piccolo Ernesto 
non c'era più nulla da fare 
1 genitori invece sono stati 
accompagnati m ospedale e 
ricoverati entrambi in osser¬ 
vazione 

— Un anziano pedone di 60 
armi. Vmeenzo Iacopino, por¬ 
tiere di uno stabile di via Giu¬ 
lia, e stato travolto da un'au¬ 
to mentre attraversava Ponte 
Um^rto; tra.sportato al San¬ 
to Spirito vi i* stato ricovera¬ 
to per le numerose ferite n 
{xirtate I .s,anitan dell'ospeda- 
le lo hanno giudn-ato guanbi 
le in 60 giorni. 


fiamme ieri mattina all'alba 


Motociclette in fiamme 
nell’autoparco comunale 

Incendio ed esplosione nell'ospedale di Subiaco 


Incendio nelFautorimessa co 
inunale. a Porta Portese Le 
liainme sono divampate, ieri 
mattina, in pochi attimi, e 
prima che i vigili e il per 
sonale della rimessa riuscis¬ 
sero a domarle, hanno distrut¬ 
to quattro motociclette .Sul 
posto, oltre ai vigili che h;m- 
no iniziato gli accertamenti 
per scoprire le causi- deH'in- 
cendlo. si è anche recato l'a-s 
.se.ssore alFAutoparco Rcbec 
chmi. 

Le fiamme, .secondo quan¬ 
to ha raccontato il per,sona 
le notturno del garage, sono 
.scoppiate verso le 6 . nei lo 
cali di via Porta Portese 
.sembra che il rogo sia stato 
provocato da un i-orto circui¬ 
to svnluppatosi all' impianto 
elettrico di una moto « Guzzi 
75<i » in dotazione ai vigili ur 
barn Sono intervenuti subì 
to. con gli estintori, alcuni 
vigili urbani, che .sono riu- 
.'Citi a circoscrivere le fiam 
me. fino all'arrivo dei vigili 
del fuoco che sono ben pre 
sto riusciti a spegnere il rogo 
< he minacciava di propagarsi 
alle numerose vetture, ferme 


( nella nmessa Tuttavia quat¬ 
tro motociclette sono state 
ugualmente attaccate e distrut¬ 
te dalle fiamme 

— Per Fesplosione del con¬ 
tenitore di nafta della caldaia 
di nscaldamenlo. le fiamme 
sono divampate anche, ieri 
notte, nell'ospedale di Subia- 
co vi sono state scene di 
panico. Ma per fortima nes¬ 
sun ferito. I danni ammonta¬ 
no a circa un milione Lo 
scoppio è avvenuto alle 'i.1.5 in 
punto e esplo.so il conteni¬ 
tore deU'inipianto di riscal 
damento e le fiamme hanno 
mvestito l'apparato elettrico 
Mentre un den.so fumo usci 
va dagli scantinati, il persiv 
naie di turno ha cercato di 
domare l'incendio con estin¬ 
tori e .secchi d'acqua Alcune 
infermiere hanno traiiquilliz 
zato 1 malati, in preda al pa 
nico. poi. fortunatamente, sul 
posto sono giunti i vigili del 
fuoco, che nel gire di niez 
z'ora hanno spento anche gli 
ultimi focolai 

I carabinieri di Subiaco han¬ 
no aperto un'mchiesta suH'epi- 
sodio. 


soflernuuo anclie .sulle iiiipo 
nenti manifestazioni di lotta 
per la pace nel Vietnam, jicr 
il lavoro e per la .scuola, che 
SI sono .succedute in queste 
ultime settimane a Roma Que¬ 
ste lotte — ha detto — di¬ 
mostrano Il fallimento della 
politica dì centrosinistra, di 
una politica che. partita con 
programmi ambiziosi, ha fini¬ 
to col provocare un profon¬ 
do malcontento in tutte le 
categorie di lavoratori e nel 
mondo universitario e della 
scuola. 

Sulle manifestazioni degli 
studenti Trivelli ha sottoli¬ 
neato che il movimento in 
corso e mosso da radici pro¬ 
fonde che rivelano la grave 
crisi della scuola e dell’uni¬ 
versità. Queste lotte mettono 
sotto accusa il centro-sinistra 
e venti anni di inettitudine 
democristiana: nello stesso 
tempo esse pongono all’atten¬ 
zione di tutti 1 cittadini la ne¬ 
cessità di rinnovare la scuo¬ 
la e la società italiana 

In alcimi settori, molto ri 
.stretti del movimento studer.- 
tesco — ha tenuto a sottoli¬ 
neare Trivelli — insieme al¬ 
l’obiettivo del rinnovamento 
della società, viene .sviluppa¬ 
ta una generica critica al « si¬ 
stema », al movimento politi¬ 
co in generale, ai partiti, al¬ 
le mediazioni politiche. Que¬ 
sta critica non fa altro che 
coprire precise responsabilità 
di chi. come la Democrazia 
Cristiana, ha acutizzato la 
crisi della scuola italiana. Non 
SI può mettere sullo stesso 
piano il nostro partito e la 
DC — ha detto Trivelli; fa¬ 
cendo cosi si scende in un pe¬ 
ricoloso qualunquismo, anche 
se ammantato di sinistrismo. 
Spetta a noi comunisti appro¬ 
fondire un dibattito con tutto 
il movimento studentesco per 
stabilire un rapporto schietto, 
sincero, fra le forze democra¬ 
tiche avanzate che si battono 
per il rinnovamento del no¬ 
stro Paese e il mondo della 
scuola. 

Dopo Trivelli ha preso la 
parola il compagno Aldo Na¬ 
toli, capo gruppo consiliare 
comunista al Campidoglio. 
Egli ha sottolineato il compie 
to fallimento del centro-sini¬ 
stra al governo e al Comune 
di Roma, elencando la .sene 
di provvedimenti sbandierati 
nel programma del quadripar 
tito e mai attuati E anche 
quel poco che è stato tatto, 
e stato fatto male, come ia 
legge sulle pensioni. Anche 
nel settore del consolidamento 
delle istituzioni democratiche 
— ha proseguito Natoli — il 
centro-sinistni ha fallito il suo 
compito; di un ambizioso pro¬ 
gramma caldeggiato dai socia 
listi e dai socialdemocratu-i 
solo la legge regionale e sta¬ 
te varata. Per approvare prov¬ 
vedimenti incompleti e stata 
però necessaria la lotta che 
il PCI ha so.stenuto nel Paese 
i o nel Parlamento per respin¬ 
gere le manovre della destra, 
dei gnippi conservatori delia 
Democrazia Cristiana e della 
ala moderata della .socialde 
mucruzia 

Se l’analisi del falliinento 
del centrosinistra lo spostai 
mn dal governo al Canipido 
glio — ha proseguito Natoli 
— Faiialisi SI tinge di tinte 
losche Diciamo questo non 
tanto per il fatto che il prin 
cipale rappresentante del qua 
dripartito si trova a Regina 
Coeli. ma perchè nulla e cani 
biato al comune di Roma e il 
gruppo dirigente della DC con 
tinua tranquillo la sua politi 
ca di sottogoverno II reeen 
te convegno sulla situazione 
delle borgate — ha messo in 
risalto Natoli — ha denuncia 
to in quale stato si trovi at 
tualmentP Roma, dopo venti 
anni d; potere de e cinque 
di centro .sinistra 

Di fronte a questo fallimeli 
to — ha concluso il p.vrla 
inentare comunista — noi con 
irapponiamo la nostra oolitica 
per una nuova maggioranza 
! al Campidoglio. ron.sapevo’.i 
! che li nostro attacco alla DC 
! al PSU e al PRI deve portare 
alla realizzazione di quelle r: 
forme di .struttura che il cen 
tro-smisira e organicamente 
incapace di affrontare per i 
.suoi collegamenti con le for 
ze dominanti del capitale mo 
nopolistico Dobbiamo porre 


Il giorno 

Oggi, lunedi il marzo «70 
J96* Oimma.stico Costantino 
Il sole sorge alle 6.46 e tra 
j monta alle 18.22 

1 

I « Rassegna del Lazio >» 

E' uscito il nuovo numero 
della « Rassegna del Lazio v. 
la rivista delFAmministrazio 
ne provinciale di Roma Vi 
compare tra l'sltro un artico¬ 
lo sulla politica dei trasporti 
nella resone, in cui viene 
annunciato che IX'nione re¬ 
gionale delle province del La¬ 
zio promuoverà im convegno 
per l’esame del problema dei 
trasporti extraurbam n e I 
Lazio 

Peste suina 

Secondo quanto è stalo an¬ 
nunciato in una nuntone alla 


Camera di Commercio alla 
presenza del prefetto. Fepide- 
nna di peste suina deve es¬ 
sere considerata ormai »otal- 
mente spenta Tale malattia 
aveva provocalo m 28 provin 
ce Italiane l'abbattimento di 
M 444 suini di cui ben .58 itZfi 
solo nella nostra provincia 

Mostra 

Oggi .SI inaugura alle ore 
19 al « Fante di spade ». in 
via Ripetta 254. la mostra di 
Irving Petlin. uno del maggio¬ 
ri pittori americani di oggi. 


Conferenza 

Giovedì 14 marzo alle ore 
IR presso l’Accademia polac¬ 
ca delle Scienze — Palazzo Do¬ 
na, vicolo Dona 2 — m 
iK’casione della consegna del 
diploma di membro stranie- 
ni deir.4ccademia ai profes- 


I .sor Vittore Branca. li> stes 
, s<, terra una conferenza sul 
{ tema « Sebastiano Ciampi in 
Polonia e la biblioteca Czar- 
toyski di Cracovia «Bocc.tc 
ciò. Petrarca e Cino da Pi 
stoia ) b 

Dibattito 

Nel salone del Circolo di 
Cultura Pantheon domam. ai¬ 
re 21.30, si terrà un pubblico 
dibattito .sul tema « Condizio¬ 
namento sessuale dell'uomo ». 
che sarà introdotto dallo psi¬ 
canalista Claudio Modigliani. 

Lutto 

Vittima di un tragico inci¬ 
dente. è deceduto il compa¬ 
gno Giovanni Spinaci. Al fi¬ 
glio Arduino e a tutti i fami¬ 
liari giungano le condoglian¬ 
ze dei compagni di Acilia e 
deirUntfo. 



al centro della no.stra lotta 
un nuovo tipo di sviluppo del 
la citta c del suo territorio 
liberato dalle .scelte della spe- 
«•ulazinne Dobbiamo ulticsi 
batterci per una nfiirnia ur¬ 
banistica che elimini la ren 
dita londiaria e renda possi 
bile un viLStu piano di edili¬ 
zia popolare. 

Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer, ultimo oratore della ma 
nlfestazione. ha detto di non 
aver potuto seguire da vici¬ 
no le lotte che in queste due 
ultime settimane si sono suc¬ 
cedute a Roma Come sapete 
— ha detto — ho dovuto as 
sentarmi dali’Itiilia per segui 
re rincontro intemazionale co 
munista di Budapest, dove so¬ 
no state tracciate le linee per 
la conferenza che .si terrà m 
autunno a Mosca. 

Berlinguer ha concluso n 
cordando l’impegno che ogni 
comunista deve assumersi nel¬ 
la campagna elettorale, per 
dare un colpo alla DC e far 
ulteriormente avanzare il no¬ 
stro partito. 

Prima di Berlinguer il gio¬ 
vane Cristiano Castelfranco 
aveva portato alla manifesta¬ 
zione il saluto degli universi¬ 
tari in lotta. 


La stessa polizia i-he net 
Storni scorsi alla facolta di 
architettura e nell’mtemo del¬ 
la «“itta universitaria, si (* si a 
sliata con inàudita violenza 
conuii gii stiidenii deiiiocniti- 
ci. biisionandoli selMiggianien- 
te ijerlino negli iitlici della 
Questuili ha pcimc.sso ii'ri 
mattina a uno s(|iianido giup 
po ili teppisti lascisti di per 
«•orrere in « orleu aleiine strade 
del «‘entro cantando inni del 
passalo regime K lui perines 
so die 1 lascisti .iggredisseio 
alcuni cittadini chi' giusta¬ 
mente protestavano 
Quest'ultimo episodio è av¬ 
venuto dinanzi al Teatro del 
l’Opera. Gii aggrediti sono due 
uomini di cultura, il musici¬ 
sta Luciano Beno e il regista 
Mano Missiroli, i quali verso 
le l‘2,:to di ieri si trovavano 
nel bar adiacente all’Opera, 
quando schiamazzando, can¬ 
tando li famigerato inno dei 
battaglioni « M » sono giunti 
circa 150 teppisti, scortati dal 
la polizia. Beno e Missiroii 
non sono riusciti a t rati enei e 
li loro sdegno e hanno prote¬ 
stato: a i|Ucsto punto un tol¬ 
to gruppo di fascisti si c sca¬ 
gliato contro 1 due democra¬ 
tici. sotto lo sguardo dei po 
liziotti che SI son ben guar¬ 
dati dall’intervenire 
L’aggressione si e ripetuta 
dopo una ventina di minuti, 
quando il regista e il musi¬ 
cista sono usciti dal teatro: 
lo stesso squallido gmppo di 


mii'-calzotii SI e lanciato con 
tro 1 due, ‘-(•araventandoli pei 
terni, lerendoli. ancora sotti> 
Io sguardo inditterente di una 
pattuglia di carabinieri A qiu' 


Dichiarazione 
del professore 
Luciano Berio 

Il prnl Luciano Beno, 
.sull’aggressione subita, ha 
rilasciato la seguente di- 
«'hinrazione 

« Che l'ìnettìtìidiJìe poli¬ 
tica c sociale degli orga¬ 
ni che rappresentano il 
guLernu c in /xirticolare 
la polizia e in Italia 
tra I peggiori nemici del 
cittadino giovane o ree- 
chiù, lo sapevo perchè ri¬ 
to all'estero Essere una 
delle due persone picchia¬ 
te da una banda di teppi¬ 
sti sotto lo sguardo asso¬ 
pito degli addetti alla pub¬ 
blica sicurezza e doloroso 
oltre che umiliante Quel¬ 
lo delViiddetto all'ordine 
pubblico e anche un me¬ 
stiere da insegnare e da 
imparare che non dovreb¬ 
be richiedere elettivamen¬ 
te seiittmenti fascisti o 
perlomeno antidemocrati¬ 
ci » 


sto punto sono intervenuti i 
passanti e gli inservienu del 
teatro che hanno rapidamente 
messo in fuga i tivscistl Ma 
la gravita dell’episodio non 
può luìii e.ssere sottolineala 
il comportamento della po 
lizia e stato scandaloso l qui* 
stunni si sono scliierati a fian¬ 
co della peggiore teppaglia fa 
scista, hanno tornito allo 
squuUtdo gruppo la loro prò 
lezione, hanno tollerato ihe 
sotto 1 loro occhi venissero 
compiute delle aggressioni, 
che .SI cantassero gli insulsi 
inni del passato regimi' 

Sul comportamento dei po¬ 
liziotti la Magistratura deve 
aprire un'inchiesta rapologiii 
del fascismo è un reato che de 
ve essere perseguito. D’altron 
de le prove dell’indegno con- 
mibio tra i poliziotti e i (a- 
.scisti le fornisce perfino l’a¬ 
genzia ufllciale ANSA I tep 
pisti infatti hanno dato luo¬ 
go ieri mattina a una tanto 
squallida (piaiito jirovocatoria 
manifestazione in un eineina 
e già nel einemii (dove la po¬ 
lizia non mancava» un ignoto 
imbecille ha affermato — ri- 
Ijoitiamo quanto ha sentto 
l'.ANSA — che « gli studenti 
devono rarcoghere l’ercditli 
degli squadristi » 

I poliziotti non soltanto han¬ 
no tollerato .simili affermazio¬ 
ni. ma hanno permesso che i 
fascisti formassero un corteo, 
per alcune vie del centro, al 
canto (riportiamo .sempre la 


Teatri 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle ‘21,15 al teatro 
Olimpico concerto dedicalo 
a musiche di Mozart dagl. 
20» e.seguife dal trio Gulli- 
Giurannu-Curamta con la 
partecipazione del flautista 
Gazzellom. Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica del 
.112 5601 

ALLA RINGHIERA - T«»tre Equip* 

( Via de: Riari, 8 I ) 

Giovedì alle 21,45 Teodoro 
Corrà e Gabriella Morandi 
con la novità II pudizio del 
dente di F Molè e l/impa- 
reggiabile malfidato di Max 
Aub. Regia F. Mole 
ARLECCHINO 

Imminente C’era una volta 
Adamo cpllage di àutóVi ita¬ 
liani con F Bisazza, V. Bu- 
soni, R. Forzano e G. Pe- 
^cucci 

AGOSTINIANA ( Basilica S AAana 
fiel Popolo ) 

Domani alle 21.15 comples- 
•so L’incontro eseguirà niu 
■siche di Mozart. Medin Le- 
sur 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

.-Mie 21,10 Chiesa S Maria 
dell'Orto concerto d'organo 
e negro spirituals. 

BEAT 72 (Via G Belli - Piazza 
Caveer ) 

.Alle 21,30 li teairo speri 
nientalf dei burattini di 
Otello .Sar/i 

BELLI 

Alle 21.45 Conip. teairo D’Es¬ 
sai presenta P.sicaiialisì per 
una bumlinla nuda. 

CENTRALE (Tel 687270i 

Venerdì alle 21.15 con U 
commedia italiana in 7 cie¬ 
li di speranze di A Rariop 
pi, novità con S Ammirata, 
r M Puc<‘ini e Biasciucci. 

.\ Moravia Regia Autore 
CARMELO BENE 

.Alle 22 fino a mercoledì Sir 
aiid lady Aiacbeth con I<ti ■ 
De Bemardinis e Perla Pe * 
nigallu t 

DELLA COMETA 

.Alle 21,15 familiare teatro 
-Stabile deH'Aquila pre.'ema 
Tartufo di MoIiere Regia 
Paolo Giuranna 
DELLE ARTI 

.Alle '21.15 familiare U<»inp 
teatro Moderno pre'^enta la 
ragazza di Stoccolma con 
.A Giuflre. P Quattrini. .M 
Valdemonn. 1. Proche No 
vita 

DELLE MUSE 

-Alle 21.1(1 Elio Pandolfi 
Grazia Mana Spina Piero 
l.eri la raganella di Char 
ie'i Deyer Regia Roggero 
facobbj 
DE SERVI 

Domani alle 21.1-5 C<imp 
dir F .Amhroghni con Tut¬ 
to fio non è tero. Notila 
ili P Di- Vmeenzo con P 

l. uino. -S .Altieri. M .A Ger 
lini .A Barchi. M Novella 
Regia -Am'orogiini 

DI VIA BELSIANA ( T- 6/7 5'6» 
.Alle 21.30 cinema film ore 
'enta la soffitta di V Ch> 
tileva e Qualrova d'altro di 
5' Chvtileva 
ELISEO 

.Alle 21 familiare Procìemer 
t -Albertazzi con la novità 
Idi amanti di B Rondi 
FILMSTUOIO 70 ( V « r*c i O-’ 

r. t be-T 1 C - V o r- - Li '- 

Ci'i ) 

.Alle If* e 21.-IO Vieni dolce 

m. .. realizzato da Otello Ip 
pies m pellegrinaggio dalla 
Turchia al Metal 

FOLK STUDIO < . a G- CJ - ir'. 
Domani alle '22 Tonu Santa 
gala pre«enta programma 
folk 

GOLDONI 
Riposo 
IL CORDINO 

Imminente E’ ter che sia 
rinfemo. 

MICHELANGELO 
Alle 21 Comp. teatro d’arte 
di Roma presenta I-a mo- 
scheta del Ruzante con G. 
Mongiovino. M. Tempesta. 

A. Maranì. G. Maestà. Re¬ 
gia Maestà 
ORATORIO 

Alle 22,15 Puccmi Negri pre¬ 
senta L. Padovani e P- Car¬ 
lini in II cabaiTtore di E 
Guanm, D Verde e B Bnx- 
■ coll. ì 


PANTHEON (Via Beato Atiqehco 
Il 32 rei 832 254) 

Giovedì alle 16,30 le mario¬ 
nette di Maria Accettella 
con Cappuccetto Rosso fia¬ 
ba musicale di Icaro e Bru¬ 
no Accettella. Regia autore 
PARIOLI 

Alle 21,30 La sottoscritta 
avendo spo.satu un erga.stO' 
lanu... di Dino Verde con 
Bruno Broccoli. Regia Mar¬ 
cello Aliprandi 
PUFF 

Alle '22 Così è come ci pare 
giornale pazzo redatto da 
• Mancini Mina. Piegar Pal¬ 
mieri Roca con L Fiorini 
Solvayg, D’A.ssunta e Mori 
tesano 
QUIRINO 

Alle ‘21.15 teairo Stabile di 
Torino e Vittorio Gassmaii i 
in Riccardo Ili di Shake | 
spente. Regia L Ronconi , 
con Edda Alberimi e Ma | 
rio Carotenuto. V Ga.ssman | 
con Ednionda Aldini. j 

ROSSINI (Piazza 5 Chmrd 14 1 • 

Domani alle 21,1.5 Prima ; 
Checci» e Anita Durante 
loiila Ducei, Enzo Liberi in ! 
Chi pi'cura .se sa novità ; 
brillante di Lello L«>nghi > 
Regia (’ Diiriinle [ 

S SABA I 

Riposo 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO . Sa- j 
la Borromini (Piazza 5 Vd'-ia I 
"I Trastevere » j 

Giovedì alle 17.3(» concerto 
del pnzf A Capocaccia pn» I 
side di facilita deH'iiniver I 
sita di Genova in un «on ' 
«•ert«> ('«inferenza 1 

SATIRI j 

Riposo j 

SETTEPEROTTO 57 « - -o c <:-*i 1 

Ra -'er- 57 I i 

-Alle 22.31» Jazz al cabaret j 
r«)n Lilian Terry. Renato ‘ 
Sellani e Aritmie con i « oti- ; 
TasUirip di S Spadaccino. i 
Bilotti. Casalmo. ChiTto. ; 
Merli J 

SISTINA , 

Ripo.s«ì Domani alle 21 l.s | 
la N\rglia al collo. i 

VALLE ; 

Riposo ' 

I 

1 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI «' "Jì zGs • 
.Angeli neH’inferno, rr»n -1 ! 
Drury l)R ♦ j 

Rivista De Vii o j 

VOLTURNO 1 Z a /c c ■ I 

Operazione Normandia. <«in ■ 
R Taylor OR ♦ 1 

Rivisia Dante Cler 


Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO « T-' 15., I 53 > 

Italian secret servire. r(jn 
N Manfredi SA ♦ 

AMERICA ( Tr )e=' 

Italian srrret .sersirr, «-n.n 
N Manfredi SA ♦ 

ANTARES I T-i 64 n 

(«uerra amore e fuga, con 
P Neuman SA ♦ 

APPIO t Te '6 6-,, 

(hiestì fantasmi, con s L<« 
ren S.A ♦ 

ARCHIMEDE f'• ris it-) 

Ton> Rome 
ARISTÓN ( Te 255 • 

Squadra omicìdi sparate a 
sLsta. con R Widmark 

DR ♦ 

ARLECCHINO (Te 65«) 

Via dalla pazza folla, con 
Chrisue DR ♦♦ 

ASTRA (Tel. 848 Szc) 

Chiuso 

AVANA 

Sinfonia di guerra, con C. 
He.5ton DR ♦ 

AVENTINO (Te'. 572 137) 

Lo straniero, con M Ma- 
stroianni (V2^I. IR» DR ♦♦♦ 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Dalle .Ardenne all'inferno, 
con F. StafTord .A ♦ 

BARBERINI (Tel 741 707) 

Il profeta, con V. Gassman 

S.A ♦ 


BOLOGNA ( lei 4/6 700' 

Il padre di famiglia, con N 
Manfredi S.A ♦ 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

Lo straniero, con M. àfa 
stroianni (VM 18» DR ♦♦♦ 
CAPITOL 

Blou’-Up, con D Hemimngs 
(V.M. 14» DR ♦♦♦ 

CAPRANICA 

Vi>eri‘ per \ivere. con Y 
Montand 1)K ♦♦ 

CAPRANICHETTA (lei 672 465) 
Bella di giorno, con C. De 
neuve (V.M. 18» DR ♦♦♦♦ 
COLA DI RIENZO (Tel 350.584) 
Lo straniero, con M. Ma- 
stroianni (VM. 18) DR ♦♦♦ 
CORSO «Tei 6/1 691 ) 

I sette fratelli Cervi. «;on 

G M Volonte DR ♦♦♦ 

Ore li.. IK, '20 •20. 22 40 

DUE ALLORI ( Tel 2/3 20/) 
lai straniero, con M Ma- 
stroianni (V M. IB» DR ♦♦♦ 
EDEN (Tel 380 488. 

Caroline Clierie. «'on F An 
giade ( V M IH i s ♦ 

EMBASSY 

lii attico sopra l'inferno, 
«•on S Rendali «V.M. 18» 
EMPIRE (Tel. 855 622) 

II giorno della filetta, con 
F Ner«) (V.M. IR» DR ♦♦ 

EURCINE 1 Piazza (tana 6 . EUR - 
Tel 5 910 986) 

VÌI ere per vivere, con Y 
Montand UR ♦♦ 

EUROPA (Tr' 965 736) 

I.e grandi vacanze, «on L 
De Fune.s C 

FIAMMA (To' 4/i ICO ' 

Kscalatìon. con I, Capohe 
chia (V.M IH» SA 

FIAMMETTA (Te' 470 464 i 
Korn ia.senv 
GALLERIA (Tel 6z3 26/ » 

Rapporto fuller base stoc- 
(ulma, con K. Clark A ♦ 
GARDEN (Te! 582 345» 

I/O straniero, con M Ma 
stroianni (V.M 18» DR ♦♦♦ 
GIARDINO (Te, S34 946 ) 

Sinfonìa di guerra, con C 
Hc.ston |)R ♦ 

IMPERIALCINE N 1 (T 6^0 74 6, 
fili occhi tirila notte, «-on 
-A Hepbum «VM 14» ♦ 

IMPERIALCINE N. 2 ( T 686 74 '., 
Il giorno della rivetta, con 

F. Nprf> «VM 18. DR ♦♦ 

ITALIA ( Tel 346 030 > 

Nirk mano frrtlila. «on P 
Nevvman « V M 14 » DK ♦♦♦ 
MAESTOSO fT»! '86 086 t 
Lo straniero, ««jn M Ma 
stroianni «VM IR» IIR ♦♦♦ 
MAJESTIC ' T/- 6 4 90° I 

Il favoloso ilottor Dohttle. 
«•«»n R HarnsoTi A ♦♦ 

MAZZINI « T- 5Ì 04, ■ 

Il padre ili famiglia, con 
X Manfredi ..s ## 

METRO DRIVE-IN «' o 050 120 i 
■Spettacoli venerdì sabato e 
domemtTi 

METROPOLITAN ( c29 403 » 

Il sesv«» degli angeli, con 
R Dfxier 'VM 18» DR ♦ 
MIGNON ( I-i =6P49.-5) 

Il 7 sigillo «omaggio a I 
Bergman» IIR 

MODERNO 

Rapporto fuller ba,se Stoc¬ 
colma. con K Clark A ♦ 
MODERNO SALETTA « T 460 23-) 
Vìolencr. «-on T Laughhn 
•VM 18. DR 

MONDIAL « T. 8..4 0/6 » 

Vivere per vivere, con Y 
Montand IIR 

NEW YORK (T» 7-r 2". ) 

Italian secret service. con 
N Manfredi S.A ♦ 

NUOVO GOLDEN (Te 7S3 C32 » 
Rapporto fuller base Stoc- 
rolma. con K Clark .% ♦ 
OLIMPICO ( Te’ 302 635 » 

I protagonisti, con J. Sorci 

DR ♦ 

PALAZZO 

Italian secret servi», con 
N. Manfredi S.A e 

PARIS (Tel. 754.365) 

II favoloso dottor Dolittle, 

con R. Hamson A ♦ 

PLA2A (Tei 631 193) 
Cenerentola D.A ♦♦ 

QUATTRO FONTANE (T. 470.261 ) 
Indovina chi viene a cena, 
con S. Tracy DR ♦♦ 

QUIRINALE (Te. 462 653) 

Senza un attimo dì tregua, 
con L Mamn (i 


QUIRINETTA (Te. «.'0 0)2 i 
.Marat .SaU«*. di P Br«)ok 
* V M. 14) DR ♦♦♦ 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
fiangster stori. (•«)n W Beat 
ty (V M 14» DR ♦♦ 

REALE (Tel 580 234» 

Il dottor /.il Ugo. con Q 
Shuril DR ♦ 

REX (Tel 6S4 165 » 

Cenerentola D.\ ♦♦ 

R:TZ (Tel 837431 » 

Il dottor /il ago. con (I 
•Sharif DR ♦ 

RIVOLI (Tel 460 88^ ì 

la cabla notte deH’ispctto- 

i re TIbbs. «‘on S Poitier 

I G ♦♦ 

j ROYAL (Tel 770 549 » 

tfuella sporca ilozzin.i. con 
I L Marvin ( V.M 14 • .\ ♦ 

ROXY (Tel. 870 504 » 

' I protagonisti, con .1 Sorci 

DR ♦ 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Lontano dal Vietnam 

DR ♦♦♦♦ 

Ore l«j. 18 (),■». 20 20. '22.50 

SAVOIA 

Il padre di famiglia, « on 
N Manfredi S ♦♦ 

SMERALDO (Tei 351.581 ) 

NIck mano fredda, con P 
Nevvman i V M 14 » DR ♦♦♦ 
5UPERCINEMA (Tel 485 498) 
Vendetta all'O.K. Corrai, «‘on 
.1 Garner \ ♦♦ 

TREVI ( Tei 689 619 ) 

I dolci vizi della casta Sii- 
.saniia. con P Petit «V.M. 18» 

A ♦ 

TRIOMPHE « Puzzd A-urba leia ) 

Klow-Lp. con D Heminings 
«VM 14» DR ♦♦♦ 

VIGNA CLARA (Tei 320 359 ) 
la- grandi vacanze. c«»n 1. 
De Funes C: ♦♦ 

SECONDE VISIONI 

AtRlt..\: Il marchio «li Kriminal. 

c-r>;i G Saxoii V ^ 

AIR«)NK: (■urm. amore r tuga, 
roti H Ni wrr..i:i ♦ 

AI-AsKA: tn rnipri da re. «ori A 
Steel \ ^ 

VI. BI: l'tll runlrn C «i\a Noitra. 

tori M Pin;;eon im 

t5{>ettacolo rthiuini 
\I.C\ 0\K. C >r» una \ulta, vou 
s Lf>ren s ♦♦ 

%LIIKRI* Il dottor /ifaco. ton O 
'-Jianf - ♦♦ 

VVIKV-St IVTORI; tn iialunii in 
Vmerira. 11 ,:. iw.rdi -sV ♦ 
WIBRV JOVINKI.I.I: Viigrli nel 
rintemn , i,n F S*;ifff,7TÌ V B 

VNIKNK I due «itili <■>- tri-. 

< hi e (. ^ 

VPIUI.O TnipiHi per «nere |mhii 
per inorirr ' or, « Br,K// V ♦ 
V(|t II.A retti» per me metO» 
per le ro- t Tf.r.-. *• ^ 

VRVIIHI ( 'era una tiilla *- 

D.n..-, ». 

VR(a» Halle Vrdenne all infern». 

n,r, F V ^ 

VRIi:i,' Vlattii.rdfim» nel far \Ve»t. 

, cr. R f. # 

%ST(IR- IKahnIil. /..-, JP 

\ ♦ 

VTI-ANTIf • (jirnline t hene. n,:. 

F .Az.t::.id/* .V M IP ? ^ 

VII. l'.Tt». Millie. «/•:, I \r 

Vt RF.«». I.'invesligatore. rt,-, f 
J .s.rw.Tra «. 

j VIMINIV I. armata Brancalenne. 

I «on V Gi.»vrr.a:. s 

VVIIRUi l.'arventnnem. • ro V 
I IIR ♦♦ 

i BV'lz»ITt>- fera una tolta, cor, 

I U,r«', •* 

I BIIITO II mrratitlins» pae»e, «i.r 
[ R V # 

j BR\s||, fama a faceta < i.r T 
I V « 

: BRI»»TOI. I. aitentonern «or. l 
Q'-.r,:. IIR 

' RRDVtmW. Itiabnld.. JP 

I late V ^ 

I (AI.IFORNIV II padre di fami 
tlia. cor. N MarJzed; s 
t-%sTKI 1.0 II ladm di Pariti. ««''• 

J P B«.frz>r.do DR ♦♦ 

C,INC.ST%R: l.*invrstiKatorr. cor, F 
s:r.a:ra r, 

CJXHIIO VIillie, cori J Andrena 

M ♦ 

COIX)B.AnO: I due della legione. 

con Franchi e Ingravvia < ♦ 
COR.ALIJ): La gnerra dei bottoni 
^ 

CXIST.ALLO: Il moralista, con A, 
Sordi S.% 

DEI. V.ASCEIXO: Il padre di fa¬ 
miglia, con N MarJredi S ## 
DI.AVI ANTE: l’na fall in pugno al 
diavolo 

DI AN A: Sinfonia di guerra, ron 
C. Hcston DR # 

F'.DELAAT:ISS: .Agente 007 si «Ite 
»olo due volle, con S Connery 

A ♦ 

E-SPERI.A: Nidi mano fredda, con 
P Neveman iVM M> DR 
F-sPERO. Diabolil.. (,,n J.P I.a'« 

A ♦ 



ANS.A. un agenzia chi' vieno 
ricevuta ''ia al mimstero de¬ 
gli Interni che a Sau Vitale • 
«il <( giovinezza, guivinezzii ». 

Cile ila da «lue il ministro 
ruviaiii elle e '■enipre pronto 
.1 difendiMe «• ad elogiare t 
omnganell.uoi 1 itegli studenti 
ilei lavoratori, dei «iemoerati 
ei’ ('tu lui oidiiiiito ai qui' 
stunni di schierarsi a fiimco 
dei fa.seisti, di rendersi eom- 
plici dei loro reati, di si-a 
valeaie impunemente le Ic'z 
•gl della Repubbliea’-’ 


ARRESTATI 4 GIOVANI 
UN QUARTO D'ORA 
DOPO LA RAPINA 

Un quarto d'ora dopo avci 
rapinato una donna, quattro 
giov.im sono stati arrestati F' 
aeeailuto fall la seta iii vat 
'l'or Tie Teste- la donna. Lidia 
f’oiro, e stilla piesa a pugni, 
scaraventata :« terra da qual 
Irò gioviuii «Ile l’ave\ano ii\ 
vicinata a boi do di due scoo 
ters e che quindi sono luggiti 
«on la sua borsetta 
La Coiro lia dato fallali.ir 
immediatamente «• la Mobile 
ha clTcttuato una battuta iiell.i 
zona Gli agenti hanno nn 
tracciato nello spazio di poeln 
minuti i quattro giovani 
tre minorenni ed .-Mdo Fai noni 
di 2(1 anni — e li lianno tei 
muti Poi. quando la donna li 
lui neonoseiuti. li lunmo di 
(•inarati in arresto 


F'AllM.si; Ifseu contro il munì 
Ijiiro. lon li SLtnuIlaiu MI ^ 
F'dlil I AMI- Due per l,i sliaila io’ 
.\ Ilt'phurii s 

(•Il I.IO (.I..SAIU.. I pKiit-ri ililli 
niiUf. «Oli N II» atei! • V .M is 

IMI ♦ 

Il Viti IVI lipo'o 

lini i.vvvoiii» i.i((i- pii iiiiiii 

no loii r: ivpp.iui Hit 

IVtl*rUO la tranili- mrsa ,, 

I ( urli- s \ 

INDI NO «•ni-ri.i .iinoti i (in:,i 
• un P Newin.m s\ ^ 

lOI.I.) Cera iin,i «olla. i oi '• 

I on <1 s 

.IONIO I, .i««i ntnririo , o' 
«Zaain DII 

I.V I I.NK I,- l.iiii- per l'hiririiM 
loii «.; P(pp.ir(t tilt 

I.I.IIION. I iliveinii II pili v|ni 

l.itii luiulun liti snU IO', l 

I e, Diw ri'iiec- V ^ 

l.l volt; Il pjiln- ili famitlia , ,, 

•N .M.infridi s 

VI VIIISON Due ni.ilio'i i mitro 
«•oliltinter. I on F r.ilii In ■ is 
gr.i'siii ( # 

Missino, siiiiimia ili cniri.i i,' 

( ileston im # 

NI.V.VDV Dio perilmu in no io 
r iiiii \ # 

NhVfiVItV I .< Ieliliii.ires4i.illa. i, 

R P..VOIU- t. # 

NI (IVO OLIMPI V 1,1 /lippa in 
tiesi'. I (.11 \V Hr.uiilii Il s\ 
NIOVO (.'er.i iiiu volta i ori ■- 
Uin II s 

PVI.I.VIIII M. Il er.inile i iilpn ilei 
7 iiiiinini il uro, , on P i eio 
s\ ♦♦ 

I’I.ANF;rlitio < orloinitrauzi i 
, nncor'o lyi.T 

l'HFAF.srF.. t.'er.i una vnlla, i oi 

■S Lori n s ^ 

l*ltINCII*I.: .Smloiiia ili guerra 

■ nn (' liC'ton DII # 

KFAO. Dalle Arileiine airinferno 
(Oli F .Sl.ifford A ^ 

RIALTO. I UHI di del Kniltii I.cii. 

Ili al sull- .SA ### 

RI lll.NO Lur,i-di nel Hiiba.o Su 
IK-r M-iv 74 DO 0 

SIT.F:NDID: Ij via del Mesi, io: 

K Douglas A 

riRRF.NO: llialinlik, i on JP Ijiv 

A ♦ 

TIIIVNON: Il ritiiniii «lei pislnli 
ni. 1 (>;, H Itt \,oi .\ # 

TlsfJllO. Il luiigii ducilo, (oi, 5 

Bn.n. .'r \ 

Ll.lssl' l’egiiii pi r un. nirtlio 
per Ir. «ou I. T(,i,% S ♦ 

VFRIIANO. Millie. ( o:i I 

uie-as M ^ 

TERZE VISIONI 

ARS tlNL. i.poM, 

At REl.lt». rip'iso 
.AtROKA. VVantevl .liiliunv leva' 
t ASSIO: Agriitr «Nl7 »! vive solo 
due volte, i-(,n .s Citnr.tr, A ♦ 
('OLOssF.O. lai niillc c latta lai 
rubare, lon P I * ro> .s 
DF.I l’ICfOLI: ripo'o 
DFIIJ.FI VIIVIOsF:. fiiamanco 
DF.IJ.i: RONDINI. Vtriitc llarin 
< on M Hichiui.in A # 

DOKI.A. Atrnti- «ai7 si vive solo 
«lue viillr. (o-i .s C(,r.:.er> A # 
F.LIMIRADO IVrrv firaiit agriilr 
«li ferro. ,P Ilo'tnn A ^ 

I \ll(». flint il solitari». i (,;. «, 
.Minin A ♦ 

FOIfiORF. Vado. I ammazzn c toi 
II». ((,1! G il.la,:. A ^ 

NOVO fJNK iVttio |>cr me. mi 
tini |irr Ir, i on I Io... s ^ 

ODION 1,'affacr Itcckctr. ! 

V« lir'.c' \ ^ 

OKIF.NLF Frrolr <»ntr» | liraii 
ni iti llahiliinia sii ^ 

IT ATI NO Dalli Antenne all infi i 
II» ro*. F .s-,i:;o:ci A ^ 

PRIMA PORI A Nil sole .\ 

H i.".> "s ^ 

PKIVIAVFRA r. 

Klf.llJ.A r;p(-/. 

R«»VIA Nel Siile A. 


SAI A 


I AIRF.KTI» 

V fii-'SIT.,». 


i. arciiliaviilii 

( « 


SALE PARROCCHIALI 

fK|sfMtf>NO. j diillan per Rin 
to. <r.r. .A Jr-.-yr A # 

PIO \ 7 donne (irr i Alac fin 

gor cr.n n Bn.r) • \ .M 3-, 

A ♦ 

PANflIO Twist .iitti soda 

DA ♦♦♦ 

Riduzioni ENAL 

Appio Ambasciatori Adriano, 
Alce Alcione Anlarrs Iristoe. 
Arlecchino Avemmo. Itoito Bolo 
gna. Brancaccio < jipranichrlla 

tassili f ola di Rienzo (aivtallo 
Flmpiir. I.uropa. F.uriine, t arnese 
Fogliano, fivlleria lat Fenice. Via» 
slo«o Alassimo. Alazzini Afondial 
'If»demo. Nuovo OUmpia. Orione 
, Paris. Planetario, ITaza. Primapor- 
j ta. tbiirinalr. Radio filv. Ritz, 
Roma, .sala l mbrrio. .salonr Alar 
ghezita. savoja, smeraldo, salta¬ 
no. supcrta di Ostia. Trevi. Tu- 
vcolo. Aigna Clara. 

TEATRI; Arlecchino. Dtnscuri, 
CeotdonJ, Pantheon. Ridotta Eliseo,’ 
Rovsini. Satiri. 


FILMSTUDIO 70 

VIA DEGLI ORTI O'ALIBERT. I/C 
(VIA DELLA LUNGARA) 

ORE 19 E 21,30 
Cinama Hippy 

vm DOLCE M... 

Reilizralo da hippiev in 
pellegrinaggio dalla Turchia al Nepal 
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A * dramma shakespeariano, riproposto dal 
• regista Luca Ronconi in scena ai Quirino 


Riccsrdo III, «critico» 
di uno società 

L'allestimento ruf^giunf'e un suggestivo risultato stilistico ma rileva anche un certo intellettualismo 




Gattman ottimo protagonista del « Riccardo III h. 

Per il film «Profilo di una marcia della pace» 

David Loebb laureato 
al Festival dei Popoli 


DALLA REDAZIUNE 

FIRENZE, 10 marzo 

Crofile af a peace parade 
rProfilo dt una marcia della 
pace) de/ reKÌsta ainericann 
David Ixtebb ha vinto la no 
na edizione del « Festival dei 
liopoli », la rassesna interna- 
/lonale del film dì documenta¬ 
zione sociale conclusasi og^i 
a Firenze. Ha vinto, quindi, 
uno dei tre documentari — ed 
era Tunica .scelta che poteva 
t'ssere fatta dalla giurìa com- 
(losta dagli italiani Franco 
Ferrarotti e Carlo Livi, dal 
rappresentante del Mali, z\ma- 
dou Hampatè. dalla francese 
Violette Morin, dal tedesco 
Erich Kuby e dal polacco 
Jerzy Pomianowski — che su- 
frontava se pur con non (*c- 
ce.ssivu aggre-ssività il dram¬ 
matico problema della guer- 
la nel Vietnam e le reazioni 
che Tnggressione americana 
sta provocando in larghi stra¬ 
ti della popolazione degli Sta¬ 
ti Uniti. 

Ma — a no.stro awiso — non 
ila vinto il migliore; di ben al¬ 
tro livello (.sia sotto il profilo 
cinematografico che dell’impe¬ 
gno politico e civile) era sen¬ 
za dubbio Sons and daugh- 
ters (Figli e figlie) delTanie- 
ricano Steli al quale e andata 


.solo una « menzione speciale » 
da parte della giuria, che ha 
Ignorato del tutto il terzo do¬ 
cumentario americano sul 
Vietnam del Nord, quel palpi¬ 
tante zi personal report di Fe- 
li.x Clreene, girato oltre il di¬ 
ciassettesimo parallelo. Gli al¬ 
tri premi sono andati a THi- 
cut follies delTamericano Fre- 
derik Wisemati (quale miglioi 
film volto alla conoscenza di 
aspetti della condizione uma¬ 
na propria di un contesto so¬ 
ciale moderno» per Tobbiet- 
tività con cui viene presentata 
la vita di un manicomio cri¬ 
minale ed a Culto delle pie¬ 
tre del regista italiano Luigi 
Di Gianni (quale miglior film 
volto alla conoscenza di so¬ 
pravvivenze arcaiche in un 
contesto -sociale moderno). 

La giuria, inoltre, ha asse¬ 
gnato alTunanimità il premio 
z\GIS al documentario Sileni 
revolution del canadese Yves 
De Laurot. Il «Festival» si è 
chiuso con la proiezione degli 
ultimi cinque documentari 
(tutti italiani) in concorso; It 
culto delle pietre. I battenti 
di Gabriele Palmieri. Bandi¬ 
ti in Barbagia di Giuseppe 
Ferrara, Psico festival di En¬ 
nio Lorenzini e Libertà per 
guarire di Giuliano Tornei. 

Carlo Deirinnocenti 


ROMA, 10 marzo 

L’approdo a Roma del Ric¬ 
cardo III di Shakespeare, nel¬ 
l'edizione dello Stabile tori- 
nese. è stato salutato da un 
succe.sso .strepitoso; gli ap 
plausi si indirizzavano, .spe¬ 
cialmente a Vittorio Gassman, 
tornato sulle .scene — e in 
piena forma — dopo troppo 
lunga assenza, e al giovane 
regista Luca Ronconi, auto 
re già di spettacoli (come 
soprattutto / lunatici di Mid- 
dleton), che si sono imposti 
per l’originalità e l’acutezza 
delTinvenzione. Anche affron¬ 
tando il Riccardo III, Ron¬ 
coni rifiuta lo stampo tradi¬ 
zionale, quello del « cattivo », 
del mostro sterminatore d’in¬ 
nocenti. La malvagità, sem¬ 
mai, si proietta dal personag¬ 
gio principale su quanti al¬ 
tri lo circondano; uomini e 
donne, avversari e complici 
subiscono ad uno ad uno lo 
smascheramento che lì mo¬ 
stra quali sono: spietati, avi¬ 
di di dominio, intriganti, cor¬ 
rotti non meno di Riccardo, 
che ha, peraltro, il merito 
(diciamo così) di es.sere co¬ 
sciente della propria crude¬ 
le risolutezza, e di proclamar¬ 
la sin nella deformità, da cui 
è a un tempo avvilito ed 
esaltato. 

L’argomento di questo gio¬ 
vanile dramma shakespearia¬ 
no è, come si sa. l’ascesa al 
trono di Riccardo, duca di 
Gloucester, seguita dalla scon¬ 
fìtta sul campo di battaglia 
e dalla morte. Il futuro re 
si fa strada con Tassassinio, 
con alleanze oblique, con ma¬ 
trimoni di convenienza. Paren¬ 
ti e amici cadono sotto i .suoi 
colpi. Pili che il momento 
« attivo », Ronconi sembra co¬ 
gliere tuttavia, con particola¬ 
re adesione, quello « critico »; 
Riccardo diviene quasi il lu¬ 
cido commentatore di una so 
cietà di ferro e di sangue, di 
un « universo elementare, pri¬ 
mitivo. fisico. 

La scena, realizzata dallo 
scultore Mario Cerioli, e tut¬ 
ta in legno chiaro; un gran¬ 
de capannone, al centro del 
quale ricorre, dopo l’accenno 
preliminare della sfera ruo¬ 
tante, il motivo d'una .scala 
tesa verso il potere, ma pron 
ta a ribaltarsi in forma di 
fauci, nelle quali saranno stri¬ 
tolati molti dei contendenti. 
Nei loro costumi (li ha dise¬ 
gnati Enrico Job) dalle sa¬ 
gome estrose ma dai colori 
spenti, via via precipitanti 
verso il nero di lutto che av¬ 
volge il «coro» femminile da 
regina Elisabetta, la regina 
Margherita, la duchessa di 
York, lady Anna), i perso¬ 
naggi finiscono per aggrumar¬ 
si come un brulichio d’inset¬ 
ti feroci e disperati, esposto 
alla lente d’ingrandimento di 
uno scienziato. Se ne distac¬ 
ca. in qualche modo, il solo 
Riccardo, già con la sua si¬ 
nistra bardatura, che lo po¬ 
ne a mezzo tra un guerriero 
dell’ epoca rispecchiata ( il 
Quattrocento) e un essere del 
futuro: giudice implacabile di 
se stesso e degli altri, non più 
dal punto di vista della storia 

Discutibile che sia tale im¬ 
postazione, il risultato è sug¬ 
gestivo, specialmente per quan¬ 
to se ne ricava sul piano del¬ 
la ricerca stilìstica; uso dei 
corpi degli attori ai tini del¬ 
la creazione d’uno spazio sce¬ 
nico, illuminazione del tutto 
anticonvenzionale (la visita dei 
fantasmi a Riccardo IH, la 
notte che precede lo scontro 
decisivo, si svolge nel pili 
sfacciato dei chiarori), sotto- 
lineatura dei valori fonetici 
del testo (efficacemente tra¬ 
dotto da Rodolfo J. Wilcock) 
e delle relative terminaziom 
gestuali. L'opera di Shakespea¬ 
re, tuttavia, sostiene l’esperi¬ 
mento sino a un certo grado, 
e anzi -— specialmente negli 
ultimi atti — ne rileva per 
j contrasto una buona carica 
j d’intellettualismo: laddove la 
, degradazione del problema po¬ 
litico in dilemma morale si 
fa pili arrischiata e. mentre 
il « giuoco dei potenti » giun¬ 
ge alle sue estreme conse¬ 
guenze, incertezze c vuoti si 
determinano nella rappre.sen- 
tazione, sino a un finale di 
1 gro5.so effetto, ma ambiguo. 
• Nel pronunciare l’estrema fa- 
j mosa battuta « un cavallo, un 
I cavallo, il mio regno per un 
cavallo ». Riccardo III cade ed 
! è come schiacciato fra enor¬ 
mi profili lignei di figure fan¬ 
ciullesche. il cui serLso non ci 
è ben chiaro: a meno che non 
voglia consistere in una ri¬ 
vendicazione di purezza (ma¬ 
gari con un riguardo alle piu 
giovani vittime del re usuma- 
lore, i figli di Edoardo IV e 
, I .SUO' prouri nipoti) contro la 
iniquità degli adulti: e. in- 
( somma, ancora una volta, m 
I tm prevalere della natura uma- 
! na — stavolta inte.sa nella sua 
, accezione più gentile — sul¬ 
la storia degli uomini. 

Meglio che qui. il collega¬ 
mento tra il regista Ronconi 
e l'attore Gassman si ritrova 
del resto in tutta la prospet¬ 
tiva ironica e auto-ironica del 
protagonisa. cui T interprete 
conferisce una saporosa den¬ 
sità, eliminando oltre tutto 
da se ogni sospetto ■ mat- 
tatoriale ». e bene inserendo 
la sua sempre fortissima per¬ 
sonalità in im lavoro di grup¬ 
po. Il complesso è però dise¬ 
guale. Il quartetto delle attri¬ 
ci — Marisa Fabbri. Edda -li¬ 
bertini. Maria Fabbri. Edmon- 
da .Aldini — appare orchestra¬ 
to a dovere, anche grazie al 
valore individuale delle sue 
componenti. Su Mario Caro¬ 
tenuto, colpito da un accen¬ 
tuato abbassamento di voce, è 
difficile esprimere giudizi che 
non siano generici o ingene¬ 
rosi. Ci sono piaciuti abba¬ 
stanza Carlo Montagna, Ma¬ 
rio Erpichini. Giacomo Pit«r- 
no, Emilio Marchesini. Duilio 
Del Prete, Franco Giacobini. 
Umberto DX>rsi, Attilio Cu- 
carì, Enzo Garinei. Ugo Ma¬ 
ria Morosi. 

Agg«o Savioli 


ventisette 

<ÌA, 

KlLiARDlOuecENTTODlECI MltfQMl DI IHDIVIDUJ 
E L'INFLUENJA ECOMOHI CA DttC'AMERICA ' 
-SUL RESTO OEL HOnJDO E' DEKAl Uf\j 
fatto iNCONTESrABlLE.' 



quindi una NA3J</v»E di CE/vnONOUAl\rmD(>E 
FIIUQNT pi PER.SDNE stabilisce DOVE 
e' CiìUSTO CHE IL MONDO ^1 

consideri una statistica ufficiale che 

DICE! l'ottanta PER CENATO DEL CAPITALE 
£' IN MANO AL 

tre per 

CENTO 
DE£,LI 
AMERICAN' 

/ 


..Allora rimancomp 

IlLlONi DI miliardari,CHE PELEc^ANO 
A PROTEZIONE de» loro INTERESSI A 
^ PRESI pente. CfUiN di; tre MIcIARPI 
neCENTDdiEO MILIONI PI lNOl\/IDU| DA 
^JA PARTE E 'L PRESlD^Arre PECULI 
TATI UNITI 

Ml'altra/ 





...CMISSAv COME 
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TELERADIO 


VIDEO SPENTO 


IL VIVAIO - certo. non 
SI può dire che in questo 
Paese noti ci sta un vii-aio 
di giovani cantanti: piu che 
un vivaio, anzi, c'è una sor¬ 
ta di stampatrice che lavo¬ 
ra a ritmo continuo e in¬ 
tenso .Settevoci ne e la 
prova. Questa trasmissione 
dura ormai da tanto lem 
po eppure non sembra che 
fatichi a trovare, ogni set¬ 
timana. nuove ugole. Ugole 
italiane o ugole importate 
(come Vìbeke. la danese 
che. da ieri, cerca fortumi 
tra noi), tutto fa bròdo. Da 
questo punto di vista, Set- 
tevoci e un termometro ab 
bastanza efficace, sia per 
verificare il flusso di can 
lauti nuovi, sia per controt¬ 
iare come, in fondo, i /mo¬ 
ri siano esattamente iigiui- 
li ai meno nuovi, gli ignoti 
ai noti. Qiiardate come si 
muovono dinanzi alle teleca¬ 
mere, guardate i gesti che 
inventano, mani, piedi e 
volti SI atteggiano secondo 
moduli stereotijHiti, tanto 
che è davvero difficile di¬ 
stinguere un cantante dal¬ 
l'altro Ecco, questo potrei) 
bc essere un buon filone 
da sfruttale, per Pippo 
Bando sia pure nei suoi li¬ 
miti e senza tradire i suoi 
scopi. Seitevoci potrebbe 
tentare di invitare il pub¬ 
blico a guardare criticameli 
te i cantanti e gli stessi 
cantanti a guardare criti¬ 
camente se stessi Probatnt 
mente, una simile chiave 
conferirebbe anche maggio 
re vivacità a un program¬ 
ma che. ormai, si avvia ad 
avere uno schema consunto 
le che SI .salva, ancora, so¬ 
lo in grazia della rapidità 
con la quale liquida le va¬ 
rie fasi del gioco). Ma for¬ 
se, una simile chiave por¬ 
terebbe a dissacrare la mi¬ 
tologia canzonettistica: e il 
ciclo ci salvi da un simile 
rischio! 


ADDIO, PICKWICK - 

sera abbiamo detto addio 
a Pickwick e soci con di¬ 
spiacere. perche a noi que¬ 
sto tideromanzo e piaciuto, 
pur nei suoi limiti, c mol¬ 
to Lo consideriamo un’espe¬ 
rienza molto interessante e. 
soprattutto, indicativa Im 
puntata di ieri sera ci e 
jkirsa tra le migliori della 
.sene: a cominciare dalla in¬ 
troduzione. con la spirito 
sa e acuta inlerri.sta al jxi- 
drone del carcere, interpre¬ 
tato da un Alcssando dito 
lo in gran vena. Ancora una 
volta è stato dimostrato che 
queste introduzioni non e- 
rano una semplice trovata 
a mezzo di esse, infatti. Gre- 
goretti e sempre riuscito a 
condurre un discorso e a 
creare il giusto clima di di¬ 
stacco critico, necessuno al¬ 
la sua II Operazione Pick- 
ivcik ». Ieri sera, tra l'altro, 
ha fatto cajioliuo un'altra di¬ 
mensione del teleromanzo, 
quel rovescio amaio. di me¬ 
ditazione. del quale aveva¬ 
mo sentito la mancanza fin 
dalla prima puntuta, e sta¬ 
to. però, solo un accenno, 
e. quindi, il limile che ave¬ 
vamo rilevato e rimasto An¬ 
che questa puntata ha avu¬ 
to ini ritmo più diste.so. e 
CIÒ ci ha permesso, questa 
volta, dt gustare davvero la 
recitazione dei vari ultori. 
Ulto dei maggiori punti di 
forza di questo teleroman¬ 
zo Tra le scene migliori ri¬ 
cordiamo quella della morte 
del condannato dall'Alta 
Corte, interpretalo da Tino 
Scotti un'altro attore che. 
ni una rapidissima appari¬ 
zione. ha crealo un tipo. E 
altrettanto si può dire di 
Franco Parenti. Ma in que¬ 
sta ultima pinitatu hanno 
portalo Tullima pietriizza al 
loro personaggio anche En¬ 
zo Cerusico e Mario Pisu, 
che meritano, anche loro, 
un applauso convinto. 

g. c. 


Ra?\!/ 


programmi 


TY nazionale 


I 

10.30 Scuola media j 

R«l!giOnc 
Scitnit naturili 

11.30 Scuola media j 

superiore , 

Letier«tura italiana | 

Chimici 

12.30 Sapere j 

Il proetsto penale j 

13,00 In casa j 

13,25 Previsioni del I 

tempo j 

13.30 Telegiornale 

17,00 Giocagiò ; 

Progr<’n'iT.a p»r ì I 

DiCClD . 

♦ 

17.30 Telegiornale i 

17.45 La TV dei ragazzi : 

Gli amici dell'uomo * 

Pulcinella racconie 

18.45 Tuttilibri ‘ 

Settimanale di informa* 
Itone libraria » 

19,15 Sapere j 

Gli adolesceriti (A< ) 

I 

19.45 Telesport I 

20.30 Telegiornale , 

21,00 La tigre 

n ( ' .>c ^ 

'On 5 G'i'-icrr. B . j 

A S!f*i I 

22,50 Prima visione , 

a et 'a .• I C-3 S 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 


18.30 Non e mai 
troppKD tardi 

1 ' corso di iitruxfooe po¬ 
polare per adulti anal* 
fabell 

19,00 Sapere 

Una lìngua per tunì 

Ccrio à ìf^ c'•e j 

21,00 Telegiornale * 

21,15 Sprint 

Svtliminilc iporliTO 

22,00 Panorama . 

economico 

Stttìminil» di inclifttt* * 
ed opinioni | 

22.30 Concerto 
sinfonico 

r -e:": ri» C M. G u- -.1 j 


programmi svizzeri 


13.15 PER I PICCOLI I 

i« 10 telegiornale I 

19 15 TV-SPOT j 

19,M 34 ORE CON I CACCIATO. 

RI DI STELLE , 

19,45 TV-SPOT i 

19.50 OBIETTIVO SPORT j 

20.15 TV-SPOT i 

20 30 TELSGIORNALE I 

20 05 TV-SPOT ; 

20,40 LE ELEZIONI COMUNALI 
21.10 ENCICLOPEDIA TV 

32.05 I PIACERI DELLA MUSIC. 
22,35 L'INGLESE ALLA TV 

22.50 TELEGIORNALE I 


radio 


NAZIONALE 


Giornale radio" ore 7, 8. 10, 
12, 13, 15, 17, 20. 23; 7,10: 
Musica stop; 8,30: Le canzoni 
del mattino, 10,05: La radio 
per le scuole; 10,35 Le ere 
della musica, 12,05 Contrap¬ 
punto, 13,20 Hit Parade; 
14,40 Zibalclone italiane. 
15.35 II l'iiguacgio della li- 
lurgia quaresimale; 15,45. Al¬ 
bum discografico, 16 Sorella 
radio, lo,30 Piacevole ascol- 
'o; 17,05 Vauqia sanitaria a 
Cura di F Ressi, 17,11' «En¬ 
rico IV », 18,21 Sui nostri 

mercati, 13,26 Per voi giova 
ni, 19,13 Slier'ock Holmes ri¬ 
torna, 20 15 II convegno dei 
cinque: 21 Concerto direno 
da Pietro Argento, 22 Dito 
puntato, 22.20 Musiche ai 
Clai clic .Mcnteverdi. 


SECONDO 


Giornale rad'O ore 6,30, 7.30, 
3 30 9 30, 10 30. 11 30. 12.15 

13 30 14 30, 15 30. 16 30, 

17 30 1S 30 19.30. 20.30, 
21,30 22 30 6 35 S-vegIia;t 

e ca-'a 8 40 Lw a De Stefa¬ 
ni 3,45 S gncri rcrcnestra; 
9 40 A'Own* m.jsicaie, 10- Lo 
.cialie ai (ad/ Hamiitcn; 10.40' 
le 1' "-lO ani ^3 Osvòlrio: 
I I 35 Le-e-e aoerte; 11.41: 
Ca rem r.ec; I a-ni "óO" 13: 

T ''tc ea r.fare' 13 35 Stel- 
'a n eriri ò-'a ’.ViIscn Pickef; 

14 05 J. ve .'Cf 14 45 - Ta- 

,c-r.-ra i-'-stcs e 3. 

;e ci scccrar.ca i5.ìj- 1? g c--- 
•'a'e re 'c se e":» i5 35 Ca"- 
ro--- raro “ 17.39 Clas e 

li'-ica If Ao«r.* ve in n-i 

C» 1 ? 55 S ■' ■"OS". rreTa" . 

• 9 E n-nva'c un bsi-ime-- 
•C 19.23 i. o -o 19.re 
:r e V ree e, 20- U rrer-re 
cc'lece'a 31 l-a'ia c*e la- 
.ca 21 IC *.e "ter. ò£ 
Raiseo^a let* rt-ana e cela niL- 
.■C3 egge-a vn e'ica-'a. 21 £5" 
V ..s Zi C3 c 


TERZO 


O-e 9 55 ^e satire ci Fra-ce¬ 
sio Sansev.ro 10 A Viva'di; 
10 30 L Basse: •* S Prcko- 
t.ev 1125 F Lise:; 11.50" 
L B-eccFfrio , 12,10" Tutti 1 

Paesi al'e Nancni Unire, 12,55: 
A-iTclog a Ci intercreii; 14.30: 
G F Haendel, 14,30" Capc'a- 
scri del Ncvecento; 15 30. C. 
M. V V/eber, 15,50: Rita ov¬ 
vero « Le Man ba;to »; 17,45: 
M. Shinchara; 18: Notìzie del 
Terze; 18,15; Quadrante eccno- 
micc; 18.45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20,20" Carlo Bini; 20,30; E. 
Grieg; 21 11 teatro laborato¬ 

rio di J. Grotosvski; 22; Il 
Giornale del Terzo; 22,30: La 
musica, oggi; 23,05: La rivista 
celle riviste. 
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NAUTICA AUT 
CA AUTO AERI 
AERONAUTICA 
NAUTICA MOT 
CA MOTO N 
TO NAUTICA 



ICA 
ITO; 

NAUTICtfrr^UTO 
ICA A||V0\AERf 
. NAUTI(a^:S^UTO Al 
CA AUTO ^AfRONAUT ICA ’ 



lUTICA 

fp amPmìIì^imotì^ 
(NAiSé^NAU1(I 
ICA MITICA 

FmOTO^UTICA AUTO 
NAUTIC/('-AUTO AfRONAt 


MOTO NAUTI 
Iautica auto 
AUTO AERO 
ro AERONAUTI 
ioNAUTICA MO 
!a moto NAU 




ALTRE NOVITÀ* ITALIANE PER IL SALONE DI GINEVRA 


Con I nuovi motori derivati dal ((Fiat 124» 
potenziate le ((Prìmula» berlina e coupé 


Le case automobilistiche 
continuano ad annunciare 
novità per 11 prossimo Sa¬ 
lone di Ginevra. Alla ma¬ 
nifestazione svizzera, ad e- 
sempio, rAutobianchi pre 
senterà le nuove « Primu¬ 
la » nelle versioni « berli¬ 
na » e « coupé », che man¬ 
tengono la formula « tra¬ 
zione anteriore, motore tra¬ 
sversale ». 

I tecnici definiscono la 
nuova « Primula » un’evolu¬ 
zione e un potenziamento 
della formula già collau- 
datu. 

Nella « berlina », denomi¬ 
nata « Primula 85 C », la 
novità più importante è la 
adozione di un motore com¬ 
pletamente nuovo, di 1197 
cc. 65 CV SAE, derivato dal 
Fiat 124. Al cambio di ve¬ 
locità sono stati applicati 
nuovi sincronizzatori. L’al¬ 
ternatore ha preso il posto 
della dinamo. 

Con il nuovo gruppo mo¬ 
tore la velocità della « Pri¬ 
mula 65 C » sale a 145 chi¬ 
lometri orari. 

Interessanti anche le in¬ 
novazioni apportate alla 
carrozzeria, che qui elen¬ 
chiamo rapidamente: 

1) calandra di nuovo di¬ 
segno con nuovo marchio 
•4 Autobianchi »; 

2) modanature lucide in 
acciaio inossidabile lungo 
tutta la vettura; 

3) nuovo gruppo ottico 
posteriore con eliminazio¬ 
ne delle « codine »; 

4) tergicristallo a movi¬ 
mento parallelo anziché in¬ 
crociato; 

5) ripetitori laterali ante¬ 
riori di nuovo disegno; 

6) eliminazione cerniere 
esterne sulla porta poste¬ 
riore (nelle versioni tre e 
cinque porte); 

7) nuovo comando aper¬ 
tura baule, con eliminazio¬ 
ne della maniglia di aper- 
tuni; 

«) profilato lucido in my- 
lor del cristallo posterio¬ 
re su tutte le versioni: 

9) plancia con strumen¬ 
tazione orizzontale unificata; 
cruscotto verniciato in ne¬ 
ro antiriflessi con porta¬ 
cenere centrale: 

10) sedili anteriori piti 
confortevoli. 

Per la parte meccanica 
mette ancora conto di ri¬ 
cordare che è stato miglio¬ 
rato rimpianto di condizio¬ 
namento dell’aria, con ri¬ 
scaldatore miscelatore sepa¬ 
rato e ventilatore a due Ve¬ 
locità. 

Anche nella nuova « Pri¬ 
mula Coupé S » sia la mec¬ 
canica che la linea della 
vettura sono rinnovate. 

La carrozzeria è notevol¬ 
mente modificata rispetto 
al precedente « coupé »: nuo 
vn il frontale e la cal.-uidni, 
nuovo il disegno della linea 
posteriore e dei gruppi ot¬ 
tici. 

Sostanzialmente modifica¬ 
to anche rintemo della vet¬ 
tura con nuova selleria piii 
comoda ed elegante. Nuota 
pure la plancia, totalmente 
imbottita c munita di una 
strumentazione circolare ad 
elementi separati. 

Per la parte meccanica, 
la novità di maggior rilie¬ 
vo è il motore di 143B cmc. 
75 CV SAE. derivato anch'es- 
so dal Fiat 124, Cambio a 
cloche, nuovi sincronizzato¬ 
ri Alternatore. 

La velocità passa a L55 
chilometri aU’ora circa. 

Importante notare che il 
nuovo « Coupé .S ». pote.n- 
ziato e migliorato, mantie¬ 
ni- la sua caratteristica di 
essere un vero « coupé » per 
cinque persone. 

I prezzi delle due nuove 
vetture della Ca.sa di De¬ 
sio non .9ono .stati ancora 
fissati; quello della « ber- 
liiia ». comunque, non do¬ 
vrebbe .superare il milione 
e .50 mila lire, mentre per 
ì; « coupé » il prezzo dovreb¬ 
be aggirarsi sul milione e 
30(1 mila lire. 




Li b«rlin» Auloblanchi «Primula 65 C» (in atto) e il coupé «Primula S» (In basto). 




0 


^0 


' I I > 



ss I 
( 
I 
t 


Sino a qualche anno fa l'andare per mare a vela significava, 
par la grande maggiorania degli appassionali, mellersi alla barra 
di un « dinghy », l'agile e poco costosa lancetta dalla deriva 
retrattile. Oggi sono in pochi a costruire in legno e secondo 
le antiche caratteristiche questo tipo di imbarcazierte, l'unica, 
di stazza internazionale che possa essere usata anche a remi 
e con motore fuoribordo. L’esemplare che presentiamo — il 
« Dinghy SI » del cantieie Patrone — è realizzato con fasciame 
in cedro e chiodagione in rame. Completo di un paio di remi, 
scalmiere, timone, alberature, attrezzatura, vela ed invasatura 
viene posto in vendita a 420 mila lire. 


Non si arrendono dinanzi alla plastica 
i maestri d'ascia costruttori di «gozzi» 

Patrone fabbrica ancora a Ceriate « lancette » in legno da 190 a 270 mila lire 

, Si contano ormai sulle di- 
, * ' ' ' ' ' ta d’una sola mano i niae 

.stri d'a.5cm che mantengono 
- in vita l’antica tradizione 

delia barca tn legno ligure. 
IJn po' il eiiusa del inag 
gtor impegno di inannteii 
/ione che richiede tl classi¬ 
co gozzo ic'é chi triLscorre 
pili tempo col barattolo di 
/ ’ vernice o quello dello stuc- 

I i ' co in mano di (luanto non 

ne spenda m mare) in ino 
do da .scoraggiare gli ap 
passionati di nautica dotati 
di poco tempo libero ed un 
po’ per via dei costi di prò 
duzione assai puT alti ri¬ 
spetto ai prodotti in pla- 
.stica. 

Per continuare u costruì 
re in legno e mantenere i 
costi conipetiiivi. Patrone, 
un artigiano di (feriale, in 
piovincia di Savona, ha a 
dottato nuove tecniche di 
produzione in serie die. al¬ 
meno a giudicare dalPester- 
no hanno dato buona prova. 

Nel piccolo cantiere ligu¬ 
re vengono prodotte in se¬ 
rie tre tipi di lancette (il 
cui prezzo varia fra le 190 
e le ■27() mila lire* con un 
sistema che dimezza i tem¬ 
pi di costruzione: le fian¬ 
cate in triplo fiLsciame ven¬ 
gono precurvate a macchi¬ 
na e sono prodotte in Rexi- 
lon. uno speciale compensa¬ 
to marino. 

In pratica lo scafo vien 
fuori conte quello in vetro¬ 
resina. pur mantenendo, co¬ 
si ci a,ssicurano i produtto¬ 
ri, tu*ti i vantaggi e.stetici 
p la solidità del legno. lì 
triplo fasciame dovrebbe e- 
.simere anche dalla vernicia¬ 
tura stagionale e tutta la 
manutenzione si ridurrebbe 
in una « mano » di antive- 
getativo, da tirare sulla par¬ 
te abitualmente immersa. 

P. .s. 


UH «HOBBY» CHE PRESUPPOHE PAZItNZA MA SOPRAnUTTO AITA PREPARAZIONE TtCNICA 

Modelli dì Imbarcazioni a 150 chilometri orari 

La « Gipsy Moth » di Chichester fu modificata prima dell'impresa del navigatore solitario in base ai 
consigli degli appassionati di modellismo navale 


Parlare di « hobby » sen¬ 
za essere andari prima a vi¬ 
sitare alcune .sale del Museo 
della .Scienza di Milano, in 
questi giorni, equivale a par¬ 
lare di alta matematica sei- 
ca conoscere la tavola pita¬ 
gorica. Siamo nel campo 
della modellistica navale, di 
cui s’c inaugurata .sabato 24 
febbraio la seconda mostra 
che resterà apena fuK) al 
3ò marzo 

E diamo subito il para¬ 
metro necestsario per stabi¬ 
lir»* che cosa compona in 
sacrifici, in pazienza, ma 
anche in esaltante soddisfa¬ 
zione, questo « hobby » per 
pochi eletti: la maggior par¬ 
ie dei modelli di navi anti¬ 
che espiti è stata costrui¬ 
ta nel giro di cinque-sei an¬ 
ni. Ogni costruttore ha de¬ 
dicato alla sua creatura, in 
media, un'ora di lavoro al 
giorno (senza contare i gior¬ 
ni festivi, le ferie ecc.). Il 
che significa che non pochi 
di quei galeoni spagnoli, di 
quei vascelli sono costati la 
bellezza di 2200 ore di la¬ 
voro, 275 giornate lavorati¬ 
ve di otto ore. Ed è chia¬ 
ro, quindi, a questo punto. 


Rubrica a cura di 

Fcmande Strambaci 


capire quali .sono i .senti¬ 
menti che muovono i mo¬ 
dellisti navali" l’amore, l'en- 
tusiasmo per que.sta loro 
arte, il desiderio di raggiun¬ 
gere la perfezione. 

E scorrendo le vetrine in 
cui .sono racchiusi i model¬ 
li e questa la piu fone ed 
immediata delle impressio¬ 
ni la micrometrica preci¬ 
sione. Ta,ssellini di legno o 
di metallo cne sfuggirebbe¬ 
ro alla presa di qualunque 
duo. per delicato che fos¬ 
se, incollati, incastrati, ri¬ 
battuti. inchiodati fra di lo¬ 
ro, con l'aiuto, soprattutto, 
di ingegnosi .strumenti che 
gli stessi modellLsti si co¬ 
struiscono di volta in volta, 
per nsolvere determinati e 
specifici problemi. 

Starno pero nel campo del- 
r alta specializzazione co- 
struutva. senz’altro .scopo 
che quello di accontentare 
l’occhio e l’amor proprio. 
Si tratta, cioè, di modelli 
non destinati a navigare. 

Ma dei circa 300 modelli 
esposti (85 espositori), un 
terzo circa naviga. E come! 
Racer « trepunti ». motosca¬ 
fi da cro(uera e da corsa, 
con minuscoli ma potentis¬ 
simi motori (non pochi de¬ 
gli esemplari esposti rag¬ 
giungono velocità di 150 (dii- 
lometri l’ora!), a scoppio o 
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a batteria, in genere radio¬ 
comandati. SI fanno ammi¬ 
rare non soltanto per le loro 
purissime linee e per la raf¬ 
finata tecnica costruttiva, 
ma anche per le loro in¬ 
trinseche qualità nautiche. 
.Abbiamo assLstito ad alcu¬ 
ne di queste prove, nella 
vasca allestita nel centro 
del salone delle mostre, e 
possiamo affermare che os- 
«iervare le evoluzioni. le per¬ 
fette virate, le accelerazio¬ 
ni. le decelerazioni, le ma¬ 
novre d’accosto che compio¬ 
no su impulsi radio e dav¬ 
vero esaltante. 

Abbiamo chiesto se si fos¬ 
se mai dato il caso, in Ita¬ 
lia. che qualche costrutto¬ 
re ' in grande » si sia rivol¬ 
to a qualche modellista, sol¬ 
lecitandogli una collabora¬ 
zione in sede tecnica, così 
come è accaduto al ■ navi¬ 
gatore solitario » Chichester 
con il suo « Gipsy Moth » 
(i modellisti, riprodotto il 
modello della barca. Io fe¬ 
cero navigare radiocoman¬ 
dato. rilevando una serie di 
imperfezioni che furono co¬ 
municate a Chichester che 
cosi potè eliminarle dalla 
barca «vera»). No. finora 
quello di Chichester è im 
caso imico, ma non è im¬ 
probabile che questa colla¬ 
borazione. un giorno o l’al¬ 
tro, abbia inizio. 

G. 


Gara di regolarità 
automobilistica 
riservata alle donne 

.Anche quest'anno rinno 
centi orpani/za. .n colli 
Ixirazione con un «et lima 
n;iìe, una nani di reì,o;an- 
ta ;.utomot)ili«iica rlv-rva 
t» zìle donne Ia mani- 
Ie*ia7ionc intende nttnrc 
alle ftuidatnrt italiane la 
opportunità di un incT)n 
Irò interessante, diserttn. 
te e soprattutto c pubbli 
lamentc collauda’oro del¬ 
le loro capacita automo¬ 
bilistiche 

La gara «1 articolerà in 
tre (a«i successive. 

Fase seletlna, aperta a 
tutte le guidatrici Italia 
ne. cr>n autovetture di 
qualsiasi marca e clhixira- 
ta ad uso pnvato. Le prr> 
le di qucs»a pnma (a*e 
‘1 svolgeranno dal 7 apri 
le al 3 mafiglo a Pescara 
Lecce. Rimuu, Biella. Ca 
glian. Fros-.xine, Lucca. 
Palermo. Padova 

Gara di qualincanone, 
cui saranno ammes<e le 
corxxirrenti che avranno 
superato le precedenti pro¬ 
ve: si svolgerà il 2 giuyno 
a Baia Dotnizia ( Costn- 
za). Desentano sul Garda. 
Pistoia. Asti 

Fase Rnalr. che si di 
sputerà a Fiuggi il 9 giù 
gno fra le ronconenti me 
glio classificate nelle pare 
di qualificazione. 


«vii « 












PAG. 6 / sport 


lunedì 11 marzo 1968 / l’Unità 


jiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii^ 


Pronta la ripresa rossonera • Di nuovo distanziati gli inseguitori 



<A voi il secondo 








Coraggiosa (e un po’ sfortunata) la difesa della Samp (0-3) 

Prima Rivera poi la 
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mazzata di 


rigore 






La capolista in giornata di grazia gioco di fioretto e di mitraglia - Anche i blucerchiati hanno avuto 
le loro buone occasioni, ma Cudicini ha detto no - Decisivo il penalty, forse concesso con leggerezza 
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MMK VIOUI: Nrlla riiiri-s.i 
.ill'ir Itìifia, al 27’ lti\i‘ra 
(rigori') r al :«>’ llaiiiriu. 
SAMI’IIOKIA: Hattiira; Dordii- 
Ili. Di'lfiiui; Sahatini, Miirini, 
(larhariiii: salvi, Cariiaiii'si. 
Cristiii, rntstaliipi, Fraiiii*- 

SCIIIIÌ. 

Alil.AN: (aiiliciiii; Amiuillcttl, 
Scala; Trapattimi, Alulatru* 
^i. Knsato; ilaiiirìn, Locli'tti, 
stirniaiii. Kivcra, Frati. 
AHIilTKO; Sliardella di Ko- 
ina. 

NOTK- TeiriperiiUira umida 
e clima ideale. ((Jiiie il torre- 
tio di ;;i()co. Nessun incidente 
e nessuna Hniinonl^iDne, ali 
“Oli -1 per palle Spetlatnri 
:I2 mila circa, di cui L’ì 141 
paganti per un mcassu di li 
re 4*: 79ri raK). Antidoping ne¬ 
gativo 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 10 rnarzu 
Calici relegante nillo coni- 
piessore elle e il Milan, lia 
ollerto oggi a Marassi una 
vibr.inte prova di vitalità che 
annull.i tinte le speranze di 
iinascita del campionato e. 
cuntemporaneainente, di quan¬ 
ti credevano il Mlliin in crisi, 
dopo la sconfitta casalinga col 
Cagliari 


.Se questo di Marassi è un 
Milan 111 crisi, chissà come 
giocherii quiuido l’avra supe¬ 
rata! 

lai .Sampdoria, nella .sua mo¬ 
destia di squadra di coda 
della classifica, ha .saputo con¬ 
durre un eccezionale primo 
tempo, durante il quale ha 
rne.sso a dura prova, pur sen¬ 
za impegnarli al massimo, i 
rossoneri, ma dopo ha do¬ 
vuto cedere le armi alla squa¬ 
dra piu torte, concedendole 
torse anche il favore di un 
punteggio eccessivo. Pero qui 
anche l’arbitro ha la sua buo¬ 
na parte di responsabilità 
Ma veniamo alla cronaca 
F.' una cronaca tutta da 
raccontare, tanto e bella id 
avvincente, vivace e ricca di 
j gioco, di azioni e di capovol¬ 
gimenti di fronte, almeno fi¬ 
no a che rarbitro non ha uc- 
cl.so la gam con la concessio¬ 
ne del rigore al Milan. 

Per fermare la macchina 
ros.sonera. Bernardini — i.o- 
sfretto a rinunciare al « ma¬ 
cigno » Vincenzi per infortu¬ 
nio ed a Vien per squalUica 
— ha richiamato in .squadra 
Sabatini per affidargli la gui¬ 
da più spielata pos.sibile del 
goleador Prati, che in realtà. 


Spogliatoi di Marassi 

Rocco: «Altri 
7 punti, poi... 


DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA , I 0 nidf ro ! 
I<ifi litui iill III I IH Ilio Ciliari- 
riunii I II r /irrsiilriitr e n iiv 
ino ri‘lii:unii iinuinr ■ pei ec 
ri’lh'iizii ili'llii Siint/Hlnrltl i/ll 
orili I ih Itigli ni'uli siKuiliiiloi 
l Sniih'io I II f jiri'tiilrntr 
lir! Mì'iii! luiiiiLiito .spicca 
chi i' MiUiu '• la lini r/rossil 

'til’iiiilrii I islii II clic 

la iilliiiui c ^(lI■ro^>l/lf<Jlllt■ll/e 
nifi iiiiiii (• ( lu- il Milan c (ir- 
ani' lìrllii I ilrllo \ru 

dftlii 

i’iii riii'>iio sull urgonieiitii 
SI lulrllii r mi ri'r Rilirn «.Mi 1 
iligo che lu \olenu» ma ••he an- 
• oi.i non lo g.ivemo >■ Dohbia- 
ino iii'ii’ii, I iniqiiistiirr srltr 
nini; luiuiiiiiaf - l’m alt 
l'Ii III I ! lino < lir 'n ">( iiilrlto 
Sara tioshn aui non /iriniii » 
'si'imiin ' iiiìi'iiiiinir ilei Mi- 
ìan I lir si pn sfu lOlrnltari 
Il risiHinilrtr allr liiinianiir det 
niiinrrosi • mtasii c/ic fanno 
arupjìolo iiiiiiiiio a lui. Ir dar 
sqiuidrr himnu dato l'ita od 
un arali l>r' tuinui irnipo s La ! 
Sanifidoi III t litri a srnnarr nel I 
primo tempo ni idlorii et a- j 
vrehltr loihr nu'sso m dilli j 
lolla Ha min alo Itene. Per 1 


quel cross dt Sabatini che a 
munientt ylt sgu.scia dentro, 
non e altro che eccesso di con¬ 
fidenza per un jxilloiic inno¬ 
cuo. Le vere insidie sono ve¬ 
nute dalla punizione di Fru- 
stalupi e dal tiro ravvicinato, 
sullo zero a zero, di Crislin. 

Delfino rappresenta la Irò- 
1 ala tecnica di Bernardini, 
perche anziché su llamrtn ha 
(jiocato su Rtvera, seguendola 
lome un'ombra per il campo. 
(. Provale a seguirlo questo 
Ilivera — dice "Martello " 
Delfino — e vedrete. E' imprc- 
1 edibile. Ma soprattutto li fa 
perdere tl passo. Corre c poi 
.sfa fermo. Quando tu stai a- 
hitiiandoti all'idea di rimane¬ 
te un po' tranquillo, quello 
tl la Ila ingranando la quar¬ 
ta ce da perderci dietro t 
polmoni )> 

Gad 


nonostante 1 guizzi pericolo¬ 
sissimi e le improvvise scor 
ribande con imprevedibili 
conclusioni, non e riuscito a 
vincere un duello deternii 
iiante. 

Su Rtvera, tl dottore ave¬ 
va invece piazzato Delfino die 
si c dannato l’aniinu, gene 
rosissinio come sempre, per 
cercare di interrompere in 
qiiaiclie mudo la deliziosa 
azione di un superlativo « gol¬ 
den boy »j; Morini fui a sua 
volta combattuto una epica 
lotta con un puntiglioso .‘-di 
mani, lanciato a cuccia del 
successo peisonale davanti al 
suo luitico pubblico e decide 
roso di tarsi bello agli oc 
chi della « niamitu » venuta a 
trovarlo dal Brasile; e Dor- 
donl aveva preso in eustodiu 
un llaninn sempre pericolo¬ 
so e sgasciante. mentre C.’ar- 
pimesi e Frustalupl «conirol¬ 
lavano 1 ) da lontano le sgrop¬ 
pate rispettivamente di l’ra- 
pattoni e di Lodetti. 

Il Mlliui, per contro, gio¬ 
cava col suo schema tradì 
ziouale, col .solo Scala al iio- 
sto dello squalificato .Schnel- 
llnger: imo scambio che non 
ha certo danneggiato la .squa¬ 
dra di Rocco 

Kd il Milan. il Milan-crisi, 
il Milan airiusciato. il Milan 
stanco, si pre.senta subito dal¬ 
l’ulto della sua classe aggre¬ 
dendo lu Sampdoria a raffi¬ 
che. E’ un Mihui-imtraglia, in 
conteniblle, «'he svaria in lun¬ 
go e in largo per il campo 
in punta di piedi, quasi te¬ 
messe di far rumore, con una 
grazia ed un'eleganza da in¬ 
cantare. E la .Samp a dargli 
dentro, ad affannarsi per in¬ 
terrompere quei dialoghi Ira 
draghi del pallone che arri¬ 
vavano m prus.siniiCa della 
porta con due, tre p.issuggi 
al massimo, con .servizi dosa¬ 
ti al millimetro al compagno 
sempre «o quasi) .smarcato 
e pronto a sfruttare roecasio- 
ne, a creare l’insidia. 

Ecco la mitraglia rossone¬ 
ra, a ripetizione, al 1’, al 3’, 
al 5’. al 7’ e al 9’. Lodetti 
è il primo ad aprire le osti¬ 
lità con Battara; poi cl pro¬ 
va di testa Prati; quindi è 
la volta di Sormuni, con un 
« taglio » di testa su cross di 
Rivera che Batiara blocca con 
eccellente intuizione e pode¬ 
roso scatto di reni; ancora 
Lodetti, ed infine Garbarini 
che... tenta l'autorete devian¬ 
do un insidioso centro di 
lluinnn e costringe Battara 
a dimostrare quanto abbia gio 
vuto ai suoi riflessi il limgu 
periodo di riposo. 

.Si npreiide fiato, ma solo 
perche la .Sampdoria tenta 
lentiunente di uscire dal gu¬ 
scio in cui l’ha costretta il 
Milan. Pare che impra\'\’isa- 
mente la proiezione della ga¬ 


ia sul caiiipo lenga e.seguita 
al Iallentatole quando il .Mi- 
lun pel de le redini del gioco 

La .Samp ha infatti paura 
e non SI sbilancia. Gioca he 
ne. e intraprendente, a volle 
persino cerca di strappare lo 
scettro deU’eleganza al Milan. 
ma poi SI confonde, tenie di 
aver superato se stes.sa e pa¬ 
re ;iiiendersi al diritto del 
imi Iurte, meravigliandosi di 
aver osato troppo di Ironie 
alla prima della l'iasse. 

Eppure Sara proprio lei, lu 
Sanipdorla, ad andare a rete 
per iirima, con Francescom. 
sia pure su azione viziata da 
Inori gioco per un repentino 
e tempestivo avanzamento di 
Anquilletti; e. dopo un invo¬ 
lontario « mani » di Moi ini 
che aveva piessochè bloccalo 
un tiro cross di Sorniani, era 
ancora lei, la Sampdoria. a 
sfiorare il successo con Fiu- 
stalupi, su punizione dal li¬ 
mite. Cudiclm era costretto 
a spezzarsi le rem iier rag¬ 
giungere e .strappar fuori del¬ 
la rete il bolide indirizzato 
all’incrocio dei pali. 

Ed al 3.5’. ancora Cudlcmi 
piuava in due riprese un in¬ 
sidioso pallonetto di Sabati¬ 
ni. facendo persino sorgere <1 
dubbio che la palla avesse or¬ 
mai superato lu linea fatale 
e {irovocando Tenneslmo thrit- 
liiig di questa avvincente e 
inuvimentuta partita 

Ma non era finita perche, 
tra una pennellata e Tultra 
di Rivera e compagni, la 
.Sampdona tentava l:i sciabo¬ 
lata in profonditii con una 
splendida azione Salvi-France- 
sconi, che portava Cristiii ni 
posizione-gol. Ma Cristin spa¬ 
rava addosso a Cudicini in 
uscita e Fraiice.srom sciupava 
ancora, calciando su Mala- 
trasi. 

Con queste premesse, la ri¬ 
presa si annunciava succu¬ 
lenta. 

Chiara e lampante risulta¬ 
va ancora e sempre lu su¬ 
periorità di classe individuale 
e collettiva, di tecnica e di 
manovra degli ospiti, ma la 
Sampdoria aveva saputo te¬ 
nere brlUantemeiite testa al¬ 
la squadra piii brava del 
torneo. 

C'era dunqiiu da \ edere se 
fosse stata capace di resiste¬ 
re ancora e fino a quando 

Milan ■ raffica; Milan • mitra¬ 
glia anche nel secondo tem¬ 
po. Que.sta volta perii ai mi 
nuli pan: al 2', al 4’. al »•’. 
aU'H'. E al in’, con palle-gol 
sciupate di un soffio Poi, 
aU’ll’, la rete Inventata da Ri¬ 
vera Palla alta e lunga dal- i 
la sinistra che .supera tutti i 
per arrivare a Rivera che, con 
calcolata freddezza, la schiac¬ 
cia in rete di testa, esattamen¬ 
te nei pimto opposto a dove 
SI trova. lontano dall’assem 


branienlo di giocatoli Firn 
rete stupenda 

Al 2(1' il .Milun. ut mai in 
cari uzza e sa uro tii uvei e la 
littoria in tasca e. con ess.i. 
un bel pezzo se non luu«> 
intero lo seitdelto. si portava 
sotto la tele blucerchiata < un 
flainnii. che veniva messo .i 
terra non troppo elegimtenien 
te. in area, da Delfino. Eia 
rigore, ma l’arbitro lasciava 
correre, per diventare invece 
severissimo al 27’, per un 
innocuo intervento di Mon¬ 
ili su Prati, davanti a Bal- 
tara Toc<-ava a Rivera lare 
il raddoppio dagli 11 metri 
e la .Sampdoria cedeva di 
schianto, lasciando «-he Ham- 
rm portasse a tre le reti al 
llC, sfruttjmdo una favorevo¬ 
le .sene di rimpalli. 

Stefano Forcò 














SAMPDORIA-MILAN — Ora Rivara ti t metto anche a tegnare nella foto lo vediamo realixzare la prima delle tue due reti contro 


la Fiorentina spegno le estreme speranze dei partenopei (3-0) 

Il Napoli punta al pari e 
va a picco in soli 5 minuti 

Lungo periodo di gioco deludente, poi il magnifico gol di Maraschi subito seguito da 
altri due (Chiarugi e ancora Maraschi) - Vani gli sforzi di Omar Sivori troppo isolato 


MAltC.VIOKI: .Maraselii al 27*. 


Nurdiii Sorteggio doping 


Cliiariigi al 2H’ v Marasclii i positivo per Briz.i. Panzanato, 


al 32' del sei’<iiidi> teiii|iii. 

FIDKEN’riNA: Alhertosi; l'i- 
rmaiio, Alunciii; itertin!. Fer¬ 
rante. Brizi; Passalaequa, 
.■Meri». Alarasclii. De .Sjsti, 
('hianigi. 

NVPOI.l: /.«ir. N.irdiii. Pegli.i- 
iia; /.iirliiii. I*.iii/.iii.it«. (•!- 
rardo: ( .iiiè. .Iiilìaou. \lt.i- 
liiii. .Sivori. Dri.iiiilo 
.ABBI ritO: Berii.iiilis di Itii- 

IIUI. 

N'OTF (iioni.ii.t (il --(ile 
leggero venio di llaiiiont.uia 
«alti d'angolo < iiain* i>i i p.ii 
t«-. spetlalori t.' miia < i’< .i 
pt r un inc.e-'-o di t< iiutiniii 
e •i4'{ inil.i i:ri‘ 'Jlt-Tl oag in 
ti. 11 lini.» .il)boo.ili' M.ti.i 
schi ha npoit.ilo un It-gvrr" 
stiramento ali.t « o-i-i.i ■-iriisir:i 
Nel corso d« Ila g.ir:-. --ono vt,». 
tl ammoniti /urlio: Orlando 


De Sisti, Sivon, Chiarugi, Or- viviu 

landò Oggi si e registrato qua: 

Tesordio nella massima sene prio 

di Franco Passalaequa. nato I 

a Borgo a Baggiano nel 11)4!), paga 

lirovementp (ialla Torres di santi 

■Sassari d’on 

la tl 

DAL CORRISPONDENTE cinqi 

tl. L 

FIRENZE, 10 iTiar.’o pesti 
Frano (piattro tionieniche ! gere 

• he li Na})oh navigava a vele alla 
spiegate, «al anche oggi. Imo | gioni 
.ill.i inezz'or.i del sei-ondo tein i .Julia 
po *-ta niisciio a slniliare j sto « 
•-uregianu-nle tl tiepido venni i rosi 

• he soltiav.i sili prato d* 1 Co | Co 
mimale Poi. d'improvvisi) la 72' e 
m:ilie'.t l)urras<a I-i ii.ive n,i j le n 
poleian.t «he Imo a «piel mo i irolel 
iilenlo aveva viaggailo :id un vare 
ritmo tale da addurineiitare j pavé 
.inche ; marmai viol.t iil ••ui ‘ Fir 


unico pregio è quello di es¬ 
sere in possesso di brio e di 
vivacità), ha imbarcato ac¬ 
qua: e stattr un vero e pro¬ 
prio cataclisma. 

I partenopei, pur essendo 
pagati dal loro monarca a pe¬ 
santi e volummose monete 
d’oro zecchino, hanno perso 
la lesta e nel giro di soli 
cinque minuti, sono affonda¬ 
ti. L’unico che in questa tem¬ 
pesta sia riuscitj) a raggiun- 
! gere la riva «• stato .Sivori, 
i alla sua prima crociera sla- 
I gloriale (ili altri. .Mtafini t- 
I .Jiiliano ••ompresi. lien pre 
j sto sono stati pretla dei ina- 


I Cosi la nave viola, che per 
72’ era rimasta iinpuniuta dal 
j le manovre a rilento dei ria 
1 iroletani. e nuseiia ad arri 
vare in porto con tanto di 
j pavese al vento 
‘ Fino a quando Maraschi, 
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ff*n* — lo uUerrom- 
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- 

e stato un p:cio'.o 


«Ai punti» meglio il Varese, ma il Torino non ho rubato il pari (0-0) 

lo Bello deve annullare tre goal 
e ianiare II pubbiko dal rampo 


cni.;'iiuo^o ili ('affé e dt irea 

lieZZ', r 

« .s'or.-o %Mfo facilitalo ~~ 
spiega coi modestia il oolden 
boh — dal cross preciso di 
Prati «• fxn da uno sposlamen- 
tu imprnirisn di I/amrin. che 
ha portalo un un difensore e 
mi ha mmpletamente smarca 
tn permettendomi di piazza¬ 
re In ]>QUa doi e roterò » 
.'-‘ormaui e un ei della Samp- 
tìi'iia fuoic «lire ii tutti (he 
fra le peneotanti luconirate 
ro. Milnu In Sampdoria uh e 
sembr.iia miahor* per r’ii 
uo'i t e allatto da temere la 
retroie^'to"e MonnC P sta 
to un ihenle un pz)' duro per 
lui ma uieute dt piu 

('utìicnii tier.e a spiegare 
i he : ieri pericoli per lui so¬ 
no >tfilt soltanto due e che 


V.\KESK: Ui» Pozzo; Sogliano. 
I >iaroso: Borghi. Cresci, l>el- 
I lagiovaiina; Renna, Tambu¬ 
rini. .\na.stasi. Villa. Vaslola. 
I TORINO: Vieri; C ereser. Trelj- 
j hi; Puia. .\eroupi. Bnirhi; 

' Carelli. Ferrini. Conibin. 

I flosc-hino. Farchin. 

ARBITRO; l.o ifello di Sira¬ 
cusa. 

NOTE Splendida giornata 
di sole, stadio ncolm«i .sivi- 
taton intorno al 2ò OOi). incas¬ 
so •2R.22'27)30 lire. .Ammoniti 
Facchin. Plu.i e Sogliano Cal¬ 
ci d'angolo IO a .3 per i va 
resini .Svirteggu) antidoping 
negativo 

DALL'INVIATO 

VARESE, 10 mar.-o 
Varese e Tonno sono rima¬ 
ste al palo, ma non ha vinto 
nemmeno il pubblico. Quello 
della curva nord, stanco d’a¬ 
vere in tasca il biglietto jicr 
far mucchio come sardine in 
b.ìrile, s’^ pacificamente ri¬ 
versato al di la della rete rii 
protezione, spintonandosi at- 
irnverso una tollerante porti 
• ina j>eT prendere ordinata¬ 
mente posto sili cemento del- 
i.« «-una e di un rettilineo 
1.0 Bello invitato da Ferii 
III a i-onstnlare l’iu caduto • Ih’ 
del primo tempo», ha tollera 
to a sua volta, ma solo fino 
•li nixiw Dopo h.a i-atego- 
ncamente pretest» ehe la gen 
te se ne andas.se, jX'na la so 
spensinne del match. 


Ma non doveva tarlo subi¬ 
to’’ Una fatuaceta. romunque. 

10 sfoliainentt» I.o speaker ha 

nicstolato inviti patetici ed 
accorati ad ingnigniti appelli 
alla forza pubbluu. diventat.i 
ne! Iratiempo folla Ito ia tol 
la fìKHatori. arbiiro. segna 
linee dirigenti, si --bra; 

( iati assieme ai pcliziolti per 
far sgomberare il s.a n» re 
.-inro in un lass<» di tempo de 
cente. per»' c’e voluta quasi 
mezz’ora prima • r.e la tribù 
im InghiotUsse le «ent’Jiai.i di 
<« invasori ». iranquilli quasi si 
trovassero su un «orso per 
la p-a-Sseggiata di»menicaìe 

N«>n sappiamo cosa scriverà 

11 signor Lt) Bello sul proprio 
rapporto, in ogni modo resta 
la sensazione che l’accaduto 
offrirà spimii per discussioni 
sul piano giuridico-calcistico 
D’altra parte, se ^ giu.sto che 
a termini di regolamento Io 
arbitro abbia ordinalo Io 
sgombero del campo prima di 
riprendere il gioco, perchè — 
ripetiamo — ha atteso sol¬ 
iamo rintervallo’’ 

Izisclamo li la domandina 
«il Tonno, del resi»» non inol 


Il Vaiese. nel set onoo «o ' 
me nel primo tenqio. h.t .ii 
taecato di piu. molto di piu 
ejjpure l.i 'p-irtiz!iine de) fv.t 
tin«» non v:!: ta -zr'*"i"nni 
torti ' 

Il Tonno «privo Or-i trrziMi j 
Poletii »• Fiis-aii nientrt- i ri j 
vali nnunciavano a I*-o;i»riU i 
e Mereghetti. ma stipr.iiiooii 
,a Picchi <.ipil.i!li> f*d esjt-iTu 
organizzatore• si e «iifi-'o ••■ii j 
sullfì«'ient« a« unir, st'^uii.ti «io | 
diligentemente l’« rrt)r* varesi | 
no di correre soM-nte .ui mi | 
Ixinigliar~i al «entro e senz.t ; 
rinunciare a « untrattatc.ire 
tanche se « on evidente pni 
denza», rentandt» azioni n .i 
novraU* ma specialmente r.» 
pidi «xintropiede. tanto « he 
nel conto delle emozioni «if , 
ferie i granata non sono fini , 


p.Tim.i;. 


tl esageratamer.ie loniaiìo da | 
quelle sofferte ( 

Tutto CIO malgrado .Anasm- j 
SI abbia imperversato, vincm- j 
do con ampio margine il con- 1 
fronto con Combin e facendo « 
ammattire lo smaliziato Pina 
Il fatto e che se oggi la pri- 
mavem e gradevolmente e • 
splosa nell aria, il « picciotto » • 


sjKVstlt e precisiamo I non fa da s»»!»» pnm.'iver.i per 


' per la «ronaca « he il match 
’ e ricomincialo doim iin’inter 
nizione di .38 niimiti. seniore 
per la crfiniica, Vare.se e To¬ 
nno hanno ripreso a balta 
gliar»‘. talvolta ctin spunti pre- 
gev«)li. tal'altra rischiando di 
scivolare nel tran tran, senza 
cavare « astagne dal fuoco 


i! Vares<- m campo .''i '«••io 
sforzati di dardi una m.c’.o 
il vol«>nter«)so Renna ed ;>n 
che Vaslola, il generoso Ta.ii- 
burini. il poco «'ompliniento- 
so Villa, il galoppatore So- 
ghano. e persino Cresci, ina 
le retrovie granata se la .'on 
sempre cavata. 


' lu irrtl lUDUjrl.l; '.«'io 
te messf- „lle •-<! .‘..i'. 

no t'ari «ill.i'o '.ov.-i.ii-’s; • o:. 
I respii.*.- (-si t< 'i.l- •' »-,»,> . 

I laiaios. .1. ;•:• -.i. 

' \ '--r; • tu..e •«•r. :t. • p.i. c • . 
j II < oli i.iapit- ,t •> c ■ « 

j vr»-ot)*- \:ii'i. ,! \'.ire^*- i ••'. 

j s> p-.o tiii* , ; < Il To. -. t> 

j .toui.t Ilio Ito tj,.» 1 < .'.• . 1 . .ir 

j m.!.« sj , r-'ii*. t'o .1. ' .1 - 

I CI - ( ;,i 

I I :!.;zi»» t sT.jT,. p.iito,»:.'- 
.A. 3 ìiji.^ 1 p-i'i'z. >’." (I 

i \Iosi nu o n.» !:’:»rio.i’o ia p n 
I l.t » spu.ver» fr.i D- 1. .-I.» 
v..!.;ia t r.« «'n»n « ...v r • >' 
h.i ’t-i.iaio (j; sn.«irzar..i ii..i 
h.) o.ìsi•< t OS, r,r.u *.*'t • 

D.« P<>.'’Z<> .IO UT. 4 «.gl :'»• 
riciilosa p.tr,4Ta 

, Botta, e subito treii.*-:i«** 
, risposta, mischia a pochi i).«s 
j SI da Vieri. batti e no in 
i con Uomini racchiusi r.e.io 
1 sp.»zjo d’iui fazzoletto, iir • 
j conclusivo di sogh.an.' e 'e 
1 spinta di Bolcli! sui!.» bue.» 

1 * bianc.i 

Replica Gl marca torin-s- 
servi/io di f’ombin |>er 1 .««• 
ehm che « salta » Mar 1^* I. 
j 0 '< «• alla disperata Da Po.-* » 
e rf*spinge col jjetTti 


IN 8^ PAGINA 
GLI SPOGLIATOI DI 
VARESE-TORINO 


'«.i t \ »'• lt» si>vpt.n^i(,iie Per 
1 .. 1 -. ni.i ' i\vi«-m.« a Iz> Bell > e 

• o:. { t.4 i.o'.tre «he p.irte «t-1 

• ' tl»,» . ( p-ihlict«> . ri.'rut.i Iti 
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' .1 - ! i l. z..i'.;.4 e de» Var‘*se 
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.*• o I :♦ ’ « »uo,,i.jr,^ „ , 

0 41 1 \* .4s’.4--i I orr«- .» driT'a *- .i 

..I.» j :!..4:.t .1 ;)> r .-.orirt- var.'.'‘ii M'>-.e 
T r • >' j jf-rtt •ts^-,..,, { le'To .i ti.s’ri 
I 1..1 I ( .sr-: -■ : _r.4i .l’.i s,ipp,,r:.4:i4» 
-..d . • .40 ir' Il .4 senzrt ri.ann; 

- I i! o 4i.;.o 'is I a nvete .t 

1 K>-uu.» (he intorno .ih.i ir."z- 
.*-:ii** ’ z or.» ri* evt ur.» p-ullimiita in 
0.4S ; testa t- sir,4inazza a terra 

0 41*1 , Borghi ed Anasta.si lo porta 
r.e.iii j no fuon a braccia e con una 
iir I * spruzzata d’acqua minerale lo 
r -e ! rimetiono ili sesto m catto a 
Ime.» j {xtrhi minuti 

f II puublico intanto si sf »- 
n-s- 1 yj tischi.iiulo Combin -'ne 
1 .««• j non s., hlierarsi dalla n.or'U 
r j di f re'« I Fis, hi diremino 
’o.-*' mgiU'ti (oi.sideratti il vaUre 
«Il Cresi I c.i^i ( onte ingiusti 
. ■ .. '4>u «pie.il « he durante il !uu 

g4i intervalli» \engi»no mri.riz 
z.jIi rt ferrini B<>!(hi Mo 
s<hmo e facrhin 

)| I-i ripresa m apre <4»n una 

amnumizione per Puia i falli» 
su .Ana.stasit, prosegue con 
una spericolata uscita di Da 
Pozzo su Combin ed è punteg 


giata al r2' da una cannonata 
di .‘fogliano 1 palla da Cresi i * 
« he manda il cuoio alle spai 
le di Vien Lo Bello .«.nuli.» 


sfruttando una incertezza dt j te dei viol.i e «j(»vut:i al lat 
Panzanato. con un magi.strale lo che i fiorenimi. «diiosceu 
colpo di lesta non ha devia- do bene le loro pussibililu. 

tu il pallone m rete, nella non intendevano rischiare 

parte oppo.sta dove si trovava troppo. .Altaluu, Sivori. Cane 
/off, la Fiorentina non era e Orhmdo non sono attaccanti 
riuscita a far niente rii pre- da sottovalutare, 
gevole. Detto ciò. piussiamo alle lasi 

Per rendere un’idea biso- della partita che vede la Fio- 

gna tornare indietro di qiiin- rentina attaccare. Mancin a 

dici giorni. Nel match con il Chiarugi, che al volo tenta la 

Bologna i ventidue giocatori via del gol mandando il pai 
corsero per tutti i 90’ dietro lune su! fondo. Un minuto 

il pallone. Oggi gli addetti al dopo punizione .sui tre quarti 

gioco del calcio si .sono mos- ' ampo. sulla destra, a favore 

si con maggiore geometria ma liella Fiort-ntina. Batte Berti- 

«on una Icntezzoi tale da far c d jiallone con estrema 

addtjrnientare i 3.5 nula pre- velocita raggiunge l’area napo 
senti .sugli spalti leiaua l’.i's.iiai , he si 

Per fortuna, quando man- trovava sulla traiettoria, ef- 

j «avano Ili' alla line di qne- lemi « un movmu nto « ile f<»r 

! sta la'jiia. e nrriv.tlo il «do > d.i inga.’.nato /«)If II pai 

j di i>ett«» di .Maraschi e la si l''ne li.i attr.ivt isaio l’.iiea di 

I iiiH/ione SI e letteralmente e.i ! dcijn id ii.i lini'o Li su.i <-«»i. 

povolta 1 partenopei. eh«- ior <"lp''ndi* li p.ili-tto di s: 

se pensavjtno già ad un jia msir.i 

reguio. non hanno trovato la qui st.t o<(.isi(ine. i ditcn 

lorz.t di reagir!-, i padroni iiajxilci.mi 'oini limasti 

i di « as.i sorretti rì:il pubbli- impilati a guaidart- Li tr.iiet 

<o h.tnno ntrov.ito 1.» verve tori.» «i( ll.i sfcr.i. < loriuna Io 

dei momenti migliori * nel •asvun vml.i «• stato 

giro di pochi niinuli hanno pronto a ni».ito re m rt-te 

(onsolidatu il nsulttiu» man- Dopo ((u»*sto mezzo tulfo .i! 
(■andò un paio di occasioni, ''Uor( dei sostenitori ael N,i 

prima con Berlini e poi con 5'*'' firt-nz« ( on baii 

I l'esordiente Passalaequa, un diere. bandierine, «ampar.elh. 

I toscano di 19 anni, thè due strumenti v.tri. Li partita s; 

' stagioni or sono militava nel- uicina.ata i.(-L«) sttuallido 
I la Torres rii Sassari grigiore 

! Ed il momento migliore de!- , ^er trovare qualcosa 

la Fiorentina e stato pronrio «Jhuon... bisogna arrivare a! 
questo I viola controllavano “ .izume di .Sivori che ap 
a loro piacimento il pallone lo-gia «id Alt.-itini Colpo di 

i- se lo passavano con rapi- e pallone 

dita e precisione saltando m .V*/c *** * 

j continuità gli ormai S(ombus- J i-et , ** 

: solai, avversar, '‘’i*. 

i N-onosiante le tre reti viste ‘'o' 'Ì* ‘ 

j segnare «■ il finale diromper» . . | ir '*» * ' *’ 

:e (le. viola. Io spetiacol.V o 'If ', 

Qicrno deve (-«sere cla.ssifi ,' -V,. ' < ry-s 

rato tn, , pm deprimenti ! 'V'. 

Per s. ii.anTadue minuH gli n'- 4 n' i* d<, ' b/»*- n' 

sp(..rat.^r. Rh’uesa -.v,' co:„A,pn-de del 

nuowamente co'Trei Napoli ron paiione a .lulair.o 

apps.staTo 

annoiati, innervositi a. area, in posizione d, li,., 

a<i (h« sia fra i « poix. rigioco Colp,» di tesi:» d-il a: 

. (r.e fra , «distrot,.. si 

n-r» pr'-sf.» p,iss.tn ai,e » .Aln^.rtiisi 


per fiiori gtoio di jiosiz.or.e j letani — nuovamente co 
d: Ano-stasi. il pub'Dl;(«, d.s.ij> | li a pagare sapontamente il 

prova urlando, Sogh.ii;.» pnae 1 biglietto d'ingresso — sj so- 
sia e viene ammonito I no annoiati, innervositi al 

Tiriami* avanti 11 Varese a; i che sta fra i « pojKi 

, , , I lar: j (r.e fra i «distinti»* si 

-a,-,-.» ,n preva.enza ia*romsTe j^. 

r:l;sc»- .e proprie azioni u.s; i 
stendo c«»n oalloni m-ntrali ‘H 1 ^ 

t ri ri; Renna Borghi Tamburi j ‘t- ' 

ni ed appLaud.ta girata di .Ana J'ro.este (- .e borda'e rii fi 
s*asi. successivamente spinto j LtoFcntir.a e N.apo)i pr»» 

a tergo da Pma m area sotto ! ^''•'.'T.o tl loro ar.oazzo ser. 
gii occnl di Izj Bello (he de ! sron»p(.rsi i partiiiopd 

I creta un corner • finche al .37' • ' tmpos.ato la ga 

I V’.ert — diagonale di Cresci e j ter»»ativo di strappare 

incornata d: Vastola - salva pareegm giocavano dt ri¬ 
ti risultato abbrancando il pai- ri’r*tav7uio 

Ione con un prodigioso balzo bwcla con azioni di 

aifindieiro contropiede; i toscani, ancr.e 

■ , _ , oggi pnvi delle « punte n Ama- 

Il Tonno .si fa ininaccioso rildo e Brugnera, non Jtolo si 

nel finale Scarica Facchin in erano adagiati al ntmo degli 

cor.tropi^e. Da Pozzo viene awersan. ma non nu.scivano 

beccato fuon area, il granata ^ portarsi m zona di tiro, 

tenta di superarlo con un pai- <r . . j .. 

lonetto. m-V-sbaglia la mira 

ed il pomere para fonunosa stato eh.amato in cairsa 

mente ! *' '' ^-3 Bertini da note- 

, ‘ , ( vo!e distanza I.a ragione di 

l.a punizione viene Kittuta i (pi» sii, » omportamento da par 


da Ferrini e Da Pozzo m nla 
deviando in corner la fu« data 
.AI 42" s’inipappina mi Facchin 
• cross di Trebbi! e la palla gli 
rotola alle spalle, ma Lo Bel 
Io lo grazia annullando la rete 
per falli» del ntede.simo Fai 
ehm 

Giordano Marzola 
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azione (Il PiKjv'iir.n « i.e 
serve M.inr in li terzini» s'a’ 
(.4 suiju fies’ra ( (*i.>r,i P.i.*, 

z.o'.ato ha un mon.c .•-.••) ni «'i 
i.izTf.ne I .Mar.ssfh, • <,:» ur» 
n.agr.ilifi» s»;;»,», »• di 

testa .segna imparabiimer.''- 
Non è p.'i-ssa'o u.n minuto e 
La Fiorentina racuLippia' .Merlo 
Lancia Chianig; nel ruolo di 
centravanti Questa volta il 
giovane auaci'.ante sfrutta l’oc- 
casKjne. e dopo ben cjuindici 
mesi segna un bel gol con un 
tiro rasoterra 

Chiarugi per la contentez¬ 
za. con le braccia alzate, ef¬ 
fettua un mezzo giro del cam¬ 
po per salutare gii sf>e,fatori. 

.32’- .Merlo, su lancio di Bor- 
tini. sratta sulla destra, regge 
la «anca di fJir.ardo e centra 
In area di pori.» il »< libero » 
Zurhni ft rma il paiL.ne e ca 
eie a terra Di cpiesio nj» 
pronità Nlarast Li p, r s# «na 

re la terza rete 
Al 44' Zoft. .su giHiia di te¬ 
sta di Pass.ilat qu.i elevi- esi¬ 
birsi in un gran volo 

Loris Ciullini 
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Il pareggio di Vicenza lascia un filo di speranza a Brescia, Spai e Mantova 



Strappano lo 0-0 I giallorossi a Vicenza 

Sul palo il rigore 
del svecchio leone» 


Pugliese si 
bianrorosso 


uccdscia sulla panchina mentre il centravanti 
si appresta a tirare la massima punizione 


I,.U. VICKNZA; Hurtlin; Vol¬ 
pato, itossetti; (iregorl, Cu- 
ruiitini, (.'ulosi; I>U‘iiti, (turi, 
^ inicio, Di'inurco, Fonlaiiu. 
ROMA: Fizzulialla; Lobi. Scu- 
ratti; Cappi-lIi, Carpenettì, 
Feiagalli; Taccola, Ferrari, 
Knzo, C.'onÌo\u, .lair. 
AKiUTKO: l'icasso di Cliia- 
vari. 

NCrrE' Giornata primaverile 
anche he piuttosto fredda. 
Ammoniti nella ripresa Cor¬ 
dova (Roma) al 7’ per prote- 
.ste. Cappelli (Roma) ‘12’ per 
Kioco duro e Demarco «VI- 
<“enza) al 4 j' jier ripetute 
scorrettezze. Calci d’anijolo 
10-3 a favore del Vicenza. 
.Spettatori 12 (KMl circa, incas¬ 
so attorno ai 7 milioni di lire 
Antidoping negativo. 

DALL'INVIATO 

VICENZA, 10 marzo 

Vintelo, eroe di tante butta- 
gite, ha graziato la Roma Ha 
fallito un rigore calciandolo 
sul palo L’arbitro Picas'>o 
(Itela tOHce.sso la wat^ima 
punizione a jaion- del Vicen¬ 
za a dieci minuti dal termine, 
in .seguito ad un atterramen¬ 
to in area di Menti, ad opera 
di Cordala Airebbe potuto 
l'.ssere il gol del .successo, che 
i imdroni di casa avevano di¬ 
speratamente cercato soprat¬ 
tutto net primi -15 minuti di 
gara, spingendo al masstttio 
anche .se ioti scarso profitto, 
soprattutto per alcune pro¬ 
dezze di Ptzznballa. Quando 
Il pallone calciato violente- 
niente dal centrai anti bianco- 
rosso ha incoi ciato il palo 
schizzando lontano, sullo sta¬ 
dio c sceso il gelo e Pugliese, 
t mio dall'emozione, si e sen¬ 
tilo male, si e accasciato sul¬ 
la panchina ed c stato subito 
un accorrere di fotografi. An¬ 
che Silvestri e corso a vede 
re cos’era mai capitato al col¬ 
lega. Fortunatamente si c trat¬ 
tato di cosa di poco conto 
Infatti, Don Oronzo e rima¬ 
sto al suo posto per i restan¬ 
ti dieci minuti e poi. da solo, 
anche se pallido in volto, ha 
lasciato il campo. 

Non sappiamo cosa si gio¬ 
casse oggi la Roma, oltre che 
un risultato jjositiio. C’è chi 
afferma che in ballo ci fosse 
la testa del suo allenatore 
Quel che è certo, c che pro¬ 
prio qui a Vicenza, in passa¬ 
to. ci avevano rimesso il po¬ 
sto ben tre trainer giallorosst 
Sarosi. Foni, e lo stesso Cor 
niglia Se esisteva i eramentc 
questo pencolo. Pugliese lo 
ha oggi et dato, grazie, ripe¬ 
tiamo. alla bomba si enlraUi 
di Vintelo e grazie anche ad 
alcune strepitose parale di 
Pizzaballa 

Si e trattato di una partita 
dall’andamento piuttosto .stra 
no Un primo tempo di prct 
tu marca t icentina con eh 
ospiti incapaci di opporre un 
argine alla pressione (ontinua 
dei padroni di casa Poi nel 
la ripresa la musua c cam 
biata / « tea hi » del Vicer 
sono calah. a cominciare 
dallo stesso Vinicio, e la Ro 
ma ha preso a comandare il 
gioco Avrebbe potuto anche 
sperare di andare in gol, se 
(laianti ai esse aiuto elemen¬ 
ti più validi dello spento Jair. 
amnistiato in extremis dalla 
CAF fgh e stata dimezzata la 
squaliflca di quattro giornate 
rimediata nella ixirtita con la 
Sampdorta ' c di Fnzo una 
lagna in «ceso (insoluto 
E lo stesso Taccchii. jieral- 
tro troppo solo ''on e riusci¬ 
to a ( ai are gran che dalla 
note! ole mole di hit oro che 
Pelagalli c 'oprnttulto lotti 
mo Cordoni I cistruii anc> a 
(entro canifMi F.d e stato prò 
pria in qut sto pc'iodo ài mag 
giare inizu.lna della Roma 
(he SI e registrato l episodio 
del calcio :i’ rigore 
rutto (omnato quinat ri 
sultalo esatto Comprendiamo 
:l disappunto de; iic^’nhni 
(erte "ixcosioui non possono 
essere buttate ode ortiche co 
me e arienut i oggi Snecta! 
mente quando 'i ha l acqua 
dia gola Domenica scorsa, a 
Vantava (Pìn non ai et a faìlt 
to la meraiiglìosa occasione e 
Il Vicenza s* era portato in¬ 
speratamente a casa un pun¬ 
to prezioso 1 ìggi ini ece. gli c 
andata buca E non vale cer¬ 
to Il rìmprorero mosso a Sil¬ 
vestri da parte di chi avreb¬ 
be voluto che c battere il ri- 
gore fosse fiato lo stesso Go- 
rt II rigorista del Vicenza è 
Viritelo a Mantova non c'era, 
e quindi in''aricato della mas¬ 
sima punn'onr era stato il 
suo oiovar.e xdJcga 
Semjjre a proposito del Vi 
cerna c e da osservare che 
il tnancoìr Ì'inicto-Con-Gre 
pori ha funzionato abbastanza 
bene, ma • do nel primo lem 
po In piu ce s/ii/o un oltito 
.Menti au ore di una sujx'rba 
partita 

Rene m ijalla anche la di 
resa 1 .1 nieo neo di propor 
zumi i e ‘amente niacroscopi 
c he e stato anche oggi la prò 


la veramente negatila di De 
marco, impreciso oltre misu¬ 
ra e scar.samenle iucisti o 

Ma, ripetiamo, il Vicenza 
oggi h/i accusato il peso degli 
anut, Sion ha tenuto nella ri¬ 
presa e buon per lui che sia 
finita con la conquista di un 
punto 

Della Roma non c'e mollo 
da aggiungere a quanto già 
ubi turno detto. Non c cerio 
lini squadra irresistibile, lui- 
tana con la proia odierna si 
è levata di dosso lo spettro 
della retrocessione Squadra 
di scarsa levatura sì, ma non 
certo da scendere in sene U. 
Alcuni elementi innanzitutto 
sono da grande squadra, a 
cominciare dal portiere, per 
poi continuare con Lesi e Pe- 
lagalli. Oggi poi ha messo tu 
mostra un buon Cordova, 
mentre Carpenettì e Scaratti 
hanno fatto per intero il loro 
dovere Nei guai si e troiaio 
invece Cappelli con il Vinicio 
del primo tempo Degli altri 
abbiamo gm detto 

Ed ora il film della ejara. a 
grandi linee 

Ratte il calcio d inizio il 
Vicenza All’S’ Scaralli salva 
in corner. Ratte dalla bandie¬ 
rina Fontana raccoahe Vini 
(lo che spara un bolide a fil 
di palo. 

Al 14' cro.ss di Fontana, ti¬ 
ro di Oregon e splendida re¬ 
spinta di Ptzzuballa. poi la di¬ 
fesa della Roma Ubera. Al IH’ 
il portiere gtallorosso compie 
il suo lapolavoro. Punizione 
dal limite per fallo su Vintelo 
Finta di Demarco, Uro dello 
stesso Vinicio, paltone devialo 
in barriera da Cappelli Sem¬ 
bra gol, e micce Pizzaballa 
contine un prodigioso mter- 
vento e pura. 

Al JS’ Rossetti a Vinicio, 
questi di testa a Gort che c 
preceduto d'un soffio dal por¬ 
tiere in uscita. 

Ripresa. La Roma è piu ti- 
vace, anche se le occasioni 
da gol sono sempre dei pa¬ 
droni di casa. Al 28’ scende 
Volpato sulla destra, poi cen¬ 
tra, testa di Cori e pallone al¬ 
zato in angolo da Pizzaballa. 

Al 35' l'episodio del rigore. 
Menti, con la sua andatura 
lenta c dinoccolata, porta a 
spasso Cordova, poi entra in 
arca. Il giocatore romanista 
tu mette a terra senza molti 
complimenti. L’arbitro non 
ha alcuna esitazione e conce¬ 
de il rigore, che il Vicenza 
.sciupa nel modo che abbiamo 
descritto all'inizio 

Poi al 41'. Demanu a io 
ronameiito della sua giornata 
balorda .sciupa una favorei o 
le occasione a pochi passi dal 
portiere Ia) zero a zero e 
salto Proprio come era at 
venuto nell'andata 

Romano Bonifaccì 






VICENZA-ROMA — Un momento storico per Vinicio e forse per il 
L Vicenza il « vecchio leone » sbaglia il calcio di rigore che avrebbe 
permesso alla sua squadra di battere la Roma 


Il giudizio di Silvestri 


Un pari ingiusto 


SERVIZIO 

VICENZA, IO tiiar.-o 
La tradizione che mole la 
Roma non soltanto battuta al¬ 
lo stadio Menti, ma addirittu¬ 
ra messa in crisi stavolta non 
e stata rispettata. Pugliese 
dunque non seguirà per ora 
le sorti dei suoi predecesso¬ 
ri Sarosi, Foni, Carniglia, .si¬ 
lurati appunto per le sconfìt¬ 
te subite a Vicenza. C'e man¬ 
cato poco, però, che la tra¬ 
dizione veni.<se rispettata: 
quando al 3.=i' del secondo 
tempo l'arbitro Picasso h.i de¬ 
cretato mi rigore contro la 
Roma, s'e visto l’allenutore 
giallorosso accasciarsi sulla 
panchina ed e stato un ac- 
I nrrere di fotograli C’i sono 
\ohiti ben due inas.,aggiatori 
e due meda 1 nini he quelli 
del Lanerossi) per indurlo ad 
una relativa calma f.e cose in 
iribiuia non sono andate me 
"ho L'onure\ole Kiangehsii. 
presidenie dt*lla Roma. s| e 
alzato di -.raUo incunuite de 
gli ironici in\Ui alla calma 
e. per non vederi* il tiro dagli 
undici metri, e hlnto negli 
spogliatoi « Quel Picasso — 
dira piu tardi — sarebbe bene 


venderlo al Louvre, non la 
sciarlo ad arbitrare partite di 
calcio I). Ad essere guisli non 
SI era accorto della nostra 
presenza, tanto e vero che al 
le successive domande asso 
meva un tono meno perento 
no <( Con la mia liscila ho 
inteso disapprovare quello che 
è successo in campo. Creilo 
che questo sia perme.sso ad 
un presidente di società, mi 
ca e obbligatorio approvare i* 
restare Imo m fondo Certi 
spettacoli, francamente non 
mi piacciono » E. per ma" 
gior comprensione dell’udito 
no. mima la scena della « a 
dilla di Menti, filhzia e tar'a- 
SCO « Da quella posizione 
quando lo segnava il goii! ‘ *> 
Silves»ri avrebbe volino 
qualcosa in piu per lui un 
gol di scarto ci sjnpbbe >«.1 
lo giusto giunto <( In londo 
- ha (ietto l’allen.atore vi 
lentino - l.i Rolli.i e ini-tii.i 
a piazzare un «.olo ino in poi 
la per tutta la partn.i. meli 
tre noi abbiamo Ialino di 
verse occiisioni una prua ipe 
sca con Io stesso Vinu io nel 
primo tempo tutto '•olo e in 
posizione a lui coiegemale •> 

Luigi Delfino 


L’Inter ha dato un colpo olle speranze del Brescia (3-0) 


Corso gran regista, mentre 
Ntelsen rientra con un gol 

Ma ancora una volta i nerazzurri non hanno giocato per il loro centravanti - Due reti dell'ottimo Domenghini 


MARCATORI: Nielseii al :W’ 
del p.t.: Ihiniengliini all'K' e 
al 37' della ripresa. 

INTEIl: .Sarti; Uurgiiicli. Fae- 
clietti; .Suarez. Bel. .Santa- 
rini: IhimeiiKhiiii. M.i/zola. 
Nielsen, Corso. Hoiifanti. 
BRESCIA: (•alli; Fumagalli, 
Botti; itizzoliiii. loiiiasiiii. 
Busi; .Salvi, Scluitz. ’lroja, 
IF.AIessl. Colausig. 

ABBI rito: Fraiuescoii. di Pa¬ 
dova. 

N’OTE Pomeriggio primave¬ 
rile terreno in buone condi¬ 
zioni Ammoniti Busi e D'Ale» 
si Infortuni di gioco a Troja. 
.Salvi e Suarez Calci d’ango 

10 10 3 pei il Brescia 14 3». 
Spettatori 40 000 circa di cui 
'23 Otill pagami puri ad un in 
casso di 31 574 300 lire Ani:- 
dopmg per i numeri 4, O e IO 

MILANO, IO marzo 

Il direttore d’orchestra e 
stalo Muriuhnu Corso e il pri 
mo violmo quel Domenghini 
di CUI vorremmo tanto cono 
scere i chilometri che pei 
corre in un campionato De 
vono (‘ssere molli, lotse • 
lui il inanitoneta del campio 
nato Italiano, e su come arri 
va alle conclusioni abbasian 
za lucido. ('CIO clic ii siodel 
la due gol al Brescia, il se 
condo e il terzo il primo e 
di Nielsen. incoiaggialo a*!iuu 
voce dal pubblico, pm amal.i 
dulia lolla, diremmo, elle d.u 
compagni, e NieLsen avra 'i- 
raio un gnin respiro quando 
ha visto la .sfera alle spallo 
di Galli 

Parliamo di Nielsen. dun 
que. Il dane.se, controllato da 
Tomasini. s’e impegnato but¬ 
tandosi .su tutte le palle e un:d 
l’ila azzeccata facendo breccia 
m una ditesa foltissima, ed r* 
stata la rete (he ha «ostreitu 

11 Brescia a distendersi un 
pochino, ma la squadra tan 
cora una volili» non lia gio 
calo per Nielsen Già la de¬ 
cisione di Herrera di lascia 
re negli spogliatoi Bedin per 
inserire Suarez nella mediana 
e Ronlanlt aU'e.strema sini 
stri», ha presentato un’Inier 
con quattro punte. »• ciò lia 
lobo spazio ad Mtirald. cen 
travanti di stondamenit) t 
non di manovri» Nielsen va 
«trattalo» d.versamente. con 
palloni hmghi ahnmenti il 
suo rendimento san» sempre 
limit.ito inferiore jille eap.» 

( it.i reali Ilerrer.i insonim.i 
deve disporre in altro modo 
le pt'dnie d'atratio e dovret» 
he tarlo in (iii**sle resi.iini 
p.iriite (lei torneo aliriiiien 
Il all* he nella stagione ven 
tur.» Nielsen dispiitera mi» 
partila su < inque •• lonlinu 
reintt a Irallare ni» prithlein.» 
« ht h.» un sull. sh(Mf<i 'ina 
sohi/iont uni».» 

.\l,i duev.nno d: < «irs»» un 
Gorso ( he qu.indo dei ide di 
nmhoctarsi le maniche tour 
troppo succede raramente» 
non e secondo a nessuno 


Pensate, rn qualità di centro¬ 
campista, Mariohno ha lavo¬ 
rato molto e bene per novim- 
ta minuti su nuvania e ogni 
azione interista aveva la sua 
impronta .Suarez, invere, lo 
preferiamo mezz'ala, cioè con 
uno spazio maggiore a dispo¬ 
sizione Ha liLsciato a desi¬ 
derare un pochino Facchctli, 
mentano fiducia Bei e San 
tanni, anche se entrambi de 
vono mutui are paiecchio per 
acquistare aulonta e sicurez¬ 
za, vedi ad esempio il con¬ 
fronto indiretto fra i due « li 
ben ». l’inespeito .Santaiini da 
una parte e lo stagionato, spi¬ 
goloso Rizzolim (uno dei mi¬ 
gliori del Brescia» dairultra. 
Ma, diamine, si matura col 
tempo, e Timer di adesso può 
concedersi qualsiasi tipo di 
esperimento 

Corso e Domenghini i mi¬ 
gliori dei nerazzurri, come già 
detto, .su un piano di suffi¬ 
cienza Mazzola. Bonfunti, Biir 
ginch e Sarti qiK'sf ultimo 


scarsamente impegnato. Il Bre¬ 
scia, poverino, ha un piede 
nella fossa dopo la sconfitta 
tsia pure preventivata» di San 
.Siri) U» squadra di Vicini 
Kenirocanipo miineioso, due 
punte — Troja e Salvi — so 
stemite a turno da D’Alessi e 
.Si'hiilz, e Colausig che cerca¬ 
va di contrastare C’or.so» ha 
resistito per una mezz.’orettu, 
bussando anche alla porta ne- 
r,»zziirra con Troja. poi t33’) 
Corso serviva Nielsen che in- 
sui cava con im fortissimo ra¬ 
soterra. Non era una gran 
de Inter quella di oggi, ma 
era grande Cor.so, era atti¬ 
vissimo Domenghini e piano 
piano 1 bresciani (troppo di¬ 
fensivisti» hanno mollato. 

Nielsen Impegnava seria¬ 
mente Galli al 3.5’: Domen- 
ghini mimcava il bersaglio al 
37’, imitato da Mazzola che 
falliva il colpo di testa e fi¬ 
niva in rete al posto della 
palla Nell.» ripresa (7’) gli 
ospiti jierdevano Toi'casione 


del pareggio con Schutz o 
per punizione raddoppiava 
l’Inter. Cosi Corso u Mazzo 
la che serve Domenghini e 
Donit*nghmi scavalca tutu con 
una (Uiiocciata 
Sul 21). Buignich uzzop{i.i 
va Salvi e il Brescia penleva 
al cinquanta per cento la sua 
insidio.sa aletta. Galli si sal¬ 
vava in extremis tdi piede) 
.su tiro di Mazzola e respm 
geva una fucilala di Burgmch, 
ma subiva nuovamente al 37’, 
quando Mazzola smistava a 
Domenghini e Test rema ne 
razzurra realizzava anlicipan 
do il portiere. A que.sto punto, 
mentre Busi sparava addos 
so a Sarti, metà del pubbli¬ 
co lasciava lo stadio commen 
tondo il .successo del Milan e 
la fine della disputa per lo 
scudetto. Continua, invece, la 
lotta in coda e il Brescia non 
si ritiene ancora morto. .\u- 
guri 

Gino Sala 
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INTER-BRESCIA — E tino proprio il rientrante Nielten — ripescato da Herrera per ragioni che 
riguardano piu la riiralutaiiona del patrimonio giocatori che la compoiiiione della iquadra — a mi 
^ Ilare (foto) la tene delle legnature delTInler contro il Bretcìa 


Vittoriosa trasferta ( 3-1 ) sul campo della Spai 


Spogliatoi di San Siro 

« Scopigno 
non c'entra» 
dice Rizzolini 

MILANO, 10 incir.-o 

Nonostante la vittoria del 
Timer sm apparsa indlscuti 
bile a tutti, Talloimtore del 
Brescia Vicini ha qualche le 
(Timinuzione da fare « Fini» 
al gol di Nielsen non erava 
ino alfatto stati inferiori, ne 
( ome gioti) ne come occasii» 
ni dopo lo t) a 1 c’e stato 
uno "stop" sbagliato oa 
.Schutz davanti al poitiere 
jnirtroppo e stato d(*cisivo 
Poi hanno segnalo loro e i 
miei giocatoli hanno mollato 
un po’, dopo lo II a 2, ma 
non e certo a San Siro che 
speravamo di trovare la sai 
vezza Li* prossime due piu 
lite le avremo in easa e sa 
la jjrobabilmente li ihe ci 
giocheremo la salvezza I-’Iii 
tei mi e sembrata piu torte 
del solilo a centrocampo, mi 
sono piaciute un po’ meno le 
punte, specie Bonfanti e Niel¬ 
sen » 

Eugenio Rizzulini, capitano 
del Brescia « A noi purlrop 
])o manciuio i gol, soltanto i 
gol. pei che come gioco non 
sligtinamo di li onte a nessii 
no Tutte le volle che slamo 
niLsciti a segnale per primi, 
abbiamo sempre difeso il van 
laggii). dico s(*mpie Ihirtroj) 
po abbiamo il gol dilììcile. 
Troia i* sempii* stato molto 
slortunato, pero bisogna dire 
che per .segnare ci vuole .seni 
pre un po’ di determinazione 
ihe a noi purtroppo manca» 

«Pensa die il Brf*scui pos 
sa s.ihaisi’ii 

« Pensi 1 (Il si. perche le nros 
siine due parlile lo avrem.» 
in < .l'-.i mentii* il Vicenz.i tu* 
gio( hi*n» (hit* lonsi'ciUive in 
tiasfi'ita t* il Vicenza mi seni 
bi.i il nostro concorrente piu 
diretto per il quarl’ultuno po 
sto. visto die Mantova e Spai 
hanno perso Le prossime (Ilh 
domeniche saranno decisive» 

« K’ vero die Manlio .Seoul 
gno ilirige il Brescia da tuo 
ri’ ' » 

« Non mi usuila, luiehe pi i 

I he .Scopigno non ci ha miti 
visti giocare Vii ini la tutto 
(in solo, .incile se quali uno 
dice .iddirittuia ila* prende 
(onsigh da me. ma non e vi¬ 
li» lo non sono uno che ha 
velleità di fare l’allenatore. .i 
Cov"r( i.iiio non mi vedranno 
ni.Il 1 

-Angelo Murai li esce d.illo 
spogli.Itolo dt*lTInter senz.i 
< omnienl.ire Tincontro, dopo 
HV('r .iviilo un lungo cullo 
qmo I on Herrera, il rjiiale di 
diiara che terr.i l.i solita (on 
h*r(*nzi» stampa doni.ini. il 
in.igo fa liscili* eun s(* Niel 
-■t II forse iierche teme i he 
il (l.uieso ril.»s( 1 quali he ni 
(in.nazione s.nulro Mazzol.i 
non h.» '(*gn.»lo e l•ommt■nt.» 
10 -.I un silo ( l.iinotoso erro 

II '( F.n» .irnv.ito m nosizi-» 
IH- liie.ile pel (iivi.iri* in rete 
(Il i(*~l,i il I rosv (Il Domeir’hi 
tji ni.i .il Mioineiilo ili Milpi 
n- 1 1 p.ill.i --i e mt“s..,i i "i 

I IO -ull.i ini.i II '•'.» f mi * 

sliijgit.i Ho '.(liuto .jh .i|, 
plausi per lineilo sc.itto loo 
I in ho 'i.ito 1.1 ji.ill.i il T»o 
meiighrii uci li •'(•(oiuio gi*l 
1 * 1.1 iio'i e .tato iiienii ih ei 
I » .'lini.ile I redet» mi Cn uio 
re c lime unii» .iltre ». 

Giorgio Brandi 


Il Bologna conferma di essere in ripresa 

f rossoblù hanno riscattato la sconfitta dell’andata - Pace ha segnato il suo primo gol in serie «A» 


MARC.ATORI: Pascutli (B.)al 
28*. Rovrrsl (B.) al 38’. Brrn- 
na (S.) al 40’ del p.t.; Pare 
<B.> al 23* della ripresa. 
BtlUH.N.A: \ 4 vassori: Ri»\rr- 
si. Anlizzon: (fuarneri. la- 
nicli. Turra: Perani. Biilpa- 
relli. P.ace. ILilIrr. Pastutli 
SP\I.; (.ipnllini: Tomasin. B«*z- 
zao; Pa.Hetli. Berturrioli. Boi 
drinì; Palazzese, Alas-sei. Roz- 
7onÌ. Reia. Brenna. 
ARBITRO: Pieroni. di Roma 
NOTE Giornata primaven 
ie. terreno di gioco ottimo 
Spettatori paganti 11.440 per 
un incasso di 24 306 600 lire 
Lievi incidenti a Peroni t n 
sentimento inguinale), Bertuc 
cicli (pallonata allo stoma¬ 
co) e Haller (colpo alla ca¬ 
viglia sinistra). Ammonito Ar- 
dizzon per scorrettezze. Calci 
d'angolo 11-R per la Spai 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 10 „ a;.-o 
Il Bologna si e ripreso con 
gli interessi quanto aveva do 
vut»> cedere nelTandnta dan 
do a vedere di aver compiuto 
nspetii) a quei giorni, passi 
quasi giganteschi Una brutta 
botta ix*r l.i Spai la cui < la.s 
! sifira non e .stas(*ra riisa.s*ro 
I sa soltanto grazie alle ^n i 
; leghe disavventure delle « on 


sorelli* dei ui.mi interiori 'e 
don.enica .irnvera Timer > 
Questa la sintesi di un dcrnv 
(mmbattuti'Simo e corretto 
diretto da un arbitro in for 
mi e in» sul pi.ino «iello 
sjìer.iiolii I.on l.a deluso .e 
.UT»'» I !;.‘,.iusi'r.i .s'o coni;!, 
ij,." .1 ri.i.z».* de. prez.’: 2 50o 
hr»- la "r.idinat.i »■ 2 nula la 
( urea ovest » 

l4i .Spai ha avuto l.i 'lor 
tuna di affrontarlo senza ma 
pedine importanti come Pa 
rol.a c Stanziai idalTaltra par 
re pero mancava Fogli) e ;1 
torto di averle sostituite, pre- 
V io lareo rimaneggiamento del 
le m.ans:oni con Ma-Wi e 
Bozzao. vale a dire due * se 
naton » t « La legislatura — 
hanno loro impietosamente 
gridato dalla tribuna — e fi 
nita anche per voi due' ») da 
tempo disabituati al pa.sso di 
una partita di .serie A E si e 
vasto bene, sul 2 ! per il Bo 
Fogna, quanta importanza nb 
bi.i il « ritmo n per una «qua 
dra come quella feirare.se 

Mazz.i aveva combinato al 
1 inizio l.*» solila gherminella 
lattica, spedendo Massei a 
fare quas» la punia e fai **11 
do svariare Rozzoni sulla la 
scia centrale, per portare 
Guamen lontano dal libero 
Janirh La mossa, però, aveva 
permes.so al Botola di do 
minare il centrocampo. II 


'giudizioso B'j.g.ireili ii.ess-i 
Tu» sgroppata .ill-mliiu. niu 
solo p.T.Ioni 'giocati di pri 
ina» il moto incessaiue d: 
Turr.i . ritorni d; un Per.» 
n. d.ivvero ispir.t’o « i,< !» 

n.i*-i di Pile oh»' li.i ‘rgsi 
segn.iio i! pruno g.il .n 'cr’e 
.\ mangiandosene .oeio var; 
.litri» lonsentivano .ii rosso 
blu un lonirouo effettivo del 
ta situ.izK.r.e .vnche st Haller 


j .rr»; li'ti-gt-i.'; sr-ini'i.» a 

} qii.is! rsir.ini.irsi (i.,i gi..«o 
' sji-ii oppoT.t-v.i un P.ise'li 

j '«no .'n;*.or» ’in Keia «ne 
' sol. tei s,-, onn.i •enii>o tr»»;> 

1 *.«rrii .»\'■f-D-.t- Tova'o 1.1 

I _.us’. » .i’'!» ir 1 /I • e I'. H.iz 
/«* F ’«» c.». 

guizzi di Peran. e impxoti.ifi 
Vo I.»ì!e tm Tfopr*»» .nsIs'U»- 
pro-ez'.or: «iffensu» 

T. Boloji..» era gi^ .ji g»»! 


1 *!ro (11 B i.^.irei.i 

so.'U.t »i Cipoll.n. Iix.o I I. 
oor’uiU't.i d: P.»s»u'’. ii. 

s ». «. I P.eron jier* » l'-'V » 

Z ..1 t.sf n l’o i,*i l'io'-’g'i»» o fi- 
l). ^ / 1.7.e (1* P.ii • 

I • o:.»:»»,) • (1- ■)• . 

s ois,iv.isiUO‘.t:'iB..gi*'' . 

P< r.i..; » h‘ I rese» v.u. . cf. i . 
in«*ro * di qiialit.i s.iq . 
siir.o SI .unb.o tr.i ; riu» a 

Zf ; airt dcs’Trt ssii'a'o» i 


ti I/..IO s.j.(i,\,i »• ilei fi: ' 

por!.. Ili ( riiss teso .1 inezz.i I 
. .'e.'z.i sul qu.i.f Cipo'hni j 
• i.s br.i » la s*)ai.ii. j 

< .1 * '• y •' -.s r. .1 ir- :» I ■). > 

■ •)!. .1' .« (lo..: •! li • . ’o ( ‘ : j 

1'» '• • . lì's'.i P" .” « 11-- '* ' 

«\ « < ot li (.•*■ u. .'Il » i’ » I 

! I s.), 'r I .ts-..\.1 ;• .li» ’i ' 

<'i .,xì * su.i b.ói.i' „ ( 

'. *■**:) • •‘i:’! Pi mr ; .o (4 : j 

V*’ • ri » .* affanniis'. r.**v’o 


IVI3ZZ3: fuori i ^senstori 


» 


SERVIZIO 

FERRARA, ìO r^arzo 
Piu che comprensibile il eh 
ma di avvilimento e delusio¬ 
ne che regna negli spogliatoi 
spalimi dopo una sconfina che 
suona allarme ai fini della sai 
vezza lai squadra e derisa 
mente mancata alTiinporian 
te apountamento II primo ad 
aminellerl»» e il pre.sidenie del 
Ih bjj.il. Paoli» Maz-za il qua 
le r»*< nmina per quanio ac 
c.iduto in campo per i trop 
pi errori della difesa ferra 
rese « Bozza») - dice Maz 
za — ha avuto la mania di 
lare l attaccante ed ha ripe 


I tutamente cacciai»» in barca 
la difesa. Perani ha rosi avu¬ 
to via libera ed f stati» il prò 
piziatore della vittoria del Bo 
io'gna Nel secondi» tempo h«» 
inverino i moli dei terzini 
ma gh errori non sono finiti 
Diversamente sarebbero anda 
:e le » ose ton ^ltanzlal e Pa 
rota ili squadra, spero alme 
no di piiterh tare giocare do 
I luenu’;! » .\n< he su M.issei il 
giudizi»» del pres’deiile e i.e 
gaiivii 

*1 II Bologn.! non eia ir re 
sistihile — e sempre Mazza 
che parla e lo .si e visto 
specie negli ultimi minuti del 
i primo temjX) quando la Spai 


ha accelerato il pa.sso Pur 
tropix». pero, e riuscito a ven 
riicarsi della sconfitta subita 
all andata »> 

l.a c»>ncIu«ione del pres.den 
te e che per i *» senatori » -t».»; 
Imi difficilmente » i sara .in 
(«.ra posto in squadra 

Tn» i gu>catoii ro'soh’.ii g.'i 
dizi se ne rat » » (Igi>r.< 1 t'ioìti 

I aruitro m* ha «leito — • 
P<»s(utli rl.«* p,»rl:i ~ » h»- *1 
mio (jnmo gol 1 ha .u.null.i’o 
per fuori gii>(o di posiTiiip.e 
di Pace, e puf» anche ess» re 
realmente » osi .Abbiamo vin 
to approhtlandò degli errori 
e degli sbandamenti della 


.s»pai < omunque non e stata 
una partita facile, se il pai 
Ione » olp:to di lesta da Mas- 
sei f.niva in rete non «o co 
ii.r s.irebbe andata » 

\loTo meno sereno dei com¬ 
pagni «• invece Haller. forse 
I)er la *1 magra .* fa'ta nei con 
iror.’i del suo direti.» awei 
s.irio Pasetl! Il ledesco giu 
rui .1 iiit.t’ii l.i >p.»l « un.i squ.i 
dr.» di ;)*'ilf grilli .* lanich one 
'I.UI eti!»- .lttribuis<e aiich»- al 
la !.»rtl.ri.i il suc(»*ss(» Ixilo- 
■gii' se p,irncoUirmenTf per la 
ir.»v»‘rs.i di M.issc-: v pc*r i 
Troppi »'rri>n degli avversari 

Luciano Bertasi 


(Il 1 ;» r’ .< » Il ■ : 'I .»:’i .i » tt i 

po'f.i p is--! 'in.i ixirii »■.. p.i 

ia»a d,. < ipuliin* d :''i’iio .» 
n'.e . ,i''« - » D*!( in,ri. ; do 

,* • s-, ( , (I • _>( I I > 'Il P. 

i » ■ B • / !• • '.1 • . .1 ,1 , i, •• • 

. R tv» 7 'i 'li'*. . «, ,. -.t;. 

s;> ».'» • Il . 1 " .( ( ipo ; ’ • I I 11 

*1* "l'I'tl (1 » . r- » OljJ.» (Il I» -.'rt 

’v '(U'-'io p’.’rc ''.’i'. II.» i.'o 

’-»''l O > IITiJ). . .1 <,!go_.. I 
(il . .1 sp,_, M ; It'I.Kt 

(K'.a ’.I ”.i n< . . lU. |I, i 

I < :id( lUa.» » (11.' Di ! l (I« 

(ente nusriv.i .i gt.M.irl.» I-t 
manovra dei ux'ali sj f.ireva 
piu logica ed «*ra il Bologn.i 
a doversi difendere con aff.in 
no .iccresciuto anthe claUa 
non felice condizione ni Vii 
va.ssori .Al 40’ BrmA."!. Lancia 
to da Pasef»! segnava uno 
stup>endo gol con gran tiro 
di sinistn» sotto la traversa 

II segnalinee aveva in realta 
sbandurat») il fiiorigior.». ma 
a nostro avviso »»- a giudizu.. 
sopraituUo ni Pi» nini» a tor 
To Igi fiamm.u.a hi.anco az/ur 
r,i pr(»s»‘g»jiv'a 4T « ri>s\ di 
PaseMi testa di Massai »• «la 
morosa iraver'.i . o’i V.iv.-s 
sori larpanient» ‘minio I-r,i 
1,1 svolta . ru( mi» dell ipron 
tro (hi* il nolii»gn.i e.idei te¬ 
mente più qnad:,tto e in qne 
'to » aso avich* fortunato, su 
perav:a senza danni 

Dopo l’intervallo la .Spai 
Liimbiava le marcature sulle 


.. 'Bpzz.i.. -li P.t'iuUi lo 
inasin su Perani» ma nt.n riu 
'(iva piu , 1(1 ('pnrriersi al ru 

■iio 7.«‘( esv,,rio per n.ettere i:. 

iT'if ( jI'.'i ;! Boll ign.i 

Io s(.ti>'. ilo P» r.ini . 11 /. 
si.,;» 7 1 1 1 lin'ori di uno 't:.ii) 

. » .rr,jt rv» rs.i-,.i piu < n< mai 
\ 14 i.i. -no ir.tor'i.n» o.i' 

'o 'gU'( ’.iV.i 'Otto la pari i.» 
(Il f lìxtll.ni « Usi iva in » alcio 
(i .ingoio a fi! ni pali. 

An«ora delTaia nestra, ri 
1*. ui. ja rfett». ( zo'.> dall.» 
banmenna tolto nalla lesta 
di Pare che pareggiava cosi il 
conto del pali, mentre l’indeci 
so Haller sj faceva banalmen 
te soffiare li rimbalzo sulla li 
nea di porta. 

Le speranze dei tifosi locali 
scemavano a vasta d’occhio e 
crollavano al 23’ quando Boz- 
zan, tutto solo, rimetteva in¬ 
comprensibilmente verso la 
propria area un palionetto che 
Pace, rubando il tempo a To 
masin, trasform.'iva nel terzo 
gol per la sua squadra 

htavo:ta la mazzata era trop¬ 
po forte e solo la dabbenaggi 
r.e m fase conclusiva, dello 
stesso Pare, irhe respingeva 
ix'rsin») un fortissimo tiro di 
Per.on.'I salvava la .Spai ria un 
punteggio tennustiro che s.i 
rebbe «tato romunquf- imme 
riiafo 

Angelo Guzzinati 


^ It. sA.. 













PAG, 8 / Sport 

Juventus - Cagliari 2-0 


Boninsegna torna in campo (lui?) 
e Menichelli torna ai gol (due) 


Puricelli 

difende 

Pianta 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 10 nuir^o 

Sarebbe bello trovare un 
«locatore disposto a dire che 
t osa pensa dell’arbitro, ma la 
primavera ha illan«uidito «li 
animi. 

Puricelli e senza voce, ma e 
i-ontento. K' contento perche 
e spanto il mal di denti Del 
la jiartita è meno contento 
<( Abbiamo perso due a zero 
— e ride — e (luindi hiuino 
raHione loro, perche nel calcio 
ha iasione chi vince» Ten 
iiamo 111 extremis di ra\'viva 
le questi spofiliatoi a hanno 
nella cammomilla « sollian 
do» che con quel jiorliere un¬ 
ni c’era poco da stare alle 
nri, ma Puricelli difende Pian 
la. « La palla rimbalzava ma 
le e volevamo ani'he cambiar 
la. Credo proprio che sia sta¬ 
io tradito lini rimbalzo ». AI 
Ioni chiediamo notizie del se¬ 
condo nul. che è filato dritto 
dritto in rete senza cercare 
altre «nine. Puricelli bolon 
chili qualcosa e anniunne che 
Lonnoni si e fatto male alla 
nainba. Non c’entra niente, 
ma il compito del cronista e 
tinello di riferire e basta. Co 
si. con la stessa obiettività, ii 
feriamo che l’on Catella, pie 
sidente della .JiiventiLs, ha tio 
vaio po.sitiva la prestazione di 
De Paoli. Fortunatamente non 
ini dotto che il pubblico si e 
divertito. 

.Sentiiinio « HII », che esor¬ 
disce dichiarandosi soddisfai 
lo del risultato e del niuco 
Lui, poveretto, ha bisofmo <li 
tener .su di nin i niucatori 
I pensa alla « bella » di Berna i 
e allora non risparmia hunie 
« Qualcuno — anniunne Horre 
ra — dira che il Canliari non 
SI ò impennato, perche ormai 
aveva vinto a San Siro, ma 
non è vero ». I cronisti, e non 
soltanto loro perdiana, vor 
rebbero sapere perchè la .Iti 
ventus stenta tanto aH’altac- 
eo: « La Juventus, con la squa¬ 
dra che ha, deve ricordarsi 
sempre che .so non .soffro si¬ 
no al 90’ non potrà mai dir¬ 
si sicuiii. Bisonna soffrire, sot- 
trire, o ancora soffrire, e al¬ 
la line 1 frutti arrivano, cosi 
come è avvenuto contro i te¬ 
deschi dell’Eintracht. Quando 
la nettiti tni fi.schia capisco il 
loro attenntamento, ma quan¬ 
do tutto el mumlo è nervoso, 
anche i niocatori si fanno con- 
taniaro ». Anche a luì chiedia¬ 
mo di De Paoli e lui asseri¬ 
sce che il niocatore ha nioca- 
lo con la ncnerosità di sem¬ 
pre (chi vuol capire capisce) 
ed e stato sfortunato. 

Ed ecco Menichelli, sempre 
musone e con la faccia di un 
cane bastonato (a parte la 
tninnetta alla pannio): «For¬ 
se ha ranione Puricelli a di 
le che la palla rimbalzava 
male e credo che .sul iirinio 
noi Pianta fosse coperto. O" 
ni credo di e.ssere andato be¬ 
ne. L'ultima doppietta l avevo 
sennata lo scorso anno (esat¬ 
to. contro la Fiorentina alla 
■Jti'i e spero ora di continua¬ 
re. Quello che conta non e si-, 
«nare. nia rendere alla sqiia 
dra ». Anche le pareti hanno 
orecchie. 

Clerry Ilitchens ha festcR- 
«lato male la sua 1200’ partita 
in « A ». Crede che il "ol del¬ 
ia Juve sia arrivato per caso 
e abbia nettato aH'aria la tat¬ 
tica del Canliari. Per l’innle- 
-e il Milan è pili forte della 
.tiiventus. u Pino a quando la 
.fuventus non ha sennato non 
ho vLsto niente della .luven- 
iiis » Lo ai-compasmamo fuo¬ 
ri. dove vecchi amici torinesi 
Io requisiscono e lo restituì 
ranno domani II Canliari e 
in partenza per la JuRoslavia. 
Forza Gerry. ma non con la 
birra. 
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JUVENTUS-CAGLIARI — Menichelli mette 
Tiddia e Longo fuori cauta. 


a legno la prima della sue due reti anti-Cagliari. A destra 


L'arbitro Do March 
re un fi ri tuo tompo 

.TIAIICIATOKE: :>leiiielip|li ai 
19’ e al 24’ della ripre.sa. 
JUVENTUS: AnzoHn; SaUado- 
re. I-euiieiiii; Ilercelliiio, f.a- 
staiiu, .Succo; ZìroiiÌ, Del 
.Sol, De Paoli, Cinesiiilio, iTle- 
tiielielli. 

C.XGLIAItl: Pianta: rUItlia, 

l.oiinoiii; Cera, Ve.seovi, Loii- 
Ro; Neiié, Ilitchens, Itonin- 
seRiia, (ireatti, Itixa. 
AitlUTItO: De .tlarchi. 

NOTE: Temperatura prima¬ 
verile e terreno in ottime con¬ 
dizioni. Circa 28 mila spetta 
tori di CUI 21.500 paganti per 
un incasso pari a L. 21.500.000 
,-\mmoniti Lonnoni (fallo su 
Zinonii e De Paoli (per prò 
teste 1 Lieve incidente (cosi 
ilare 1 a Del Sol (colpo alla 
schiena) e Tiddia. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 10 marzo 
Il pruno tempo era stato 
cosi noioso che l’arbitro De 
Marchi fischio un minuto pri¬ 
ma: 44 minuti esatti. Sì, pro¬ 
prio De Marchi, nuovamente 
impennato con la JuventiLs, 
dopo cpiel tamoso noi annul¬ 
lato contro la Lazio lo scor- 
.so campionato (21 «(annido 
19fi7). Contro la Juventus, po¬ 
veretto, e proprio sfortuna¬ 
to. Quella volta «mamma TV» 
gli fece fare la figura del pe¬ 
racottaro: oggi gli si sono fer¬ 
mate le lancette del cronome¬ 
tro. Al 17’ del primo tempo 
Sacco l’ha travolto e l’ha fat¬ 
to rotolare tra le risate del 
pubblico; nella ripresa e sta¬ 
to colpito in pieno da una 
pallonata e cosi, per evitare il 
peggio, alla fine non ha nem¬ 
meno recuperato quel sacro 


/ ha fatti» (lispiita- 
(li soli 4^1 minuti 


Una doppietta di Savoldi e Salvori condanna il Mantora (2-0) 

La «casalinga» Atalanta 
si sfoga suila cenerentola 
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ATALANTA-MANTOVA — 
l'Aulanla. 


La rete di Savoldi cha porla in vantaggio 


Spogliatoi di Bergamo: discusso il primo gol 

l'aMtro ha appBeato 
hi regola del rantolo 


SERVIZIO 

BERGAMO. 10 n-erro 

Con la vittoria sui bianco- 
rossi mantovani l’.Atalanta ha 
compiuto un lim.so passo ver- 
'O la salvezza. Ncll'.ambiente 
.atalantino si da pieno valo¬ 
re al successo. EIsso offre lo 
-pinto addinttura per un bi 
lancio consultivo. « Hanno per¬ 
duto tutte le nostre avversa¬ 
ne dirette — commenta Taba- 
nelli — e finalmente possia¬ 
mo vivere tranquilli. Il M.an- 
tova gioca meglio oggi di qual¬ 
che tempo fa. ma non al pun¬ 
to di essere superiore a noi. 
aL vigilia, su di un giornale, 
ho letto che stavamo peggio 
noi di loro Hanno nso anche 
I giocatori. Figuratevi, con 
cinque pimti di vantaggio . n. 
L'allenatore atalantino ha .sem¬ 
pre una punta di polemica e 
non riesce a star zitto. 

I nerazzurri, in libertà do¬ 
po la partita, si rivestono in 
fretta. u.scendo alla spicciola¬ 
ta. « Missione compiuta »: com¬ 


menta per tutti Xodari, ed 
invero 1 due punti acquLsiti 
rafforzano talmente la cla.ssifi- 
ca da far sorgere in tutti la 
convinzione di avere ormai 
concluso la battaglia per la 
.salvezza 

II bergamasco Cadè. atalan- 
imo. allenatore del Mantova, 
trova modo di sperare anco¬ 
ra. « La mia squadra — spie¬ 
ga — ha incafisato i due gol 
nella fase in cui stava gio¬ 
cando meglio, dopo aver per- 
smo... rischiato di andare in 
vantaggio. Sul primo gol. 1 
miei giocatori hanno prote- 
.stato. invitando l’arbitro a 
consultare il guardalinee che 
aveva segnalato una irregola¬ 
rità, alzando la bandierina. 
Non abbiamo ottenuto niente. 
Comimque la situazione del 
Mantova non è peggiorata. 
•Abbiamo perso fuori casa, ma 
c’è chi in casa ha perso l’in¬ 
tera posta ». Beh. contento 
lui.. 

.\bbiamo in seguito appreso, 
da fonte bene informata, che 


l’arbitro Motta .sull’azione del 
primo gol ha applicato l.v re¬ 
gola del vantaggio. Uno dei 
suoi collaboratori aveva se¬ 
gnalato il fallo di un difen¬ 
sore mantovano 
L’unica ammonizione è toc¬ 
cata a Rigetto, per certi suoi 
atteggiamenti.. vittimistici o. 
megloi ancora, di plateale pro¬ 
testa. 11 motivo, allo stesso 
giocatore, è stato spiegato dal¬ 
l’arbitro al rientro dopo la 
p-artita. « Ci conosciamo da 
tempo, molto bene — ha det¬ 
to Motta, che aveva arbitra¬ 
to in serie B almeno una ! 
ventina di partite della Reg¬ 
gina. ex squadra di Rigetto. 
— Ma lei ha subito comin¬ 
ciato con le .sue manfrine, in- 
gannado il pubblico. Eviden¬ 
temente io non potevo lasciar 
correre facendo la figura del¬ 
l’ingenuo ». Ogni partita ha i 
.suoi .segreti, anche piccoli. 
Non conoscendoli, il pubblico 
inveisce e parteggia per Ri- 
gotto. il spiccoletto» cui pla¬ 
ce far fare agli altri la fi¬ 
gura dei... maramaldi. 

a. r. 


MARCATORI; Savuldi (A.) al 
27’ e Salvori (A.) al 36’ del 
primo tempo. 

ATALANTA: Balzarini (Cornet¬ 
ti dal LV della ripre.sa ); 
Poppi, Nodari; Tiberì, Cel¬ 
la, Signorelli; Novellini. Sal¬ 
vori. Savoldi. Dell’Angelo, 
Rigotto. 

MANTOVA: Girardi; Scesa, 
Corsini; Zolf, Pavinato, Gia- 
gnoni; Tomeazzi. Catalano, 
Spelta, Micheli, Stacchini. 

ARBITRO: Motta. 

NOTE; Pomeriggio di sole, 
terreno perfetto. Ammonito 
Rigotto. Calci d’angolo 7 a 5 
per il Mantova. Spettatori 14 
mila (4.394 paganti per un in- 
cas.so di lire 6 107.100). 


SERVIZIO 

BERGAMO, 10 marzo 
Squadra tipicamente casalin¬ 
ga. rAtalanta ha ritrovato 
e.stro. gioco e gol appena ri¬ 
tornata sul proprio terreno, 
dopo l'ultima pesante sconfit¬ 
ta subita contro i granala 
torinesi. A fame le spese e 
stata la « cenerentola » della 
classifica, mes.sa a sedere 
sul prato alla mezz'ora del 
primo tempo. Un jxiio di col¬ 
pi micidiali sferrati da Sa- 
loldi c Salrori avevano colto 
il segno 

Il Mantova, assillato dal 
bisogno di punti c pungolato 
a fame sul campo di una 
squadra non ancora passala 
sulla sponda della salvezza, 
aveva cominciato il suo sfor 
zo con coraggio, .senza rispar¬ 
mio di energie o tattiche ri¬ 
nunciatarie. Il pallone pas.sa- 
ra da un campo all'altro, so¬ 
spintovi dalle difese che .sem¬ 
bravano tener sotto controllo 
gli opposti quintetti. Attivis¬ 
simo Spelta, senza adeguato 
appoggio in fase conclusiva, 
intraprendenti dall'altra parte 
Savoldi e Rigotto. che insie¬ 
me al giovane Novellini alla 
sua prima partita in questa 
stagione, formavano le punte 
atalantine 

Era per l'appunto su di un 
traversone di Spella, sfuagito 
allo « stoppar » Signorelli. che 
li Mantova sfiorava il gol 
Poppi intervenira di testa sul¬ 
la palla che areta ormai su 
pcralo il portiere e la man¬ 
dava a battere contro la tra 
versa come meglio non arreb 
bc potuto fare un attaccante 
mantovano Del resto. Poppi 
e uno specialista di autogol, 
sicché non avrebbe colto nes¬ 
suno impreparato a subire il 
colpo. Arendoto fortunosamen¬ 
te evitato. l'Atalanta penso 
seriamente ai casi suoi, ba¬ 
dando a risolverli per il me¬ 
glio Prima ancora di stabi¬ 
lire una netta superiorità, an¬ 
che solo territoriale, passò in 
vantaggio con una rete di Sa- 
voldi e poco dopo doveva 
mettere la parola « fine • sotto 
questo nuovo capitolo, con un 
prepotente gol di Salron. 

/ nero-azzurri andarono in 
vantaggio al 27’, su di un tra¬ 
versone di Salron, smarcato 
ai bordi del campo da un pas¬ 
saggio di Bigotto. Il pallone 
andò a spiovere sotto porta 
e Savoldi superò tutti in ele¬ 
vazione, colando con assolu¬ 
ta misura tanto da schiaccia¬ 
re nettamente Balzarini. I 
giocatori mantovani si misero 
subito o pTOtestare. avendo 
un attimo primo scorto la 


bandierina di un segnalinee 
che si alzava a segnalare una 
irregolarità. L’arbitro non eb¬ 
be esitazioni e convalidò il 
punto, rifiutandosi di sentire 
l'opinione del suo collabora¬ 
tore. Era una mazzata per la 
squadra bianco-rossa, che ne 
doveva subire un’altra appe¬ 
na nove minuti dopo. Il me¬ 
rito va tutto a Salvori che, 
partito su invito di Dell’An¬ 
gelo dalla metà campo, resi¬ 
ste ad un paio di interrenti e. 
favorito anche da un rimjxil- 
lo. .SI presenta furente sulla 
soglia dell'area per sferrare 
un forte tiro, che coglie di 
sorpresa il portiere. lialzari- 
m lenta di rimediare in un 
tuffo disperato, ma la palla 
lo beffa. 

Come SI può jacilmenle ar¬ 
guire, nel .secondo tempo il 
Mantova gioca sollanto per 
onor di firma e rAtalanta si 
limita a controllare qualche 
suo sussulto. Il gioco al ri¬ 
sparmio degli atalantini fini¬ 
sce con raddormentare la par¬ 
tila. che solo occasionalmen¬ 
te riserva qualche spunto in¬ 
teressante 

E' sempre rAtalanta a sflo- 
rare il gol mentre i periodi 
(li superiorità del suo arrer 
sario non permettono a Co 
metti fil quale al quarto d'ora 
ha preso il posto di Balzarmi 
mandato anzitempo a riposo 
per il rncutizzarsi di urto sii 
ramento). di mettersi in luce 
Un gran tiro di Spelta, oltre j 
la traversa, conclude la tori j 
troffensira mantorana al 22 
d'ora in avanti si giocherà so^ 
tanto per tar pas.sare il tempo 

Il Mantova si era battuto or 
goqliosamente fino al primo 
Qoal. riuscendo a stare ai jxi- 
ri dell'Atalanta, che aspetta¬ 
va senza forzare l'occasione 
propizia per andare m vantag¬ 
gio Pur macinando un'azione 
dopo l'altra si era potuto con¬ 
statare come la forza di pene¬ 
trazione dei biancorossj fo.ssr 
scarsa Tomeazzi e .Slacchmi 
non riuscii ano a mellere in 
difiìcolla i risiezttin terzini c. 
se pur mobile e puntialioso 
anche Spelta finita 1 on ì imp; 
oliar-i sulle mnalie difcnstre 
dopo arer superato StanorcUi 
Buona auardia montala in>at 
fi Cella Insamma il Mantora 
anche nella fase migliore non 
praticara un aioco fluido ed 
inct.siro 

In campo atalantino Dell An- 
gelo la forerà da padrone in¬ 
citando senza tanti compli¬ 
menti i compagni c monopo¬ 
lizzando la palla in quasi (ul¬ 
ti i settori Ir aiornala di re 
na era Tibcri. inoltre Savoldi 
sem'orava un altro, paragona¬ 
to al Saroldi confusionario c 
remissivo della partita di To¬ 
rino 

Positira dei e essere consi¬ 
derala la prova di Sorellini 
Ovviamente il ragazzo manca 
ancora di esperienza e non 
sempre il temperamento ne 
sorregge lo sforzo, ma quan¬ 
do ha potuto giostrare in li¬ 
bertà. Novelltni ha carato dal 
suo repertorio un paio di 
« numeri » che hanno delizia¬ 
to il pubblico 

Malgrado gli sforzi dispera¬ 
ti di Giancarlo Cade, l'ex ata¬ 
lantino tornato sul suo vec¬ 
chio campo, il Mantora ha for¬ 
se visto spegnersi oggi l'ulti¬ 
ma fiammella di speranza. E’ 
melanconico. 

Aldo Renzi 


santo minuto Ha chiuso a 4.5’ 
e ’JO" 

Gliene faremmo grazia per¬ 
che lo spettacolo non era di 
quelli sopraffini, ma con quel¬ 
la coda di paglia che si ritro¬ 
va perchè non si fa aiutare di 
pili dai suoi guardalinee'? 

Tutto questo di.scor.so sul¬ 
l’arbitro non tanto per pren¬ 
dere tempo, ma per dirvi che 
la partita oggi meritava po¬ 
co. malgrado certe aspetta¬ 
li ve. 

11 Cagliari infatti era redu¬ 
ce da una sonante vittoria a 
.San .Siro contro Rocco e 1 
.suoi Iratelli e in più pre.senta- 
va il pentito Boninsenna. do 
po un hanno di nove domeni¬ 
che nel purgatorio della Le¬ 
ga, e Longo anche lui redu¬ 
ce e atlefice della vittoria siil- 
rinter. raggiuiita < ori la ino 
dica spesa di., cento lire 

Per intenderci, paprica sul 
piatto di Juventus Canliari ce 
n’era da vendere. Valeareggi il 
giorno prima siera interessa¬ 
to della salute di Riva, Bo- 
ninsegna e Rizzo (oggi squa¬ 
lificato), e in pili (ci voglia¬ 
mo rovinare!) era assicurata 
la presenza del vecchio Ger- 
ry Ilitchens, autore del gol 
di domenica scor.sa contro il 
Milan {■ alla sua duecenlesi- 
ma partita in serie « A » 

E invece niente. Boninsegna, 
che Puricelli assicurava alle 
naio a dovere, ha fatto sorge¬ 
te il dubbio che al suo po¬ 
sto giocasse invece ipiella te¬ 
sta matta di un cameriere 
che, sfruttando il nome di 
Boninsegna, aveva fallo il li 

10 alla simpatica le ingenua» 
Raffaella Cafra. Dopo poche 
battute .si e subito avvertito 
che Bercellino lo avrebbe pre¬ 
sto cancellato. Su Riva era 
piazzato .Salvadore e anche 
per l’ala sinistra della Na¬ 
zionale. senza la sua « spal¬ 
la », SI e latto subito notte. 
L’assenza di Rizzo a centro 
campo (giocava Nene in fun¬ 
zione di mezz’ala) si taceva 
sentire, sicché il peso della 
mtinovra offensiva bianconera 
cadde per intero sulle spalle 
della difesa sarda, dove il 
rientrante Longo s’imponeva 
tra i migliori. Giii di corda 
invece Tiddia. con il quale 
Menichelli si troverà a .suo 
agio per tutta la gara. 

Da que.ste note avrete ca¬ 
pito che la Juventu.s ha fat¬ 
to soltanto 11 suo dovere bat¬ 
tendo una squadra che a me¬ 
tà gara era già mezza arro¬ 
sto. For.Se i cinque giorni a 
Bardonecchia (altezza metri 
1320), che Puricelli ha scelto 
come ritiro, hanno sì ossige¬ 
nato la squadra, ma giunti in 
pianura i poveretti hanno tro¬ 
vato la primavera e si sono 
illanguiditi come tante mam¬ 
mole. Per queste ragioni la 
Juventus è riuscita a passa¬ 
re, poiché malgrado le affer¬ 
mazioni di Herrera la Juven- 
tU-s oggi ha giocato male. Del 
Sol e Cinesinho erano addi¬ 
rittura esasperanti per la len¬ 
tezza con la quale iniziava¬ 
no la nianovni, per la confu¬ 
sione e rmeertezza. a volte, 
addirittura sconcertanti. Ma 

11 Cagliari giocava peggio e 
la Juve è tornata alla vilto- 
ria dopo cinque partite che 
avevano fruttato ai campioni 
d’Italia soltanto due pareggi 
(Bologna e Rumai e il bistrat¬ 
tato Àlenirhelli e tomaio al 
gol lanzi ai gol. perche ne 
ila .segnati due) dopo iin’a.‘-ti- 
nenz.a che durava dal 3 di¬ 
cembre (Vicenza» 

.Ancora iin.'i prova che il 
C.aglian ha giocato male? In 
tutto l’arco dei W minuti An- 
zolin non ha latto ima parata 
degna di questo nome. Un 
paio d’interventi di ordinaria 
amministnizione e basta. 

La cronaca dira il resto. 
Menichelli si pre.senta piu vel¬ 
leitario che mai e al 4’. su 
«To.ss di Salvadore. dalla de- 
>-tra incorna «■ la carambola¬ 
re ia palla sulla traversa di 
Pianta .Al 12’ e .Sacco che. 
scrollatosi di di>s.so la guar- 
tlia di Nene. duella con De 
Paoli e staffila a fil di palo 
.AI 14’ ancora Menichelli (ma 
che siiroede? ) raccoglie in cor- 
s-a un passaggio di De Paoli e 
tira rasoterra m porta: Pian¬ 
ta si lancia in tuffo e riesce 
a deviare con la punta delle 
dita in corner. Per quanto 
riguarda il primo tempo, il 
taccuino segnala ancora un 
inlencnto di Pianta su De 
Paoli, che si apprestava a rac¬ 
cogliere un centro di Cinesi¬ 
nho. e due tiri di Riva (al 35’ 
e a! .3?,’» molto lontani dalla 
sfera d’infliicn/a di Anzolin. 

I.a ripresa sponala sin dal¬ 
l'inizio che 1 -ardi sono in 
rotiura. Veccov’ mette a ter¬ 
ra Ziconi in area al 2’ e Me- 
nichelli (sempre lui* al 9’ per 
poco non scena De Paoli dal¬ 
la sinistra crossa e Longo re¬ 
spinge di tesia fi.acco. metten¬ 
do fuori causa Pianta. Racco¬ 
glie in tuffo di testa Menichcl- 
Ii. ma Pianta nesce ancora 
ad aeeuaniare la palla in pre¬ 
sa .Al 19’ crolla il Cagliari Da 
una rimessa laterale di Ber- 
cellino la pall.a perviene a Ci- 
nesinho. che allunga al cen- 
iro dove .si è spostalo Meni- 
chelli. Leggera conversione a 
sinistra che sbilancia Tiddia e 
di sinistro un tiro non trop¬ 
po forte, che pero Pianta (ri 
e parso coperto* vede in n- 
lardo. Anna.spa nel tuffo il po¬ 
vero Pianta, mentre la palla 
rotola in rete. Dopo cinque 
minuti ancora Menichelli. Mol¬ 
to spostato a sinistra. Lon¬ 
goni effettua un fallo su Zi- 
goni. La posizione è angola¬ 
tissima e quando Menichelli 
SI appresta a calciare la puni¬ 
zione tutti si attendono un 
centro in area e invece «Me- 
niche s. di destro, tira diret¬ 
tamente in pona c Pianta e 
fregato per la seconda volta 

Nello Paci 
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Ce ne abbiamo meno un po', a capirlo, 
ma alla fine l’ebbiamo capilo: quatto è un 
campionato nel quale tutto è potslbile. E’ per¬ 
sino possibile, ormai, che il Milan lo vinca an¬ 
che se è riuscito ad avere sette punti di van¬ 
taggio che, come sapete, per lui sono tragici 
il Milan sembra una squadra che soffra di ver¬ 
tigini: quando arriva troppo in alto si mette 
le mani sugli occhi, getta qualche gridollno, si 
siede per terra e sta Urmo li, ad aspettare che 
gli altri arrivino a battergli una mano tranquil¬ 
lizzante sulla spalla e gli dicano •• Ma va la, 
scioccone: c'è la ringhiera » 

Ammetto che speravo che andasse cosi anche 
quest'anno, che la botta presa col Cagliari fosse 
un primo segno che ai rossoneri cominciavano 
a tremare le gambe, che coniinciasse il coro 
dei u gesummaria come siamo in alto! ». Mica 
perchè lo ce Labbia col Milan, tutt'altro. è che 
speravo che andasse bene alla Sampdoria. Dopo 
lutto le squadre genovesi — che sono tanto 
care al mio cuore — hanno cosi pochi motivi 
di soddisfazione che ottenerne uno, magari sot¬ 
tobanco, sarebbe quasi doverosa: un gesto di 
fraterna solldarletè. 

Invece no, invece in questo campionato in cui 
l'impossibile accade è accaduto che al Milan 
non vengano più le vertigini. Ormai è tanto in 
alto che è come uno che soffra di vertigini e 
salga su un aereo: avrà una fifa porca, ma sara 
fifa, non vertigine. 

Cosi, accadendo l'impossibile, è accaduto all¬ 
eile che Herrera abbia fatto giocare Nielsen. E 
-— ad impossibile aggiungendosi impossibile — 
Nielsen ha anche segnato un gol, il che getta 
nello sgomento: ormai siamo al di là dei limiti 
del logico, al di là dei limiti della natura: sia¬ 
mo nella metafisica. 

Perchè voi, la storia di Nielsen, la sapete: 
nel Bologna sembrava il monumento al calcia¬ 
tore; non solo perchè ha un fisico statuario, ma 
anche — anzi, soprattutto — perchè si pian¬ 


tava nel campo e restava li, ad attendere che 
i piccioni gli si posassero in testa e che i com¬ 
pagni gli passassero la palla. Era più facile che 
gli si posassero • piccioni in testa anziché che 
i compagni gli passassero la palla; tuttavia lui 
segnava all'anima dei gol. Cosicché Herrera — 
uomo il cui rigore logico pub stare alla pari 
con la lucidllà dt Cartesio — ha stabilito che 
se Nielsen essendo amato più dai piccioni che 
dal suoi compagni segnava mucchi di gol, ve¬ 
nendo a Milano, dove i piccioni sono vittime 
di una truce guerra da parte dell'Aitiministra- 
zione comunale, che tende a deportarli verso la 
periferia, nei pressi di tinaie (vuoi vedere che 
c'è di mezzo il SIFAR?) ed essendo amato dai 
compagni che prendono il posto del piccioni esi¬ 
liati, vedi che cosa li combina. 

Bene: a Milano il monumento al calciatore 
neH'interprelazione di Nielsen lo si è visto un 
paio di volte. Magnifico; solo che era senza pic¬ 
cioni, senza passaggi e senza gol. Poi Herrera 
si è stufato e lo ha tenuto esclusivamente per¬ 
chè non poteva strozzarlo e non poteva spiegare 
come mai per comperare un monumento avesse 
venduto Guarneri e Picchi. Ieri lo ha fatto gio¬ 
care: presumibilmente perchè Nielsen è straniero 
e all'anagrafe italiana non risulta; quindi i 
possibili acquirenti potevano anche credere che 
fosse morto. Invece se ha giocalo contro il Bre¬ 
scia vuol dire che è ancora vivo. Tanto vivo 
che ha segnalo persino un gol. 

E lo ha segnalo mentre accadevano cose da 
pazzi: che Boninsegna gioca e non segna; che 
Vinicio sbaglia on rigore e — al contrario — 
che Pace, che di solito il Bologna mette In 
campo (almeno a sentire i tifosi) quando vuole 
fare un favore agli avversari, segna anche lui, 
mettendo alta disperazione la Spai. 

Robe da non credere. Come un discorso di 
Moro. 

Kìm 




Sconcertati i napoletani dal « terno d viola 

Pesaola: uno 0-0 era 
il risultato più logico 

L'allenatore defili azzurri ammette però che dopo il 
goal di Maraschi i viola hanno meritato il successo 


Spogliatoi di Varese 


« Sportivissimi 
i torinesi» 



VARESE-TORINO — Lo Bello è state costretto a dar inizio alla ripresa 
con 20' di ritardo perchè parte del pubblico, circa 2000 persone, 
aveva occupato il campo di gioco. Il singolare incidente non avrà pero 
nessun seguito perche gli stessi dirigenti del Torino hanno escluso 
cjualtìasi responsabilità da parte della squadra padrona di casa. Nella 
foto; giocatori • forse pubblica attorno a Lo Bello. 


DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 10 marzo 

Megli spogliatoi gravjita 11 - 
si sorridenti per il pareggio 
ottenuto ed il presidente Pia- 
nelli dichiara « Pareggiare 
quando gioca male c sem¬ 
pre un buon resultato. Bisir 
gna pero tener presente che 
nel Torino aiCKOva un paio di 
rincalzi, tuttana occasioni da 
rete nc abbiamo create Ana- 
stasi e Cresci, ccntraranti e 
stopper del Varese, pero, che 
giocatori’ Sarebbe meglio non 
nrerlf mai come avversari » 
In mento al ritardato inizio 
del secondo tempo a causa 
degli spettatori che si trora- 
vano ai bordi del campo, co¬ 
si Pianelli si e espresso. « .Voi 
starno essenzialmente degli 
sportivi, perciò nessuna ri- 
serva formale era stata pre¬ 
sentata prima dell'inizio del¬ 
la Gara Son Tabhtamo fat¬ 
ta in occasioni piu grani Lo 
arbitro non ha fatto altro che 
apnlicarc il regolamento. Al 
forese non si può attribuire 
nessuna responsabilità ». 

L'allenatore Fabbn » Il fo¬ 
rese non e una novità, c ve¬ 
ramente squadra, ma anche 
il Tonno non e da meno. Cer¬ 
to Anastasi e Cresci sono mol¬ 
lo forti, ma Sogliono e Tarn- 
bonm sono due motori che 
non SI fermano mai. Mei se¬ 
condo tempo specialmente il 
Varese et ha costretti ad una 


difesa affannosa, ma pulita 
Tutto sommato il risultato mi 
sembra giusto- pania nei gol 
annullali, altrettanto per le 
occasioni mancate ». 

Il presidente del Varese. 
Giovanni Borghi, dice micce, 
a Meritaramo di piu. oltre che 
per il gioco esprcs.so anche 
per la grande rcAonta che 
tulli i miei ragazzi hanno pro¬ 
fuso nel corso della partita 
Per l'invasione dt quel centi¬ 
naio di spettatori che .sono 
andati a trovar posto sulla 
pista dt cemento, la mia so¬ 
cietà non e affatto responsa¬ 
bile in quanto, a due giorni 
dalla partila, il Comune ha 
tatto togliere la rete di pro¬ 
tezione che era stata messa in 
occasione di precedenti parti¬ 
te importanti Molto sportivo 
Il comportamento dei diri¬ 
genti del Torino che, per la 
comprensione dimostrata, non 
hanno presentato nessun espo¬ 
sto ». 

L'anztc no Maroso, ritorna¬ 
to capitano da tre domeniche 
per l assenza forzata di Pic¬ 
chi. aggiunge: • Malgrado le 
mie .73 primavere suonate, an¬ 
che oggi di fronte ad una quo¬ 
tata prima linea come quella 
del Tonno mi pare di aver 
fatto interamente il mio do¬ 
vere. Il risultato mi sembra 
giusto, anche se per la veri¬ 
tà il Varese ha avuto più oc¬ 
casioni da rete ». 

Orlando Mazzola 


DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, IO inar;:o 

Negli siiogliatoi i naiioleta- 
m hanno saputo fare buon vi¬ 
so all’iiTiprevisto « terno set- 
co » ittr.-issato .sulla ruota di 
Firenze. Ecco le pacate di- 
chiamzioni di Pesaola: « Non 
e siala luin liella partita, e 
ormai pensavo che sollanto 
un ” do di petto ” di qualche 
gioc'atore avrebbe potuto sbloc¬ 
care il risultato di 0-0 che 
sembrava il piu logico e na¬ 
turale ». 

« Il colpo di testa di Ma- 
raschi jiuo essere considerata 
tale? », gli abbiamo chiesto 

« Direi di si, perchè il gio¬ 
catore viola è stalo svelto e 
tempestivo a sfruttare la si¬ 
tuazione. Per noi è stata una 
vera mazzata, mentre la Fio¬ 
rentina, che in precedenza 
non ri aveva impensierito 
troppo, SI è trasformata o 
scatenata, legittimando am¬ 
piamente la vittoria ». 

« Ci sono state delle incertez¬ 
ze nella difc.sa? », ha azzar¬ 
dato un collega, ma il « pe- 
lis.-io» ha tagliato corto ri¬ 
badendo che per lui la parti¬ 
ta e finita quando Maraschi 
ha SCOSSI* la rete di Zolf. 

Pm polemico il presidente 
I.auro; « La palla è rotonda, 
ma le distrazioni di alcuni 
iio'.tn difensori ed un fuori 
gioco inventato a danno no¬ 
stro, hanno fatto il resto ». 

Altafini « Mi avevano detto 
che Brizi .stava male: mi c 
sembrato invece pm forte e 
duro del solito ». 

.Sivori: « Era la prima vol¬ 
ta che giocavo in trasferta 
quest'anno non sono andato 
male, ma la squadra ha pcr- 
dufo in modo veramente in- 
>olifo ». 

I4i parola a Ferrerò. « Nel 
primo tempo siamo andati 
piano come i napoletani, poi 
abbiamo cambiato marcia ed 
il risultato è arrivato ». 

« Come giudica la priva di 
Pa.s.salacqua? »• o Come debut¬ 
to i- stato discreto, ma è me¬ 
glio andare cauti ed aspetta¬ 
re la conferma prima di dare 
dei giudizi troppo ottimLstici». 

Bassi; a Im .scambio Merlo- 
Bcrtmi nel controllare Sivo- 
n e nello sganciarsi in avan¬ 
ti a turno, ha funzionato in 
pieno ed il centro-campo ne 
ha tratto dei benefici ». 

« Ci sono altre considerazio¬ 
ni da fare, magari .sul debut¬ 
to di Passalarqua. oppure sul 
recupero di qualche titolare 
per l’incontro con la Juven- 
tas?». «Sono contento del ra¬ 
gazzo e della vittoria e non 
fatemi pcn-sare proprio ora a 
anello che faremo a fine set¬ 
timana » 

Chianigi è felice perche 
oggi ha marcato un gol. 
« Era tanto che non ci riu¬ 
scivo. circa quindici mesi c 
sono tanto emozionato ». 

Piu abituato, invece, a que¬ 
ste rose Maraschi, il canno¬ 
niere della squadra, assai fe¬ 
steggiato per roccasione. « E’ 
stato un colpo di testa ugua¬ 
le a ouello contro 11 Bologna, 
macmii più difficile perchè il 
pallone veniva da lontano 
questa volta » 

Pasquale Bartafesi 


PRIMATO DEL 
PORTIERE 
DEL PROSINONE 

PROSINONE, 10 marzo 
Raffaele Trentini, portiere del 
Fmsinone, una squadra che milita 
nel campionato di serie » D ». Ri- 
ione » F », ha stabilito con I 129 
minuti un nuovo record di Imbat¬ 
tibilità 

Il limite precedente appartene¬ 
va a Bastlani iSlena) con 1 064. 
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SERIE B 


Verona e Pisa rosicchiano un punto al Palermo che 
pareggia in casa col Bari, mentre «torna» il Livorno 
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1 al tra Palermo e Bari in una partila putiferio male arbitrata 

In extremis su punizione 


Il Foggia battuto dalla Reggiana (1-2) 

Senza Valadè 
partita persa 


pureggio 

rosnnero 


Il Livorno posso di misuro (1-0) ol Flominio 

In una partita bislatta la Lazio 
perde ogni speranza di promozione 


■MAKCATOHI; Kolla (F) al 15’, 
Fanello (H) al :J0‘ e Del Fati* 
hro (K) al •!;<* del .secondo 
tempo. 

RKddIANA: Bertini II; Ilan- 
/ani, Bertini 1; (ìiorKÌ. -Ne. 
^risolo, Fantazzi; Fanello, 
.Slazzanti, Del Fabbro, /a- 
non, Fogar. 

i OfàfilA; iMoseliionl; C^apra, 
Valadè; i'irazzini, Rinaldi, 
Dalle Vedove; Oltrainari, 
Alagi, Traspedini, Maioli, 
Rolla. 

ARBITRO: Bigi. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 10 inar/o 

Per il Foggia la partita .si 
è eomprotnes.sa al ‘JO’ del pri¬ 
mo tempo, quando ha perso 
il bravo Valadè, c-o.stretto a 
rimediare aH’ala sinistra pei 
ima distorsione al ginoerhio. 
f’iiocjire con un uomo in me¬ 
no contro una squadra, la 
Reggiana, che sa il fatto .suo. 
m possesso di un robusto gio- 
i‘o a centro campo e perico¬ 
losa nelle punte Fanello. Del 
Fabbro e Fogar. signilicava 
rinunciare alle pioprie vellei¬ 
tà almeno al 4(l per cento. 

Eppure, nonostante ciò. la 
.squadra di Montanari che ha 
cosi interrotto la sene positi¬ 
va. si era riinhiH-cata le inani- 
clie, tanto ria chiudere il pri 
ino tempo col risiiltat.i a oc¬ 
chiali e con all’tittivo una 
grande occasione mancata lia 
,Maioli e un palo colpito da 
f'apra. Nella ripresa il Fog¬ 
gia. pur tiovimdosi in diDi- 
coltà SI spingeva pericolosa- 
imaite e continuamente in 
avanti. Dai e ridai iinalmenle 
giungeva il gol liberatore 
Al l,")' 'l'ra.spedmi. raccolta 
di testa una iiuni/ione, servi¬ 
va Maioli. ipiesii ancora piii 
indietro a Rolla (Irande rene 
sciat.i dell'ala destra rossone 
ra e palla in tondo alla rete, 
subito dopo il Foggiti avrebbe 
potuto raddoppiare con lo 
ste.s.so Rolla, dopo un'azione 
ubriacante, condotta da Tra- 
spedirli. .Sembrava che la par 
iita non aves.se pili storia e 
Il Foggia si accingesse, pur 
con mille ditfii-olfa e avversi 
ta a condurre m porlo con 
pieno merito. Purtroppo lat- 
tcnto Moschioni con due ma¬ 
dornali errori mandava in 
aria i sogni del foggiimi, che 
consentivano prima a Ftmello 
di pareggiare e poi a Del Fab¬ 
bro, a due minuti dalla fine, 
di decretare la sconfitta di 
un Foggia che avrebbe meri 
tato senz'altro tuia sorte mi¬ 
gliore. Quindi per due volte 
Moschioni non ha trattenuto 
la palla e per due volte la 
Reggiana ha fatto centro. E' 
stata una .sconfitta, questa, 
che sinceramente non ci vo 
leva, che la squadra non me¬ 
ritava. 

In sintesi la cronaca. 11 Fog 
già parte veloce in avanti, 
con alcune azioni mollo insi- 
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1 TOTO 1 

AlaUnta-Manlova 

1 

Fiorantina-Napoli 

1 

Inlar-Brttcia 

1 

JuvanluvCagtiari 

1 

Vicatua-Roma 

X 

Spal-Bologna 

2 

Varaaa-Torin» 

X 

Calania-Varona 

2 

Laiio-Liverno 

2 

Par wgia-Novara 

1 

Vanozia-Gorioa 

X 

Empoli-Areiio 

X 

CoMitia-Patcara 

X 

MONTE PREMI L. 732.417.754 

La quota: ai 47 « tradici » 

L. 7.792.40C: ai 1.405 - 

de- 

dici » L. 223.000. 



TOTIP 


;• corsa 

1 ) Requ*pin« 1 

2 ) Eil««n Eden x 

:* ccRsA 

1 ) Ortitei « 

2) loro Astro 2 

CORiA 

1 ) Panorama 1 

2) Parker 2 

4* CCRiA 

1 ) Parlo» 1 

2) Onito a 

5 * CORSA 

1 ) Jìmml ■ 1 

2 ) Scipie 2 

6* CORSA 

1 ) Ven Salza » 

2) Kìng't Town 2 

LE OUOTE: Ai «4 - dodici» 
lire 145.324; ai 1.127 «on¬ 
dici» lira 8.10S; ai 7.153 
«dieci» tiro 1.273. 


CORSA 


diose affidate ad Olt ramali e 
Traspedini. La Reggiana al¬ 
leggerisce la pressione dei pa¬ 
droni di casa con una puntu¬ 
ta di Fanello che si perde sul 
fondo. Al liO' l'episodio dell'in¬ 
fortunio di Valadè. Al H.s' i 
padroni di isisa mancano 
una facilissima occasione con 
Maioli che era stato servito 
in precedenza da Dalle Vedo¬ 
ve. Il Foggia insiste ancora e 
al -l-l' colpisce un palo pei 
merito di Capra 

Nella ripresa la situazione 
non cambia, perchè il Foggia, 
sebbene in dieci uomini, e 
sempre m avanti alla ricerca 
del gol. La lete giunge al l.'i’ 
per inerito di Rolla che rie¬ 
sce a sfruttare tin'ottinnì oc¬ 
casione Traspediiii-Maioli. A 
questo punto la partita sem¬ 
bra avviarsi felicemente alla 
sua conclusione quando lo 
estremo difensore foggiano 
commette due errori che co¬ 
stano ai Foggia la sconfitta. 
Al Ito' infatti Fanello da fuori 
area Ina a rete e Moschioni 
non rie.sce a trattenere la pal¬ 
la A due minuti dalla fine 
il portiere foggiimo intervie 
ne su un tiro cross, ma non 
trattiene e Del Fabbro può 
lacilmente insaccare in rete 
e cpiindi portare m vantaggio 
la sua squadra. La iiartita a 
questo punto non ha piu sto 
ria. 

Roberto Consiglio 


MARCAIXIRI: Volpato (B.) 
al Perucconi (P.) al 411' 
del s.t. 

PALKR.MO: Ferretti; (tostanti- 
m. De BellLs; Laiicini, (Ru- 
bertoni, lutiulri; Perucconi, 
l.andoni. Bercellino, Bellet¬ 
ti, Nova. 

B.ARI: Miniiis.si; Diomede, /i- 
gnoli; ÌMuccini, Correnti, 
Vasini; De Nardi, Volpato, 
Ca.si.sa, .Mujesun, Cicogna. 

ARBITRO: Oiunti, di Arezzo. 

NOTE: Spettatori Ti mila 
circa per un incasso record 
di 28.2(MI.0(K) lire. Temperatu¬ 
ra primaverile, terreno in di¬ 
screte condizioni. Calci d'an¬ 
golo .s a 2 per il Palermo. 
Ammoniti; Landoni. Bercelli- 
no e Cicogna. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 10 mdr.-o 

F.’quo pareggio tra PaliTino 
e Bari, ma nella foga del «big- 
match» c'è scappato anche il 
fattaccio .sotto forma di una 
bottigliata che ha tramortito 
il portiere di ri.serva pugliese 
(' accaduto a due minuti dal 
termine, quando il Palermo a- 
veva disperatamente impazza- 
to con un tiro di Perucconi. 
Valeri, il portiere di riserva 
pugliese, si e ai'casciato al 
suolo. Lo hanno trasportato 
in barella verso rinfermeria 
m lui trambusto d'inferno. 
-Simulazione o effettivo malo- 


Il Pisa prevale sul calabresi per un rigore (hO) 

Al Catanzaro 
le lodi maggiori 


AIARCA'rORE: Piaceri (P.) al- 
rx' del ‘i.o t. .su rigore. 

PIS.A: .-\miibale; Ripari. (ìa- 
sparroiii; Barnntiiii, Fede¬ 
rici. (•onflantini; Jnliaii. Ala- 
.scalailo. Piaceri, Cervettii. 
.flaii.servizi. ! 

CATAN/ARD: Cimptel; Mari¬ 
ni. I.ureiizini; (ìhelli. Tona- 
tii. Bertulelli; Pellizzarti. 
Orlandi, Ziniiilo. Farina, Va- 
nini. 

ARBITRO: Oii.s.soiii, di Tra¬ 
date. 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA, IO marzo I 
11 risultato e stato lavore- ‘ 
vote ai neroazzurri. ma il gio¬ 
co e stalo tutto dei ros.solihi 
e CIO e la sintesi delFodier- ! 
Ila partita tra Pisa e Cutan { 
zaro. (;hi e maiK’ata e stala i 
liropno la s(|uadra di casa 1 
che non ha fornito (jui^hn P'*’ * 

va di orgoglio «'he tutti si ai- ' 
tendevano dopo il cocente 4 li I 
di Bari. Inlendìainoii. la 
.squadra e « mancata » peri'he ' 
non .sono siate operai*' quel j 
le so.stitUZioni sperate e «la j 
te i)er certe poiché si sape l 
va che tutto Fattuale coni | 
plesso pLsano non gira piu a j 
dovere, che molti t-Iementi 
accusano la stanchezza e la ! 
pesantezza di mi campionato I 
che per loro si e fatto anco- | 
ra piu higorante. 1 

C>ggi SI e avuta la sensazio , 
ne netta «he Fopenizione ri ! 
cambio si impone pili che i 
ma», gli uomini «hiave sono j 
stanchi «- tutta l'impalcatura j 
del complesso .scri««hioIa. Il j 
Pisa, quello vero, ciò** «{uello 
che s'e imposto alFatteii/io 
ne. lo si e visto stilo per una 
decina di minuti, i pruni del 
la ripresa «fortuna per loro i 
«■he è natti un rigorei. P«'r gli j 
altri 80' e slatti il Catanzaro | 
che ha comandato e «-ostretto j 
la squadra di «'asa a difenaer- « 
SI I.a compagine di Lupi j 
era scesa alF.Arena Garibaldi | 
per portarsi via un pareggili 
ma. visto «'«ime .si stavano 
mettendo le «-o-e m campo, 
a-spirava giustamente a qual 
che cosa di piu. e -e Pellizza- 
ro e .stvi liissero stati meno i 
precipitosi in liv^e di realiz- ' 
zazi'jn*'. avrebbero ottenuto 
certamente il «li piu 

Il match st anr«' ««m la 
palla niiinovrata d.ii ros'oblu 
e già al 2' Bertoletti e da , 
vanti ad Anmbale. ma Fede- ; 
nei atterra lo scattante me | 
diano in area, salvando capra 
e cavoli Un bellLssimo tiro > 
da lontano con eflett«» a pa 
rabula e calciato da Peliizza 
ro al ti' e fa la barba alla 
traversa e lo stesso Peliizza 
ro si ripete all'll, ma questa 
volta la mira è nettamente 
sbagliata. Al 20’ corta respin¬ 
ta di Ripari, raccoglie V'ani- 
ni e violento ra.soterra su cui 
si lancia Annibaie. Poi il Pi¬ 
sa esce, mostra il volto tra 
i caldi incitamenti del pul^ 
blico e al 24' crea una mi¬ 
schia in area aspite, ma Cer¬ 
vello non conclude. Il tem¬ 
po si chiude con dei batti e 
ribatti, comunque è il Catan¬ 
zaro che imposta Fazione. 

La npresa si apre con i ne¬ 
razzurri lanciati, che nel gi¬ 


ro di «'inque minuti «reiiiio 
lo .scompiglio nelle file degli 
o.spiti, che fertilmente non si 
attenrlevano una reazume «'o- 
si violenta. Piaceri al ?>' im¬ 
bastisce l'azùine. imi crossa 
al «'entro per Miinservizi ««ig- 
gi in giornata dei'isiimente 
negativa! e il rito è per Cim- 
piel. Ancora Piiu'eri manovra 
Ih palla al fi', ribatte Cim- 
piel. quindi un difensore de¬ 
via in angolo. Palla «•ah'iata 
dullii bandieririii. raci'oglie 
Mascalait«i proprio al limite 
dell’area di rigore e il suo 
tiro e ribattuto da Cimpiel 
uscito nel frattempo. ra«'«'o- 
glie Cervetfo che spara nella 
(Kirta vuota, tra i pali si e 
posto li libero Ttinaiii. «he 
lo«'«'a la palla con il brac«'i«i 
sinistro e l'arbitro non ha 
ditlii'olta atl assegnar»' la 
massima puii-zione iti io-« ani. 
Batte Piai'eri «ha dato tutto 
per «'tiiiseguire la vittoria ri | 
sultando «'on Baroni mi tra i | 
migliori del Pesai, ciie <«in | 
tiro dal basso vi'rsti Falt«i [ 
sulla de.stra baite il rtisso «li i 
fen.sore ospiti'. Il forcing d«'l ] 
Pisa e .senza «'ostnitto, perché « 
e ancora il Catanzaro i he j 
manovra con decisione ina | 
gli uomini sono un po' scov . 
si e «OSI risultano imprecisi j 
m fase di realizzo, come ap j 
punto accade a Pellizzam «a. 
21’I «'he ricevuta la palla da j 
Zim.oUi colpisce la traversa ^ 
«I come succede a Zimoh. , 
«.'t8’i quando raccoglie una i 
corta resmnta onerata da .An¬ 
nibale con i pugni ed invia | 
la palla fuori bìfrsaglio J 

Giuliano Pulcinelli ! 


re'? Sta di latto «iie molti 
spettatori hanno visto uno 
.sconsiderato colpire da oltre 
la rete di protezione il por- . 
tiere al capo 

E’ stato Fultimo epi.sodio k * 
incre.scioso di una partita ro- * ^ 

vinata dall'inoapace arbitrag 
gio di Giunti. Il direttore di 
gara del tutto inadatto al 
Fimportan/a dell’incontro, ha 
sorvolato liti dall'inizio su al¬ 
cuni falli cannibaleschi, inco 
raggiando i giocatori a perse 
guire negli attentati alFincolu 
mitu degli avversari In lire 
ve la partita si e trasturmaia 
m un « mattatoio » deteriorali 
dosi subito in contenuto ie« - 
nico e .lenza grossi exploit 
tecnici. Lo «'hoc lo hanno a 
vuto invece i trentamila spet yym 
tutori, fra i quali spiccava 
una larga rappresentanza di wm 

tifosi baresi giunti a Piiler |« 
ino « Oli tie aerei speciali. Nei |p 
IMI’ dell’incontro s** ne sono 
viste «il tutti 1 colori esclu 
so un gioco tecniciimentp ac¬ 
cettabile. 

(Jhiari gli intendimenti di¬ 
fensivi di Toneattti « he all'ul¬ 
timo momento ha rinunciato 
al rientro di Galletti per con- Étti 

fermare la hirmazione che OH 

aveva travolto il Pisa. Il Pa- 
lermo. dal cant«i suo. e toi- 
nat«i alla squadra tipo rei-u 
peranrio idFiiltimo momento 
De B«'llis. I 

Il Bau. dopo aver rasenta- I 

to un gol al passivo al Id' I - 

del primo tempo. bloc« ava il i 
gioco a «'entro campo adot i • 
tando uno spietato marcameli ' f 
t«i a «zona» Evidente sin j 

dall’inizio il di.sagio di Laudo- ! - 

ni, Lancini, Benetti rispettiva- j 
mente marcati da Casisa. ( | 

Volpato e Correnti. Da tutti I 

I reiterati tentativi di cani- I 

biare le marcature, la sorgen- 1 
te del gioco rosanero si e ina¬ 
ridita, al punto di lasciare del 
tutto inattive le punte. Cosi i 
«'ol Palermo in posizione di i 
« .stallo 1 ). Il Bari dichiarata- { 
mente cauto e le difese a do 
minare il «'ampo. i primi 4.4’ j 
sono tra.scorsi senza alciuiu ; 
emozione a parte un paio di 
! blandi interventi delFarbitrti .M.AI 
Giunti su visttisissimi falli 

Nella ripresa il Palermo ha , 
avallo gradatamente il soprav ' l'",*' 
vento, prima territoriale poi Fa 
per chiaia efficacia offensiva Bu 
La squadra bianco rossa si e ' B« 
arrtM'cala in tlifesa a contene- | CAT 
re l'a.ssalto. ma ha pm vtilte Bi 
rischiato il gol al ptissivo. so tai 
prattutto p«M 1«- papere del I rei 
portiere Mimussi. dimostrato- j liii 
si molto incerto nella presa i 
Al L‘.' *' :il '21:' prima Bercel- j 
lino poi Nova mancavano tiue j q. 
fa«'ili oc«'asi«mi. i 

.Ma nel pieiui del forcing 1 
offensivo il Palenno incassa | l.u 
vji la « lassira ret«' di «'ontro- ( vigli 
pi«'d«'. Fuggiva sulla sinistra pi'mt 
V«ilpato. «'he malgrado Finter avr«'; 
vento di Mancini, «'iitrava hin ; rcnt< 
ciato in ar«'a Giunti fischia- | pniii 
va invece la punizione jiartiva t gara 
Cicogna, usciva a vuoto Fer ! urne; 
retti pr«*ssai(i «ia IF- N.irdi - J ami) 
Volpat«i Qnest'iiltinio iiisai ■ a i |ia d 
va «lai tiassn m alni Furnisa ' n v 
, rea/.ioiu- rd'aiu-in in nri’mi ' pur*- 

I pcrviT'ar*' «t: talli P.ii quali- j Fila 

I «io 'Zia slava p*'i' < 1 )ticr*'tar'i ! «'aia 

I la prima viltnria siazamal*- i snlai 

I <-.si«‘rna dei Bari *• la pinna | stira 
i sconfitta int«'iii.i del l-'alcrino | \»'nn 
I arrivava in extremis il ptircg o, i 
! 'ZIO rosanero ancora su calcio emo. 

«il pnm/ione dal limile Par insti 
1 «iva Bercellino, I:i ji.iiia ine- i \.ito 
; chiava sulla liarrieni. schizza- * ’.cni; 
I va sulla de.stra dove piombava i hatin 
j Penirconi stangando impara | .start 
bilmente a rete. Poi il putt- j f.uoi 
1 feno finale j (at ei 

, Ottima nel Bari la presta j gto t 
( zinne di Diomedi, Correnti, j ta ai 
Casisa e Ci«:ogTia. nel Paler j gli u 
ni<i unic«i giocatore non al 1 no v 
I di sotto dello standard abitua- j vanti 
! le. Penici'om «'he 


l/ìiia<lrB(iata proxa arlntrah 
Aorando in <‘ain|M» ima srv'w 


' ha falsato 
(li Ìl1CÌ(l(MìtÌ, 


panini. 


DTO- 


la n'alo ooiisistonza (hdh* compagini, pro¬ 
li risoiilimonto il malunion' (l(*l pul^hlioo 


mm 





ji. 
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LAZIO-LtVORNO — Il porli«re Di Vinceni«> protetto da Adorni, 

inierviana vu un allaccant» livorneta. 


/ veronesi passano a Catania 11-0) 


1A1AKC.ATORE: Santon (Liv.) 

alFK’ della ripre.sa. 
LIVORNO: Helliiielli; Vergaz- 
zula, Calvani: Depetriiii, Ca- 
It'ffi, Azzali; Gualtieri, Limi- 
liarcin, .Santoli, (ìarzelli. N'a- 
.stasio. 

L.\/.10: Di Vincenzo; Zanetti. 
AUiirni; Ronzoii, Soldo, (ìo- 
veniuto; Alari, .Alax.sa, Alor- 
roiie, Dulso. Fortunato. 
ARBITRO: Barliare.sco. 

NOTE .spettatori 80 mila 
circii. terreno un po' allen¬ 
tato p( r la pioggia caduta nel¬ 
la notte. Incidenti a Di Vin¬ 
cenzo (poi sostituito ad F 
dalla fine da Cei). a Depetri- 
ni. il Bellinelli, a Calvani. 
E.spuLsi DoLso al ‘2.4’ del primo 
tempo per fallo di reazione .su 
Deutitrini e Adorni al 8.4’ della 
ripre.sa per una scorrettezza 
verso Gualtieri. 

ROMA, 10 marzo 
Pariilii combaltutissmiii do¬ 
veva essere, perchè si sìipeva 
elle hi [losta in palio era al¬ 
tissima «erano in gi«)co le ul- 
lime speranze di ))romoztone 
tielle due squadre) e perchè 
era ))i('vist«) che le due con 
tendenii si presentas.sero in 
campo animate da una « cari¬ 
ca » slraordinaria «‘ome rea 
'/ione alle disavventure subite 
linora (hi hmga squalifica del 
FArdenza e la sconfitta-belfa 
«il domenica scorsa a Piilei- 
mo pei quanto riguarda il Li 


Un gol regalato, ma 
meritata la vittoria 


.AI.ARCA'rORE: atit«irefe di 

.Miiiitanari ((!.) al :fX' ilei 
primo tempo. 

VERONA: De .Min; Ranghino. 
Taiiello: Aluscetti. Savoia. 
Buttistoiii: Sega. Nuli. Bui. 
Hoiiatti. Daolio. 

CATANIA: Rado; .Striicriii. 
Biiz'/accliera; Teiieggi. Aloii- 
(aiiari. Vaiaiiì; Volpato. Pe¬ 
rnii. Aitali. Fara. Troni- 
liiiti. 

.ARBITRO: .Aloiiti «li .Ancona. 

DAL CORRISPONDENTE 


Fabio Natale 


I CATANIA, 10 r-.d'-o 

1 Liedholni aveva «letto alla 
I vigilia •< rJuK'hiamo per i «lue 
punti. s«' vini es-iimn intatti 
j avri'inmo «'lumnato un «-oncor 
; rent*' direno lo-lIa lotta p**r la 
1 proiiHi/iotìc -. II i*'ina «iella 
• gara «il oggi era «picsu» .■-.i 
; 'Zlt*c;«va :« <;iit*- sc«>p«-ri*' da 
, amlieiliit- le parli, < on in pa 
ho (ine punti vt-raiimile <i oro 
II Vciona Fh.i -.pnnlaia. '*•{) 

' pur*' .iinlaTo dalla lortnn.i. in.< 
! l’ha spumala .su «li mi torte 
! Caiania < he -i c ra'-segnafo 
j solainenfe al ti'.ehio di cinii 
1 stira <i<'l ■'ignor .Monti N'«- e 
I venula liiort una panda inoi 
i«> inieres^ante. con ni i I 1 •' 
emozioni e con un fono ago 
instico «Il gani veramente *'le 
[ v.«*o [): «po'-To «i:a;n<> «no a: 

■ '.eniKine atW'ii m «-am))o che 
1 hanno «lato «ulto i»er conipn 
I .stare la viitona !.;« sorte ha 
! f.ivorito il Verona, cli«'pvamo. 
j fai eiuiolo passare in vantag- 
j gio a .seguii»» di una sfortiina- 
j ta auTorne del Catania Ma sp 
I gli nomini di Liedholm si .so 
1 no visti regalare la rete dei 
vaniaggu>. bisogna par dire 
« he e.ssi hanno legniimato «a 
vittoria «’on una difesa vera- 
! mente .'•tremia. a volte addint- 


• tura epica, som» i colia degli Imo lias'o .' 

J avanti locali. Il Camma oggi :1 quale deve 

I aveva ripri'sentato d suo « an- teniico mira 

I iioniere Vitali, « he si e hai hi sua porta. 

tufo «ome un leoni' m area nspontle Vii: 

! avversariii. ma « iie. vuoi per «lido tiro al 

la troppa precipim/lotie. vuoi hen jiaialo t 

' p«‘r la .sim-mia g«iar«iia «lei «li AI a»' d 
) U'usori avviTsan. poeiie volle vaniag'zio V 

j Ila avido 1 oppoitiinila «li bai j,c im'.tzione 

«ere a rei»' con «lei'isione. Kd porla :n avu 

I e sudo «iavvero un peccalo. crti-s "m un 

jien he Vdali. spcci»- nei pri tentai ivo di 
mi «luaraniacinqne imiuiii. male il pai 

av«'Va inosiraio «ii trovaisi m sulla siera. 
biuma giornal'.i II giovane piombano Bi 
I centravanti si lanciava su un quale ultimo 
; TI I palloni e sugli inviti di te e «la «ini 

I Fara. :un lie Ini in linona gior | pp|p jj pj; 

i naia, riusreniio ;i piu «ielle i jm;, 

' voi««'a reiifiersi e^ireinamente ' Dispeiazloi 

j pcricolo-o ' ro—-azzii 

1 II Verona a'.cva linpo'-lata ' sh il tono «i 

I 1.1 gaia --ni loniiollo «lei •zio'ti j nolcvolnienti 
j .1 cenili» <’anipo. Konalii e i le .izloni «'li 
1 .Masceiii. andati «la Daolio, , tcri/z.di» i j 
' pr«-sKÌiavaiio < Oli aiiioi Ita «pie j ni.i un gioc 
! -.la /i»n:i «iimo'l I aiaios; parci d., j).irte''de] 

• ch’.o iiiol»ni nei! in-'-rir'; »• le-l • , erc.i liwper 

• d'alo'zare ,t tuino > or, le pnn [ paredo-., .\; 

ì le ,\tdi, Boi 'f'za. dal » an ia'zo;):-.i.i «ii i 

] u» lou», iiH'Uevano so\»-ide in j ),, rlesira i 
i dilficolta la (litesa «iel Cala | ,„,j, -^-lene r» 
ma, elle doveva ricoruTe an- j feaz 

' i-he a Ir«-«pienn talli jx-r liT ! p atfidata ùd 
j unirli La partita coinnmpie s; j belle li 

j faieva seinpu- pm mieres'hit 1 interni 

1 le. .on vi'Ioc, a/iom -i uim . „„„ 

; I menie. raiidi 

Bill e Vi'ali «o'idnivano j nata «iav 

' uno -p«-u.i( t»;.» ,i parte Fi«»n I i.s-ali 
; fiate iinpro-, v i-,- e scatti pe- i .Al 28' pr«»; 
I reiilor; car.'iticriz/.ivano :1 gio j ta lir.a-ion 

• co dei due cenintvaidi jno- 1 reggiare .A - 
1 lesi ijericolo'amente verso Ih ! lancio di V 
I porta avver-an.i ,A; J»! Bm [ sira. il nnm 

n(»n segna i>er un s^iRio Bo | .-e eviriente 
I natti sp ne va bene sulla de- per il gran h 
1 .'tra e «TO'sa per li centravan- j »■ 'iifficn-nter 
j ti .'he di iP'ta indirizza lor- i infilare la p 
j te e di preci'ione suH ango- j pallone va :t 


Modena > Reggina 2-0 


Due punti preiiosi ni cnnnrini che 
però hnnno convinto nssni poco 


AIARCATORK; Iseppi |.AI.> al 
10' r al 89’ del primo tempo. 
MODENA: A d a n i: Vellani. 
Baiardo: Franzini. Borsari. 
Baruero; Iseppi. Camorzi. 
(ùialazzini. Toro. Soneini. 
REGGIN.A; Ferrari; Sbano 


po un prinu» temp«j 'ounno. 
SI e mes.sf» nella ripres.» al 
pas,s«) con la gara correndo 
molto, pensando p«xa» ti 
.schiando male .A fine parti;» 
il M«xiena s'e trovato m ta 
sca. pm per demento degli 


Bello: Clerici. >lupo. (iar- | altri che per mento proprio. 


doni: Divina. Zani. Mannino. 
Tlorio. Toschi. 

ARBITRO: Torelli, di Milano. 

NOTE: Spettatori « mila 
circa. 

DAL CORRiSPONDENTE 

MODENA, 10 marzo 
E vaisi il Modena è giunto 
alla sua sesta partita utile e 
seppure il risultato non .ouò 
mettersi in discussione, biso¬ 
gna pur dire che c stata una 
gara tecnicamente povera, an¬ 
che se piena di agonismo e 
tirata in ogni sua parte. L’.ir- 
bitro in tanta pochezza e di>- 


2 punti che nsiiltam» quanto 
mai preziosi per la Mia ane 
mica classifica. 

La crona«av nece>**anamente 
frammentana. indica nella 
Reggina la .squadra che oer 
prima si spinge in avanti, 
arrivando due volte con Zani 
e Mannino a tentare la via 
della rete mixienese. Si scuo¬ 
tono i canarini e al 10’ van¬ 
no a rete. C’è Vellani che 
spezza una puntata di Fio¬ 
rio. Parte, palla al piede dal¬ 
l’area mixlenese, non contra¬ 
stato avanza, sufiera la m-Jta 
i»mpo, .sfovglia sulla dp.-.trH, 


entra ui are», un tlifen-ore ' 
granata gli m fa incontro. .1 I 
terzinfi modenese allora tfx-- i 
ca alt»» a lati» e per Iseppi | 
in corsa e un giuoco incor 1 
nar*- la palla e farla rotolare i 
in rere i 

l.a reazione della Reggina ** i 
vivato'. ma la dife.sa canari 
na. anrhe -•-e con scarso or¬ 
dine. riesce a tamponare i di 
««ordinali attacchi degli ospi 
fi Tin ripetuti di Toschi al 
19'. alto; Zani al 2*»’. a fatti 
La Reggina preme sull’arce- 
leratore e -si sbilancia in vvan- 
ri. Ne approfitta il Mexiena e 
con Iseppi al 89’, su servizio 
di (Smozzi, raddoppia. 

Ripresa. Il giuocf» scade an¬ 
cor più di tono, mentre af¬ 
fiora di tanto in tanto il giuo¬ 
co duro tollerato dalFarbi- 
tro. La Reggina e piu lesta 
a mettersi in movimento e con 


TctM-h;. 'ervitf» da H»r;i». '.m 
pegna .Adam Risixind*- il .vi», 
denH «ani Tor*» «IF» «-he. avo 
ta la palla da ('am«»zzi. •^iipie- 
ra rienn. entra in area ed z 
sgainbzttaT»» ria Bello Fi^^chm 
rieli'arbitr«» e « or.ee" i(»r.e «li 
punizione a due in area oer 
1 canarini (Jiiiixa» alterno fi 
n<* al :t«V, in«ii generos»» s-r 
rate della Reggina, che npe 
tutamente mette in difficolta 
la dife.sa modene.se «a»n ^am. 
Toschi. Mannino .Al 48’ tanfo 
attacioire sembra dare i -«uoi 
frutti. E’ Fiorio che ha la oai 
la, lungamente si destreggia, 
evita uno, due, tre avversari, 
sfionda a rete, ma la palla 
esce per un soffio a lato. 

Ottime le prove di Iseppi e 
Barucco per i mtxlenesi; Fio 
no e Toschi per i calaoresi. 

Franco lotti 


Imo lias'o sinistro «li Rado, 
:1 quale deve comjnere un au- 
teniict» miracolo per salvare 
la sua porta. Un minuto dopo 
nspontle Vitali con uno splen¬ 
dido tiro al voli» dal limite 
ileo jiaiaio da De .Min. 

-AI 88' il Verona pass» in 
vantaggio Masci-m mieriom 
pe im'.izione degli etnei e .si 
porla III avanti openmdo im 
< r«)s,; in area, l'agnani. nel 
leiUalivo di liberare, colpisce 
male il pallone alFindietro. 
sulla siera. carica di etf«»tto. 
piombano Bui e Montanari, il 
quale ultimo sbaglia neltamen- 
1 te e «la «inque metri sbatte 
I in reie il pallone della scon- 
I tuia 

. Dispeiazlone eviilente tra le 
' bla rossazzurre .Velia nprc 
j sH il Inno «iella 'gara scende 
j nolev«)lnient«' Non pm 1 «- liei- 
j le .izioni «'he avevano «arai- 
, terizz.iii» 1 primi 4.4 inmuii. 
{ iii.i un gioco piu affannoso 
, «i.t )).irte de! f'aiania alla ri 
' ' en-.i liis'per.iia (l«'ì 'zo,»! «iel 
I par-'za- i .\; 2 ' fai.i 'i ta pn» 

I 'a'zo;):'i.i «il una ÌM-lla luga sul 
I !.i «iesin». ma il s\io cntss 
I non viene raci-o!t«) da nessu- 
1 no La reazume del Uatania 
; e affidala Olita alFuii/ialiva e 
j alle belle rnano'. re «li Fara. 
1 ma Finlerno sinistro etneo 
1 non pur» da sop,. j-vidente 
1 menie. r:i«i«lriz/are una parti 
j ta nata «iavrero male pei I 
1 hs-alì 

I .Al 28' pr«»prio a Tara « ap;- 
I T;i 1 le « astone '0'lol,a je-r pa 
I rezciiire .A se.amto di un t>e, 
j lani'io di Volpato sulla «le 
, sira. li numero dieci catane 
se e\ uienten.ente allatuato 
per il «gran lavoro svolto, non 
»■ sufficu-ntemente inculo pei 
miliare la fiorta veronese. ;1 
pallone va :t sfii»rare il mf>i. 
i.int*- destro ri' De Min Gl; 

; n.litri] «ilei I Tumuli t,«ruii- re 
1 zisTrare una « otumu.i pt»'"U. 

! tir «iel Catania Vaiarq ah 
! b.mdfrn.a li posto di libero 
^ per or»»:» 11 ,*r-1 o** i'«rt.'-tit»* tn 
' .nvai.'i. e .1» si»---o .Montanari 
j t v«);te. ìaru la in :ina palo 
j ;'.i alt: jter «eri-are di !i«re 
(entro N'.--n’e «i.i tarf- il rt- 
s'ilt.iTo r.u kì.» ''jH'ì o [ler 

! ztalloblu 

D.tlhi partii.* Ol ogui. I.«'ì 
l'omples-o. e rt'U.tato «he nei 
«•«introt.to Ira «lue sqnarire ••ti 
■ ramile m ii/za 'p-'r ia pr'»nio 
I zu»ne, «nteiia « n«- ha piu im 
j 'press;nr,ato e s'ata .i Verona 
! i.a squatira d: L.ecihoim na 
riirnosTrati» ima maggiore coni 
pattezza in «iifes». do'-e Ran 
ghino ha mv».t«» contrininUj a 
rendere ancora pm -grigia la 
prestazione neiFaia s.nistra 
Trombini. riene «irganizzata a 
centriK-ampo ed efficace all'at 
tacco. CI»; sempre insjdiO'o 
Bu. li portiere De Min. do 
p«» un inizio .-ilquann» incer- 
t*). «1 e riscattato con alcuni 
interventi decisivi sulle rabbio 
se bordate finali delle punte 
catanesi 

* Per i rossazzurn era questa 
una battaglia da vincere. E' 
andata male. Da i-ecrimmare 
.sulla sfortuna si, ma che non 
SI cremo alibi. Il Catania que¬ 
st'anno si è dimostrato una 
buona squadra, ma non cer¬ 
to squadra da promozione. Ci 
I vuole ben altro per arrivare 
I a questo traguardo 

I Roberto Porto 


vorno. l’annullamento «iella | 
vittoria a tavolino per la pai i 
tita di l4*ci'o e la mmiu cia di I 
una dura squalifica a Morro I 
ne per « doping » |)er quanto 1 
riguarda la Uizioi 
E partita combattutissima e ' 
stata ma una battaglia «in I 
rissima. ai'c«>sa, senza «'selu I 
sione (ii colpi, una battaglia I 
che ha fatto spesso degenera 
re la partita, una batttiglia 
insomma molto al «li là «ielle 
aspettative .uiclie per la man 
cunz.ii di aiitoritìi c di espe 
rieiiza palesata «lalFarbitu.. si 
gn«)r Barbaresco, la cui «lesi 
gnazione per questo u match » 
costituisce «‘ertamente un ma- 
croscopic«) «‘rrore «iella «'oin 
missione arbitri. 

Trovnto.si in mezzo a «ine 
sta uiuentica «buiurna» «le 
«'111 fii.si .salienti sono sian- 
punteggiate da un lancio mi 
tritissimo «li ombrelle ed a 
rance. lancio che proltahil 
melile porterà alla stiiiaiilica , 
«lei Flaminio essendo sialo ac | 
coinpagnaio .indie «la due '. 
tentativi «l’invasione li listali 
dai ciirabiiiieri ) il sigiioi Bai 
baresi'o e nulato subito in 
barca, annullato im gol alia ; 
Lazio al 8' istiiflilata di Adoi 1 
ni che aveva raci'olto una ic ! 
spinta corta «li un dift'nsou -1 j 
per motivi .nspiegaliih il si | 
gnor Barl)ar«'.'Co si «• latin j 
prendere dal penlinu'nto « ic , 
galando » successivamente «al ] 
Ili') un ngoie alla Lazio, a ' 
causa (il un involontarit» « ma | 
111 » m alca di Calcili su ira ‘ 
versone di Morronc e vem ■ 
ciie Forinnato si *» mcancaio ! 
di sbughiire il iigiire. «-osi n j 
stabileiuio m un cerio «inai ; 
modo la giustizia, ma «• an i 
che vero che Biirbaiesco ha ' 
avuto un nuovo peiUimento 1 
'a favore del l.ivoiiio slavol I 
ta) ignorando la serie di talli i 
di Depetrini su DoNo. imo a • 
che lo ste.s.so Dolsi» non «• in ] 
corso in un lallo di reazione 
«•he ha determinato la sua I 
espulsione •‘28’ d«*l primo lem 
poi. ì 

A questo punto sj «apisiv . 
ormai die la tiittata era lai- I 
tu, che la ptirtiia era compro I 
messa cosi si e andati di j 
male m peggio con l'annulla { 
mento di un alilo «goal alla { 
Lazio uno di .Morioiie ai 4:(’ ; 
devialo m iole dalia seinena • 
di (’iilelli meni re a lena .Ma ' 
l'i «• Galvtim .si '«ambiavano ' 
«•ali'dti li«*n‘*iici> «•on conti 
nm lenlalivi «ii pugilato, m ' 
lerveiui alla << kamikaze » (a-r I 
sino dei |)ortieii « he. lam iaii ! 
in dispeiate liscile olile la , 
propria area, ciano aniori «h | 
>( lacklt's » .issassmi ai danni , 
«ledi aitaci-anli iivversari. lai i 
li pili II meno grossi senza i 
« he nemmeno unti .secoiKia «• 
spulsione (quella di Adorni 
avvenuta al .8,4’ della ripresa) 
potesse servire a riportare la 
calma > 

Ed alla tuie giocatori ed ai i 
bitro sono -isciti sotti) un i 


nuovo laiH'io di proiettili vi* 
n. mentre le ie«‘ps della po 
lizia tentavano di allontanau- 
gli spettatoli clic volevano an 
ogni costo slogiirsi contro ; 
giocatoli ospiti che mimi' s; 
ciano aggnulicali l'intera po 
sta in palio con mi goal di 
Santon .tlFi:' della ripresa 

«'io potrebbe lai pensare ad 
una viltoria immeiitala dei 
Livorno, ad una bella cmdt 
le pei la I azio Invece non e 
staio COSI il ‘ziudi/io l^•cmco 
deve pel toi/a es-.eie molto 
jmi «'.mio p'i'idie '<■ e veio eht- 
la I azio e slata la |)m «ian 
neggiiita ilall'arlni io. se « 
vero die la Lazio lia avuio 
il maggior numero di ocea'io 
111 tinte p«'ialtro .seiupale «ia 
Mari. Massa e Morronc ipri 
ma ancora ctie neutralizzali' 
dai ditenson avvi'isati • e an 
che velo che il l.uoino si e 
jialesalo pili 'ipiailia, pm pia 
Ileo ed meisivo. so|uattii 1 io 
Ilei melilo «Il .\asiasio un 
giocatori' 1(11 1 »'. resisteiile. |)ia 
Ileo ed incisivo '0|iiattntto 
pei 'neiIlo «h iNastasu). ni. 
giocatole lolle, le-lstenle. pia 
Ileo «'ile i idiiaiiiav .1 alla men¬ 
te li ini'zlioi l’etris dei tem¬ 
pi dolo o raitiiale Riva .\p 
plinto (i.t N'.isiasio «he pm* 
t'i.i 11 goal dato I da (|Uell an 
tentieo mastino l'tii' *' /and 
Il '«Ilio venuii 1 maggiori 
perii'oli pi'i Di A'ilii'en/o. «o 
snello ad .ivvenliliose uscii*' 
(il piede siin';il:i -iDi'tia la 
'nroniea 

Inoli le li I IV ol no ha av nto 
il melilo «Il .iv»i supino 
stintlaie il «hsoi lenlainenlo 
della oiles.i 1,1/1,«le sulla pn 
Dizione «Il (iti.iliieii du* ha 
sorpieso Roii/ou «■ Compagni 
venendo ‘ziiai.i m lete da .San 
lon ed mime iia ihmostrato 
un miglioi «oniiollo dei ino 
pii nei VI snelli (piando li 
ioremg di'lia L.izio si e lat¬ 
to lieneiK’o .All.i Lazio, invi 
«•«•. si deve «laie allo della sua 
geiieiosiia *• della sua lino 
na volontà ddl.i La/io hiso 
■glia (lai lai helie sopraliutti' 
del ‘glov.me Masv;i elie pur Ili 
ima pallila « "si poco lavoie 
ville a meli)')) m niostia : 
■gioi atoii tei nii I ha palesato 
un.) buona ' isione «li gioco, 
mia 'gianii*' pialletta una di 
sinvolinia (l.i vi'ieiaiio. Ini 
da' li.i itppeoa vi-iit anni' 

E piiipiio 'Oli l'immagine «li 
questo lag.i'/o ««•he .i traili 
l'i li.i tieotdalo '« Ficchili > 
De .Sis(|) vogliamo condmlere 
il resoconti» «Il mia 'giornata 
COSI irisie e grave per la La 
ZIO peri'lie «piesia nninagme 
gi'.ivanile pia» es.sere liene tiii 
giiranU' per il liiinro. può es 
sere Finuniegme della nuova 
I azio piu 'gmvan*' e pili torte 
die nel pro.ssma» anno lente 
ra (il raggmngeri' l'obietfivi 
al «piale ormai deve rinuncia 
re in «piesto campionato «'loc 
il ritorno m sene .A 

Roberto Frosì 


dlfoA eakio, 
ma torrida» 


I Una sconfitta quella della • 
j luzio che costerà molto cara ! 
I affa società hianraizznrra mia | 
j ja'sant*' multa i>er lancio di . I 
ombrelli e arance in *ami»o. « 
per aggressioni' alFarhitro Ino I 
ri dallo siHdio «topo Fincon'ro > 
*' |>*'r una tentata invasau,»- « 
di campo ;id op*'ra «li uno j 
sc«»n.si(|**raio i-h*'. snja-raia ui | 
rete (il proti'/iot,*- *• stato fan j 
' t*Tmat<> o.iìl.i toiza puhnÌKa. ■ 
I 1.1 ;)r(it).*i)ile '(pialitiea m I 

I * * i 

I Dolsi, .Adorni, l'spiiisi riai 
j Farbilro. signor Barbare.sco «•. | 
j quel *'he uni c*»nia. il quasi i 
; sieiiro addio alla '►-ri*- .\ * 

I l,a jxi't.i in gioco o'g'gi al 
i « Flaminio era vitale j^ r i 
tare | hjani'azzurri e visto com*' m 
i. r;- crani» ir.es'c !«• cos*- i.cl pn 

m«» quarto d'ora della parti [ 
ta. <1 biancazziirri avevatio • 
J iiraticamenie in mano 1* re j 
I (imi del gioco», visto (he Far • 
j bitro SI slava la.sciando preri j 
I dere la mano, era pin che .mai i 
i r.«'cc"ario manTen**re la cal I 
I ma 

i Ed e proprio questo «he Iz» I 
I vati ha sostenuto nel av>p<> ' 
partita Egli ha dichiarato « I J 
miei guxaton s; .seno lasciati ; 
prendere la mano da un ner i 
v«>sismo che non giustifico « 
D'accordo che il rigore sba 1 
gliato da Fortunato e l'espul j 
sione di Dolso p(zs.sono aver i 
influito. Ma per poter arnva j 
re in cima «e qui si riferiva 
al ntomo in ”.A " N.d.R i 
non bisogna solo giocare al 
calcio, è necessario, soprat 
tutto, adoperare il cervello, 
cosa che non hanno fatto ne 
Dolso ne Adorni. Io ho detto 
alla squadra, allorché ne prc 
SI in mano le redini, che non 
volevo in campo delle '* bal¬ 
lerine ” ma che non volevo 
neanche dei nevrastenici. E’ 
ovvio quindi, per essere coe¬ 
rente con quanto sostengo, 
che Dolso e .Adorni paghe¬ 
ranno .Anche dopo l’espulsin 
ne di Dolso noi abbiamo con- * 


iCnar.-o ' tiniiiili» :i tcrifr»' III mani» iC 

’ redini d*'l gioco. (Mitevaino an 
ella della • ,.pj. vinciTc. ma |a»i il nervo 
mito cara ! Msm(« ha finito jx'r gi(»cari i 
'urrà mia j un brutto tiro aliiiiamo 'h 
anca» di . I bile la rete |>er uno svario 
Iti camoo i deilt* dile.'i» »■ «’i sianio m 
rbitroliio' I '‘"■'•arditi a v.»!. r risponder» 
coltio SII « olp«» .«ile tant«' seor 
lincon’ro . r,.tf.'/ze degli avv.'rsan Ab 
invasioi.c j ijjaino (alino tre i*ell«' oecasio 
a «Il uno j DI prima »-oti M;iri («n «or: 
ija-raia ui | Mass» «-he •• 'iai«> il miglio 
stato fan j re m «-ampt». indi con Torto 
piihiiÌKa ! propri', far il nerv«»'i 

litica «n I 

uiiisi 'iai ’ Ken.ormir.: i ■ o'ti-nnto 

ivires/o e I " •' Partita «i. 

‘ ■ * calcio, e stata una corrida 

. il quasi ! . 

. I Morronc 'i e odi-'o dall a. - 

‘ ■ 1 » il'a d; (iopir.g ' p*‘i il «piai»- 

I o'z'gi al n.artedi 'i ,iv ra la contropr«» 

ale fa r i alFIsituto di medicina le 

«ain.*' SI «ale delFItniverspa di Roma» 
1 - t.el pn durar.!*- riii<>iP.tro UizioG'- 
'lla parti , rio{*. sosteni-r.do che molto pr«. 

avevatio • babilmente sono stati i m*'dic’- 
no !*• re Djp, Bf-Ua cura dimagranti' «u. 
» eh*' Iar • v, s.,tt«iiMis!o alFinsjipm.t 
r.do pren j '«K-ieta. ,* causare !« 

II che .mai tracia- di amtetamina rrovtiu 
■e la cal I nel suo liquido organico • Vr- 

• glio augurarmi «he venga r; 
(» ( he Iz» I «-onos'-iuta la mia bU'.na (« • 
nel aopo ' de »>. ha finito col dichiarare 
larato « I J il t gaucho »> 

10 lasciati I Di Vincenzo, i-l.r a fxxhi 
a un ner | minuti dal termine della par 
giustifici» 1 fpa era stato n.iovamente c.» 
gore sba « ricato. *■ che aveva dovai'c. la 
e 1 espui i sciare il posto a Cei. ha ripor 
rono aver j tato una va«ta ferita lacero- 
er arriva j contusa al cinixo-hir» destri, 

11 riferiva L'arbitro e i segnalinee han 
N.d.R I no abbandonato gli spoglia 

irx-are al toi attraver.so un'uscita secon 
I. soprat darla. ma sf)no stati ugual- 

cervello, mente fatti segno alle vlolen 
fatto ne tc intemperanze di alcuni u 
ho detto fosi e hanno dovano rifugiar- 
e ne pre si in un box della forza pub 
' blica. per poi raggiungere la 

Ile bai- stazione a bordo di una mai- 
^ china della I.azio. D pullman 

cnici. E’ degli amaranto ha potuto ab 
sere eoe- bandonare gli spogliatoi sol 
.sostengo. tanto dopo piu di due ore 

Il paghe- dalla hne delFiniamtro 
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;.rSi::^aggrava, Jn;cocl 

a,;l 

la 

- N 

posizione del Potenza e del Venezia 


f propositi bellicosi del Genoa naulragano nella laguna (0-0) 


2-0 al malandato Potenza 


Pesante sconfitta al Horara 


Il Venezia al piccolo trotto ff lecco noce 
con i lupi di mare rossoblu brìllare 


VK.NKZIA: Vincenzi; Kijjo, 
(•rossi; Lenzi, Nanni, Spa* 
Kiii; Bertusna, Tosetto, Bel¬ 
linazzi, Kaftunesi, Fanne- 
chi. 

liKNOA: (irosso; (ùiocti, Fran¬ 
co l'errari; Bassi, itivara, 
Kinoli; (ìallina, Kraniliilla, 
l’rlrini, Derlin, Knzo Fer¬ 
rari. 

XIIBITKO: ralaz/o. 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, IO inarco 
Fui se memori dello storico 
rovescio lutto loro subire in 
ciuci di .Settepo/zi secoli l:i 
(ili Venezia, i "enovesi, affet¬ 
tuosamente accompiif’nati da 
una tolta schiera di baldi pa¬ 
ladini. sono calati sulla .Sere¬ 
nissima torse ben intenziona¬ 
ti a mettere sotto il Leone 
di San Marco e vendicare tosi 
I loro lontanissimi proi’eni- 
lori 


Capitan Campatelli, novello 
Simon Boceanegra, sulla scor¬ 
ta di questi accesi propositi 
nulla ha infatti trascurato per 
offrire al suoi uomini la più 
confortevole possibllitii di ac- 
climatamento portandoli fin 
da venerdì sulla Lagima, dove 
hanno trovato un cielo terso, 
luminoso e uno splendido so¬ 
le da primavera botticellia- 
na rendendo generosamente 
piacevole e distensivo il loro 
soggiorno. 

Va da se che tutta questa 
voluta « placiditu » non era 
altro che un acclimatamento 
tattico-psicologico atto a di¬ 
mostrare .sotto sotto la peren¬ 
torietà dei loro piopositl che. 
ovviamente, non potevano 
non mettere la brace sotto i 
piedi di Lerici affamiosamen- 
te proteso a tamponare le fal¬ 
le createsi nella formazione a 
seguito degli « scherzi » di 
Beretta, del puntualissimo 


scricchiolio al ginoccliio di 
Mencacci. deU'aneinia conge¬ 
nita di Neri e Tarantino, del¬ 
la costante machiavellica in¬ 
disponibilità di Dori, come di¬ 
re, insomma, della solita mez¬ 
za squadra in panciolle per 
effetto di una infermeria fa¬ 
cile facile. 

Sotto il peso di tutte queste 
magagne, il povero allenatore 
lagunare era costretto a tirar 
fuori Tosetto e Fanucchl, uni¬ 
ci puledri disponibili l quali, 
purtroppo hanno avuto un e- 
sordio poco felice contribuen¬ 
do cosi in maniera cospicua 
al nulla di fatto. 

Ma a parte il negativo ruolo 
di questi due ragazzi ai qua¬ 
li bisogna pur concedere le 
attenuanti dell’emozione, chi 
ha ridotto ulteriormente le 
po.ss.bilita di successo dei la¬ 
gunari e stato il « .senatore » 
.Spugni, oggi in giornata pau¬ 
rosamente rovinosa. Mancan¬ 


do lui a centro campo tutto 
e andato a rotoli perche i 
colleghi non potevano alla 
lunga continuare a tampona¬ 
re tutte le sue sorprendenti 
balordaggini. Meno male che 
un efficientissimo Lenzi ha 
potuto rendere intoccabile la 
sua zona. 

11 Genoa di fronte ad un 
avversario cosi fumoso non 
ha dovuto superare enormi 
difficoltà per contenerne la 
quasi costante iniziativa. Ca- 
occi e Ferrari Franco, con 
Bassi. Rivera ed Emuli han¬ 
no sempre avuto scatto ed 
in'.uito bastevoli per spingere 
tutto al tempo giusto limi¬ 
tando al minimo la necessi¬ 
tà di far lavorare il loro por¬ 
tiere. A nostro avviso tuttavia 
ci è sembrato che il Genoa 
abbia ecceduto nel suo atteg¬ 
giamento rinunciatario per¬ 
chè una volta scoperta la de- 


CALCIO PANORAMA 


SERIE A 


Risultati 


Domenica prossima 

Alalaiila-Maiitova 

. 2-0 

Breicia-Alalanta 

Fiorentina-Napoli 

. 3-0 

Cagliarl-Sampdoria 

Inter-Brescia 

. 30 

Fiorenlina-Juventui 

Juventus-Cagliari 

. 2-0 

Mitan-L.R. Vicenza 

L.R. Vicenza-Roiiia 

. 0-0 

Napoli-Bologna 

Milan-*San»pdoria 

3-0 

Roma-Varese 

Bologna-* Spai 

3-1 

Spal-lnler 

Varese-Torino 

. 0 0 

Torino-Mantova 


CLASSIFICA 



punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 




in 

cabe 

fuori 

casa 

reti 

MILAN 

34 

23 

6 

4 

1 

7 

4 

1 

42 

21 

TORINO 

28 

23 

7 

1 

3 

3 

7 

2 

34 

18 

VARESE 

28 

23 

IO 

3 

0 

1 

3 

6 

25 

17 

NAPOLI 

27 

23 

6 

5 

0 

3 

4 

5 

23 

20 

FIORENTINA 

26 

23 

7 

3 

2 

2 

5 

4 

25 

18 

INTER 

25 

23 

9 

2 

1 

1 

3 

7 

33 

23 

JUVENTUS 

25 

23 

6 

3 

3 

2 

6 

3 

24 

24 

CAGLIARI 

24 

23 

5 

5 

0 

4 

1 

8 

32 

26 

BOLOGNA 

24 

23 

5 

2 

4 

3 

6 

3 

25 

21 

ATALANTA 

22 

23 

9 

2 

1 

0 

2 

9 

23 

29 

ROMA 

21 

23 

3 

6 

3 

2 

5 

4 

18 

27 

SAMPOORIA 

19 

23 

2 

7 

2 

2 

4 

6 

19 

26 

L.R. VICENZA 

18 

23 

5 

4 

3 

0 

4 

7 

14 

24 

SPAL 

16 

23 

5 

1 

5 

2 

1 

9 

20 

32 

BRESCIA 

16 

23 

2 

3 

6 

4 

1 

7 

16 

30 

MANTOVA 

15 

23 

2 

7 

3 

1 

2 

8 

8 

25 


CANNONIERI 

Con 13 reti: Prati. Con 12; Savoldi, Altafini, Combin. Con 11; 
Riva. Con 10: Anaitasl. Con 9: Oeinenghini, Rivera, Sormani. 
Con 7. Paicutti, Maraschi, Hamrin, Facchin, Vastola. Con 6: 
Amarildo, De Paoli, Taccola, Rozzoni. Con 5; Danova, Mazzola, 
Cristin, Brenna, Vinicio e Cori. Con 4: Troja, Clerici, Cappel¬ 
lini, Menichelli, Zigoni, Vieri, Francescon, Frustalupi, Parola, Mo¬ 
tchino. Con 3: Mazzia, Tentorio, Perani, Bontnsegna, Nenè, Hit- 
chens, Greatti, Rizzo, De Sisti, Leoncini, Pacchetti, Gorelli, Peirò, 
Cazzotti, Carelli, Leonardi. 


SERIE B 

...— 


Risultati 


Domenica prossima 

Verona-* Cetenia . . . 

IO 

Catanzaro-Padova 

Reggiana-'Foggia . . 

2-1 

Genoa-Perugia 

Livorno-‘Lazio .... 

1-0 

Lecco-Catania 

Lecco-Potenza .... 

20 

Livorno-Modena 

Mettlna-Padove . . 

1-0 

Monza-Foggia 

Modena-Reggine 

2-0 

Novara-Venezia 

Palcrmo-Bari .... 

1-1 

Pisa-Palermo 

Perugie-Novara . . 

4-2 

Potenza-Reggiana 

Piia-Catanzaro .... 

1-0 

Rcggina-Bari 

Venezia-Genoa .... 

0-0 

Verona-Lazio 

Ha riposato il Monza 


Riposa: Messina 


CLASSIFICA 



punti 

G. 

V. 

In 

N. P. 

casa 

V. 

fuori 

N P. 

1 casa 

F. S. 
reti 

PALERMO 

36 

26 

9 

5 

0 

3 

7 

2 

26 

13 

PISA 

32 

26 

9 

4 

0 

2 

6 

5 

36 

21 

VERONA 

32 

26 

7 

4 

1 

4 

6 

4 

25 

16 

BARI 

29 

26 

10 

2 

1 

0 

7 

6 

38 

31 

'LIVORNO 

29 

25 

6 

5 

1 

5 

2 

6 

22 

17 

'FOGGIA 

29 

25 

7 

3 

3 

2 

8 

2 

29 

24 

'REGGIANA 

28 

25 

5 

6 

2 

4 

4 

4 

26 

22 

CATANIA 

27 

•26 

6 

5 

3 

5 

2 

5 

27 

21 

'MONZA 

26 

25 

4 

6 

2 

2 

8 

3 

25 

25 

CATANZARO 

26 

26 

4 

7 

2 

2 

7 

4 

20 

20 

'PADOVA 

25 

25 

6 

4 

2 

3 

3 

7 

21 

21 

GENOA 

25 

26 

5 

8 

0 

1 

5 

7 

25 

20 

REGGINA 

25 

26 

6 

4 

2 

4 

1 

9 

29 

32 

LAZIO 

25 

26 

6 

5 

2 

0 

7 

5 

17 

21 

NOVARA 

23 

26 

4 

8 

1 

1 

5 

7 

22 

28 

PERUGIA 

23 

26 

6 

5 

2 

1 

4 

8 

28 

34 

'VENEZIA 

21 

25 

6 

3 

3 

1 

4 

8 

15 

22 

MODENA 

21 

26 

4 

8 

1 

0 

5 

9 

23 

29 

LECCO 

21 

26 

3 

5 

5 

1 

8 

4 

22 

29 

MESSINA 

19 

26 

4 

7 

3 

0 

4 

8 

14 

31 

POTENZA 

18 

26 

3 

6 

4 

0 

6 

6 

17 

29 

' Hanno rispettato un 

turno 

di 

riposo 







CANNONIERI 

Con 16 rati; Mujesan. Con 13; Pellizzaro. Con 11. Tratpedìni, 
Ferrari E., Piaceri. Con 10: Morelli. Con 9: Azzimonti, Manser- 
vizi, Joan. Con 8: Strada, Galletti, Fanello. Con 7: Vitali, Sala, 
Balestrieri, Parrucconi. Con 6; Gualtieri, Nardoni ed altri. 


1 ’TRE GIRONI DELIA SERIE C 


GIRONE <iA» ; 

RISULTATI: Alessandria-Piacenza 1-0; Biellese-Solbiatese 2-0; Boi- ^ 

zano-Pavia 1-1; Entella-Treviso 1-0; Como-'Legnano 1-0; Pro f 

Patria-'Marzotto 3-2; Mestrina-Triestina 2-0; Monfalcone-Rapal- 
lo 2-0; Udinese-Trevigliete 1-0; Verbania-Savona 1-1. 

CLASSIFICA: Como punti 36; Udinese 33; Piacenza 32; Verbania 
31; Savona 28; Marzotto e Pro Patria 27; Treviso 26; Solbia- 
tese 25; Biellete, Rapallo e Trevigliese 24; Entella • Legnano 23; 
Alessandria e Triestina 22; Monfalcone 21; Bolzano 19; Pavia 
17; Mostrina 14. 

DOMENICA PROSSIMA 

Cijiiic-Pavia; Marzctto-EìoliaiiC: Piaceiira-Verbanca. Prc Patna-A es 
sandria; RapalloBiellese: Savona-Entella, SsIbiateie-Legr-arc, Tre 
•• igìiese-Mesirii a; Treviso-UdTi'ese, Triestina-Msnfalccne. 

GIRONE <cB» 

RISULTATI. Torres-'Città di Castello 2-1; Empoli-Arezzo 1-1, 
Jesi-Cesena 0-0; Maceratese-Ravenna 2-1; Mastese-Anconitana 3-0; 
Pistoiese-Carrarese 1-0; Pontedera-Siena 1-1; Prato-Vis Pesaro 1-0; 
Rimini-D.D. Ascoli 1-1; Sambenedettese-Spezia 1-0. 

CLASSIFICA: Maceratese punti 32; Arezzo e Sambenedettese 31; 
Spezia 30; Cesena 29; Del Duca Ascoli, Siena c Prato 28; Pe¬ 
saro 27, Anconitana e Torres 26; Empoli 25; Rimini 23; Jesi 


e Massose 22; Pontedera 21; Città di Castello 20; Ravenna 19; 
Carrarese e Pistoiese 16. 

DOMENICA PROSSIMA 

Anccnitana-lorres; Areno-Prato; Carrarese-tinpc.', Lsiei.d Ssn - 
benedet'ese; Del Duca Asccli-Maceratese; Pcnteiderd-Pistcìeie; Ra- 
venna-Città di CasieMo; Siena-Massese; Specia-Jesi, V-s Pesaro- 
Rimini. 

GIRONE «C» 

RISULTATI: Avellino-Akragas 2-1; Cosenza-Pescara 1-1; L'Aquìla- 
Crotone 1-0; Nardò-Chieti 0-0; Salernitana-Leccc 1-0; Siracusa- 
Tranl 3-0; Taranto-Barlctta 2-0; Tcrnana-Caseriana 0-0; Intcrna- 
poli-Massiminiana 2-1 (giocata sabato) Ha riposato >' Tr6.5£i:i. 

CLASSIFICA: Casertana e Ternana 32; Lecce 30; Taranto 29; 
Pescara a Salernitana 27; Cosenza e Internapoli 26; Avellino 74; 
L'Aquila e Nardò 22; Crotone e Trapani 21; Chieti 20. Akragas 
e Barletta 18; Massiminiana, Trani e Siracusa 17. 

DOMENICA PROSSIMA 

AViagas-Nardo; Baristta-Caserta-a, 1-;e"'dpcli-7éra'’c i.e. e- 
Cl'ieti; L'Aquila-Avellir.o; A.lassimi'iia* a-Tra-.i, Fescara-S'■cc„;e. ba 
lernitara-Crotone: Trapar,i-Terra’'a. R cesa Cc.e^ce 


Torneo Primavera: 2-1 al Bologna 

Una gagliarda Roma 
s'impone ai rossoblu 


Ippica alle Capanaelle 

Imprevista affermazione 
di Brioche nel Coprano 


.T|.%RC%TORI; Ros-M-tli (R) al 
20' r al 40' del primo trm- 
|H): Gennari (B) al .*13' del¬ 
la ripresa. 

BOI.<NìNA: Garzrlli; Marti- 
hianro. Gappriloltn (.>lan- 
tHla.si); .Manettì, Giani, Bo- 
iiora; Barbana. Gennari. Fto- 
rio. Scala. Carducci. 

R(»>l.\: Fa\-alli; Schilìrò. la»- 
doli; Rosselli, Spinosi. Ip- 
politi (Ferrari): Caruso, 
Giudo. Nobili. Vrntunito, 
latrrti. 

.4RBITRO: laiura di Perugia. 

ROMA, 10 marro 
La Roma ha ottenuto una 
preziosa vittoria (2-1) ai 
danni dell’ex capolista Bo¬ 
logna nel torneo Prima¬ 
vera. 

La partita è stata dispu¬ 
tata su un terreno molto 
pesante per la pioggia ca¬ 
duta nella mattinata. La 
vittoria dei giallorossi è 
stata meritata e il punteg¬ 
gio poteva essere più alto 
se l'arbitro non avesse scir- 
volato su due falli in pie¬ 
na area bolognese a danne) 
dei romani. 'Tutti i ragazzi 
di De Angelis meritano un 


elogio per la generosità 
spiesa durante la partita 
ma in particolare vanno 
elogiati Spinosi, Rossetti. 
Schilirò e Lodoli per la di¬ 
fesa; Nobili. Giudo 

Il primo tempo e stato 
di netta marca romanista; 
i giallorossi hanno ottenu¬ 
to la prima rete al 20’ con 
Rossetti che di testa ha 
battuto il portiere ospite 
su calcio d’angolo battuto 
da Nobili, ed hanno rad¬ 
doppiato al 40’ ancora con 
Rossetti che ha sfruttato 
una corta respinta del por¬ 
tiere bolognese. 

Nella ripresa, il Bologna 
si è battuto all’attacco per 
rimontare lo svantaggio, 
ma la forte difesa romani¬ 
sta non ha lasciato spazio 
agli avanti rossoblu per 
impegnare il portiere ro¬ 
mano. Al 33' il Bologna è 
riuscito ad accorciare le di¬ 
stanze con Gennari che ha 
sfruttato una respinta del 
portiere. 

9 . m. 


ROMA, 10 rrarzo 

Battuti tutti i favoriti nel¬ 
la riunione di ieri alle Capan- 
nelle. In particolare hanno 
perduto .«ia Boresso. favoritis¬ 
simo nel premio Circo Massi¬ 
mo. che la soldiana Dam.sel 
grande favorita del premio Co¬ 
prano. le due prove che figu¬ 
ravano al centro deH’interes- 
sante convegno di corsa al 
galoppo disputato ieri a Roma. 

Nel premio Ceprano (lire 4 
milioni 400 mila, metri 1.400) 
anteprima del classico « Ele- 
na » che dovrà laureare la mi¬ 
gliore tre anni della genera¬ 
zione. vittoria a sorpresa di 
Brioche offerta al betttng a 
sette e per il quale il totaliz¬ 
zatore ha pagato 92 lire con¬ 
tro 10. Damsel era apparso as¬ 
sai sudato al tondino, ed è no¬ 
stra impressione, anche legger¬ 
mente zoppicante al posterio¬ 
re destro. La serie delle sue 
vittorie a due anni è stata co¬ 
si interrotta al suo debutto 
nell’annata anche se ha con¬ 
quistato la piazza d’onore a 
una lunghezza dalla vinci¬ 
trice. 

.M via andava al comando 
W'tdeman che conduceva a 
forte andatura davanti a Dam¬ 


sel. Rosamunda, Brioche e le 
altre con Santa Croce e Sevil- 
le nelle ultime posizioni. Nes¬ 
suna variazione degna di no¬ 
ta fino all'ingresso in diriltu- 
ra dove Wideman era affian¬ 
cato da Dansel che aveva ai 
largo Brioche, mentre Santa 
Croce curvava male e finiva 
addirittura all'altro steccalo. 
Esauritasi Wideman, Damsel 
cercava di resistere al finale 
di Brioche la quale si afferma¬ 
va malgrado uno scarto in ar¬ 
rivo per li^a lunghezza. Ter¬ 
za era Seville venuta nel fina¬ 
le a precedere Wideman. 

Nel premio Circo Massimo 
(lire 4 milioni, metri 1,700 in 
pista piccola) ritorno alla vit¬ 
toria di Bauto, egregiamente 
montato da Carlo Ferrari da¬ 
vanti a Offenbadt. Ultimo il 
favorito Boresso confusosi al¬ 
l'ingresso in dirittura 
. Ecco i risvitaii: 

1* corsa: 1. Dom; 2. Mon¬ 
te Nuiia; 2* corsa; 1. Nasa- 
fiori: 2. Over; 3* corsa; 1. Bau- 
lo; 2. Offenback. 4* corsa: 
1. Gioventtna; 2. Weismuller. 

corsa; 1. Von Salza; 2. 
King’slrtown; 3. Anna Kareni- 
na. fi* corsa: 1. Brioche; 
Damsel: 3. Seville. 



bulezza dell’atuuco e del cen¬ 
trocampo veneziani, una qual¬ 
che più convincente iniziati¬ 
va m avanti avrebbe potuto a 
vere fortuna, tanto più che 
gli attaccanti, specialmente 
Gallina, davano l'impre.ssione 
di trovarsi ben disposti a 
creare pericoli nelle retrovie 
locali. 

Nel primo tempo in parti¬ 
colare. di fronte ad un Vene¬ 
zia ancora in fase di studio 
perche impegnato a scoprire 
.se stesso e il suo gioco, una 
più intensa offensiva non a- 
vrebbe presentato un grande 
rischio. Ad ogni modo chi si 
accontenta gode, dopotutto 
un pareggio fuori casa è sem¬ 
pre oro per gente di modesta 
classifica. 

Nelle note di cronaca tro¬ 
viamo che li signor Palazzo 
doveva avere al polso un oro¬ 
logio inatto perchè il via ve¬ 
niva dato con esatti quattro 
minuti prima delle là. Inizio 
di studio come due pugili 
nei primi rounds e poi al 9’ 
fuga di Bertogna die finiva 
sgambettato in area, ma al 
quale sgambetto l'arbitro non 
faceva caso. Al 14’ Derlin man¬ 
cava la mira su una palla pa¬ 
radisiaca calciando alto; due 
minuti dopo, in un momento 
di pressione veneziana, i ros- 
.soblu. a seguito di un malin¬ 
teso dei difensori, sfioravano 
l’autorete. 

Azioni alterne con prevalen¬ 
za offensiva dei Venezia che 
continuava a collezionare er¬ 
rori su errori con Spugni c 
Tosetto. il quale ultimo al ;W 
sciupava un pallone tanto bru¬ 
talmente da far rizzare i ca¬ 
pelli. Questa n prodetta » era 
accolta da una bordata di fi¬ 
schi i quali pero, per strana 
magia, riuscivano a pungolare 
i lagunari tanto da regalare a 
loro l’estro e la capacità di 
imbastire un pressing ragguar¬ 
devole abbastanza da far bal¬ 
lare la fortezza genoanu. ma 
Grosso e compagni tuttavia si 
esibivano in prodezze di rilie¬ 
vo e la tempesta passava sen¬ 
za danno. 

Nel secondo tempo la pres¬ 
sione del Venezia riprendeva 
e già al 3’ l’estremo ligure era 
costretto a risolvere una mi¬ 
schia paurosa uscendo di pu¬ 
gno. Al 14’ Petrini in un im¬ 
provviso contropiede veniva 
pescato in bellezza da un tra¬ 
versone di Ferrari Enzo e. or¬ 
che segnare, ma l’eccesso dei 
mai tutto solo, non gli restava 
suoi calcoli per non sbagliare, 
permetteva ai vari Rigo. Leti¬ 
zi e Grossi di recuperare e 
di bruciare .sul tempo le sue 
dorate intenzioni. Il Venezia 
continuava a premere mancan¬ 
do imperterrito montagne di 
occasioni valide. Al 21’ Ferrari 
Enzo, arciere di ferro, sgam¬ 
bettava ancora il suo pupillo 
Bertogna e questa volta Pa¬ 
lazzo lo segnava sul taccuino. 

I lagunari insistevano nella 
loro offensiva raramente spez¬ 
zata da qualche fuga genoana, 
però senza realizj:are. netnine- 
no ad un minuto dalla fine, 
quando il citalo Bertogna do^ 
po avere saltato tre avversari 
stava per tirare... Ma l’arbitro 
salvava la rete di Grosso fi¬ 
schiando li fuori gioco di un 
neroverde che pur fuori azio¬ 
ne. non aveva comunque i'ac- 
cortezza di uscire dal terreno 
di gioco. 

Marino Marìn 


MARCATORI: al 44' del p. t. 
j Frisoni (^I.). 

I .MK.SSINA: Baroncini; (.arbu- 
I glia. Brnatti; Benfatto. €>• 

I Tazza. Pesce; Fracassa. Fri- 

! Mini. Villa. Bonetti. La Ro¬ 

sa. 

P.ADOVA: BeHos,si; Panisi. 

Rimbeano; Gatti. Barbiero. 
■Sereni; Visentin. Fama. Ber¬ 
gamo. Fraschini. Vigni. 
ARBITRO: .Mirhelotti. ili Par¬ 
ma. 

NOTE: giornata soleggiata, 
terreno erboro i>oe<» compat¬ 
to; spettatori circa ottomila 
■Angoli: Mes.sina 7. Padova 3 
Primo tempo 3-1. Lievi inci¬ 
denti di gioco a La Rosa, Ga¬ 
vazza. Garbuglia del Messina 
e a Vigni del Padova. .Ammo¬ 
nito Pania per intervento scoi- 
retto su Bonetti 

DAL CORRISPONDENTE 

MESSINA, !0 c-c'." 

Una vittoria, quella od 
Messina, tirata con i denti, 
contni una («irmazione che 
non si e mai rassegnata alla 
sconfitta. .Al Messina sferza¬ 
to dalle recenti disavventure, 
proteso alla ricerca di un 
successo assolutamente indi¬ 
spensabile per non spegnere il 
lumicino delle speranze di sal¬ 
vezza. quindi con i nervi tesi, 
si opponeva un Padova tran¬ 
quillo nella sua posizione di 
centro classifica, quindi in 
grado di operare cxin piena 
padronanza dei suoi non in¬ 
differenti mezzi. Nc è sortita 
una pariita da combattimen¬ 
to ove i valori atletici hanno 
sovrastato e instenlito i valori 
tecnid. 

II Messina è riuscito a met¬ 
tere a segno la sua preziosa 
rete sul finire del primo tem¬ 
po: su angolo calciato da Fra¬ 
cassa. Frisoni ben appostato e 
lasciato inspiegabilmente libe- 


MAUCA’rORI: Al 4* liiiuiccnti 
(I.) nel p.t.; al h' liu-crti 
(I.). nella ripresa. 

I.KUCO: Alerai iglia: Faeca. 
Bravi: Delio. Pasinaln, Sac¬ 
elli; SaltuUi. Azziniunli. In¬ 
certi. Del Barba. Innocenti. 
PO’rENZA: Pezzullo; Ciarlìi, 
Rossetti: Venturelli. Zanon. 
Colautti; Cappellaro, Rosilo. 
Cianfrone, Marini, Vetrano. 
ARBITRO: Vitullo ili Kom.i. 

NOTE: iutgoli 7-1 per il Po¬ 
tenza. Cielo sereno, tempera¬ 
tura mite; campo in ottime 
condizioni. Ammonito Rosset¬ 
ti per gioco falloso. 

DAL CORRISPONDENTE 

LECCO, 10 marzo 
Il Lecco ha vinto un altro 
derby della paura. Contro il 
Potenza, squadra direttamen¬ 
te interessata nella lotta per 
la salvezza, i blucelesti hamio 
conquistato una vittoria (he 
consente loro di fare un ul¬ 
teriore passo avanti verso po¬ 
sizioni più sicure. La gara, al 
di la del goal-lampo dei la- 
riani. al 4*. non ha offerto 
per tutto il resto del primo 
tempo, spunti degni di nota. 

Più pregevole, invece, il gio¬ 
co messo in vetrina 'la tn- 
irambe le squadre nella ri¬ 
presa, che ha fatto tenere il 
fiato sospeso agli spettatori 
in varie occasioni. Se pure 
meninta, la vittoria del Lec¬ 
co. non può certamente la¬ 
sciare tranquillo il trainer 
Longoni. .A noi, contrariamen¬ 
te a quanto aveva dichiarato 
l’allenatore aU’indomani della 
sconfitta di domenica scorsa 
col Padova, e sembrato che 
la squadra non gin ancora. 
Anzi permangono le carenze 
di sempre. Soprattutto man¬ 
cano gli uomini risolutori al¬ 
l’attacco. Se oggi 1 lariani 
hanno potino andare a rete 
due volte lo devono in gran 
parte alla pochezza della di¬ 
fesa potentina. Anche gli altri 
reparti non hanno troppo brìi 
lato. Se vuole portare la squa- 


ro. colpiva di precisione di 
te.sta. inviando il pallone dia¬ 
gonalmente in rete. Un goal 
' realizzato a seguito di cal¬ 
cio piazzato e non già a con- 
. clussone di tuia azione mam»- 
! vrata. perche la dilesa pado¬ 
vana di fronte alle veementi 
puntate del Messina, raramen- 
ip SI e lasciata cogliere impre- 
irarata 

Il pnm(» tempo ha vi.sio il 
Messina tempestare alPattac- 
co e il Padova ben dispiisto 
-.u pin nnev in difesa, ribat 
tere coloo su colpo. Dopo la 
i realizzazione della rete etnea 
il gioct» nella npresa ha avu¬ 
to fast alterne. Col pas.sare dei 
minuti il gMX'o del Padova an¬ 
dava aumentendo di tono ed 
mime riusciva a comprimere 
• il Mes-Nina nella propria area 
I .Alla aggressività patavina, il 
{ Messina ha opposto una stre¬ 
nua difesa e. .sta pure a fati¬ 
ca. e riuscito a portare in sal¬ 
vo il prezioso successo Una 
vittoria di misura, dunque, 
che ha tenuto gli sportivi fi 
no alla fine sui carboni ac¬ 
cedi 

.Al Messina oggi interessa¬ 
vano soprattutto i due punti, 
e non tanto ’l gioco e poiché 
a (mnti fatti e riuscito nella 
imoresa menta un plauso. La 
compagine di Mannocci con 
questa prestazione positiva si 
e nscattata della prova abuli¬ 
ca offerta (xintro il Modena. 

I più redditizi tra i locali 
sono stali Garbuglia e Pesce 
in difesa. Fracassa e Frisoni 
all'attacco, al Padova va ri<x> 
nosciuto il mento di non aver 
mai mollato: pur non molto 
interessato ai risultato ha fat¬ 
to il suo do\-ere molto sporti¬ 
vamente non lesinando ener¬ 
gie. Fra i bianchi i più in gam¬ 
ba ci sono sembrati Gatti. Se¬ 
reni e Vigni. 

Edoardo Biondi 


dra ad un livello medio ni 
rendimento tale da poterle 
(‘onsentire di salvarsi. Longo¬ 
ni. ha ancora parecchio da 
lare. 

Stando a quanto si e visto 
oggi al « Rigainonti ». il Po¬ 
tenza appare ormai spaccia¬ 
to. La squadra non esiste. 
Nonostante l’apparente vivaci¬ 
tà di Rostto, uno dei miglio¬ 
ri in campo dei rossoblti. gli 
attaccanti non sono riusciti 
a tirare una palla nello spec¬ 
chio della porta di Meravi¬ 
glia; ancora peggio il centro¬ 
campo. che non è esistito. 
Del reparto difensivo abbia¬ 
mo già detto. 

Dopo la marcatura di Inno¬ 
centi. facilitata da una pape¬ 
ra di Pezzullo, che non è liii- 
.scito a trattenere il debole 
tiro dellii sinistra lecchese, il 
Potenza ha accennato ad una 
flebile reazione, subito stron¬ 
cata dalla difesa bluceleste, 
ben registrata da Pasinato, 
oggi in buona forma. Basti 
dire che gli avanti rossoblii 
non sono riusciti ad impe¬ 
gnare Meraviglia che al 2.i’ 
della ripresa e per di più 
grazie ad un violento tiro ra¬ 
soterra del centromediano 
Venturelli che re.stremo di¬ 
fensore tarlano ha respinto 
in tuffo. 

Pin, aveva disposto le se¬ 
guenti marcature: Venturelli 
libero. Zanon stopper su In¬ 
certi, i terzini sulle ali; a cen¬ 
tro campo Colautti e Rosilo, 
rispettivamente alle spalle di 
Azzimonti e di Del Barba; m 
avanti tre punte fisse; Cappel¬ 
laro, Cianfrone e Vetrano. leg¬ 
germente arretrato. Marini a 
contrastare Dehii. Sul fronte 
opposto. Pasinato libero, Sac- 
chi stopper, Dehò s]X)Ia tra 
difesa e centrocampo, dove 
Azzimonti e Del Barba dove¬ 
vano tenere a bada Colautti 
e Rosilo. Tre punte fisse al- 
l’aftacco: Incerti, Saitutti e 
lnn(x:enti. 

Il I.ecco ha vinto la par¬ 
tita grazie alla supremazia 
messa in luce nella fascia cen¬ 
trale del centr(x:ampo, dove 
Azzimonti e Del Barba, fin 
dalie prime battute, hanno 
surclassato i rispettivi avver- 
•sari. Dai piedi dei due gioca¬ 
tori sono partite tutte le azio¬ 
ni offensive dei locali che han 
no trovalo in Innocenti e In¬ 
certi. in molte occasioni vo¬ 
lonterosi, incapaci e sfortuna¬ 
ti. risolutori. Nonostante que¬ 
sto la prima azione pericolo¬ 
sa dei blu-celesti, dopo la re¬ 
te di Inn(x:enti, si e a\'Uta so¬ 
lo al 43’. quando lo stesso In¬ 
nocenti. lanciato da Incerti e 
entrato in area con alle co.sto- 
le Zanon. e dopo averlo dnb 
blato varie volte, lui calciato 
malamente fra le braccia di 
Pez.zulIo. 

Dalla ripresa 1 incontro m 
scalda. Già al secondo Incerti 
può raddoppiare, ma dopo 
aver sbilanciato Venturelli. a 
tu per tu con Pezzullo, calcia 
rasente il palo. A'ano il ten¬ 
tativo di entrare al volo di 
.Salumi. Malgrado la .situazio¬ 
ne sfavorevole, il Potenza non 
sa reagire. Rosilo, l’unico ixi- 
lentino con le idee chiare, non 
Irora la rollab'irazione dei 
compagni e deve limitarsi a 
fornire in continuazione pal¬ 
loni che ne.ssuno sa sfruttare. 

•Al 5’ la seconda rete lec¬ 
chese scuote definitivamente 
il Potenza. Triangolazione Az- 
zimonti-Innocenti-Incerti. scat¬ 
to bruciante del centravanti 
che ruba il tempo .sta a Ven¬ 
turelli che a Zanon. entra in 
area a grandi falcate e infila 
sulla sinistra PezzulU» 

Invano Pin corre ai ripari 
spostando Colautti in posizio¬ 
ne di libero e facendo avan¬ 
zare Venturelli. E’ sempre il 
Lecco in cattedra. Al IO’ In¬ 
nocenti supera Ciardi e porge 
ad Azzimonti che si fa pre¬ 
cedere da Zanon, al momento 
del tiro. Al 14’ è Incerti a 
mancare l'attimo risolutore. 

L’unica azione del Potenza 
e al 23’. Venturelli scende in¬ 
contrastato e dal limite del¬ 
l'area lecchese scarica un bo¬ 
lide ra-soteira che costringe 
Meraviglia a prodursi in uno 
spettacoloso tuffo. 

Le ultime battute sono an¬ 
cora per il Lecco che rinun¬ 
cia anche alla tradizionale me¬ 
lma data l’incensistenza degli 
avversari. Al 25’ Saitutti, al 
.30’ Innocenti e al 37’ Del Bar¬ 
ba falliscono le ultime exea- 
siont. 

i. f. 


j Faticoso 1-0 col Padova 

I 

Il Messina vince e 
i ritorna a sperare 


Brusca impennata 

del Perugia (4-2) 


.AIARtLATORl: ruriliclto (P) 
al 3U'. .MutiiurUi (P) al 3.V 
del p.t.; Colla IN) al 13’. 
Vianelli (.\) al 17’, Bale¬ 
strieri (P) al :W*. AlaitiarUi 
(P) al 44’ nella ripre.sa. 
PERUGIA: Caccialorl; Pania. 
Grossetti; .Azzali, Polentes, 
Olii ieri; Dugiiii. Turchetln, 
Balestrieri, Piccioni. Mai- 
nardi. 

NOVARxA: la'iia; Miazza, Col¬ 
la; Taglia\bii, Fumagalli, 
Vianelli; .Alilaiu'.si, Gaspariiii, 
Culloiii. Broggi. Sartori. 
ARBITRO: Angonc.se di .Ale- 
sire. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, IO marzo 
Partita della « venta » per 
il Perugia, partita che ha te¬ 
nuto Il Santa Giuliana gre¬ 
mito in ugni ordine di posti 
con il fiato sospeso fino al- 
l’viltimo momento. I grifoni 
hanno meritatamente vinto il 
confronto con il Novara do¬ 
po due mesi di prove nega¬ 
tive. Una co.sii è certa; la 
« verità » è che soprattutto 
questo Perugia manca di una 
vera preparazione atletica, 
gioca un primo tempo bril¬ 
lante e piacevole ma, nella ri¬ 
presa, crolla paurosamente e 
anche oggi la prima metà del 
secondo tempo ha visto una 
squadra mututu, completamen¬ 
te frastornata, senza idee. 
Solo un finale a denti stretti 
ha dato ragione ai granata, 
giustamente come avevamo 
detto. Una giornata iniziata 
con una nota di dolore e di 
commozione per la recentis¬ 
sima immatura scomparsa del 
bravo Enzo Magnamm. In tri¬ 
buna era presente la vedova 
del compianto portiere con la 
figliolctta, un gran mazzo di 
fiori del Novara ed un lun¬ 
ghissimo affettuoso applau.so 
elei pubblico rhanno salutata. 

Ritorniamo u questo incon¬ 
tro dicendo che il Perugia ha 
dimostrato di poter giocare 
con volontà e decisione e 
vincere, ma ancora deve sop¬ 
perire (speriamo che ci riesca 
e in tempo) al calo atletico 
che in ogni gara si verifica. 
Un elogio oggi va fatto so¬ 
prattutto aU’uttacco granata 
efficiente e ben impostalo 


per quasi tutti i novanta mi 
nuli, la difesa non ha convm 
lo troppo malgrado la grande 
prova di Olivieri e l’impegno 
di Panio e Polentes. Irrico¬ 
noscibile. in giornata no. in 
vece è apparso Grossetti. 

Per il Novara possiamo di¬ 
re che è una discreta squa¬ 
dra. dura ma non scorretta, 
abbastanza manovriera, tra 
tutti comunque si è distimo 
rottimo Milanesi che ini poi 
tato .spesso lo scompiglio tra 
la difesa dei grifoni. 

La cronaca e densa di aziu 
ni del Perugia nel primo lem 
po. Si inizia in velocita e -i 
vede subito la volontà dei 
grifoni di vincere, infatti ai .à’ 
già due calci d’angolo vengo 
no battuti dal Perugia e re 
gistriamo sul nostro taccninu 
azioni pericolose al l’J’. al 17'. 
IH’, 20’ e 21’. 32’ e 35’ m cui 
SI tlislinguono tutti gh uonn- 
111 deH’attacco. 

I gol: al 30’ tira Turchet 
lo (il te.sta su un lungo cross 
di Mamardi e la nallu si in¬ 
sacca suH’angolo ciestro della 
porta di Lena. -Al :i.s’ magniti 
ca azione, doppio scambio x\/- 
zali-Piccioni, passaggio di que¬ 
st’ultimo a Mamardi che con 
una lunga tuga evitato Miaz¬ 
za con finta di corpo tira 
imparabilmente ncirangolo de¬ 
stro di Lena. 

Ripresa ni piccolo trotto; i 
grifoni frastornati lascuuiu la 
iniziativa al Novara che si la 
subito jiericoloso e al 13’ l ot- 
tiiiio Alilnnesi crossa al cen- 
1 tri» dove c pronto a raccoglic- 
j re c insaccare Uollu. Batti e 
ribatti fino al 17’: e il pareg¬ 
gio del Novara su calcio d’an¬ 
golo tirato dal solito Milane 
SI. raccoglie Vianelli c .segna. 

II Perugia piano piano si 
scuote, reagisce t» al :i3’ Bale¬ 
strieri tira violentemente c 
sulla corta respinta di Lena 
riprende e segna. Infine lancio 
di Piccioni a Mainardi che in 
lila l’angolo sinistro dello .sba 
lordilo portiere avversano 

Per finire dobbiamo onesta¬ 
mente dire che l’arbitraggio 
del signor Angone.se non ci 
ha soddisfatti anche .se er¬ 
rori grossi non sono stati ri¬ 
levati. 

Augusto Giacché 


Montuori in campo dopo sette anni 

Miguel rientra 
e segna un gol 


FIRENZE, 10 iiidi.o 
Miicurl Tloiituitrì. il nun tliiilni- 
alltiiT’anti- arKrntiim ilrlU 
t-iurrntiiia r drila Nazinnalr. ilir 
a M-Kuito di un iiiridriitt- ripni- 
talii nrl rnrsu di Un.i pani rra 
stalo roslrrlln a snirtlm di ciii- 
(-arr. iikkì. a distanza di M-tIr anni 
(l’ulliina (larlita in srrtr \ la ein- 
in il Ut niarzii l'Jdl i-»ntrn il Na¬ 
poli a i irriizr) ha disputato ima 
partila. Montuori rhr da un paio 
di slapiìoni r trssrralo ronn- iiio- 
raturr-allrnalori- dri ronlassim-, 
■ina s4|uadra rhr partrripa al t-ain- 
pionalo diirltanti r rlir si trina 


I .il (lon.indo della tlassifiia. nel 
Illaidì lon il lli-iiKi'llo e sersu in 
eanipn nrl riioln di nirdiann rii 
ha si-Kiialo il M-i-nndo koI |M-r la 
sua si|iiadra. I.r ragioni rhr han 
no indotto Mi):iii-| ,t Kinran- qnr 
sia Kara. sono dinuir al ralto dn- 
ali-inii titolari si sono ammalali 
alla \i);lli.i dririnrmilro c anriir 
|H-rrlH- riontuori non ha intrso 
iiulrhollrr la s4|Uadra junlorrs r 
i|ut-lla ilrKli allirii thè si Irma 
no ni-llr prinir posizioni dei ri 
s|M-ttiii ranipiimati. Montuori. al- 
tiialmriitr. ha a sua disposizione 
rirra Hll gioratori tulli Kimanis- 
sillll. 


Pallavolo: Virtus-Amaia Rossa 

Stravincono 


(3-0) I 

\IRTls. redrsrln: lanjiarrcsi, ' 
/.uppimli. Ilarhirri. /aiirlti, Mr- 
ì scoli, Rinaldi. .Mazzi. Lolla, tuo- 
, ehi. 

J .%RM\T% H(>sts,\; l'rosnicu. Itimla, 

I RnUm. loma, 1:0-10. (Jiristiaiii, 

. Slamate. Raurh, Manu. Darla. 

1 .ARBITRI: Trhuis e Irhaski (Jn- 
coslatia). f 

DAL CORRISPONDENTE | 

BOL(X}NA, ÌO i 

I.a splendida avventura del¬ 
la Virtus pallavolo nella 
« Coppa dei campioni » voice 
al termine Nei quarti di fina¬ 
le è capitata contro i nime 
ni dell’Annata Rossa Steara 
c il primo match, svoltosi og 
gì a Bologna, sj p rhiu.so ton t 
uno schiacciante 3 a ii in fa | 
vore degli ospiti ii tre sfi 
sono terminati cosi l.Vli: l.'> j 
12. 1.5-13 1 . Sabato prossimo <i 
sara la partita di ritorno, ma ! 
1 Lirtiissini non potranno ca ì 
piovolgere la situazione. ‘ 
tanta, troppa la differenza di 
classe I rumeni hanno entu¬ 
siasmato oggi: sr-hemi vari in 
attacco, schiacciate poienti.s.si- 
me. e pallonetti >. imprendibi 
I li, mentre da tutte le parti 
ì riuscivano a cogliere palle che 
I parevano irraggiungibili. Una 
dimostrazione di tecnica, di 
forza e di intehigenz-a note 
\oli; dietro al smuro» c’era 
sempre un uomo pronto e bec¬ 
care le palle contese nei ten 
tatiri di schiacciata. 

Insomma. quella rumena e 
una squadra che si muove 
compatta e .sa imporsi in qual¬ 
siasi tipo di gioco. Tutti bra- 
\i. dunque, ma formidabili si 
sono rivelati gii agilissimi Sta¬ 
rnate, Prosnicu, Christiani e 
li « grassottello ■ Binda. 

Che poteva fare la Virtu.s 
contro simile avr-ersario? Ben 
poco. Ha dOLTito stare al gio¬ 
co deir'Armata Rossa, ma ha 
lottato con grande ed ammi¬ 
revole impegno. Tali \irtu le 
hanno consentito un’ottima ri¬ 
monta nell'ultimo set. Owia- 
mente la squadra di Federzo- 
ni ha subito l’iniziativa tecni¬ 
ca degli ospiti per cui si e 




accontentata di., arrangiare il 
gioco Fra 1 migliori si-gnaha- 
nio Zuppiroh e Fangarcggi. il 
quale ultimo pero alla distan¬ 
za e calato. Qualche elemento 
non ha {xituto rendere al mas¬ 
simo non per mento proprio, 
ma a cau'-.i degli .. avversari, 
troppo lort; 

Franco Vannini 


Basket 


Butangas 
« ribatte » 
Eldorado 
79-65 

BITIN(»A-n. Bz-rlini (l.l|. Mxinhiu- 
nrlli (JI Panlini (III. I allori 
(ITI. Irrrllo (lj|. BarliKThi CIIi. 
t I.IJMlRAIMI. (hiandi (II). Bri 
I ronzoni (Si. (.rznnrri (SI. Brani 
I (II. Krnli^h (l(>l. Paranini (li. 
Incriini, Pirro (II). 

-ARBITRI: Ma%MÌa t ( orfani di 
lìrrnzr. 

FESARO, 10 - i'.-z, 

Butangas ed Eldorado, a 
differenza delle altre squaidre 
torneo della massima ^ene, 
non hanno riposato in conco¬ 
mitanza del torneo militare 
SHAPE. ma hanno ripetuto 
l’incontro disputato settimane 
or .sono. Cosi aveva voluto il 
giudice sportivo dopo Fam- 
mi.ssione dell’arbitro Cicoria 
di aver commes.so un errore 
ai danni dei bolognesi neIl’B.s- 
.segnare un fallo. Anche in 
quell’occasione i pesaresi su¬ 
perarono gli uomini di Lam¬ 
berti. sia pure di un solo 
punto. 

Con questa vittoria la Bu¬ 
tangas ha allontanato lo spet¬ 
tri» della retrocessione 
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Il campione mondiale arrivato ieri da New York 

Benvenuti: un mese di riposo 
poi in U.S.A. u mietere dolluri 





i A 



Per il momento le dichiarazioni di 
Mino sono ancora gratis - Escluso 
un trasferimento stabile in America 


MILANO — Il n«o campion* mondlala dai pati madi Nino Banvanull è arrivato lari all'aaroporto della 
Malpansa: ara ad atlandarlo una schiara, par la variti non nutrita, di fadalittimi Infoltita parò dai 
numerosi fotografi cha, una volta tante, hanno avuto la possibilità di lavorare con tutta tranquillità. 


MILANO, 10 marzo 

Ntno Benvenuti e tornato 
stamane, proveniente da New 
York. Erano le 9,12 quando 
l’aereo su cui viaggiava in 
compagnia della moglie Giu¬ 
liana, del manager Amaduzzi, 
di Spoldi, ha toccalo terra al¬ 
l’aeroporto della Malpensa. 

Benvenuti si e lasciato ac¬ 
compagnare in una sala del¬ 
l’aerostazione dove, senza pre¬ 
tendere «pedaggi» da parte del 
giornalisti, ha fatto alcune di¬ 
chiarazioni. Ricorderete come 
fosse circolata voce, riportata 
dalla stampa, secondo cut d’o¬ 
ra innanzi, per concedere in¬ 
terviste, il campione del mon¬ 
do avrebbe dovuto esser pa¬ 
gato. Una grossa ditta, produt¬ 
trice di liquori, di cui i com¬ 
ponenti del « clan » — fatta 
lodevole eccezione per la si¬ 
gnora — portavano sui risvol¬ 
ti della giacca il rettangolino 
cucino con la scritta, aveva 
organizzato un piccolo tratte¬ 
nimento. 

Era in cera la signora, lie¬ 
vemente abbronzata dal sole 
di Miami, sorridente e grazio- 
•SO. Il marito le sedeva accan¬ 
to. sul bracciolo di una pol¬ 
trona, i cronisti televisivi si 
appoggiavano a un basso tavo¬ 
linetto dal piano in vetro, che. 


I corridori beigi in evidenza nella Parigi-Niiza 

Morcigny: vìnce Von Sweevelt 
e Merckx conserva il primato 


Il campione del mondo è 
però insidiato dai Iran’ 
cesi Grosskost. Anguetil e 
Poulidor 


MARCIGNY, 10 marzo 
l giovani continuano a di- 
stinguer.si nella Parigi-Nizza. 
A Marcigny. traguardo della 
ferra tappa, si è imposto il 
belga Valere Van Sweevelt (21 
anni, campione del Belgio dei 
dilettanti l’anno scorso), da¬ 
vanti al neo professionista 
francese Robini (vincitore del* 
l'ultimo Tour deirAvvenire). 
ud a tre altri giovani: rolan- 
dese Schepers, il belga Willy 
Maes c il francese Leblanc. 

La maglia bianca di <( lea¬ 
der » della classifica è ri¬ 
masta sulle spalle di £ddy 
Merckx. ma è probabile che 
Il giovane campione belga sia 
«•ostretto ad abbandonarla 
senza combattere. Egli sof¬ 
fre, infatti, ad un ginocchio 
per la caduta a Cagliari du¬ 
rante il Giro di Sardegna, e 
le conseguenze sono state ag¬ 
gravate da ima nuova cadu¬ 
ta nella prima tappa della Pa- 
rlgi-Nizza. 

Stamani Merckx. poco dopo 
la partenza, è stato costretto 
a ricorrere al medico per far¬ 
si massaggiare il ginocchio ed 
e rimasto leggermente stacca¬ 
to. E' poi riuscito a rientrare 
perchè i suoi rivali non lo 
hanno attaccato, ma appare 

E iuttosto prov-ato ed è dub- 
io che possa presentarsi al 
via domani mattina. 

La tappa è stata caratteriz¬ 
zata da una lunghissima fuga 
di tre corridori (Leblanc. Ro- 
bini e Willy Maesi. i quali, 
scattati al sesto chilometro, 
sono rimasti m testa per cen- 
tottanta chilometri cioè fino 
al traguardo. Il loro vantag¬ 
gio è salito Ano ad un massi 
ino di cmque minuti e tutti t 
tentativi di reazione di cui 
orano protagonisti nelle retro¬ 
vie di volta in volta Bernard 
Guyot. Janssen, Preziosi. Et- 
ter. Stablinski. Bracke. (jode- 
froot, Swerts e altri sono ri¬ 
masti senza esito. 

Van Sweevelt e Schepers si 
«-ono staccati dal gruppo ver¬ 
so il km. 125 e dopo quaran¬ 
ta chilometri di inseguimen¬ 
to sono riuscii! a portarsi sul¬ 
la pattuglia di testa. Nono¬ 
stante una foratura di Sche¬ 
pers ed im tentativo isolato 
di Robini, il quintetto si è 
presentato compatto sul retti¬ 
filo d'arrivo, dove Van Swee- 
\elt ha avuto la meglio «m 
SUOI compagni di fuga 
Da rilevare che. nonostante 
la squalifica mflitiagli per do 
pmg in occasione dei campio 
nati del mondo di cichX'ross. 
il tedesco Rolf Wolfshohl ha 
preso stamani regolarmente 
il na I-i squ.ilific-.i doveva 
decorrere proprio dal lo mar¬ 
zo. ma 1 commis-sari della fe 
rierazione francese di cicli- 
-mo non ne hanno hno ad 
ora ricevuto notificazione. 

Ecco l’ordine d’arnvo del¬ 
ta tappa odierna- i Valere 
Van Sweevelt (Bel.» m 4 ore 
49'37"; 2. Robin iFr.» s.t , 3. 
Chepers (Ol.) s t . 4. Willy 
Maes (Bel.) st. 5. Leblanc 
<Pr.> s.t.; 6. Van Looy (Bel.) 
a 29”; 7. Sels (Bel.); 8. Stee- 
vens (OD; 9. Arstens (OD; 
10. Janssen (OD; segue tutto 
il gruppo <x)n il tempo di Van 

Looy- 1 

Ecco la classifica generale: 
1. Eddy Merclct (Bel.) in 13 
ore 45*05”; 2. Grosskost (FT.) 
s.t.; 3. Anquetil (Fr.) a 5 ; 
4. Poulidor (Fr.) a 7”: 5. puyn- 
dam (OD a 8 ’; 6. WoUshoh 
iGerm.) s.t.; 7. Bracke (Bel.) 
s.t.; 8. Claude Guyot <Fr.) a 
ir*: 9. Bernard Guyot ^Fr*^* 
A IT’; 10. Monty (Bel > a 


/ nostri professionisti di scena nella III Tlrreno-Àdrlatico 


Cercano la forma 
per la «Sanremo» 


SANTA MARINELLA, 10 marzo 

Gimondi, Bitossi, Motta, A- 
domi, Altig, Armani, Dancel- 
li. Zundegù, Zilioli, Balma- 
mton. Basso, Durante, Tacco¬ 
ne, De Rosso, Ritter, Polido- 
ri e tutti gli altri esponenti 
del ciclismo italiano saranno 
impegnati da martedì prossi¬ 
mo nella terza edizione della 
Tirreno-Adriatico. corsa a tap¬ 
pe m programma dal 12 al 
16 marzo. 

La gara si articola in cmque 
prove, e precisamente. 

12 marzo: Santa Marmella- 
Fiuggi Fonte di km. 206.8(K). 

13 marzo: Fiuggi Fonte-Cas- 
smo di km. 188,200. 

14 marzo: Frosinone-Pescas- 
seroli di km. 199,500. 

ló marzo: Pescasseroli-S. 
Benedetto del Tronto di km. 
239.400. 

16 marzo: S. Benedetto del 
Tronto-Macerata-S. Benedetto 
del Tronto di km. 217. 

La lunghezza complessiva 
della Tirreno-Adriatico è di 
chilometri 1050: una media 
giornaliera, qiundi, di oltre 
200 chilometri. Si tratta di 
una competizione piuttosto 
impegnativa, comprendente al- 



Giannì Motta sarà impegnato a trovare il ritmo dei giorni migliori. 


cune salite di riguardo come 
U Passo del (Galvano (ni. 
1112) e la Forca Caruso (m. 
1120 ». 

Saranno in palio abbuoni 
di 20. 10 e 3 secondi per i 


primi tre classificati nelle 
tappe e nei Gran premi della 
montagna. Una corsa che do 
crebbe portare i nostri com- 
don m piena forma per la 
Milano-Sanremo del 19 marzo. 


Àgli Europei «indoorv di Madrid 


Ottoz ad un decimo dal record 
domina nei 50 ad ostacoli 


MADRID, IO mano 

In prima soddisfazione per 
l'Italia ai campionati Europei 
« indoor >» in corso ria :eri 
a Madrid, e armata m>1o t.» 1 
pomeriggio rii oggi. do;>o i.iol 
te delu*>ioni E' ^tala nero 
ima bella .••oddisfazione Eddv 
Ottoz «1 e aggiudicato < on 
' autorità la finale riei .Vi metri 
o'.tari>li. do}>«i aver vinti» iin 
facilita qualificazioni e 'cnii 
finale II tempo di Ottoz e 
significativo (> >ei'onrii e ì 
I decimi un solo rieciino a’ 
di sopra del suo nn-ord :non 
diale Ottoz ha a.ssunto il co 
mando della gara fin dal col¬ 
po di pistola ed ha tagli.ito 
i il traguardo con un vantaggio 
di un metro e mezzo sul se¬ 
condo, Gunter Nickel. «CTer- 
mania occidentale), a 2 deci¬ 
mi. Terzo è giunto il i-etw 
slovacco Mila Kothk. 

Deludente è stata invece la 
prova di Liani che nella stes¬ 
sa gara dei 50 metri a osta¬ 
coli, dopo aver lasciato spe¬ 
rare bene nella qualificazione 
è arrivato ultimo, in 6’* e 9 
nella propria semifinale che 
è stata vinta da Nickel in 
6 * e 7. 

Ecco alcuni risultati di al¬ 
tre finali: 

Salto triplo: 1. Nikolai D.id- 


km (URSS) m. 16.71. 2 Vic¬ 
tor Saneev (URSS» 16,69. .3. 
Luis Felipe Areta (Sp » 16,47; 
4 Serban Ciochina (Rom » 
! 16.42. 5 Giu.«eppe (Penule (It • 
16.at 

Tirili :{(»00: L Viktor Ku- 
rim«kiy (UR.SS» 810"2. Per 
narri Dies'»ner (RDT» o’H”. 

3 Wolfgang Zur *RFT» 8'n"8. 

4 Werner .Schneiter «.«^viz > 
K 12"R 

Metri 400 niA.'.chilì: 1 .\ndr 
zej Barienski «Poi • 47" «.ori 
maio europeo indoor». 

I .Alexander Bratchikov •L’R.'^S» 
47',), 3 Jan Balachows'Ki 

• Poi • 47".3. 4 Colin Camp 

bell «GB» 47”6 

TIrtri 1300 maschili: I John 
Whetton (GB.» a'50 '9. 2 Jo 
se Morera (Sp.) 3’51”7. 3 
Igor Potapchenko (LTISS» 

3’5r'9. 4. Jose Lourenco 

(Port.) 3'59"6. 

Lancio del {teso femminile: 

l. Nadzha Chizova (URSS» 

m. 18.18: 2. Margitta Gummel 
(RDT) 17,62; 3. Marita Lange 
(HOT) 17,19; 4. Nanka Chn- 
stova (Bui.) 17,11. 

Metri MM temminili: 1. Ka- 
Tln Bumleit (RDT) 2'07”6; 2. 
Alla Kolesnikov-a (URSS» 

2’08”3: 3 Valentina Lukiano- 
va (URSS» -J’I»’!. 4 Emilie 
Ovadkova (Cec ) 2’09"9. 


• PCGILATO -- Il peso naKstno 
Italiano Gurmno Soattolm ha bat¬ 
tuto. nei corso di una ntiraone 
d! pujnlato svoltasi al palazzo rie 
sii sport di Vi’.!rurn4r.nr il p-i 
Cile d) L-onc Bruno Co-itth» p^r 
k o I alln -rtiKr.a nurr^a 

• TENNIS 1 au'trd:;,ir,.* (lai. 

shontf h.» V n*o la crJ -ii. 

KO-irr f,-ir.m.rilr rtri ramp:oria-i 
ir-rmazlonalt bat-rndo la tr.vrx-es^ 
Moniqjr .«aitai, p»-- fi 4 r> : 

• ATTFTirX irOr.FRV - 11 VX) 
afr;.'.«r.o Pi-i: Na.»h r,a rr.isliora*.» 
-.: proprio pnp-jito r-ir.ona:*' 

.v*' me'ri corrmoo -.n Al ni prr 
i«l*r.-r pnma'o rra rti Al V» i; 
•trr.po d: Ni-.h vo«.:.T;i.-<r 'a m. 
protauronr miTr.dia.r dr. 

; a-xo 


RUGBY 

RISIXT.%TI 

Fianune Ora-Panna S-«-. L'.Aqsila- 
(t.R.C. S- 0 . Ravlica-Ronia Z 2 -C; 

Irntx Partcnopc-Cl S Milano *- 3 ; 
ijvonio-PittraiTa 9 -€: Othnpic-Ilrv- 
acia »-S. 

cx,\s.smrA 

Fiamme Oro ponti 31 : (.'.Agaila 
SS: Parma SO: Roma e Ottaiipic 17 ; 
RovIko e tfnh Parteoope 15 ; Pr- 
trarca 14 ; Bnocia It; GJt.C. m 
CLS Milano II; UroriM !•. 

I.’.Tqnila. Roma. Petraaen e li- 
vomo haoiM dispatato ma partita 
in meno. Il Rovigo dne partite in 


a un certo punto, st e rumoro¬ 
samente infranto. Le doman¬ 
de si succedevano disordinate 
e banali. 

« Al punto a cut sono giunto, 
le offerte feom’é noto, si par¬ 
la di film e « caroselli », di 
una catena di ristoranti che 
potrebbero prendere il suo no¬ 
me) sono molte... Io e i miei 
collaboratori ci proponiamo di 
vagliarle con calma, quindi 
decideremo. Per un mese in¬ 
tendo riposare. Quindi torne¬ 
rò in America per trattare 
questi affari ». Ha ripetuto. 
Benvenuti, con innocente me¬ 
galomania. un paio di volte la 
frase: « Al punto a cui sono 
giunto... ». 

L’occhio di Benvenuti è vi¬ 
vo e cordiate, i modi sembra¬ 
no suggerire nel ragazzo doti 
di spontaneità e di affetto, in¬ 
sieme ai rischi dt pericolose 
illusioni e contraddizioni: e 
tuttavia nello sguardo traspa¬ 
riva come l’ombra di un pun¬ 
tiglio e di un risentimento, in¬ 
sieme alla preoccupazione di 
qualcosa che appartiene sicu¬ 
ramente alla sua nuova con¬ 
dizione di uomo toccato dalla 
fortuna, che tenta di riuscire 
a consumare, nel modo mi¬ 
gliore e più completo, il ric¬ 
co banchetto che si ritrova 
imbandito innanzi. A suo mo¬ 
do. per strana che sembri la 
affermazione, fa anche un po’ 
péna. Benvenuti non se n’ab¬ 
bia a male. Non scambi sem¬ 
pre le voci critiche per voci di 
nemici, di gente che gli vuol 
male. 

Dicevo di quest'atteggiamen¬ 
to un po’ abbottonato, cauto, 
che potrebbe essere di sag¬ 
gezza. anche se discontinua, 
temiamo. Ci è parso di ca¬ 
pirlo quando un cronista gli 
ha chiesto: « Contento di ri¬ 
trovare tutto questo pubblico 
(non poi eccessivo - n.d.r.) ad 
attenderla?». Benvenuti a ri¬ 
sposto: u Sì. contento, molto 
contento; anche se non e il 
numero che conta. Contento 
anche di esser tornato in Ita¬ 
lia, che è la mia patria, do¬ 
ve ho i miei bambini...». St 
riaffacciavano nelle parole, ci 
c parso, le polemiche seguite 
al secondo match, e forse an¬ 
che quelle più recenti. Non 
è un insensibile Benvenuti. 

Benvenuti intende prendere 
un po' te distanze, adottare 
un atteggiamento corretto e 
impersonale, come a momenti 
parrebbe? Lo faccia, non e 
uno scandalo, accontentare 
tutti non è possibile. Ma cer¬ 
chi di spingere il proprio rea¬ 
lismo al di là di ouel che il 
tornaconto immediato non gli 
delti. Non cerchi di spiegare 
il proprio successo attuale 
soltanto col fascino, come a 
un certo punto ha fatto (vi¬ 
sto che gli uomini del Madi¬ 
son. della boxe americana, c 
gli altri che gli si sono ser¬ 
rati intorno come api su fio¬ 
ri rigogliosi, non sono preci¬ 
samente degli esteti): eviti, 
se gli riesce, di diventare, lui 
e i suoi, il piccolo protagoni¬ 
sta di eventi che appartengo¬ 
no. in ultima analisi, alla lo¬ 
gica di un sistema che ha so¬ 
stituito la produttività, il con¬ 
sumo. la pubblicità ai rappor¬ 
ti umani; eviti di farsi stor¬ 
dire. 

« La ragione del mio suc¬ 
cesso'' — ha detto ad un cer¬ 
to punto Benvenuti —. La ra¬ 
gione del mio successo non 
va ricercata né nel fatto che 
sono bello, né nel fatto che 
sono bianco e non nero: ma 
in qualcosa di indefinibile». 

Temiamo sia stato piu sag¬ 
gio. Benvenuti, quando ha 
detto- <f L’America non è quel¬ 
la che sognavo da ragazzo. 
L'America e un Paese duro, 
capace però di premiare ì vo¬ 
lonterosi ». Il volto dell’Ame¬ 
rica e sicuramente anche com¬ 
posito. Non c detto ri si deb¬ 
ba frorore soltanto la durez¬ 
za e l'aifarismo. 

Benvenuti ha detto in ogni 
modo di non aver intenzione 
di trasferirsi in America. Lo 
ha ribadito anche suo moglie 
«L’America — hanno detto i 
coniugi Benvenuti — e bella 
per starci un po', ma non et 
vivremmo. Come Mtamt: bel¬ 
la, molto bella per qualche 
giorno, ma poi è meglio Trie¬ 
ste. meglio Barcola, per farci 
il bagno ogni anno». 

Sentimentalismo'' Chissà. Ac¬ 
corta reaia'' Chi può dirlo. La 
regia inora era .^tata abba¬ 
stanza (li^ordwala Si erano 
sentite lose del tipo di quelle 
citate n tjrjrjcipio Volete n- 
ternstarr Sno' Quanto siete 
dispostj a yaaare'’ 

Oppine Combatterà n Ita 
Ita'’ Gli italiani sperano ài po 
ter assistere a un incontro rii 
Beni enuti mondiale in Italia 
Per ^entir.si rispondere pare 
Certo lo capisco io .sono un 
buon italiano, lo sono sempre 
stato, lo saro sempre .Ma io 
andrò dote mi trattano me 
glio. ecco tutto Con gente 
che gli sta intorno, con la 
funzione di proteggerlo, e spin¬ 
tona, mette subito gnnia e 
se ne esce, per un niente. « Se 
lei vuole regolare subito la 
questione... ». 

Vero? Non cero"' Vero o no, 
il disagio viene dal sentire tut¬ 
to ciò come plausibile, possi¬ 
bile; dalTttrrertire che può 
davvero essere accaduto. Riu¬ 
scirà Benvenuti a non affon¬ 
dare. umanamente a non far¬ 
si travolgere da queste ine¬ 
sorabili sabbie mobili'' 

Sergio Cesta 
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Manifestazioni sportive 
e diritti erariali 


La bocciatura della proposta di leg¬ 
ge sulla riduzione dei diritti erariali 
sui biglietti d’ingresso alle manifesta¬ 
zioni sportive ha suscitato vivaci pole¬ 
miche nel mondo sportivo e m quello 
calcistico in particolare E non man¬ 
cano, oggi, i tentativi di screditare il 
prestigio deH’istituto parlamentare un 
gendo di « giallo » le « partu olun vici-- 
situdini » che hanno portato alla vota¬ 
zione sfavorevole alla proposta di leg¬ 
ge (15 no e 12 si). Votazione intorno 
alla quale avevano fatto tanto rumore 
i presidenti delle maggiori .società pro¬ 
fessionistiche di calcio arrivando a mi 
nucciare la « serrata » del campionato 
se non fosse stata approvata prima del 
la fine della legislatura. Si arriva a 
parlare di « odio ». di ipocrisie, di ge¬ 
losie fra commissari, di dispetto per 
gli sportivi, di imbrogli, dì ripicche 
personali che si sarebbero concretiz 
zate in due votazioni nulle per man¬ 
canza del numero legale e in una terza 
annullata perchè non è stato possibile 
accertare la volontà dei commissari a 
causa di un « errore » nell’uso delle 
palline (bianche e nere) con cui si e 
votato. 

Indubbiamente il rigetto della pro¬ 
posta di legge è un colpo per il mondo 
sportivo che ne attendeva Tapprova/io 
ne, specialmente dopo che un analogo 
provvedimento era stato preso por il 
cinema. Ma ciò non può autorizzare a 
mescolar le carte in modo da rendere 
impossibile agli sportivi di compren¬ 
dere il vero perchè della bocciatimi 

Occorre chiarire le cose perche si 
sappia che al di là delle « particolari 
vicissitudini » m cui c incappata la 
proposta di legge, precìse responsabi¬ 
lità ricadono innanzitutto sui dirigenti 
sportivi per il modo con cui si sono 
mossi e sul governo che lino aH’ultimo 
ha ostacolato l’approvazione del prov¬ 
vedimento facendo mancare la neces¬ 
saria « copertura « nonostante tre mi¬ 
nistri e tre commissioni si fossero pro¬ 
nunciati favorevolmente, i* nonostante 
il ministro Preti, diciamolo pure, fos 
se venuto a recitar la parte dell’amico 
dello sport m TV 

Come sono andate allora le cose. Ec¬ 
co. La ndiizion».» degli oneri fiscali sin 
biglietti di accesso alle manifestazioni 
sportive doveva senire innanzitutto a 
due scopi; a tar ribassare il costo riei 
biglietti e a favorire il «ritorno» del 


grande pubblico negli stadi, o per lo 
meno ad arrestare la fuga degli spet¬ 
tatori dalle partìtf* di calcio in .seguito 
al costante calo del livello qualitativo 
dello spettacolo domito all’uffermar.si 
delle ormai famose « tattiche chiuse » 
• catenaccio e altre piacevolezze del ge¬ 
nere» che a loro volta sono il male 
piolessionistico divenuto a quel (amo 
so palcoscenico pubblicitario che tut¬ 
ti conosciamo 

Il problema e stato discusso inizial¬ 
mente in sede di consulta interparla¬ 
mentare dello sport dove ha trovalo 
l’appoggio dei deputati e dei senatori 
di lutti 1 gruppi e SI e passati cosi 
alla lormulazione della proposta di leg¬ 
ge. E’ a questo punto che. contraiia 
mente a quanto era accaduto per altre 
iniziative m favole dello sport andato 
a buon fine (soccorso invernale, fifty 
fitty .le cose hanno cominciato ad 
andare per un verso non proprio giu 
sto. Da una parte la proposta di leg¬ 
ge ha assunto l'aspetto di una inizia¬ 
tiva sempre piu circoscritta ad alcuni 
personaggi e per certi versi elettora¬ 
listica e dall’altra non raccoglieva quei 
presupposti che dovevano favorirne la 
approvazione. 

Da parte loro i dirigenti sportivi che 
piu da vicino seguivano la cosa ben 
SI guardavano dal ricercare il contatto 
con tutti 1 membri della consulta (c 
attraverso essi con tutti i gruppi poh 
tici» e dallo spingere verso una (or 
inalazione della proposta di legge che 
evitasse per quanto possibile ostacoli 
che avrebbero potuto mettere in discus¬ 
sione o addirittura impedire la sua 
approvazione come è poi accaduto. 

Si trattava innanzitutto di garantire 
il Parlamento che il promesso ribasso 
del prezzi ci sarebbe stato non già 
attraverso una promessa formale niii 
e.spllcitnmente nella legge stessa. Tati 
to piii CIÒ era necessario quanto piu 
iis.siirda è stala in questi ultimi anni 
la politica dei prezzi praticati dalle 
maggiori società di calcio che di fron¬ 
te alla diminuzione del pubblico non 
hanno saputo far di meglio che au¬ 
mentare i prezzi dei biglietti 

Il secondo .scoglio da evitare era 
quello della « mancanza di copertura ». 
Soprattutto bi.sognava evitare che la ri¬ 
duzione dei diritti erariali sui biglietti 
intacca.s.se le entrate dei comuni che 
su quei diritti hanno una percentuale. 


E’ arcinoto che molti coniimt noti po.s- 
sono svolgere una qualsiasi politica 
sportiva per mancuiua di tondi, ed e 
altrettanto noto che molti comuni bau 
no bilanci deficitari tali da non poter 
rmuncian» ad una sola lira di en¬ 
trate 

l'ulto CIO non è stato fatto Si sono 
lasciate andare le cose come alida 
vano, salvo far la \oce grossa pochi 
giorni fa quando e apparso chiaro che 
li governo oereuva di lasciale la pro¬ 
posta di legge in eredita alla prossi¬ 
ma legislatura 

Cosi, per l’errore dei dirigenti spoi- 
tivi di iilhriarsi ad una politica di guip- 
po anziché ricercare prima il pieno ap¬ 
poggio di tutti attraverso una giusta 
elaborazione della leggo, la comintssio 
ne Finaiv(‘ c Tesoro che ha e.saminato 
la proposta .si è trovata dt fronte ari 
una .situazione e ad un te.sto che ri¬ 
schiavano dt suscitare gravi ripercus 
stoni perche la legge mentre da una 
parte assicurava alle società sportivo 
oltre un tnlhardo di guadagno sicuro, 
daU’altra non forniva alcuna garanzia 
suircfletlivo ribas.so del prezzo dei bi 
ghetti (se ne faceva cenno solo nella 
Idazione che come e noto non la parte 
della legge I e mlacciua invece le eii 
trate dei comuni 

« 1 commissaii comunisti nell’inten¬ 
to di lavonre l'approsazione della pio 
posta CI ha spiegalo Ton Pira- 
siu — hanno cliic.sto che venisse m 
trodotto Tobbligo per le società ili 
abbassare i (irezzi e l’impegno da p.ir- 
te del governo a iifondeie ai comiiiu 
la parte di entrate che avicbbero pei- 
duto in conseguenza del iibasso de¬ 
gli oneri fiscali. 

«Ciò non SI e voluto fate e la leg¬ 
ge e andata incontro alla bocciatura, 
trovando Toppo-sizione dei deputati di 
\an giuppi compresi il PSU e la DO» 
(e particolunnente significati\a la spai- 
catura \enfieatiisi fra i commissari del 
gruppi (Il niaggioianza» 

A questo punto ai dirigenti spoitivi 
non resta che lecitale il nicii culpa 
per il modo leggero con cut si «oiio 
mossi mentre emergono con chiarez¬ 
za le responsabilità del go\erno che 
aviebbe potuto evitare il peggio tro¬ 
vando la « copertura » anche per la pai - 
te di percentuah* riguardante i • o- 
inurii. 
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Duecento partenti alla XXXV Coppa Santagostìno 

Colpo a sorpresa dì 
Ketro Dì Caterina 

Lo jugoslavo Bilie al terzo poftlo 


SERVIZIO 

BRESSO, 10 marzo 

Con mia progressione .rre- 
sistibile. sviluppata sul lun¬ 
go rettilineo d’arrivo, Pietro 
Di Caterina, il ventiduenne 
portacolori della società cicli¬ 
stica Longo di Alzano, ha \ ia¬ 
to nettamente sul traguardo 
di Bresso la 35.ma (?dizione 
della Coppa Santagostìno, clas¬ 
sica intemazionale riservata 
ai dilettanti. 

Il piccolo scalatore inendio 
naie ha sorpreso tutti cor. 
uno scatto suirultima curva, a 
circa BOo metri dallo striscio 
ne d’arrivo, che gli lia per¬ 
messo di accumulare alcune 
macchine di vantaggio, risul¬ 
tate incolmabili iier i quat¬ 
tro compagni di fuga. 

Trovatosi nella fuga buona 
e sapendosi praticamente chiu¬ 
so in volata per via dei vari 
Balasso. Seopel, Nardello e 
Bilie che Io accompagnavano. 
Di Caterina ha giocato con 
successo la carta a sorpresa. 

La corsa, che ha allineato 
al via quasi due centurie rii 
concorrenti (con una nutrita 
rappresentanza svizzera ed 
jugoslava», s’e sncxlata al te¬ 
pore di una giornata prima¬ 
verile. La partenza era a raz¬ 
zo. A Saronno (20 km. dal 
via» Crepaldi. Rusconi e Io 
jugoslavo Bilie erano all’al- 
tacco. La reazione del grup- 


I campionati italiani a Merano 

Bolzano domina 
nello sci UlSP 

Ottima organizzazione e molto entusiasmo 


po era subito vivace e t fug¬ 
gitivi erano ripresi nel giro 
di pochi chilometri. 

A Cislago si registrava un 
altro tentativo di fuga pro¬ 
mosso da Morellini, Levati, 
Cortinovis, Pifferi, Rusconi, 
Giaccone, Miian, De Piazza e 
Fusar Imperatore. La presen¬ 
za in corsa del C.T. Elio Ri¬ 
medio aveva il potere di im¬ 
pegnare tutti allo spasimo. Il 
gruppo era tenuto a :i0’’ 

Sulla salita di Montorlano 
aiweniva il generale ricoiigiun- 
giniento Tra Nibionno e He 
vera si decideva la corsa. Ba- • 
lasso tentava il largo a piu 
riprese. .Su di lui si porta 
va Bilie, .subito imitato da Di 
Caterina. Seopel e Nardello. I 
cinque respingevano un dispe 
rato attacco del gruppo nei 
pressi di Desio e si presen¬ 
tavano comnatti hno ad un 
ehilometro daH’arnvo. Qui Di 
Caterina si buttava allo sba¬ 
raglio e vinceva nettamente 

Marco Pucci 
ORDINE D'ARRIVO 

1 PIETRO DI CATERINA 
(SC. Long(» Alzano» km. 130 
in ore 3, media 43,3-33; 

2. Balasso (Bovis Univor»; 

.3 Bilie (Jugoslavia); 4. Nar¬ 
dello. h Scopelli. 6 Roncaglia 
a 10 ”, 7. Brusaton. 8. Giani; 

9 Gallazzi; 10 Piffen; 11. 
Priori; 12 Carpanelli. 


NONES SESTO 
IN FINLANDIA 

KUOPIO, 10 marzo 
1 . olliiipionico Pranco Noiies si 
e ulassUlcalo sesto nella «ara di 
tondo di SCI su trenta chilometri 
disputatasi sulle nevi di Kiiopo. 
In Finlandia I.a prova e Mala 
vinta da! finlandese Kalevi Ijiurila 
davanti al conna/ioiiali Liiinataineii 


A KILLY LO 
SLALOM DI MERIBEL 

MERISEL, IO marze 
11 ire volte campione olimp» o 
di v,-i. 11 trance^e .leali riaude 
Klllv. ha vinto lo slalom i;iKantf- 
de; 'Gran premio intemazionale di 
Mcnbel precedendo i snol ronra 
zinnali Georges Mauduit. vincitore 
d( li.» prima .• manche ». e Guy 
Penila! Con «jutslo sue» esso Killv 
Ila consolidato la [losizione di 
« leader » delta Coppa del mondo 
di s(i alpino 


FLORENCE STEURER 
NELLA «FOEMINA» 

ABETONE (Pistoia ), 10 marzo 
La francese Florence Suurer ha 
vinto la «econd.-» prova della XVIII 
Coppa Fo*’mina slalom 
viale — LTorenie S'eiirei. prima 
nella classilica assoluta delia ro-n 
binata, ha quindi v-into la «o.n.ifv 
tizione intemazionale .Abetor.e 


II. Pi NTO .SI LLA .SEKIK ( 


Samb e Casertano o. k. 


Vincendo a Legnano il Como ha con¬ 
fermato U suo predominio nel girone A 
della r ed ha dimostrato, ancora una 
volta, rii ps,kprp la .«^quadra piu meritpvolp 
rii rnnquistarp ragognar.a prirmozione in 
scriP B L'anTagoni«»a pni tpr.ar-p dei la 
mini, il Piacpuza. sembra mvere essa-re 
• rollato di «-olpo BattiiTa >)TTi) giorni la 
in rasa dal Marzott».. I.i s(junrira emili.ina 
p uscita ieri sonnfìtt.ì .»i.che dal caintu» 
di .Messandria Torna cosi ai sevoririo p». 
siti in classiRi .1 qiielI'T’riir.P't r-ne 'Pnza 
le ripotiitc s(,,jrjittr r aMibnun» 'zna:» r<-i> 
bc l;i grauiialtir;,» r- co:, non\o.t -. .nias; 
gio anche .41 quuiio po'to -, »- :.s,.(ìia’o 
il -Savona, • l'.e b.t nprt'zsni'o 'Ul i.»:iq)»» 
dei Verbania 

Ma la rinioi.t.i ot . i.Liir, c ormai t.»r 
diva li ( on.»> .1 mer.»> n: 'iri miratolo 
appare iria;:guir,gih’.ie I •savonesi dovran 
no i>r rtanto iinutarsi a puntare alla 
l'oniia piazza od a pensare di poter far 
meglio nel prossimo campionato 

Nel girone B il trio di testa si e m iss»» 
Battuto lo Spezia a .San Benedetto <e la 
Samb. toma cosi sulla cresta dell'onda ». 
vittoriosa la Maceratese, mentre l’.Arezzo 
ha pareggiato ad Empoli, la classifica 
vede ora i maceratesi soli al primo posto 
seguiti dalla coppia Arezzo-San Benedet- 
tese. Ma la situazione in te-sta nmane 
più che mai fluida. Restano infatti ancora 
in corsa, oltre allo Spezia, il Cesena, che 
ha paref^ato a Jesi, il Siena che ha por¬ 
tato via un punto dia Pontedera. l’AscoIi. 
che ha fatto altrettanto a Rtmi'nt e so 
prattutto il Prato, che, battendo il forte 



Pesaro, ha fonfermato di e.ssere ima del¬ 
le squadre piu in .salute del girone. lai 
lotta per !a promozione e dunque piu 
che mai aiierta e non e facile prevedere 
• •hi riuscirà a spuntarla Nel girone (' 
:l ar;in riueilo Ternana - Casen.'in.» • 

r-.'opo -enza vinti ne vinriton f ' ;»> 

ireube jrensare «he le ^q-i.irire - .i:..» ri 
m:i'»e *-ofiri!sfa»»e entr.imlv»- \J.i • 

(-1 l'-i 

I :i Tern.ilirt ria l.'ilal'l r...:i ,)it< lu- :.» 
"ioni j>er rainm.ir;» F’r’n.» ri: i-i»tc 

ce li punto jx-r-'O m » ,o,i t’**: «oniroi,». 
rieir.mraaoni'-T.i jjii. oire't.» ;x,; l:» riiver 
MI '.ituazio-.e delle ri-.e -q-:..rirc 

(ili umnr. ''Tarmo T,r,i[i<i(. ..i »arrer!.i 
ri.ill :n:/o m-', r aiiii)-< >:..i’o • ri e l.,,;i(o ir.» 
.ippaiano ur. jxT prr-i>■ r m»,»'; jx-r ia,w 
nire ■'i>e< le trer m. ir.rio • erranrio : pri 
rni • affli 

lai ("a''ert.»na iriveie sTa Vf-ntriflo f’ior: 
ora .Sembra anzi aver raiipiunTo n mi 
-’lKjr rendimento proprio nella fa-e m. 
riale del tiirneo Ternana e Ca-ertana re 
••Tano dunque, per ora assiemt- 

Dieiro di loro e tornato i! Tamn'o. -zra 
zie alla vntnria sul Barletta II Lecce iii 
latti e iLSCito battuto dal campo di .Sa 
lemo confermando di essere squadra 
troppo discontinua per ambire alla prò 
m<»zione 

Sul fondo il Siracusa ha raggiunto 11 
Tram e la Massimimana e .si e portato 
Hd un punto dal Barletta e dalI’Akragas. 
La lotta per non retrocedere si allarga 
cosi a nuove squadre. 


Carlo Giuliani 


SERVIZIO 

MERANO, IO rnsr.r. 

Si sono » oiivllL'je hUil altopiano 
di .Swlt-nRO i.Merano» le Rare oi 
sci valevoli per t'a-sveRhazione (li'i 
titoli dei <-uiiiplotii italiiiiii L’I.SP 
l>er 11 IKòS. Il sucretm della in.» 
r.lfestazione ha ‘-iiper.ito opni .» 
spoltaltvu coroii.irido Rii sforzi ilr 
la Iz-Rrt nazionnle >•» i l'isp. delle 
teghe provili»i.ili »- dellt SiKiei.-v 
111 questa dlMlplilM sjyirrivrf » li.- 
d.» quniclip ti'mixi e loniata agi, 
onori della vronm.i 
Olire lento » oni-orreiiti ih'tr 
bulli i»-».ui.do le (.alegone pre. 
bTe dal reROlanieii’l l’i'P hai'i ' 
dlspuTati» le v.irie Rare in una » o- 
iiKt di vero riiTn-i.Lsii'.o r slnrcm 
'pirito .iRoni'-tim, sotto un in» 
gnlfim soie e (tiii le p:«tt- lurat- 
ull.i ja-rfezlone 

Ktl ecco le ci.isaifu he 
Km. 5 fondu. - (zitrcona juni-i 
re» maschile: 1. De /ululati Robe: 
lo dlolzano». 3. 'J. Rlganuii 

u Gianni ifz-cco». sa’I'C'.'). :i Dor. 
gatti Alberto (Bolz.mo> ;1V"I7 
Km. 10 fniidii. - (atrRiirìa arnin 
res nirsehiir: 1. Niiscimbene Mai 
e<Uo «BoUanoi .7*V27":». 'J Kits»<i 
Tom iBoI/ar.ii) l'»2I"I t -Sali, 
mon Giorgio «Trento» ìJf.To’H 
.Slalom s|>rrialr. latrcona univa 
ni femminile. 1 Ruhler Use > 
■J Pivhler Gertnid <Bolza’io> Ibi 7 
(atrgona junior frinminilr I 
VVTttig M-irgo- .T'i-.lii» '*1 
I>o./.».-.i < ..r.rt 'I-'i.'i.i >'■ ' 

Hi.ir.i-.him Vri » -Boi.-.ino» ■.<( ' 
fjitcti»ria allievi mischile . B .- . 

» hli i l'i.'.i. ' H I/.ti.'*» r.Ji 4 la. 

/e («-..r.h'ar» I ' •.Xost.»» '*7 » .• B. 
i.uZ/.i 1 T,r;‘. ' B' iraro» , - (.a 

trenria aspiraiili maschile Pa- 

R. V.i'.T'.i 'Firel/r> y 4 : B. 

r.zzza M.irto Bo./, i. -ez • ’ 

DiK'los Fr.rli:r...t{> •.Vie-’a» - 

f atexnria jviniores mas» hile i I . 
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Clonofoso rivBlozionc del fiHcw Yotk Times ì) sui pioni di guctro oncrìconi , j Stato di omorgonza 

Westaorehnd chmle per il Vietami 
altri 206.000 aMini a Jahnson ">sni 

Pronto un piano per Pestensione delle ostilità a nord della «linea smilitarizzata» e nel Laos? - Al Senato USA ft tfÈ 

chieste le dimissioni del generale - Oggi un rapporto di Rusk - Riesplosi violenti i combattimenti intorno a Hué ^ " WlT# # #4## Ir WWam 
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NEW YORK. 10 -nar/o 

l; stiieialc WeitniorelaiiU, 
f-apu del l orpo di spedizione 
('.SA nel Vietriitin del Sud, lia 
chiesto altri JOti nula uomini 
pei la .spoica Kuerra di ii" 
uressione. I.a notizia viene dif- 
liisa OH»! dal New York Ti¬ 
mes. L'autorevole (luotidiano 
di New York asKiunKe che la 
richiesta del generale di au¬ 
mentare del -tu jier cento le 
sue lor/e e stata fatta per 
metteie in condizione {"li aine- 
ncuni di « tottlieie l'iniz.iati- 
\a » al FNI, 

ha richiesta di Westmore- 
land, inoltrata prestiinibil- 
nienle dal steneiale Weelhei, 
callo tie”!! .Stali maKitiori riu¬ 
niti, che lecenteniente e stato 
nel Vietnam, sta suscitando 
scrive il A'e/c York Time.s 
-- un acceso dibattito al vel¬ 
ine Il e 1 !' amministrazione 
.Johnson. Il uiornale airerma 
che diversi funzionari civili 
del ministero della Difesa, ap- 
po^^^iati da alcuni alti espo¬ 
nenti del Dipartimento di Sta¬ 
to, stanno eondueendo una 
serrata polemica i-ontro la ri¬ 
chiesta, aflerinando che e.ssa 
non provocherebbe altro ri¬ 
sultato che aumentare il {{ià 
gravoso impesiiio militaro 
USA, e di consetiuenza anche 
quello delle forze che com¬ 
battono per la liberazione del 
Vietnam, incrementando cosi 
l'asprezza delle ostilità, .senza 
dare aali americani una qual¬ 
che .superiorità. 

Quc.sta posizione si .scontra 
neKli U.SA con quella che fa 
capo a Kran parte della (te- 
rarchia militare che, dice sem- 
jire il New York Times, ap- 
lioKKia in pieno la richiesta 
e offre il necessario « retroter- 
law a We.stmoreland perchè 
continui la sua opera di «per¬ 
suasione » nei confronti di 
.lohirson. I critici di Westmo- 
reland hanno in questi ultimi 
tempi, n particolarmente dopo 
roffensiva di «ennaio del FNL, 
stretto il {ieiierale nella mor¬ 
sa di un duplice attacco; il 
primo, piu diretto, che ne 
« hiede semplicemente la de¬ 
stituzione per dimostrata in¬ 
capacita, il secondo che tenta 
fli circoscriverne le responsi! 
bilitìi di comandante alferman- 
do che occorre mutare l’im- 
jiostazlorie strategica della 
{■uerra nel senso di un as.set- 
to difensivo attorno alle zo¬ 
ne piti deasamente popolate 
del Vietnam. 

I.a destituzione di Westmo- 
reland è stata chiesta ieri al 
Senato dal parlamentare 
Young in termini molto aspri, 
che sono .suonati una diretta 
critica aU’operato del diret¬ 
to superiore di We.stmoreland, 
il presidente Johason. In que¬ 
sto quadro si attendono do¬ 
mani le dichiarazioni sulla 
guerra del Vietnam che final¬ 
mente. dopo una liuiga pres¬ 
sione del Congre.sso, il segre¬ 
tario di Stato Ru.sk si è de¬ 
ciso a rila.scinre. 11 rapporto- 
Rusk sarà teletrasmesso a par¬ 
tire dalle lU del mattino fino 
al pomeriggio inoltrato. Nel 
Paese, da tempo nettamente 
diviso in due sulla questione 
della sporca guerra, vi è una 
viva attesa e negli ambienti 
imlitici si tende a mettere in 
rilievo che il senatore Ful- 
tiright ha ottenuto un nuovo 
succe.sso, costringendo Rusk 
a portare davanti niropinione 
pubblica la scottiuite que¬ 
stione. 

Del resto un altro episodio 
ha caratterizzato ieri iiuesta 
situazione: in un discorso 
pubblico il senatore Mike 
Mansfield, capo della maggio- 
nmzn democratica al Senato, 
ha chiesto una totale revi¬ 
sione della politica estera de¬ 
gli USA, alla luce degli avve¬ 
nimenti avvenuti all’estero e 
all’intemo. « Le nostre risor¬ 
se non sono illimitate — ha 
detto il .senatore —. Non pos¬ 
siamo continuare a spendere 
aH’estero e a far fronte anche 
ai cresi-enti fabbisogni interni. 
.Abbiamo appreso che non pos • 
siamo spendere l’.ì miliardi I 
di dollari nel Vietnam, altri 
miliardi in -Asia, in Europa e 
altrove e disporre ancora ri¬ 
sorse da investire airmtemou. 
.Mansfield ha chiesto quindi 
una rapida ndiuione delle for¬ 
ze americiuie in Europa e il 
deferimento del problema 
vietnamita all'ONU. 

II senso di disagio diffuso 
iieH’opinione pubblica ameri¬ 
cana per Paggressione al A'iet 
nani ha trovato oggi un nuo¬ 
vo clamoroso riscontro. Un ! 
i-apitano dell’aviazione US.A. [ 
Dale Noyd. che si è rifiutato • 
di addestrare un aspirante pi | 
Iota destinato al fronte del i 
A'ietnam. è stato condannaTo I 
a un anno di lavori forzati c i 
saia dimesso etm menzione j 
disonorevole dall'aviazione , 
Noyd ha detto che la sua co , 
scienza non gli poteva la-rmei ; 
tere di adde-trare quellaspi : 
Tante pilota ! 


Manifestazione 
in Giappone 
contro la base 
USA di Narita 


SAIGON, 10 ri.dr/o la base di Phu Bai dove il 
Lolleiisiva del Fronte na- nuovo comando, chiamato 
zionule di Liberazione nelle l’roLisiuiial Corps ed affidato 
province settentrionali del alla direzione del generale 
Vietnam del Sud jione gli William Ro.sson, avra la sua 
americani in difficolta .sempre •''ede. Westmoreland ha delio 
cres<’enlt. In que.sta regione, ilt atlendeisi nella zona ed m 
come annuncia l’agenzia di particolaie nelle province di 
.stampa nord-vietnamita, nel Thut 'riiien e Qiiang Trin 
mese di febbraio le forze pai- aspri combattimenti per le 
tigiane hanno messo fuori 1 pros.sime settimane II gene- 
combattimento circa liOOd sol- rale e stato d’altra iiarte mol 
dati nemici, in stragrande ] tu cauto nelle previsioni sui 
maggioranza americani, ed | risultati dei combattimenti, 
hanno abbattuto o danneggia- ! «.'■'ebbene le forze che ci tro- 
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fo 17!t aerei. Nelle sole pro¬ 
vince di Quang Trin Tyat 
Hien, rende noto la Tass. nel¬ 
le due ultime settimane, se¬ 
condo dati preliminari, i sol¬ 
dati e ufficiali nemici messi 
fuori combattimento, sono 
stati Litoti, anch’essi in gran 
parte americani. Gli apparec¬ 
chi abbattuti o danneggiati 
sono sfati ‘2Tì, le imbarcazio¬ 
ni militari incendiate o affon¬ 
date li. D’altra parte, mentre 
i B-.YJ USA continuano inutil¬ 
mente a martellare le posizio¬ 
ni del F’NL che circondano 
Khe Sani], aspri combattimen¬ 
ti sono riesplosi ieri intorno 
a Uué, l'ex capitale imperia¬ 
le. Reparti di paracadutl.sti 
americani appoggiati dall’a- 
viazione. harmo tentato inva¬ 
no di penetrare in due villag¬ 
gi fortificati ad appena pochi 
chilometri di distanza dalla 
citta. 

Per fronteggiare la situazio¬ 
ni*. il comandante in capo del 
corpo di spedizione U.SA_ ge¬ 
nerale Westmoreland, ha prò 
ceduto alla creazione per il 
settore settentrionale di un 
nuovo comando statunitense. 
L’annuncio è stato dato dallo 
ste.sso Westmoreland in un 
colloquio con i giornalisti nel- 


Belgrado 

Il Papa 
in estate 
a Mosca? 


BELGRADO, 10 marze 

11 quotidiano Politika di 
Belgrado scrive oggi che Pa¬ 
pa Paolo VI si recherà que¬ 
sta estate in visita a Mosca. 

« L'ostacolo protocollare, in 
(luanto Vaticano e Unione So¬ 
vietica non hanno relazioni 
diplomatiche — .scrive l’auto¬ 
revole giornale di Belgrado — 
sarebbe superato in modo si¬ 
mile u quanto fu fatto per la 
visita di Podgornj' a Roma. 
Podgornj' visitò uflicialmente 
ritalia. allo scopo di visitare 
non ufficialmente il Papa. Pao¬ 
lo VI visiterà ufficialmente il 
Patriarca di Mosca Alexei, al¬ 
lo scopo di visitare non uffi¬ 
cialmente il Cremlino; la visi¬ 
ta non ufficiale prevale, quan¬ 
to a significato, su quella uf¬ 
ficiale ». 

Secondo Politika. la visita 
del Papa non è stata ancora 
annunciata perchè va prepa¬ 
rata politicamente, diplomati- 


, viiimo di fronte — egli ha det¬ 
to — .siano tormidabili noi 
intendiamo affrontarle e vin¬ 
cerle )i Westmoreland non tia 
specificato come si ]iro]]one di 
raggiungere una tale « vitto¬ 
ria ». VtK.-i provenienti da Wa¬ 
shington parlano tli un « gran¬ 
de piano strategico» da lui 
approntato insieme al geneia- 
le Rosson che jiievederebbe 
«rannientamento dell'intero di¬ 
spositivo nord-vietnamita sui 
due versanti della zona smi¬ 
litarizzata e dei contini con 
il Laos ». In altre parole si 
tratterebbe di un piano per 
l’invasione del Vietnam del 
Nord e del Laos. E’ chiaro 
che se un ])iano del genere 
dovesse essere realizzato, es¬ 
so aprirebbe un nuovo capi¬ 
tolo nel martoriato Paese del 
Sud-Est asiatico jierchè il 
AMetnam popolare non reagi¬ 
rebbe di certo iiassivamente 
ad una proditoria invasione 
del suo territorio. Nè d’altra 
parte passivi potrebbero rima¬ 
nere i Paesi che sino ad og- ■ 
gi hanno aiutato la Repubbli¬ 
ca democratica del Vietnam a 
difendersi cosi efficacemente 
contro l’aggressione. 

A parte le province setten¬ 
trionali, l’attività bellica nel 
sud è stata oggi piuttosto ri¬ 
dotta. Scontri vengono segna¬ 
lati nella zona di ^igon e nel 
delta del Mekong dove basi 
americane e mercenarie sono 
state bombardate con mor¬ 
tai. Un vero e proprio com¬ 
battimento si è svolto nei 
pressi di Tarn Ky. da dove 
gli americani annunciano una 
delle Ioni solite « squillanti 
vittorie ». 

In serata, infine, si è appre¬ 
so che rartiglieria del FNL ha 
centrato ed incendiato un de¬ 
posito di petrolio a sud di Da- 
nang, pres.so la riva del mare. 
Grandi fiammate erano visibili 
dalla ba.se americana. I parti¬ 
giani hanno anche attaccato 
con circa .'100 colpi di artiglie¬ 
ria il comando dei marines a 
Dong Ha, I-IB chilometri a 
nord ovest di Danang. 

Sul Vietnam settentrionale 
sono proseguiti i massicci 
bombardamenti aerei incQscri- 1 

minati intorno ad Hanoi ed 
Haiphong. Gli aggressori si i 

sono spinti nei loro attac¬ 
chi sino a Lang Giai. a ven- 
ti chilometri dal confine del¬ 
la Repubblica popolare ci- ! 

nese. ^ 

Sul piano politico è da se- ! 

gnalare un tentativo del regi- , 

me fantoccio di Saigon di . 

crearsi una certa base dando 1 

vita ad un cosiddetto Fronte 
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HANOI — Un gruppo di op«ra! ita prediiponendo l'interno di una caverna nella quale verranno 
listemati i macchinari di una fabbrica che sarà pertanto sottratta agli attacchi aerei americani. 

(Telefoto AP) 


Centinaia di giovani han¬ 
no manifestato per tutta 
la notte - Scontri con la 
polizia durati diverse ore 


NORRISTOWN (USA) , IO marzo 

Norristown. una cittadina 
della Pennsylvania di circa 
40 mila abitanti, vìve dalla 
scorsa notte nello .stato tli e- 
mergeiiza. E’ stato decretato 
dopo im’improvvisa rivolta di 
centinaia di giovani negri che 
per tutta la notte hanno ma¬ 
nifestato per le strade della 
cittadina mandando in fran¬ 
tumi vetrine, rovesciando au¬ 
tomobili. abbattendo cabine 
telefoniche. Mancano jiartico- 
lari sui motivi della manife¬ 
stazione sfociata poi in ri¬ 
volta. 

Tutte le forze di pulizia di¬ 
sponibili sono state fatte af¬ 
fluire nel ghetto negro e nel¬ 
le strade vicine. Ne sono na¬ 
ti scontri durati diverse ore. 
Una ventina di persone sono 
state fermate 

A Knoxville, nelTennessee, 
un bianco, conducente di taxi, 
e stalo trovato morto all’inter¬ 
no di un collegio universita- 
iio. A. J. Broiill, di HI! an¬ 
ni, è stato ucciso da colpì di 
arma da luoco. accanto al 
suo taxi jioi dato alle fiamme. 
L-a iiolizia ha arrestato alcu¬ 
ni studenti negri. 


Mercoledì si riunisce il Consiglio dei ministri 


Vivaci dibattiti sui 


Sejna 


aiDaiTiii SUI caso 

in Cecosiovacchia 


A Praga non sì escludono novità dì un certo rilievo • Revisione dì tutti ì casi in cui le leggi socia¬ 
liste sono state violate - intervista de! quotidiano dei sindacati con io scrittore Ladìslav Mnacko 


DAL CORRISPONDENTE 

PRAGA, 10 marzo 
Quella che si apro sarà p'T 
la Cecoslovacchia una sétti- 
inana politicamente intcrcs- 
.sunte e densa di avvenimenti. 
Mercoledì è prevista la ri'i- 
nione del governo che discu¬ 
terà il caso Sejna. Entro i 
prossimi sette giorni dovreb¬ 
be svolgersi anche una sedu¬ 
ta del Consiglio centrale dei 
sindacati, mentre si attende 
la convocazione ufficiale d^i- 
Fa-ssemblca plenaria del Co¬ 
mitato centrale del Partito 
munista cecoslovacco la cui 
urgente riunione e stata chie¬ 
sta. dopo i comunisti dc'.ia 
.Skoda, anche dalla presiden- 


ca e di partito. Il problema 
sarà affrontato prossimamen¬ 
te in una riunione plenaria 
della Corte suprema. 

La riabilitazione — si affer¬ 
ma nella dichiarazione — non 
è solo un problema giuridico, 
ma devono esserne anche esa¬ 
minati gli aspetti politici, ci¬ 
vili e sociali. 

In una intervista telefoni¬ 
ca da Vienna con il quotidia¬ 
no dei sindacati slovacchi 


Mnacko aveva abbandonato la 
Cecoslovacchia l’estate scorsa 
e — come informa la CTK 
— egli ha sempre sostenuto 
di averlo fatto perchè non con¬ 
divideva la politica deU’alIora 
primo segretario del Partito 
comunista, Antonin Novotny, 
e la politica estera cecoslo¬ 
vacca. Dopo la sua partenza, 
Mnacko venne privato della 
cittadinanza cecoslovacca. 

Richiesto come si sarebbe 


do ci sono le riiffioni ner fnr ' «ouvo, la conaoiia uei govor- 

ifrispSìa'’"!! 

061 ^0n6rc contro | tontsitìvn rii rii Qloitt i-lrxi 

ioTonoscime una'^antasia e ha 

Sino ‘ ' difeso Segni come « una delle 


I cito invito a votare scudo cro¬ 
ciato. 

Nella replica il compagno 
TERRACINI si e dichiarato 
insoddisfatto, dicendo che la 
risposta del governo rendeva 
perfino inutile un voto sulle 
mozioni presentate dal PCI e 
da altri gruppi politici. 

« Il governo — ha tletto Tcr- 
' racini — non ha rispettato lo 
j imiiegno di rilerire sulle vane 
"indagini in corso". Lo ave¬ 
vamo capito dall’inizio del di¬ 
battito, allorché l'on. Molo si 
e rifiutalo di tornire le comu- 
, niiazioni del governo sulle 
quali la discussione avrebbe 
poi dovuto .svolgersi. Il go- 
verno — ha proseguito Terra¬ 
cini — non può negare com¬ 
pletamente le gravi accuse dei- 
opposizione, gli atti che ven¬ 
gono addossati al generale De 
Lorenzo. Ma quest’ultimo fre¬ 
quenta di nuovo libei-amente i 
.suoi uffici e il ministro della 
Difesa non si sente umiliato 
da questa convivenza che per¬ 
dura ». 

Terracini, a questo punto, 
ha ripreso i motivi che erano 
stati al centro del discorso 
col quale aveva, all’inizio, il¬ 
lustrato la mozione del PCI. 
Il presidente del gruppo co¬ 
munista ha affermato che so 
il governo vuole essere coeren¬ 
te con le esaltazioni della de¬ 
mocrazia, deve sollevare da 
qualimque incarico militari e 
civili di cui sia accertata la 
responsabilità. Bisogna inoltre 
abbandonare il cosiddetto « ri¬ 
serbo » che fu giustificato col 
processo penale in corso e che 
oggettivamente ha impedito 
una libera testimonianza sui 
fatti del '64. Bisogna dire la 
verità, anche se ciò può get¬ 
tare luce su certi risvolti del¬ 
la politica intemazionale. 

Questo è un pimto dolente, 
ha detto Terracini, ricor- 
dimdo che nel dibattito alla 
Camera, il de Folcili pronun¬ 
cio una frase significativa: 
« -Se si vogliono certe allean¬ 
ze, bisogna accettarne le con¬ 
seguenze ». Questo è un accen¬ 
no gravissimo ai legami segre¬ 
ti che ci sono imposti dal 
j Patto atlantico e che menoma- 
' no l’indipendenza del nostro 
' Paese. Se si vogliono effetti- 
I vamente difendere le istituzio- 
I ni democratiche, non ci si può 
; fermare neiipure dinanzi a 
i que.sto, e bisogna anzi denun- 
; ciare questa .subordinazione 
I alla politica imperialista degli 
• Stati Uniti. 

j ALBARELLO e LUSSI! 

I tPSIUP) e Farri hanno anche 
, essi ribadito che rimane a- 
, iierta l’esigenza dell’inchie.sta 
' parlamentare. .Sia Liissii chi* 
j Farri hanno affermato clic 
' non si possono atte.ndere ri- 
I -sultati .soddistacenti dalle niio- 
! ve indagini atfidate alla coni. 

I missione Lombardi. 

' Il d.c. JANNUZZI e il so- 
j cialìsta POET hanno difeso, 

! senza aggiungere niente di 
I nuovo, la condotta del gover- 
I no. I liberali hanno definito 
I « deludente » la risposta di 
I Moro. 11 missino FERRETTI 
I ha teso a dimostrare che il 
I tentativo di colpo di Stalo del 
r '64 è tutta una fantasia e ha 


Prave, lo scrittore Ladislav i comportato nel caso di un 
Mnacko ha dichiarato di vo- { ritorno di Mnacko — che ai- 
ler ritornare in Cecoslovac- tualmente risiede nella capi- 
chia ma che lo farà solo dopo | tale austriaca — il procurato- 
che questa avra normalizzati : re di Bratislava ha dichiara- 
1 suoi rapporti con Israele. . tu che si interviene solo quan- 


ratori della Repubblica. 

Nonostante la condizione i 
posta nell’interv'ista, gli os- J 
servatori della capitale sono . 
concordi nel ritenere che lo 
.scrittore slovacco farà ritor- ; 
no quanto prima nel Paese. I 
Secondo alcune voci non con- | 
fermate Mnacko sarebbe ad- ' 
dirittura già a Praga. 

Silvano Goruppi i 


personalità piu pure della po¬ 
litica italiana ». 


Camere 

» 

I ra; ■ii--i;:iiali iiiiiii idiialiiiriilr 

■ iii-i ('■>llcgi iiiiiiiuiiiiiiali per il 

■ .“'eiMlii. 


MI un V.UMUUCIIU rinnie ..„ j_| nrauhoco fl..1 

popolare di salute pubblica 1 liraghtse del 

V.Ì nr^inono Hi inttaro 1 


che si propone di lottare 
« contro il comuniSmo » e. 
bontà sua. contro la corruzio¬ 
ne. L’iniziativa, come molte 
analoghe nel pa.ssato. e de- 


camente e psicologicamente. | stinata a lasciare il tempo che 
(API. I trova. 


La Pravda commenta rincontro dì Budapest 

Si andrà alla conferenza 
per rafforzare Tunità 

Ron si pone nè il problema di una «sco¬ 
munica» nè quello di fondare un cen¬ 
tro dirigente intemazionale del movimento 


DALLA REDAZIONE 


no attualmente m condizioni 


La situazione e giunta ad 
un punto tale iier cui non c 
da e.scludere che nei prossi¬ 
mi giorni per Latrare Sejna 
e gli altri problemi dibattuti 
dalla stampa, .si p<is.sanu ave¬ 
re delle novità di un certo 
rilievo. 

Tra ieri ed oggi si sono 
svolti in tutta la Cecoslovac¬ 
chia 67 congressi distrettuali 
del partilo. Nel corso di v.r- 
rese e spregiudicate discu.s- 
sìnni. la grande maggiorarzu 
dei delegati si è espressa per 
la fase di rinnovamento de¬ 
cisa dal « plenum » di gen- 
nau». Si e appreso che in 
molti <-ongre.ssi .stata ap- ( 
pn»vata la proposta di .jI"* j 
gere i nuovi dirigenti i',>n 
voto segreto. .A Chomutov. luT- { 
la Boemia nord occiden' ile. i 
e stato deci.s<» che continui ; 
.senza alcun limite di tenqxi ' 
li dibattito I 

Intanto continuano a ginn- i 
gere al partito dichiarazioni j 
in appoggio al nuovo corso 
politico. I comunisti del mi¬ 
nistero della Difesa e di jltre 
organizzazioni delle forze ar¬ 
mate, hanno tra l’alt ni chiesi i 


La sciagura suinsola de la Réunion 


Morto il generale francese 
«padre dell'A» di De Gaulle 

.\eirinridvnlv hanno perso la vita rawlie la mofilie. la fi- 
filia. altri -l alti ufficiali c 12 rnemhri dcUcf/aiiKigfiirr 


DAL CORRISPONDENTE 


.innate francesi alle e.-»igenze 
degli anni ’Bti. 

; PARIGI. 0 r.a'zo t 

1 . , . • L incidente e avvenuto elle 

li generale «li divisione t , j j, ^ ,, 

Charles Ailleref. raiKj di Sia i , . , 

I u» maggiore di tutte le .Tirze • forze armate irancesl. .secon- 
I armate francesi, noto come il | ' testimoni oculari, ha 

I « generale atomico »> perche 1 pre.so regolarmente il volo 
I era stato il padre della « .- or- 1 e subito dopo e parso piega- 
I < e de frappe » e deila prim i 1 re eccessivamente verso la 
j Iximba A francese, e morto i destra mentre la rotta pre¬ 
ieri sera in lui incidente ; stabilita prevedeva una >-ira- 
I re*! nel quale hanno perso la j ta a smisira. sul mare Uhia- 


TOKIO, 10 o.a- 


; MOSCA, 10 marjo 

Uon un lungo articolo che 
I twciipa meta della sua prima 
j iiagina. la Prarda di oggi ri 
jirentle e i-oinmenta i primi ! 
n-ultaii (leU’incontrii con'Ui j 
I II\o di Bu(Iap<*'t e Ir Iiro I 
t >j)fttive da i-vso .t'V'rie ix-r ! 
; 1.» riferc.i deirtimi.» tlcl nu> ! 
i vuiientii connini'ia iiiiorn.a/ic> j 
j n.iii- i; giud-.zio sii; iieiv»- 

«■ iiftlanicnii- -.wi'iTr.ii |)er i 
due :in»tu: .x'r.iu- ili.» nn» i 
strati' din.inzi .il nioiuii ni | 
Tcr«i ;.i r:'o'.n/!i«r.«- dn (>,trn j 
i: oper.q ih --.■r- i 

ino.-il.ir»- il- ditbr.tiia e dTnipri 
j mere un :niii\o 'inni -.o .ti ino ! 
j \:nii-nti» 1 ', t- jH-rchc «apre j 
1 una nuova I.!--»-. qne’.ia de: • 
1 -prò-para»!\i direni *■ immod-.a , 
I n delia conterenza ». i 

.Sui !-aratieri delia i imleren 
za rii fine d’anm* e m generale 
t «lu rapixirti tra i partiti fra¬ 


molto differenti. E’ perciò che i che siano chiarite le rinnj- 
non si pone la qtiestione tli j stanze della fuga del Sejna 
fondare un centro dirigente | e che siano tratte le giasie 
i intem.'izionale dei mnvimen ' «-onrlusìiini, ."onza rispetto iy*r 
j to Le torme di unita e di | le perstim- coinvolte e per »»• 
! I oordmaiiienio ilei:»- aznnii ai ' « anche rn-oiierie da tiues;.*. 


che ora giace in condizioni : 
disperate all’ospedale di .Saint | 
Denis de la Reunion 
.•secimdo le ultime notizie la i 
sciagura avreblie avnito ini 
mutivfj tecnico già stabilito. | 
l'aereo aveva caricato 4 mi- j 
la litn di carburante (un jx.*- ! 
.so che si fcjnsidera ecces-ii ‘ 
v«> per un DC 61 perchè i ; 
SUOI occupanti contavano di . 
evitare Io scalo di Gibuti. 
(^iie-t<i spiegherebbe la dilli- 


.''lilla line iicll,-i lr”i?laliirn, 
. niirlir ■ cimiiiiciiii i-ln; 

«lai catuiiii (lei i-t-iilri>-siiii-tra 
nini cuiili-nginiii cfrluiiieiile \i-l- 
^ li-ilà .< Iriinifali-lii-lie Pure il 
I l.vtrivrc tlvìld Srftì n\verte i .-e- 
I giii elle il inara.-nia pulilieu ilcl- 
I I illliliiti -eiireìii «Iella Irgi-lalii- 
1 ra ha iliffii-)i airiiiteriio «Iella 
' e«iali/i«iiie «li gnverilo; il.i i|iii 
I I invilii |ierrnl«irin a .sernllar.-i 
* «li «in-so il « >.eii'<i di inferiiirì- 
I la !• i; il « e<iin|i|i*.—o «li e(i||ia » 
I che Mirinli.sii «• il.e. inailifesle- 
I rrlilirrii dinanzi ali’opimsizioiie 
j enniniii-la. Da «pii anche imo 
j •forzo per rivalillarc la legi.'-la- 
! tura III lina errla eliiair. Kit è 
I proprio «|ue-lo -fiir/o di <■ riva- 
■ Inla/ionr >• .-i niellere. in dctini- 
; livn. in «ri-i liilto il re-io «lei 
di-eor-o; |H-r d (.iirrirrr, «Ini; 
eaiMi-ahli di I hil.'iiieio ilei eaiii- 
' iiiiiio «|uiiii|iieiinal(- del enilro- 
I -iiii-lra sarehiK-rii «iiielli dello 
•• -treiiiio r iniran-igenle atl.ni- 
, li.-nio e •H-eidenlali-nio •> r «lell.i 
j iMililiia «-eonotiiiea «-Ile ila ionie 
j -ìiiiIhiIo il liinoniio ( oloiidio.( ar- 
I li. \ .**padidini non pa<>a nep- 
' pure |»T la iiienle elle siano 
! -lati c «iailo rajMt-alili come rjiie- 
I -li a fare apparire malinconico 
) c ilrltidcnlc non -olo il Iranion- 


Vita Stia mophe. la ficlia An- ; mat<i dalla torre di rontn*!- * rolla di prendere* quota ilooo Irci-lainra, iim anche 

! nik di '22 anni, il vice «iqx» ■ h» il rrimandante dell’aereo l-.a i q decolhi * ì l'ilaneio dei governi ili ern- 

di Sfato magmort- Henri c.ir 1 rispo^io; «Rettifico imm?di:i • r-n-jr!.. r.i -«i i inesini-ira. 

; Ie.s. tre altri un» i.d: dt Ilo s lananfe la rotta». Un istaii j r i li ... . 


QUiUtromiIa e cinqueciiilo j ,,.ni. l articolo afferma. « Non 
persone, diiemita delle quali pone il problema di .sco- 
appartenenti al movimenui I raunivare un qual.siasi partito 
studentesco di ^ni-stra dello i movimento comtinista. La 
« Zeagakuren ». hanno pivsu parola d’«>rdine principale, lo 
parte ad una msmilcstazume | scopo della nuova conferenza 
contro la costruzione. « Na- ^ coe.sione e ancora la eoe- 


; t’iuii dei p.»i»:’i tr.iieLi -.rr,ii 
1 -iifluientemn.te t'.*-—ih:;; e 
, ne:;i E--e g.irvnii'! <>;i. t ettii.« 

I 11.1 aii'atfivita dr; p.irtiii ii. 

mmu'-ti nt-W.i « itr.»r<» . ini 
] jK-n.ili-inii> e nei ie»;i//»ri- . 

«l'iniiiii i-t'ir.iin; d liinieii-i.i 
' :.»• iii'fti*.«/;<i:i.i.e -eii/.i .mii 
; i.ire li. iiiiL.v ; ;t.(tii)er.«h t.z.i e 
' (111 -.'.iriiTi II#-.. ! 

I eiahuraii- e i.e.. .i.i,)'.!. .vre ..v 

I loro jxiliii. <1 > 

I; -lilli.fl. .Iti ' Clrii.i ..iIi.iM.i 

i mule dt'i;» « o;i!ereri/.i < un-: 

I «le IU-; tatt.i «he ; p.iriit: 

munisti « -Olio fermamente de 
j i -.'i .4 prendere iiitie le nv.-u 
re jjer rafforzare la nsjxj'ta 
alia -piilitica -.miienaiista d: 
brigantaggio, di violenza e di 
guerra » 


Per quanto riguarda il .-oi- 
iia. SI e -appreso «-he d l’r.- 
sidente della Kepiibblira 1 i n.i 
degradalo. Iieghendogh 'urie 
Ir deeiira/ioni 

L'uisodd,stazione per ..t ii, 
de.-i-ione riimo-trata tini di 
n-gcn’! de; Utin-iglio «-eiiTraìe 
dei -indaraii. circa ;«• «-onci i 
-■.oli; de;;.t -r-s.oile di geli 
Ila. Il «le; CounliiTo «enT.iìerie; 
Panilo « .«niM:i;-T .4 e -laia 
e-pre—.1 dai iiieninri « onii; 
n.'ti rie'.; apparali> pragiie-e 
riel RHK. li movimentii .-in 
daca;e r;vo;u/ior.ar:o Ne', «or 
-o ri; ■.in'a-senib;ea .-traorri; 


to maggiore e ì'J «.omini «h j •«- piu rar 
equipaggio • sulle 

LTncirieni*- e .ivv«i.nto i-** j ^ 

IK’ *. < 1,1 .si.mt IVni- «le la j 
Keumoii. ur.T—il.i :.or«l <—i | 

<kl Mariaga-« ..r nelLO-ean-• j I e -quac 
turila:.o dove il ■_* i.i-r.de « i.« j '«■ t»»'*' V 
ir. -.i-ita d; ;-o*-/;oi.e ' i... I . r« sii t«im 

giovai*- no'»« —. -gr.tvt ni-ir*- ! un 

I*Tita. <• i.i -ola -< ..iiii» *!,. ..I I Oi 1 l'or 
<h-astr«> a«-r*-o li -ei-ond<i < •'.»■ j tw-segger; 


I risp<i-To; « Rettifico imm?dia 
i tananfe la rotta». T’n «-tau 
j II- piu tardi l'aereo s| triu.i-i 
. t.ivii sulle rolline ali<- H.'O me 
! tr; a chilometri dal if-rr -no 
j «il volo. I presc-»iti ;i.4iii,o 
I vi-io un gioivo (il fiamni.i .il 
‘ zar-! nel cielo limpido 

I - I -quadre di -*x for-o • mi. 

'«- ixM-.i dojx) hanno tro>.i'o 
. r«-ti tum.'inii delI'aer*-o -p.i: 

[ -1 ])er nn raggio di :<iMi me 


('ha rie- .Aillerd. nato nel 
l!i<iT. laurealo in quella '«of¬ 
ficina » di (piarìri che e -1 


fi V il e-rgrrI.iriM -.M-iali-la 
Itrirtl.iliiii h.i fieli... p.-irl.milr. .-i 


j Poh.*'. ni«u. spec:all.-ta ci,irti- l l .Iturriii.i. * he ilall.-i e-iH-rienz.v 

; gliena. aveva direifo nel Uriti . ,i,.ii. i. u,. 

; , „ . , ./ , «lell.i l>-gi-laliir.i r>a-.at.i 

• l.i r(-i-l« n/a dell e-ercito nel , , ' 


prirns 


rigliu. Ila auiiiic.'so die Lamia- 
mento coiivulso dclLultiiua fuse 
dei lavori itariamciitari c stufo 
deteriiiiiiatu dui « liiiiglii culi- 
frusti ad -elio ddlu tiiuggiurun- 
zn luu non lui riiiuiiciutu .i 
spostare l'ueceiilu, secuiulo il sn- 
lilu. Mille asserite asperità dei 
regolamenti delle (Tumerc uii/i- 
die stille respullsuliìlità del celi- 
tro--iiiIstrn. 

Più soiisticatu è 1,1 spiegazio¬ 
ne che lui furiiilu il vicescgrc- 
turiu d.e. l’ieeoli. in mi discoi • 
so dui toni murculanicnte pro- 
piiguiidistiei proniineiatu a (.<•- 
riziii. Egli hu lutto ri'dlire h- 
dillicoltii. cs-onzialmcntc, al 
tl salto ili «piulitù lidia vicenda 
storica del popolo ituliunu » die 
si surdihc verificuto ndl’tllll- 
nio ipiiiupiennio; ri-peltu alLnv- 
vciiire. ha fallo accenno iill.i 
Il durezza ilei tempi clic vci- 
ranno c che cuiiseiilirunno sem¬ 
pre meno una concezione como¬ 
da della vita politica ». 


Longo 


, Nord riell.t franc;;i .Arrf-s-.tio 
da; nazisti, era -taio «fi-por 
I 'al.' .1 Bu. hi-nvvald n«‘l If (44 
, IVijx. il ritorno al ;x>i(‘re 
I del generine De Gaulle. n«-l 
j lfi.x':. gli era stato aflidato il 


i-orpi c.irbonizz.iti ri* i i nitJicns «ompiio dell.i riro.n- 


1 olpi't-e la Frar-.i i.« r.i-ì -.ir > 
di un.t settiman.i I u:.«-di -* '*i 
-o infatti un Bix-ing c-ei 
i.< f'omp.igm.i .Air Fr.it.c»- -er.« 
schiantato a P.>-.nt«- a Pitn-, 


.a....ira.e ... i.si»j-..v .-ritiralo II «-nminu,. rinvio 
la -po.itua .m!>ena.i-ta ci: della riunione plenaria del 
■igantaggio. di vio.en/a e di ('..n-iglu. centrale In una ri- 
“'*^*^'* *' ; soluzione e .stati» ptn censu 

In qu.-inio al dib.utuiu prò- , rato l'operato dei dingenti 


nana e -tato p.inicolarmenTe * t*»'i f araitvi. «’.iU-. 4 ncio la nior i 

criticalo il continuo rinvio ! d' ò< ♦ri (x-r-one tra « ui .< j 

della riunione plenaria del j giornah-ii i 

( on-iglu» centrale In una ri- Per questa ragione, e i>er 
soluzione e stati» pt»! censu ' la personalità del generale 


blema del rapporto fra comu¬ 
nisti e altre forze democra- 


.smdacali membri del Comita¬ 
to centrale comunista Pastv- 


■nta. di un aeropono che sa¬ 
rà utilizzato dagli americani 
«-ome ba.se per nuovi atti di 
aggressione al Vietnam I.a 
base era presidiata da circa 
cinquemila poliziotti ohe si 
sono scagliati contro i mani¬ 
festanti. Ne sono nati violen¬ 
ti scontri; almeno 15.S per-vv 
ne sono state lente. La fjoli- 
zta ha fermato 141 studenti. 


fiche e nvoluzionarie. Lc-dito- i nk. Kreek e Kozelka per non 
riale non entra nel mento del- | aver informato il movimento 
le proposte avanzate al con- j sindacale sulla sessione di gen- 


sione. . La solidarietà inter¬ 
nazionale della classe operaia 
e stata cfil è il fattore princi¬ 
pale dello sviluppc» del pro¬ 
cesso rivoluzionario mondia¬ 
le. Tuttavia l'unità d’azione dei 
comunisti non ha mai asstmto 
un'importanza così grande co¬ 
llie nella no.stra epov'a » 

« I {varttti comunisti agisco- 


vegno di Budapest, limitando¬ 
si ad alTermare che « il mo 
vimento comunista è chiama¬ 
to a raccogliere tutte le for¬ 
ze demcx-ratiche, progressive 
e antimperialiste per condur¬ 
re im’azione in favore degli 
interessi vitali di tutti i po- 

pvV.i ». 

Enzo Roggi 


naio. definendo il loro atteg¬ 
giamento non democratico. 

Da una dichiarazione dei 
giudici della Corte suprema 
SI apprende che saranno pre¬ 
se tutte le misure necessarie 
per una chiara revisione di 
tutti i casi in cui le leggi 
socialiste sono state violate 
durante il periodo della eie- 
formazione della vita pubbli- 


•Ailleret, la sciagura di ieri I «nu-» n 

I sera ha prcxlotto una pmf.in ^ NUOVA D 
j da costernazione nell’opinione Sonia Marne 
pubblica. .Appena 4 guimi fa, montese che i 
al termine delLuUimo Consi- i sposato Rajiv 
glio dei ministri, era stato òd Primo n 
annunciato che il Presidente . signora Gand 
De Gaulle aveva decnso di topo-.ta quest.i 

mantenere in caric'a. ancora operazione d 
per un anno, il generale Ail- mia. 
leret, che il prossimo 26 max- L’intervento, 
zo doveva andare in pensione miti, ha avut 
per raggiunti limiti di età. £f- so. La signor 
finche portasse a termine la si è svegliata 

realizzazione di un importan- ti dall’inizio 

le programma militare, quello e ha detto di 
delLadeguainentu delle lorze tamente bene. 


eggen e un*». -<-iti;lia'«i 
u»nrar.i> d.illa violenz,. dell'» 
urli», non ì«x-«'..t(» cL.llt- *i.iiii 
nif *-r.i quello deìi.t hfi-i«--- 


Sonia Gandhi 
operata: sta bene 

NUOVA DCLHI, l o r zrxo 

Sonia Maino, la giovane pie- 
monte^ che il 2.1 febbraio ha 
.sposato Rajiv Gandhi, figlio 
del Primo mini.stro indiano 
signora Gandhi, e stata sot¬ 
toposta questa mattina ad una 
operazione di appendicecto- 
mia. 

L’intervento, durato '2S mi¬ 
miti. ha avuto pieno succe.s¬ 
so. La signora Soma Gandhi 
SI è sv^hata dopo 90 minu¬ 
ti dall’inizio dell’operazione, 
e ha detto di sentirsi jx'rfet- 


' \er--iiii.«- «- della miKlerni/za 
I /l'ir.i- dell»—ercitd francese. .A 
I (jiu-s!ii l.ivnro rtvev.i dedic'ai;» 
I ;«■ sia- pri>'«»nd«- cijncjscenze 
lecnirhe. dirigendf» persona]- 
ineii’e j lavori della « onina 
2 enerazion«- » della Force ile 
frappe che sj eoncludev.ano 
con Lesplosior.e nel .Sahara 
della prima atomiira francese 
nel 196(1. 

Ledele interprete delle idee 
di De Gaulle. in questi ulti¬ 
mi anni il generale Ailleret 
aveva elaborato e sviluppato 
i principi di umi nuova poli¬ 
tica strategica delLesercito 
francese, legata alLawenuta 
riconversione delle forze ar¬ 
mate, realizzando quel piano 
! di «difesa in tutte le dire¬ 
zioni ». che assicurava ella 
Francia una completa autono¬ 
mia difensiva dall'America, do¬ 
po la sua u.scita dal blocco 
militare atlantico. 

Augusto Pancaldi 


if ir.irr*- .iiniii.if--lr.ini* ni» -r\r. 
r» .itìiiiilif* l.i pr*i--iiii.i « -I fli- 
iii'*-lri (.Ili f iiiar.4 . frriii.i n«*i 
|iri>|H.-i|i. |iiii iirllt- r,-.i- 

ll//.'l/l•.lll. iiit-::lii> f'f>lif-«,ii.i .Il 

|.r..t.I«-iiii r.-.ili lift l'.ir-.’ ». I al- 
Ir.i \ if t-t nrf'l.iii.. lift l’.-'t . ( .1- 


I 11 ricordo del compagno e 
amico massacrato dal fascisti 
sulle colline dell’ .Apperaiino 
romagnolo, agli inizi del 1944, 
> ha dato motivo a Longo di 
fare un discorso non solo 
e tanto celebrativo, ma piut- 
1 tosto eho legava Lierl all’oggi. 
' Un discorso rivolto non sol- 
J tanto ai vecchi militanti anti 

fascisti, ai compagni dello Imi- 
; ghe e difficili lotte del pas 
; salo, ma forse soprattutto ai 

’ giovani, « a quelli che som» 

nati più tardi e che cercano 
oggi talvolta affannosamente 
degli ideali per cui valga la 
pena di vivere e combattere ». 

La storia di Carini, nella cui 
memoria i comunisti di Pia- 
’ cenza hanno consegnato sta¬ 

mani al fratello Romolo, an¬ 
che lui valoroso comandan¬ 
te purtiginnu, una medaglia 
d’oro ricordo, meriterebbe di 
es.sere raccolta e scritta. Lon¬ 
go ha parlato della sua forza 
(il uomo coraggioso e mode¬ 
sto. della semplicità e preci¬ 
sione con cui agiva nelle azio¬ 
ni pili pericolose e clifficili al¬ 
la testa del suo distaccamento 
speciale di arditi in Spagna 
contro il fascismo franchista 
Poi Linternaniento in Francia 
nelle baracche dei campi in 
sicme agli altri garibaldini, e 
ancora il confino a Ventotene 
dove faceva lo «spesino» del¬ 
la mensa. C.^diito il fascismo, 
finito il confino, Longo e Ca 
rini sono ancora insieme fin 
quando «Orsi» viene inrari- 
cato di organizzare la Resi¬ 
stenza in Romagna. 

« Era il marzo del 1944 quan¬ 
do Carini, fu catturato, tortu¬ 
rato e ucci.so a Rocca delle 
Calumate proprietà di Musso¬ 
lini c sede allora delle bri¬ 
gate nere, 11 suo cadavere tu 
trascinato jioi per le strade 
agganciato ad ima macchina 
e buttato giu da un ponte a 
Meldola... Carini, un italiano, 
un comunista che ha dedicato 
tutta la sua vita alla lotta pel¬ 
ili liberta, l’indipendenza del 
suo Paese.... ». 

Una storia che non è un epi¬ 
sodio, ma una pagina tra mil¬ 
le della storia dei comunisti, 
del nostro Paese, la storia 
di un cammino senza soste di 
un partito che ieri come ne¬ 
gli anni più recenti — sì ri¬ 
cordi soltanto il '60 e il '64 — 
ha saputo .sempre sconfiggerci 
nell’unità con le grandi mas¬ 
se popolari, ogni tentativi» 
di involuzione antidemocrati 
cu messo in atto dalla DC. 

Oggi, ha detto ancora Lon 
go. la legislatura del centro¬ 
sinistra si chiude con un bi¬ 
lancio miserevole, in uno sta 
to di marasma u confusione 
L;i DC e i suoi alleati sono 
stati incapaci di avviare a so 
luzione i problemi di fondo 
del Paese. Hanno così lascia¬ 
to marcire questioni che. co¬ 
me quelle delle jiensioni e 
dell’universita, hanno me.sso 
in movimento in queste setti¬ 
mane tutta la società italiana. 
Per la politica che ha segui¬ 
to, il governo di centrosini¬ 
stra non poteva concludere la 
sua disgraziata esistenza se 
non nel modo come Lha con- 
clu.sa, ricorrendo alle violcii 
ze poliziesche f>er cercare di 
.soffocare la protesta e la lot¬ 
ta dei lavoratori, dei pensa» 
nati, degli invalidi, degli stii 
denti. 

Una coalizione che ha \ ; 
sto socialisti c repubblic-aii: 
piegarsi al ricatto d.c. e im 
pedire l’inchiesta parlamenta 
re sul SIF.AR non poteva ap¬ 
prodare che a questcj centra 
sto di fondo con la volontà 
delle mas.se popolari. Da qu; 
le condizioni per uscire da 
tale situazione. Una riduzione 
della consistenza d.c.. ha con¬ 
cluso Longo, mcxiificherà 
rapporti di forza tra i vari 
partiti, e all’interno degli ste.s- 
si partiti governativi, liberar.- 
do le forze di sinistra che 
in essi esistano, rendendo co 
SI possibili nuovi orientamenti 
e nuovi schieramenti per una 
politica di progresso e rir,- 
novamento. 

I-a giornata piacentina de; 
segretario del PCI si è chiu¬ 
sa nei pomeriggio a .S. Nazz^t 
TO d'Ongina. paese di origir.c- 
• di Canni. dr»ve Longo ha avi; 

. tc» un incontro c<»n j famnia 
; n ** la popcilazione 
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